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LA CANDIDATURA A PALAZZO CHIGI DIVIDE IL CENTRO-DESTRA 


MENTRE SITRATTA PER LE TV 
Referendum: le star 
targateFininvest . 
puntano tutto sul «no» 


BERLUSCONI 


ROMA — Rupert Mur- 
doch conferma, La Ti- 
me Warner smentisce. 
Le trattative per l'ac- 
quisto di quote della 
Fininvest, vere 0 mon- 
tate che siano; prose- 
guono con molta pub- 
blicità. Senza riuscire 
però a. rassicurare le 
star berlusconiane che 
vivono la battaglia per 
la vittoria dell«no» al 
quesito referendario 
sulla legge Mammì co- 
me una lotta per la so- 
pravvivenza, 

Dopo l'autoscura- 
mento di Emilio Fede 
ieri ad attrarre l'atten- 
zione delle agenzie di 
stampa è stata Ambra 
Angiolini. Assieme al 
calciatore Gian Luca 
Lentini, ha diffidato il 


SUPERCOOP E DISCOUNTS pi 


comitato del «Si» ad 
utilizzare la sua imma- 
gine nello spot che sa- 
Tà trasmesso nei pros- 
simi giorni. Pronta la 
replica del comitato. 
Nello spot che pubbli- 
cizza il «No» sono stati 
usati anche Antonio Di 
Pietro e il Papa, senza 
chiedere loro alcun 


consenso preventivo. | 
Si fa sempre più urgen- ll 


te conoscere l'esito del- 
la mini-istruttoria del 
Garante sulle esube- 
Tanze politiche dei divi 
Fininvest, forse Giu- 
seppe Santaniello 
aspetta di conoscere la 
decisione della Consul- 
ta sul ricorso al decre- 
to sulla «par condicio», 
prevista per oggi. 
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ELLE COOPERATIVE OPERAIE 


ROMA — Berlusconi insi- 
ste a sostenere che la lea- 
dership del Polo è stretta- 
mente nelle sue mani, 
ma più o meno aperta- 
mente si allarga il fronte 
di chi comincia a metter- 
la in discussione. La 
sconfitta alle ammini- 
strative, le disavventure 
giudiziarie, il contrasto 
di interessi stanno crean- 
do un sempre maggiore 
disappunto tra gli alleati 
che non vedono più bene 
il Cavaliere nella veste 
di leader del Polo e di 
candidato alla presiden- 
za del Consiglio. Ed è 
proprio sulla possibilità 
di insistere su di lui co- 
me «cavallo» da puntare 
per il ritorno a Palazzo 
Chigi che si affollano le 
perplessità. 

Su Berlusconi leader 
del centro-destra. sem- 
brano essere tutti d'ac- 
cordo, Il Cavaliere conti- 
nua infatti ad essere il 
collante di un'alleanza 
che unisce componenti 
assai diverse tra loro, al- 
cune delle quali subisco- 


no poi continui richiami 
da un centro in via di ri- 
costituzione. 

Sull'altro problema, 
Palazzo Chigi, le cose pe- 
Tò cambiano. I più espli- 
citi sono il Ced e i popola- 
ri di Buttiglione. Secon- 
do Casini «oggi non c'è 
motivo di mutare la lea- 
dership del Polo» ma «se 
parliamo della candidatu- 
ra alla presidenza del 
Consiglio le cose cambia- 
no». Anche Buttiglione la 
pensa così, «La nostra - 
ha affermato - è un'alle- 
anza di forze con pari di- 
gnità che il candidato 


premier lo decidono in- 


LET Den 


Speciale: tutte le informazioni utili 
per la consultazione dell’11 giugno 


sieme». Ed ha addiritura 
invitato ad ispirarsi a ciò 
che è avvenuto a sinistra 
dove D'Alema è «l'azioni- 
sta di riferimento») ma 
Prodi «amministratore 
delegato». 

Si chi potrebbe punta- 
Te allora il  centro- 
destra? C'è Dini, che in 
molti vorrebbero «recu- 
perare» e c'è Antonio Bal- 
dassarre (in autunno sca- 
drà il suo mandato alla 
Corte costituzionale). 

D'altro canto, «mi di- 
spiace di deludere qual- 
cuno, ma non lascio la 
politica»; così Berlusconi 
non ha voluto perdere 
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vventure giudiziarie e voto amministrativo indeboliscono il Cavaliere 


usconi: «Però io non mollo» 


tempo nello smentire 
l'interpretazione che al- 
cuni quotidiani avevano 
dato l'altro ieri ad una 
«battuta» concessa ai 

iornalisti sul suo futuro 

opo i referendum 
dell'11 giugno. Quanto al- 
la leadership del Polo 
che alcuni alleati sembra- 
no mettere in discussio- 
ne, il Cavaliere non vede 
problemi, almeno imme- 
diati. «Credo comunque - 
ha aggiunto - che le lea- 
dership non si creino: 0 
uno ce l'ha o non ce l'ha. 
E io credo di averla». 
Qualcosa potrà però cam- 
‘biare dopo i referendum, 
«Quando ci sarà la cam- 
pagna elettorale assieme 
a tutti gli alleati decide- 
Temo cosa sarà meglio, E 
se.ci sarà da sacrificarsi 
mi sacrificherò». 

In ogni caso, Berlusco- 
ni ieri ha anche lanciato 
un segnale alle sinistre 
con un invito a mettersi 
«attorno a un tavolo per 
ridisegnare assieme le 
nuove regole su cui rifon- 
dare il sistema». 
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DAI PRIMI DATI, FAVOREVOLE IL 68% DEI LAVORATORI 
Pensioni: no dei metalmeccanici, 
ma l'accordo viene «promosso» 


ROMA —I metalmeccanici boccia- 
no l'accordo sulle pensioni ma la 
‘maggior parte dei lavoratori pro- 
muove l'intesa. Ieri si sono chiusi 
1 seggi della consultazione che ha 
coinvolto anche i pensionati. E se- 
condo*‘i primi dati parziali il 68% 
avrebbe detto «sì» alla riforma. So- 
stanzialmente a votare contro so- 
no stati gli operai di quelle fabbri- 
che dove, già durante le assem- 
blee delle scorse settimane, era 
emersa contrarietà e tanta rabbia. 
Ma, complessivamente, le votazio- 


i. 


Slavine sul Giro d’Italia: paura, feriti e gara interrotta 


CUNEO — Tappa davvero sfortunata quella del Giro d'It; 
Izoard per approdare a Briancon. Prima uno «stopy pe. 
per l'alluvione, poi, sul Colle dell’Agnello, tre slavine sono, 
essere interrotta (vittoria allo svizzero Richard). Alc; 
sono scattati i soccorsi e fortunatamente si sono avuti solo fi 


tracciato e sull'opportunità di affrontare i prevedibili Tiso lievi. mevitabili le polemiche sul 


une 


Lai 


alia di ieri, che doveva scavalcare il mitico 
ra protesta dei sindaci contro i mancati aiuti 
precipitate sul percorso: la gara ha dovuto 
ersone sono rimaste sepolte sotto la neve, 


Î 


InSport 


ni «ci danno'ragione»y, dicono alla 
Cgil, alla Cisl e alla Uil. «L'affluen- 
za alle urne nei luoghi di lavoro — 
si legge in una nota sindacale — è 
stata superiore al 70% con punte 
che hanno sfiorato îl.90% in molte 
aziende private». «Buona» viene 
considerata anche la corsa alle ur- 
ne dei pensionati che hanno vota- 
to nei seggi esterni. 

Cgil, Cisl e Uil, comunque, non 
nascondono «realtà aziendali e ter- 
ritoriali in cui il no prevale». Ma, 
aggiungono, «è una conferma del- 


pacità 


la grande prova democratica che 
il sindacato sta offrendo». Anche 

\er Fausto Bertinotti, leader di 
Rifondazione comunista da sem- 
pre contro l'accordo sulle pensio- 
ni, «l'ampiezza dei no è enorme. 
Le confederazioni sono di fronte a 
un passaggio cruciale della loro ca- 


1 rappresentare l'intero 


mondo del lavoro». Rifondazione 
darà il meglio di sè in Parlamentò 
con ostruzionismo ed emendamen- 
ti a pioggia. 


In Economia 


I SEMPRE PIU’ GRAVELA SITUAZIONE 


leader cercasi L'Occidente ela Bosnia: 


oralaMissione dipace 


| 
il 
| ZAGABRIA — Tamburi 
| diguerra nella ex-Jugo- 
| slavia. Si moltiplicano 
| le voci di un intervento 
| occidentale per mette- 
| re fine alla sfida dei ser- 
| bo-bosniaci che hanno 
| catturato oltre trecento 
caschi blu delle Nazio- 
| ni Unite. Prevale l'im- 
pressione che abbia le 
| ore contate la missione 
«Unprofor»y nei Balcani 
mentre si sta formando 
| una «Brigata speciale 
| Bosnia», cinquemila uo- 
| mini super-armati che 
| vengono dall'Inghilter- 
| ra, dalla Francia e 
dall'Olanda. Ci sarà an- 
che una quota di «mari- 
{ nes» americani nella 
«Forza di intervento ra- 
pido» destinata a fare 
da «ombrello» per la 


riorganizzazione — dei 
«caschi blu», ormai in- 
trappolati. 


L'inglese Major, il 
francese Chirac e Kame- 
ricano Glinton hanno 
concordato un «uso mi- 
| rato» delle forze specia- 
| li, la protezione dei «ca- 

schi blu» in ritirata ver- 

so roccaforti più difen- 
| dibili. Ma è evidente 
che i serbo-bosniaci po- 
trebbero considerare 
queste truppe come 
una «forza. d'invasio- 
ne» che ha l'obiettivo, 
| tra l'altro di liberare i 
| militare delle Nazioni 
Unite ancora nelle ma- 
ni di Karadzic che ha 
posto delle condizioni 
| per rimetterli in libertà 
già respinte dal Palaz- 
zo di Vetro. 

Sul versante euro- 
peo, le posizioni sono 
| abbastanza nette. Il 
presidente francese Chi- 
rac ostenta sicurezza e 
| assicura che «mai più i 
| caschi blu saranno umi- 
| liatiin Bosnia». 
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CRITICHE AL MAGISTRATO PORDENONESE 
Il procuratore Tito nel mirino 
Forza Italia vuole gli ispettori 


ROMA — Da accusatore 
ad accusato. Anche per il 
pubblico ministero di 
Pordenone, Raffaele Ti- 
to, motore delle più im- 

ortanti inchieste che 

anno scoperchiato la 
pentola dove bollivano 
assieme appalti e tangen- 
ti, producendo malcostu- 
me e corruzione anche 
in Friuli-Venezia Giulia, 
è giunto il momento di 
difendersi da critiche e 
attacchi. — 

In una interrogazione 
presentata ieri al mini- 
stro di Grazia e Giusti- 
zia, due deputati romani 
di Forza Italia chiedono 
che il Guardasugilli invii 
i suoi ispettori anche a 
Pordenone, così come ha 
fatto a Milano, per «inda- 
gare sull'operato di un 
magistrato che appare or- 
mai alla gente come un 
angelo sterminatore». 
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Un ricovero «horror» 


Napoli: maltrattamenti e sporcizia 
| Trentanove gli anziani deceduti 


Dopo gli stupri all'Aids 
Il ministro Guzzanti: «Per i malati 
violenti, possibili gli arresti domiciliari» 


| e quello della parigina Banque Lazard 


eobt a LINZ 


Le Generali in Francia 
| «Matrimonio» fra il gruppo di Trieste 
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IN ECONOMIA 


n RI II ARI A LN Data A 
BERLUSCONI PROSCIOLTO NELL’INCHIESTA SULL’INTESA PUBBLICITARIA RAI-FININVEST 


Publitalia: sotto torchio la 


L'ESPERIMENTO DA DOMENICA 
Calcio, addio «uomo in nero» 
Maglia azzurra per gli arbitri 


,ROMA— L'«uomo in nero» non c'è più. La nuova 
divisa azzurra degli arbitri italianî, già in campo 
da questa domenica, è solo un esperimento. Ma c'è 
da giurare che diventerà subito definitiva, se i diri- 
genti dell'Aia e lo stesso presidente federale Anto- 
nio Matarrese assicurano che stanno già pensando 
a come fornire della nuova uniforme anche i diret- 
tori di gara delle serie minori. 

La maglia, firmata Diadora, è azzurro petrolio, 
degradante verso il nero dei calzoncini. Il colletto è 
bianco, i calzettoni neri con il risvolto azzurro (nel- 


la foto la nuova divisa indossata da una modella). 


TORINO — Dopo due 
giorni interlocutori, oggi 
dovrebbe essere risenti- 
to dai magistrati torine- 
si Giampaolo Prandelli, 
il vicedirettore di Publi- 
talia che ha caricato sul- 
le proprie spalle il peso 
enorme dei fondi neri 
all'interno del colosso 
pubblicitario della Finin- 
vest. E’ lui la linea del 
Piave della difesa di Del- 
l'Utri, l'uomo ombra di 
Berlusconi. Intanto, ieri 
sono stati interrogati Mi- 
randa Dell'Utri, moglie 
del presidente in qualità 
di testimone e l'avvoca- 
to cuneese Giorgio Berto- 


moglie di DelPUtri 


ne, consulente del grup- 


po. 

Nel frattempo dalle 
confessioni dei ‘pentiti’ 
emergono sempre nuovi 
particolari sulle fattura- 
zioni gonfiate delle spon- 
sorizzazioni sportive e 
sulle percentuali che sa- 


.rebbero state lucrate in 


nero da Publitalia. 

Comunque anche una 
buona. notizia ieri per 
Berlusconi: il Cavaliere 
è stato prosciolto nell'in- 
chiesta sul presunto ac- 
cordo spartitorio della 
pubblicità tra Rai e Fi- 
ninvest. 
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diventa Forza d'intervento 


Agnelli: Belgrado decisiva 
per poter risolvere la crisi 


ROMA — La «piena collaborazione» di Belgrado è 
considerata dall'Italia un «passaggio obbligato» 
per la soluzione della crisi jugoslava. Lo ha ribadi- 


to ieri il ministro degli Esteri Susanna 


Agnelli ri- 


spondendo ad una serie di interrogazioni ed inter- 
pellanze sulla situazione in Bosnia, alla commis- 
sione Esteri della Camera. Agnelli — reduce da 
due riunioni dedicate alla situazione balcanicam, 
prima a Bruxelles coni ministri della Ue e poi, a 
Noordwijk, con i ministri della Nato — ha riferito 
che la linea «costantemente seguita dal governo 
italiano sulla centralità del ruolo di Belgrado è or- 
mai condivisa in maniera pressochè unanime»). 

Il ministro ha poi rilevato che in questi ultimi 
giorni l' Italia ha attuato un opera di «pressione» 
non solo su Belgrado, ma anche su Mosca, in con- 
siderazione dell'importanza del ruolo di quest’ ul- 
tima ai fini «di un' accresciuta pressione in favore 
di una soluzione negoziata del conflitto». 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SETRMANE 
Ri&GHEDI PREMI 


La terza Fiat Punto è in partenza per Monfal- 
cone. Se le prime due automobili erano anda- 
te ad amici triestini, ieri è stato premiato un 
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CogGdre: dn RIN ESRI Cp SALLE er 
GIOCO 3, IERILA PREMIAZIONE 


La Fiat Punto 
a Monfalcone! 


S6//LLIl9P 99£2/9 "NG 


fedelissimo lettore isontino. È il signor Mar- 
co Campi il più fortunato tra i tredici binghi- 
sti che ieri pomeriggio hanno partecipato al- 
la terza festa del Bingo al Centro commercia- 
le «Il Giulia». Scettico prima, e incredulo poi, 
il signor Campi si è detto emozionato per la 


vincita, restando 


uasi senza 
lui hanno gridato la loro gioia 


pesclo: Ma per 
la figlia Moni- 


ca (la vincitrice morale avendo giocato la car- 
tella giusta) e la moglie Rosanna. Insomma, 
una famiglia felice in più da ieri pomeriggio, 
e altre dodici comunque soddisfatte. 


se avete fatto Bingo. 


Prosegue intanto il gioco numero 4. Ieri si 
è fatta viva una nuova amica: Sonia Kalegari- 
ch di Trieste. Oggi ci sono altri sei numeri. 
Una raccomandazione: controllate attenta- 
mente le vostre cartelle, e chiamateci subito 


Venerdì 2 giugno 199 


MPA LLITTITTARIIITIIO II x 
GER È WES 

RARI 3 
È EEE 
aC ra re rca x: Sr 


[2_) Il Piccolo 


Politica 
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A ROMA BERLUSCONI, DAVANTI AL GOTHA FINANZIARIO-POLITICO, SMENTISCE IL SUO DISIMPEGNO 


«Basta politica? Non ci penso proprio» 


Enonci sono problemi - dice il Cavaliere - neppure sul fronte della leadership all’interno del Polo - Non c’è stato l’atteso faccia a faccia con Prodi 


ROMA — «Mi dispiace 
di deludere qualcuno, 
ma non lascio la politi- 
ca». Silvio Berlusconi 
non ha voluto perdere 
tempo nello smentire 
l'interpretazione che al- 
cuni quotidiani aveva- 
no dato ieri ad una «bat- 
tuta» concessa ai giorna- 
listi sul suo futuro dopo 
i referendum dell'11 
giugno. E di fronte alla 
prestigiosa platea for- 
mata dal gotha del mon- 
do industriale e politico 
radunatasi alla Consul- 
ta nazionale dei costrut- 
tori al Teatro Sistina di 
Roma, ha ribadito la 
sua intenzione di anda- 


re avanti nell’esperien- . 


za politica nonostante 
le tante difficoltà che 
«qualcuno» continua si- 
stematicamente a met- 
tergli tra i piedi. Quan- 
to alle leadership del Po- 
lo che alcuni alleati 
sembrano mettere in di- 
scussione, il Cavaliere 
non vede problemi, al- 
meno immediati. «A me 
non risulta - ha spiega- 
to - ho parlato con tutti 
e nessuno ha avanzato 
nulla». «Credo comun- 
que - ha aggiunto - che 
le leadership non si crei- 
no: o uno ce l'ha o non 
ce l'ha. E io credo di 
averla». Qualcosa potrà 
però cambiare dopo i re- 
ferendum. «Quando ci 
sarà la campagna eletto- 
rale assieme a tutti gli 
alleati decideremo cosa 
sarà meglio. E se ci sarà 
da sacrificarsi mi sacri- 
ficherò». 

Ad attendere Berlusco- 
ni davanti al Sistina, 
c'era la folla delle gran- 
di occasioni. Cronisti, 
fotografi e cineoperato- 
ri erano presenti in mas- 
sa non solo per immor- 


talare una dichiarazio- 


ne di conferma o smen- 
tita dell'ipotetico «riti- 
To» ma anche perchè 
c'era la possibilità di un 
primo faccia faccia con 
Romano Prodi. 
Entrambi erano tra gli 
invitati di lusso e in 
molti avevano sperato, 
se non in un confronto 
tra i leader dei due 
schieramenti politici, al- 
meno in una stretta di 
mano. 


Ma niente da fare. Pro- 
di è arrivato di buon 
ora, ha fatto il suo inter- 
vento e se n'è andato 
verso le 11, poco prima 
dell'arrivo del Cavalie- 
re. Il quale, tra l'altro, 
hg spiazzato tutti en- 
trando dalla porta se- 
condaria dei camerini 
piombando nel teatro 
all'improvviso. 
Ma già prima di recarsi 
al. Sistina, Berlusconi 
aveva voluto spiegare 
la sua posizione in 
un'intervista al Tg2 do- 
ve ha illustrato i motivi 
del «voglio lasciare» del 
giorno precedente. «Era 
una battuta - ha detto - 
fatta per stigmatizzare 
il téatrino della politica 
che su una battuta ha 
impostato una nuova 
sceneggiata. E' questa 
politica che non mi pia- 
ce, non mi ci vedo». «So- 
no sceso in politica - ha 
aggiunto - per dare un 
contributo ‘al cambia- 
mento del Paese, per mi- 
gliorarlo, per fare la po- 
litica dei fatti. E' questa 
la politica che, penso, 
non lascerò mai». 
Insomma, per Berlusco- 
ni resta in pieno il di- 
sprezzo della «politica 
dei politicanti, delle bat- 
tute e delle scaramucce 
sui giornali» ma resta 
anche la necessità di im- 
pegnarsi per risolvere i 
problemi del paese. Ec- 
colo allora davanti ai co- 
struttori sottolineare 
ancora una volta la ri- 
chiesta di «un rinnova- 
mento della politica», di 
un governo di legislatu- 
ra«, della »stabilità« in- 
vocata anche dal Gover- 
natore della Banca d'Ita- 
lia Fazio e della necessi- 
tà di avvalersi di uomi- 
ni che »vengono dal 
mondo del lavoro e del- 
la produzione«. Senza 
dimenticare di insistere 
sui problemi legati a 
quelle che lui stesso 
chiama »ynegazione del 
diritto d'impresa« e »de- 
ficit di libertà economi- 
ca« che da più parti - a 
cominciare dalla magi- 
stratura - vengono con- 
trapposte agli imprendi- 
tori. 

Valerio Pietrantoni 


Berlusconi non vuole abbandonare la politica. 


ROMA — Se Silvio Ber- 
lusconi insiste a sostene- 
re che la leadership del 
Polo è strettamente nel- 
le sue mani, più o meno 
apertamente si allarga il 
fronte di chi comincia a 
metterla in discussione. 
La sconfitta alle ammi- 
nistrative, le disavven- 
ture giudiziarie e gli or- 
mai frequenti «cedimen- 
ti» al desiderio striscian- 
te di abbandonare la po- 
litica (anche se solo 
quella che lui chiama 
«dei politicanti») sta cre- 
ando disappunti tra gli 
alleati che non vedono 
pal bene il Cavaliere nel- 
a triplice veste di lea- 
der del Polo, candidato 
alla presidenza del Con- 
siglio e «capo» di un im- 
pero imprenditoriale. 
Ed è soprattutto sulla 
possibilità di insistere 
su di lui come «cavallo» 
da puntare per il ritorno 
a Palazzo Chigi che si af- 
follano le perplessità. 

Su Berlusconi leader del 
centro-destra sembrano 
essere tutti d'accordo a 


IN VISTA DELLE PROSSIME POLITICHE 


Palazzo Chigi, il Polo 
cerca Il nuovo leader 


cominciare dai fedelissi- 
mi di Forza Italia - Dot- 
ti, Mennitti, Della Valle 
e gli altri hanno fatto a 
gara nello sdrammatiz- 
zare il suo sfogo di mer- 
coledì di «voglio lascia- 
re» - e. Gianfranco Fini 
con la sua An. «Senza di 
lui - continua a ripetere 
Giuliano Urbani - non ci 
sarebbe più il Polo». E 
questo è un concetto 
ben chiaro anche agli al- 
tri. Il Cavaliere conti- 
nua infatti ad essere il 
collante di un'alleanza 
che unisce componenti 
assai diverse tra e al 
cune delle quali subisco- 


no poi continui richiami 
da un centro in via di ri- 
costituzione. 

Sull'altro problema le 
cose però cambiano. I 
più espliciti sono il Ced 
e i popolari di Rocco 
Buttiglione. Secondo 
Pierferdinando Casini 
«oggi non c'è motivo di 
cambiare la leadership 
del Polo» ma «se parlia- 
mo della candidatura al- 
la presidenza del Consi- 
glio le cose cambiano». 
G'è il peso della Finin- 
vest. «E chiaro - sostie- 
ne - che Berlusconi do- 
vrà liberarsi di questo 
conflitto di interessi pri- 


ma di potersi presenta- 

re peril governo del Pae- 

sey. Il candidato va 
quindi cercato altrove. 

«Il centro-destra è in 

grado di avere diversi 

cavalli, tutti vincenti, 
tutti di razza». 

Anche Buttiglione la 
ensa così. «La nostra - 
ia affermato - è un'alle- 

anza di forze con pari di- 

gnità che il candidato 

premier lo decidono in- 
sieme». Ed ha addiritu- 

ra invitato ad ispirarsi a 

ciò che è avvenuto a si- 

nistra dove D'Alema è 

«l'azionista di riferimen- 

toy ma Prodi «ammini- 


stratore delegato». Qua- 
li sarebbero esti 
cavalli? C'è . L: erto 
Dini chein molti vorreb- 
bero «recuperare» a de- 
stra e dè Antonio Bal- 
dassarré (in autunno 
scadrà il suo mandato 
alla Corte costituziona- 
le) che una parte di For- 
za Italia ha già candida- 
to come possibile presi- 
dente del Gonsiglio di 
un govemo di garanzia 
costituzionale, «Non so- 
no gli unici» - ha però 
precisato Buttiglione. 
Ma alla sorte di Berlu- 
sconi guarda con atten- 
zione anche il centrosi- 
nistra che sembra addi- 
rittura un po' preoccu- 
pato di una sua sostitu- 
zione come candidato a) 
Palazzo Chigi. Se Gerar- 
do Bianco fa il provoca- 
tore e suggerisce «me- 
glio Berlusconi di Butti- 
glione», Romano Prodi 
scherza, ma fino ad un 
certo punto, afferman- 
do che «Berlusconi sa- 
rebbe il più facile da bat- 
tere» ma che gli va bene 
«qualsiasi avversario». 


I FUTURI ASSETTI DEL GRUPPO, MENTRE INFURIANO LE POLEMICHE SUL REFERENDUM 


Affare Fininvest, l'ottimismo di Murdoch 


«Non cambieremmo molto», rassicura il magnate australiano - Ma Confalonieri preferisce la cordata di Leo Kirch 


Ambra (nella foto) e Lentini 
diffidano il comitato per il «Sì» 
autilizzare la loro immagine 


ROMA — Rupert Murdo- 
ch conferma, La Time 
Warner smentisce. Le 
trattative per l'acquisto 
di quote della Fininvest, 
vere o montate che sia- 
no, proseguono con mol- 
ta pubblicità. Senza riu- 
scire però a rassicurare 
le star berlusconiane 
che vivono la battaglia 
per la vittoria del «no» 
al quesito referendario 
sulla legge Mammì co- 
me una lotta per la so- 
pravvivenza. 

Dopo l'autoscuramento 
di Emilio Fede ieri ad at- 
trarre l'attenzione delle 
agenzie di stampa è sta- 
ta Ambra Angiolini. As- 
sieme al calciatore Gian 
Luca Lentini, ha diffida- 
to il comitato del «Si» ad 
utilizzare la sua immagi- 
ne nello spot che sarà 


trasmesso nei prossimi 
giorni. Pronta la replica 
del comitato. Nello spot 
che pubblicizza il «No» 
sono stati usati anche 
Antonio Di Pietro e il Pa- 
pa, senza chiedere loro 
alcun consenso preventi- 
vo. Ma pronta anche la 
contro-replica della Fi- 
ninvest: “Semenzato (co- 
ordinatore del comitato 
per il sì, ndr) confonde 
gli spot elettorali con 
dei promo. istituzionali, 
che utilizzano alcune im- 
magini di repertorio di 
personaggi pubblici”. Si 
fa sempre più urgente 
conoscere l'esito della 
mini-istruttoria del Ga- 
rante sulle esuberanze 
politiche dei divi Finin- 
vest, forse Giuseppe San- 
taniello aspetta di cono- 
scere la decisione della 


negli spot televisivi elettorali 


Consulta sul ricorso al 
decreto sulla «bar condi- 
cio», prevista per oggi. 

Per cercare di tranquil- 
lizzare gli spettatori-vo- 
tanti, sensibilizzati dal- 
la campagna allarmisti- 
ca degli spot Fininvest, 
il fronte del «Si» le sta 
provando un pò tutte, E 
ieri è stato lanciato un 
appello alle amanti delle 
soap-opera: votate «Si», 


«Beautifully non vi tradi- 
rà. Alcune parlamenta- 
ri, giornaliste assieme al- 
la conduttrice Donatella 
Raffai, hanno inviato 
una lettera «alle amiche 
che, come noi, guardano 
»Beautiful«. Siamo 
bombardate da spot, di- 
cono, che molto chiara- 
mente vogliono spinger- 
ci a fare qualcosa con 
un ricatto: se non voti 


come voglio io ti tolgo la 
tua trasmissione preferi- 
ta. Non è vero, spiega- 
no. Negli altri Paesi le 
soap-opera vengono 
ugualmente trasmesse, 
malgrado non ci sia un 
imprenditore che -possie- 
de tre reti tv. 

Ma torniamo al borsino 
delle trattative. Il presi 
dente della Fininvest, 
Fedele Confalonieri di- 


IN PROCURA A MILANO NON SI COMMENTA LA «DIFESA» DI MANCUSO FATTA DA DINI AL SENATO 


Borrelli e D’Ambrosio:<Non temiamo le ispezioni» 


Ma alcuni partiti, Pds in testa, sarebbero pronti a chiedere le dimissioni del ministro della Giustizia se arriveranno gli «007» 


MILANO — Non si sono 
ancora smorzati i toni 
della polemica sul pool 
di Mani pulite di Milano 
anche se Borrelli e D'am- 
brosio ostentano calma 
e sicurezza e dichiara- 
no: «Non temiamo le 
ispezioni». E intanto nes- 
suno alla procura di Mi- 
lano vuole commentare 
l'intervento di Dini, al 
Senato, in difesa di Man- 
cuso. p 

Continua, dunque, la 
querelle sulle nuove 
ispezioni al Palazzo di 
Giustizia di Milano. L'al- 
tro giorno il presidente 
del Consiglio Lamberto 
Dini aveva difeso il mini- 
stro di Grazia e Giusti- 
zia Mancuso che, ‘nei 
giorni scorsi, aveva ap- 
punto manifestato l'in- 
tenzione di inviare per 


la seconda volta gli 007 
a Milano. 

Una posizione quella 
di Dini molto chiara in 
difesa del Guardasigilli. 
Anche se molti partiti 
hanno criticato le dichia- 
razioni del presidente 
del Consiglio. 

Ma in procura a Mila- 
no non si accende la po- 
lemica nei confronti del 
capo dell'esecutivo. Ieri 
il procuratore capo Fran- 
cesco Saverio Borrelli e 
il suo «vice» Gerardo 
D'Ambrosio hanno rila- 
sciato alcune dichiara- 
zioni in merito alle pro- 
babili ispezioni. 

In particolare il procu- 
ratore aggiunto D'Am- 
brosio ha detto: «gli 
ispettori, se devono veni- 
té vengano pure. Mi 


spiace solo perchè dovre- 
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mo perdere un po' di 
tempo, ma li accogliere- 
mo con buone maniere, 
rispettosi del loro lavo- 
ro. Non siamo certo pre- 
occupati per il fatto di 
subire una ispezione». 

Insomma dal Palazzo 
di Giustizia milanese ar- 
rivano segnali di pace. I 
pm di Mani pulite mani- 
festano calma e tranquil- 
lità. «Vengano pure gli 
ispettori - ha precisato 
il procuratore capo Fran- 
cesco Saverio Borrelli - 
potranno rendersi conto 
di come lavoriamo». 


Nessuna paura dun-. 


que al Tribunale di Mila- 
no su nuovi controlli 
che il ministro Mancuso 
vorrebbe effettuare at- 
traverso gli ispettori. An- 
che se una seconda ispe- 
zione quasi sicuramente 
non ci sarà . 


Infatti alcuni partiti, 
in particolare il Partito 
democratico della sini- 
stra, sarebbero pronti a 
chiedere le dimissioni di 
Mancuso nel caso il 
Guardasigilli decidesse 
di inviare nel capoluogo 
lombardo gli ispettori. 

L'altro giorno era sta- 
to proprio il capogruppo 
al Senato del Pds, Cesa- 
re Salvi, a chiarire la po- 
sizione del suo partito. 
«Chiederemo le sue di- 
missioni - aveva dichia- 
rato in tv Salvi - se il mi- 
nistro invierà di nuovo 
gli ispettori al palazzo 
di giustizi di Milano». 

Il Pds e altri partiti 
stanno dunque costruen- 
do una diga di sbarra- 
mento nel caso Mancu- 
so voglia continuare sul- 
la strada già seguita in 


passato dal suo prede- 
cessore Alfredo Biondi, 

E mentre numerosi po- 
litici scendono in campo 
in difesa di Mani pulite, 
sia Borrelli che D'Am- 
brosio hanno dichiarato 
ieri di non aver visto in 
tv il dibattito al Senato 
in materia di giustizia. 
«Avevamo altre cose da 
fare - ha esclamato can- 
didamente il capo della 
Procura Borrelli - per- 
chè qui, indipendente- 
mente da certe Chiac- 
chiere, si lavora». 

Ma il dibattito dell'al- 
tro giorno è stato impor- 
tante visto che il gover 
no, molto probabilmen- 
te, aumenterà. i finanzia- 
menti per rimpolpare i 
fondi destinati alla giu- 
stizia italiana. 

Massimo Fassa 


Gerardo D'Ambrosio 


Saverio Borrelli 


chiara «venderemo. Ne 
sono sicuro. E se doves- 
si sceglierei io opterei 
per la cordata composta 
da Leo Kirch, Time War- 
ner e dal principe saudi- 
ta Al-Waleed Bin Talal. 
Anche per una questio- 
ne d'orgoglio potremmo 
mantenere una quota di 
minoranza e almeno 
una parte delle energie, 
dei sacrifici e della pro- 
fessionalità che abbia- 
mo messo nella tv com- 
merciale resterebbe in 
Italia», Rupert Murdoch 
- in un'intervista a 
"Panorama" - tradisce il 
riserbo tipico della fase 
delle trattative e si di- 
chiara ottimista di un fe- 
lice esito dell'affare, an- 
nuncia tempi brevi ma- 
nifestando un'unica per- 
plessità, quella relativa 


(Campania, commercio) 


SCALFARO FIRMA 25 NOMINE 
Cavalieri del lavoro: 
eccoinuovi insigniti, 
da Antinori a Zegna 


ROMA — Il Capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro 
ha firmato i decreti con î quali sono stati nomina- 
ti 25 Cavalieri del lavoro. Ecco l' elenco completo 
DE insigniti, con. l' indicazione, per ciascuno, 
della regione e del settore di attività. ) 

Antinori Piero (Toscana, agricoltura) Biagiotti 
Laura (Lazio, moda) Bianchi Tancredi (Lombar- 
dia, credito) Cola Gaetano (Campania, alimenta- 
re) Ferroli Dante (Veneto, meccanico). Foggini 
Massimo (Piemonte, materie plastiche) Gemmani 
Giuseppe (Emilia R., metalmeccanico) Geschmay 
Mevorach Anna Laura (Veneto, tessile) Giacomini 
Alberto (Piemonte, termomeccanico) Lign i 
seppe (Piemonte, cartario) Marazzi Filippo (Emi. 
lia R., ceramico) Marenco Pier Carlo (Lombardia, 
credito) Masotti Alberto (Emilia R, abbigliamen- 
to) Merloni Francesco (Marche, termosanitario) 
Molinari Sandro (Lombardia, credito) Natali Do- 
menico (Toscana, materiali lapidei) Novi Giovan- 
ni (Liguria, servizi) Perna Tonmo (Molise, abbi- 
gliamento) Protti Riccardo (Lombai ; 
tessile) Quarta Gaetano (Puglia, alimentare) Ratti 
‘Enzo (Lombardia, commercio) Rocco Ferdinando 


petrolifero) Sesana Arturo (agroalimentare) Ze- 
‘gna Baruffa Giulio (Piemonte, tessile). 


ai risultati del referen- 
dum. Quanto alla temu- 
ta ristrutturazione del 
gruppo minimizza: 
"credo - ha detto Murdo- 
ch - che lo scopo delle 
Tv sia quello di assecon- 
dare l'audience locale di 
ogni singolo paese ... La 
Fininvest dimostra unà 
grande capacità in quer 
sto senso e non credD 
che, se faremo un accor- 


do, cambieremo molto”. 
Quanta .alla»rime. War- 


ner per ora arrivano so. 
lo indiscrezioni e per 
niente incoraggianti. 

Secondo «Variety», che 
cita una fonte molto-vi-| 


cina al gruppo, il colos-|, 


so americano «non ha al- 
cun interesse nè deside- 
rio di acquistare una 
quota delle televisioni 
Fininvest». 


ana Giu- 


ardia, meccano- 


Sensi Francesco (Lazio, 


POLEMICA PRESA DI POSIZIONE DA PARTE DEL PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Baldassarre si scaglia contro l'aborto e il «parlamento del Nord» 


ROMA — Il Presidente 
della Corte costituzionale 
Antonio Baldassarre è in- 
tervenuto nuovamente 
su aborto e separatismo, 
due temi di grande attua- 
lità nel dibattito politico, 
mentre si intensificano le 
voci su una sua possibile 
chiamata a incarichi di 
governo allo scadere del 
trennio al vertice della 
Consulta, in settembre. 

«Sono convinto - ha di- 
chiarato Baldassarre in 
una intervista a ‘Telepa- 
ce» - che non si può pen- 
sare che l'aborto possa es- 
sere una libertà costitu- 
zionale«. Se nella Costitu- 
zione italiana c'è un valo- 


re, ha spiegato il Presi- 
dente della Consulta, 
»questo è esattamente il 
valore contrario: c'è il di- 
ritto alla vita nella Costi- 
tuzione. Il diritto alla vi- 
ta - ha precisato Baldas- 
sarre - è nell'articolo 2 
della Costituzione, cioè 
in quell'articolo che stabi- 
lisce i diritti inviolabili 
della persona«. 

La lunga intervista ad An- 
tonio Baldassarre andrà 
in onda su yTelepace« do- 
menica prossima dopo 
l'Angelus del Papa che sa- 
tà trasmesso in diretta da 
Bruxelles dove il Pontefi- 
ce si recherà sabato per 
una visita pastorale. 

‘A giudicare dalle anticipa- 


zioni, il Presidente della 
Consulta si è nuovamen- 
te pronunciato sulla di- 
scussa iniziativa di Um- 
berto Bossi che domenica 
scorsa ha annunciato la 
creazione di un »parla- 
mento« del Nord. Una 
istituzione che, dalle pri- 
me anticipazioni, sembra 
configurarsi come una ar- 
ticolazione organizzativa 
della Lega incaricata di 
dibattere accademica- 
mente sulla rispondenza 
degli atti approvati dal 
Parlamento, quello vero, 
alle esigenze delle popola- 
zioni del Lombardo-Vene- 
to e del Piemonte. Baldas- 
sarre mette in guardia 
contro i pericoli di ipotesi 


federaliste yradicali« che, 
ammonisce, potrebbero 
mettere in forse il com- 
o ‘del processo 

i unità nazionale ancora 
in itinere. »Il decentra- 
mento politico - ricorda - 
è una componente essen- 
ziale della democrazia, 
ma deve essere attuato in 
relazione alla storia pro- 
pria di ogni singolo pae- 
se. La storia del nostro 
paese - è la tesi sostenuta 
da Baldassarre - è una 
storia alla ricerca ancora 
non compiuta di una uni- 
tà nazionale. In una na- 
zione come la nostra, una 
delle poche in Europa 
che deve ancora comple- 
tare questo processo, ipo- 


tesi federaliste radicali ri- 
schiano di essere una co- 
pertura per i più ricchi, 
isolandoli rispetto ai più 
poveri«, per la gente del 
Nord rispetto a quella del 
Sud. 

Antonio Baldassarre pren- 
de poi le distanze dalle 
ipotesi di un suo coinvogi- 
mento diretto nella batta- 
glia politica avanzate da 
più parti dopo il suo pri- 
mo intervento sull'aborto 
ma soprattutto dopo il 
tranciante invito. rivolto 
alla yclasse politica italia- 
na« a studiare le tradizio- 
ni istituzionali britanni- 
che e a mostrare maggio- 
re rispetto per la Corte 
Costituzionale. yUna per- 


sona che ha dedicato la 
sua vita allo studio è diffi- 
cile che a 54 anni decida 
di cambiare .e fare qual- 
cos'altro - è la risposta 
del Presidente della Con- 
sulta - Io preferisco lo 
studio e la ricerca. Su 
ogni altra cosa. Alla sca- 
denza del mandato di giu- 
dice costituzionale farò 
l'avvocato e tornerò 
all'Università. Non ho at- 
trazione per la politica. 
To - ammette - ho simpa- 
tizzato come tutti per par- 
ti e partiti. Però, anche se 
mi sono state fatte molte 
richieste per un impegno 
attivo, non ho mai rispo- 
sto affermativamente. E' 
un tipo di attività verso'il 


quale non provo attrazio- 
ne. Se sono costretto - 


conclude, lasciando aper-. 
to uno spiraglio a possibi- | 


li ripensamenti - Se pens: 


che si debba fare per fini | 
di benessere collettivo, 10 | 
a non mi 


posso fare. 
sento ‘vocatò a questo«. 


»Abbiamo in Italia l'enne- | 
simo problema istituzio- | 
nale - commenta impa- | 
ziente il senatore verde | 


Maurizio Pietroni - Il pre- 
sidente 


vidui che una volta indos” 


sata una divisa non rie- | 
scono più a trattenerS! | 
dall'esibire il poter gallo- | 


nato« 
Salvatore Arcella 


dell'Alta corte | 
sembra uno di quegli indi- | 


= 


Ù 


Venerdì 


giugno 1995 


NARRATIVA: AUSTER 


nbambino| Con Strozzi in cielo e 


che volava 


Unefficace ponte culturale 


tra America ed Europa 


«funziona» neilibri di questo scrittore, che piace 
acritica e pubblico, ma che in Italia non ha ricevuto 
l’attenzione che merita, benché siastato tradotto 
assai tempestivamente. Ora escono «Mr Vertigo», 
«I Leviatano», dI taccuino rosso»: storie umane, 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Quello di Paul Auster è 
un caso forse unico nella 
narrativa statunitense 
contemporanea di sa- 
piente incrocio traitemi 
tipici della storia cultu- 
rale europea e america- 
na. Il rilievo offerto alla 
figura dell'outsider con- 
vive così con l'importan- 
za del caso, l'interesse 
per i grandi spazi carat- 
teristici delle avventure 
«on the road» non impe- 
disce allo scrittore 
usare anguste atmostere 
claustrofobiche aperta- 
mente riprese da Kafka 
e da Beckett, mentre al- 
l'elogio della . rivolta 
anarchica e individuali- 
sta contro la società si 
affianca la lode dell'inte- 
grazione in comunità or- 
ganiche. 

Questa caratteristica 
— che costituisce senza 
dubbio uno dei punti di 
forza dei libri di Auster 
— ha radici nella biogra- 
fia del quarantasettenne 
scrittore, vissuto a lun- 
go in Francia prima di 
far ritorno negli Usa, e 
se ne trova traccia nel- 
l'intera sua opera, inco- 
minciando dall'ormai ce- 
lebre «Trilogia di New 
York» («Città di vetro», 
«Fantasmi», «La stanza 
chiusa») per proseguire 
con «Il palazzo della lu- 
na) e «La musica del ca- 
so». Auster, tuttavia, è 
riuscito ad affrancarsi 
dai modelli che lo aveva- 
no ispirato all'epoca del- 
l'esordio,  costruendosi 
una cifra stilistica ormai 
inconfondibile che gli ha 
fatto guadagnare quasi 
ovunque le lodi della cri- 
tica e l'interesse dei let- 
tori. 

In Italia i libri di Au- 
ster, pur essendo quasi 
tutti tradotti, non hanno 
trovato grande accoglien- 
za. Colpa, forse, di Rizzo- 
li, che lo ha proposto sul 
finire degli anni Ottanta ‘ 
senza sostenerlo con un 
disegno editoriale preci 
so. Ora ci riprova Anaba- 
sì, che sta ristampando 
la «Trilogia di New 
Yorky a cura di Delfina 
Vezzoli, mentre proprio 
in questi giorni escono 
«Leviatano» (Guanda, 
pagg. 264, lire 28 mila), 
«ME TE (Einaudi, 
pagg. 281, lire 32 mila) 
e qIl taccuino rosso» (Il 
Melangolo, pagg. 63, li- 
re 10 mila). 

‘Ad accOmunare i tre 
volumi è il tema — ca- 
ratteristico Della narrati- 
va di Auste! — della ri- 
cerca dell'identità e del 
ruolo giocat0 dal caso, Il 
percorso vira al favoloso 
in «Mr Vertigo”, dove si 
racconta l'intera biogra- 
fia di un ex bambino pro- 
digio capa RAZIONI 

:isiece toni a 

acquisisce ia tano», Teso- 
conto della caduta. nel 
gorgo della follia di un 
Srtigta che dedica l'ulti- 
ma porzione della sua vi- 
ta a far esplodere tutte 
.le repliche esistenti del- 
la Statua della Libertà; 
assume. infine toni da 
apologo nelle microsto- 
tie del «Taccuino rosso», 
pervase da una joyciana 
volontà di irastormarie 
in altrettante epifanie. 

Ancora una volta sì av- 
vertono chiari i segni del 


imponenti piramii 


dove 


turale, e un immane eso 


Chancanab 


mila anni. Misurando la 


ARCHBOLOGIA: TEORIA 
Siccità, quasi un’apocalisse: 
efula fine della civiltà Maya. 


LONDRA — Un lungo periodo di siccità potrebbe 
essere all origine della fine della civiltà dei Ma- 

‘a, fiorita Per secoli nell'America Centrale, dove 
T Ù ancora ne testimoniano l'an- 
tico splendore. Uno studio pubblicato da tre ricer- 
catori dell'Università della Florida sulla rivista 
«Naturey conferma che tra il 750 e il 900 dopo 
Gristo il Messico soffrì di una terribile siccità, la 
più devastante degli ultimi seimila anni in quella 
regione, La mancanza di pio; 
vissima crisi agricola e mise K.0, le città maya, 
Su ià risiedeva uNa Popolazione abbondante: 
il risultato fu la paralisi HE tica, economica e cul- 


ta scoperta analizzando i sedimenti del lago Chi- 
Ti ggnab, con l'obiettivo di creare una mappa 
climatica completa del Messico negli ultimi otto- 


dell'ossigeno i tre ricercatori hanno rilevato che 
dal 750 al 9og l'evaporazione fu una costante as- 
soluta mentre la pioggia fi 


* suggestive, coinvolgenti e ricche di impegno civile. 


rapporto di Auster con 
la cultura europea. So- 
prattutto în «Mr Verti- 
go», visto che il protago- 
nista è una sorta di in- 
crocio tra Pinocchio e 
Huckleberry Finn, men- 
tre il suo maestro è 
l'ebreo ungherese Yehu- 
di, raffinato teorico del- 
l'antico pensiero sapien- 
ziale e nello stesso tem- 
po abile manager dell'il- 
lusione.. Nel «Leviata- 
no», poi, gli indizi condu- 
cono da un lato ai rac- 
conti della Bibbia e al 
‘pensiero di Hobbes e dal- 
l'altro alla tradizione 
americana di Melville e 
di Hawthorne, ricca di 
personaggi in caccia del- 
la maniera migliore per 
raccordare le proprie esi- 

enze interiori con quel- 

e del mondo che li cir- 
conda. 

Nel contrasto tra di- 
versità e normalità il se- 
condo aspetto finisce 
quasi sempre per preva- 
Tere sul primo. Perché 
non si può levitare all'in- 
finito a dispetto dei con- 
sigli di Yehudi, come ap- 
prende a proprie spese 
Walt Rawley, o perché 
l'apocalittico nichilismo 
di Benjamin Sachs non 
riesce a cambiare forma 
e rimane ancorato a un 
senso astratto della liber- 
tà, mai incapace di tra- 
sfigurarsi e di prender 
forma reale. La loro 
sconfitta sintetizza un 
inarrestabile senso di ge- 
nerale decadenza. 

Sui motivi che lo spin- 
gono a prediligere spes- 
so protagonisti poco di- 
spomibili ad accettare 
l'idea della metamorfosi 
e dell'evoluzione, Auster 
si è soffermato in una re- 
cente intervista dove, 
tra l'altro, affermava: 
«Personaggi di questo ti- 
po rappresentano ciò 
che è accaduto alla mia 
generazione. La gente 
che era giovane negli an- 
ni Sessanta pensava che 
in qualche modo sareb- 
be riuscita a cambiare il 
mondo. E, a dispetto del- 
le critiche e della rabbia 
nei confronti della socie- 
tà, era ancora ottimista, 
credeva ancora che un 
cambiamento per il me- 
glio fosse possibile. Poi 
gli anni sono passati e 
tutto quello che abbia- 
mo avuto è stato Ronald 
ra Gon il risultato 
che le cose sono andate 
in direzione opposta e or- 
mai non facciamo altro 
che marciare a ritroso». 

Il sapiente incrocio di 
venature esistenziali e 
politiche rende i libri di 
Paul Auster tra i miglio- 
ri di provenienza Usa. 
Senza contare che ha ra- 
gione Marisa Caramella 
quando osserva che. il 
suo talento risiede pro- 
prio nel riuscire a pro- 
porre storie coinvolgen- 
DE appassionanti, uma- 

e, senza mai perdere di 
NEI sio ore 
to di descrivere una real- 
tà dominata dal caso e 
schiacciata dal peso del- 
la omologazione forzata, 
È davvero un peccato 
che fino a oggi le opere 
di Auster non abbiano 
trovato in Italia l'acco- 
glienza che meriterebbe- 
ro. Ora c'è l'opportunità 
di rimediare, con la spe- 
ranza che critici e lettori 
non se la lascino sfuggi- 
re. 


ggia portò a una gra- 
La lunga siccità è sta- 


presenza di due isotopi 


U Quasi inesistente. 


Cultura 


ARTE: GENOVA 


Servizio di 

Luigi Fenga 

GENOVA — Due mostre 
a Genova, nel. Palazzo 
Ducale, danno un po' di 
luce a questa primavera 
annuvolata e piovosa: 
una dedicata allo sculto- 
re e pittore francese Pier- 
re Puget (fino al 4 giu- 
gno; catalogo Electa, @ 
cura di Ezia Gavazza, 
Lauro Magnani e Gio- 
vanna. ‘Rotondi Termi- 
niello, lire 50 mila), alle- 
stita nel Munizioniere e 
nella Loggia degli Abati, 
l'altra dedicata al pitto- 
re genovese Bernardo 
Strozzi (fino al 6 agosto; 
catalogo Electa, a cura 
di Ezia Gavazza, Giovan- 
na Nepi Scirè e Giovan- 
na Rotondi Terminiello, 
lire 60 mila), ospitata 
nelle splendide sale del- 
l'appartamento del doge 
e nel salone del Maggior 
Consilio. 

Il Puget nasce a Marsi- 
glia nel 1620 e arriva in 
Italia fra il 1640 e il 
1643. A Roma diviene il 
pupillo di Pietro da Cor- 
tona, con cui collabora 
alla decorazione delle 
sale di Palazzo Pitti a Fi- 
renze, ma nel 1663 si 


TRIESTE — «Achtung 
auf den Zug», ovvero: At- 
tenti al treno. E' il titolo 
di una rassegna colletti- 
va d'arte contempora- 
nea che s'inaugurerà do- 
mani alle 11 negli spazi 
del Museo ferroviario € 
della Stazione di Campo 
Marzio, edificata agli ini- 
zi del secolo dall'impero 
austroungarico per servi- 
re la linea «Transalpina» 
e fungere da capolinea 
dei collegamenti con 
l’area orientale e l'Istria. 

Curata da Maria Cam- 
pitelli, promossa e orga- 
nizzata dal Gruppo 78 in 
collaborazione con il Mu- 
seo ferroviario e con il 
patrocinio del Comune 
di Trieste, la mostra 
ospiterà fino al 10 luglio 
gli interventi di 35 giova- 
ni artisti, triestini e pro- 
venienti da ogni parte 


«Sedia Newton-Wilson» di Sinisa Maikus, 
Zug», in una cornice inconsueta come quella della Stazione di C 


Vissuto tra ?500 e 600, cercò una propria misura 
frasacro e profano, oscillando tra il troppo umano 
eilfalso divino (a sinistra, ritratto di un cavaliere 

di Malta; qui sotto, la celebre «Cuciniera»). Spicca 
la sua personalità accanto a quella di un altro artista 
seicentesco, lo scultore Pierre Puget, paragonato 

a Michelangelo (a destra, «Il rapimento di Elena»). 


trasferisce a Genova, do- 
ve, tra molte altre opere, 
esegue per la chiesa di 
Santa Maria di Cangna- 
no (architetto Alessi) le 
statue colossali di San 
Sebastiano € del Beato 
‘Alessandro Sauli. Pre- 
senti nella mostra, que- 
ste sculture ci danno la 
misura della disfrenata 
fantasia barocca, coniu- 
gata, in ispecie nel Bea- 
to Sauli, a una frenesia 
di mistica elevazione 
(quel rovesciamento de- 
gli occhi al cielo con cui 
si vuole affermare una 
servitù senza scampo). E 
una fede spettacolare. 

Abile certo l'artista, e 
libero nel dar vento, co- 
me a spoglie dell'anima, 
ai panni, e gonfiarli e 
piegarli, ma una certa 
suggestione di apertura 
ai sensi non riesce a es- 
sere repressa e sprizza 
alta dal collo inarcato e 
dal volto. 

Altra opera ammirevo- 
le è l'Immacolata, di 
cui, tra le molte versioni 
presenti, la più notevole 
è quella dell'Oratorio di 
San Filippo. Sopra putti 
quasi schiacciati, la po- 
tenza della Divina Si- 
gnora si innalza a giun- 


d'Italia, già ben afferma- 
ti sia in campo naziona- 
le sia all'estero. 

La chiave di lettura 
della rassegna va indivi- 
duata proprio nel rappor- 
to tra l'affascinante con- 
testo storico del Museo e 
della vecchia Stazione, 
ricco di richiami seces- 
sionisti, e la nuova 
espressività degli artisti 
d'oggi, tra i quali compa- 
jono i triestini Odinea 
Pamici, Elisa Vladilo 
(che ha collaborato an- 
che alla realizzazione 
dell'iniziativa), Paolo Ra- 
valico Scerri, Fulvio 
Giannini, Paolo Ferluga, 
Fulvio Giannini, Giro 
Gallo e il giovane argen- 
tino Guillermo Giampie- 
tro, che opera a Trieste 
dal 1989. Tra le presen- 
ze storiche così forti e 
stratificate della vecchia 


co flesso, trattenuta dal- 
la vita in giù da un vesti- 
mento ricco di pieghe e 
moto, mentre, sopra la 
vita, è come sospinta 
dalle braccia incrociate 
verso una testa di ragaz- 
za, inchinata in posa di 
tranquilla sicurezza. 

Ma Puget è anche pit- 
tore e viene presentato 
in questa mostra in com- 
petizione con artisti del- 
lo stesso periodo e dello 
stesso ambito ligure, co- 
me Valerio Castello, il 
Grechetto, Gregorio De 
Ferrari e Domenico Pio- 
la, forse il migliore di 
tutti. Puget si guadagnò 
il nome di Michelangelo 
francese, e certamente 
subì l'influenza del fio- 
rentino come quella del 
Bernini. Ma essere il se- 
condo Michelangelo 
quando cè n'è uno; e im- 
menso, non può che ab- 
bassare la statura. 

Più interessante e am- 
pia è la mostra dedicata 
a Bernardo Strozzi, uo- 
mo di religione, nato a 
Genova nel 1581 0 ‘82 e 
morto a Venezia nel 
1644. Scrive Ferdinando 
Ranalli, uno studioso 
del secolo scorso («Sto- 
ria delle belle arti in Ita- 


una delle opere che saranno esposte nell 


ferrovia, gli artisti tente- 
ranno di inserire il pro- 
prio vocabolario, tra- 
sgressivo e Spiazzante, 
oppure sintonico, per 
una risposta ai moltepli- 
ci stimoli innescati dal 
passato. 

Così, al ferro storico e 
alla patina vetusta si op- 
porranno i materiali in- 
dustriali, l’immateriale 
delle tecnologie, ma so- 
prattutto le metafore di 
senso, frutto della rifles- 
sione' provocata da que- 
sto gigantesco relitto, 
consumato da vicende 
tutte ancora impresse 
nei suoi lineamenti e nel- 
le sue presenze. Come 
nel caso della video-in- 
stallazione di Paolo Ra- 
valico Scerri che, oltre 
all'inserimento di un vi- 
deo negli spazi del Mu- 
seo-Stazione, si avvarrà 


lia», Firenze, Soc. edit. 
fiorentina, 1845): «Lo 
Strozzi, cioè il cappucci- 
no genovese, non si può 
veramente conoscere 
che in Genova, dove con 
grandi opere a fresco di- 
‘pinse in più case patri- 
zie; e fece pure non po- 
che tavole bellissime, al- 
cune delle quali sono in 
Venezia, dove lo Strozzi 
si rifugiò e stette mentre 
visse per sottrarsi alle 
persecuzioni  fierissime 
de’ Cappuccini il cui abi- 
to egli avendo spogliato 
per tornare a soccorrere 
la vecchia madre e la so- 
rella nubile, e non volen- 
do mai più rivestire, ec- 
citò tutta l'ira dell'Ordi- 
ne; e dovette sopportare 
tre anni di carcere, dove 
sarebbe morto se non 
trovava via di scappar 
via». 

Che è in breve la sto- 
ria della vita di quest’ar- 
tista, continuamente 
oscillante, per personali- 
tà e per influenza di vi- 
cende, tra tradizione e 
innovazione. Sulla sua 
formazione molto è sta- 
to scritto e i saggi conte- 
nuti nel catalogo ce ne 
rendono ben conto. An- 
cora nell'ambito della 


anche della diffusione 
delle stesse immagini da 
parte di alcune emitten- 
îi televisive locali. In tal 
modo l'installazione di- 
verrà un’opera d'arte cir- 
colare che, partendo da 
quello snodo economico, 
olitico e culturale che 
‘u la vecchia stazione, 
coinvolgerà tutto il terri- 
| torio circostante. 

Per «Achtung auf den 
Zugy  (l'ammonimento 
un tempo formulato an- 
che nelle altre lingue del- 
l'impero sui cartelli di 
ogni stazione di percor- 
so) si mobiliteranno - 
non trattandosi di una 
mostra di tendenza - i 
modi espressivi più di- 
versi presenti nel lin- 
guaggio artistico contem- 
poraneo, dall'installazio- 
ne alla performance, 
non esclusa la valenza 
ironico-nostalgico-provo- 


tradizione manieristica 
toscana è una «Santa Ca- 
terina d'Alessandria», 
opera giovanile degli ul- 
timi anni del ‘500, con 
alcunché di volante e ae- 
reo nel panneggio gioca- 
to tra un bianco e un ro- 
sa, ora splendidi e ora 
un po’ appannati. 
Un'umanità non ancora 
corrotta dalle allucina- 
zioni religiose si dispie- 
ga  nell'atteggiamento 
d'un volto gentile, che 
quasi trattiene il sorriso, 
e nella mano inquieta 
ma delicatamente posa- 
ta sulla spalliera della 
sedia. 

Molto nota è una del- 
le «devote tavoline», co- 
me le chiama il Soprani 
(«Vite dei pittori, sculto- 
ri, architetti genovesi», 
1674), che rappresenta 
San Francesco in pre- 
ghiera, esempio di come 
la spontaneità di un arti- 
sta possa essere messa a 
dura prova dall'obbe- 
dienza a una legge. 

Opera liberata, di viva- 
ci e fastosi colori, debitri- 
ce della maestria del Ba- 
rocci, appare la «Carità» 
detta, per distinguerla 
da altre versioni, «di Pa- 
lazzo Rosso». Allegoria 


ambito della rassegna «Achtung auf den 
‘ampo Marzio (a destra, vecchie locomotive in'una foto Balbi). 


catoria insita nella scel- 
ta stessa del titolo della 
rassegna. 

Ne fa fede anche la 
scelta dell'artista udine- 
se Elio Carredda, che sa- 
rà presente con due ope- 
re. Nella-prima esprime- 
rà la valenza maieutica, 
letteraria e musicale del 
viaggio, concretizzata in 
materie dolci come lo 
zucchero e nel trenino 
dell'infanzia; la seconda 
opera occuperà invece 
un intero vagone ferro- 
viario, illuminato a luci 
rosse e da un neon a for- 
ma di saetta. La manife- 
stazione sarà integrata 
da una serie di interven- 
ti spettacolari, per com- 
pletare il quadro delle 
potenzialità comunicati- 
ve ed espressive che ca- 
ratterizzano l'attuale 
universo dell'arte 

Marianna Accerboni 


molto in voga, trattata 
da artisti quali il Cam- 
biaso e il Reni, questa 
«Carità» è una rosea e 
opulenta matrona, di 
trionfante bellezza, po- 
chissimo religiosa, inten- 
ta a nutrire al seno un 
grasso putto e abbraccia- 
ta con amore da altri 
due floridi bimbetti. 

All'opposto, una «San- 
ta Teresa e l'Angelo», di 
evidente irrealtà misti- 
ca, si avvale di un cro- 
matismo centrato sul 
contrasto di chiaro e scu- 
ro. I soggetti religiosi oc- 
cupano molta parte del- 
la produzione e tra que- 
sti vanno considerati co- 
me capolavori il «Com; 
pianto sul Cristo mor- 
to»: in primo piano il 
corpo terreo, e, dietro, le 
figure colorate di vita 
delle tre Marie; e una 
Maddalena  rilucente 
nel buio, d'una carnali- 
tà consumata fino alla 
sublimazione. 

Lo Strozzi subì l'in- 
fluenza di Caravaggio e 
massimamente della pit- 
tura fiamminga, assimi- 
lando modi di Rubens e 
van Dick. Tralasciando 
il troppo noto e un po' 
goffo Pifferaio, ci danno 
la misura della valentia 


TRIESTE — Per quat- 
tro sabati, alla colletti- 
va «Achtung auf den 
Zug» faranno corona al- 
cune manifestazioni 
collaterali di , taglio 
spettacolare e musica- 
le: domani, dopo l'inau- 
gurazione, vi sarà (alle 
11.45) la performance 
«Spazio interattivo n. 
63» di Fasoli M. & M., 
cui seguirà un interven 
to musicale di Alessan- 
dra Minetti. 

Sabato 10 giugno, al 
tre due performance: 
alle 17.30 «Sequenza n. 
l: l'attesa» di Scene 
Art Productions, e alle 
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Sabato performance 


Il Piccolo [_3] 


in cucina 


La sapida e forte pittura dell’ex cappuccino, carnale e «fiammingo» anche nei soggetti sacri 


dell'artista i ritratti di 
Paolo Gregorio Raggi, di 
Nicolò Raggi, del doge 
Erizzo e, frutti del s0g- 
giorno veneziano, quelli 
del Cardinale Federico 
Corner, del Vescovo e 
del cavaliere Giovanni 
Grimani. Sono vpere di 
contenuta grandiosità e 
dai colori accesi di com- 
piacimento vitale. Natu- 
ralmente non poteva 
mancare la «Cuciniera», 
la più che famosa e più 
fiamminga delle opere 
dello Strozzi. 

Molte altre tele sareb- 
bero degne di essere 
commentate, come una 
carnale e carnosa «Bere- 
nice» e l'elegante «Suo- 
natore di liuto». L'ulti- 
ma impressione che sì ri- 
cava dalla mostra è di 
trovarsi di fronte a un 
artista in difficile ricer- 
ca di una propria misu- 
ra, combattuto non solo 
tra le scuole, ma anche 
tra la terra e il cielo, il 
senso e l’ultrasenso, il 
troppo umano e l'abba- 
stanza falso divino. Con 
opere egregie e con altre 
che lo abbassano, lo 
Strozzi vive e dipinge 
sinceramente pregi e di- 
fetti del proprio trava- 
gliatissimo tempo. 
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Ilbinario è morto. Ma quest'arte è giovane e viva 


«Attenti al treno»: una stimolante collettiva è in partenza alla Stazione ferroviaria di Campo Marzio 


18.15 «Viaggio a nord- 
est» di Antonio Porcel- 
li. Sabato 24 giugno, al- 
le 17.30, «Visioni di un 
viso diviso) di Roberto 
Dedenaro e Fabio Nie- 
der (audizione di un ra- 
diofilm). 

Infine, sabato 8 lu- 
glio, alle 17.30 verrà 
rappresentato «Praedi- 
ca verbum» di Silvano 
Rubino, con coreogra- 
fia e intervento danza- 
to di Martha Rubino; 
seguirà, alle 18.15, 
«Pandemia» spettacolo 
interattivo e multime- 
diale di Gianni Colom- 
bo e Gianpaolo Fioren- 
tini. 
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Publitalia: resa dei conti per Prandelli 


Ascoltata come testimone la moglie di Dell’Utri - Secondo Arnaboldi le sponsorizzazioni sarebbero state gonfiate del 20 per cento 


TORINO — Dopo due 
Fiom interlocutori, oggi 

ovrebbe essere risentito 
dai magistrati torinesi 
Giampaolo Prandelli, il vi- 
cedirettore di Publitalia 
che ha caricato sulle pro- 
prie spalle il peso enorme 
dei fondi neri all'interno 
del colosso pubblicitario 
della Fininvest. E' lui, il 
funzionario infedele che 
nell'ora della resa dei con- 
ti ha scagionato il prorio 
capo, la linea del Piave 
della difesa dell'uomo om- 
bra di Berlusconi. Intan- 
to, ieri sono stati interro- 
gati Miranda Dell'Utri, 
UE del presidente in 
qualità di testimone (sul 
colloquio non sono trape- 
late indiscrezioni) e l'av- 
vocato cuneese Giorgio 
Bertone, consulente del 


gr DERO: 2 RE 
E ha lasciato il carcere 
Gabriele Buora, funziona- 
rio commerciale di Publi- 
talia, arrestato venerdì 
scorso durante il blitz del- 
la Finanza subalpina a Se- 
grate. Aveva ammesso lu- 
nedì scorso ai pm Marini 
e Bianconi tutto quello 
che sapeva sulla giostra 
delle fatture gonfiate. In 
quel giro miliardario ‘lui 
non c'entrava: si limita- 
va a cercare i clienti per 
le sponsorizzazioni sporti- 
ve ma poi li dirottava per 
i pagamenti nell'apposito 
ufficio di palazzo Cellini. 
Il suo legale, fin dal gior- 
no dell'interrogatorio ave- 
va chiesto la revoca della 
custodia cautelare, cosa 
che invece (inspiegabil- 
mente ma forse non trop- 
o) non hanno fatto i di- 
‘ensori di Dell'Utri. E co- 
sì il presidente di Publita- 
lia ha trascorso un'altra 
giornata di solitudine e di 
noia nella sua cella a 
Ivrea. La sua piccola ri- 
scossa l'avrà avuta, se ha 
potuto precurarseli, leg- 
gendo il Corriere della Se- 
ra e il Giornale di Vittorio 
Feltri, che hanno ospitato 
due pagine pubblicitarie 
di pura solidarietà con 
642 firme di dipendenti 
che si dicono «orgogliosi 
di lavorare in Publitalia, 
orgogliosi di lavorare con 
Marcello Dell'Utri». Per 
lui si annuncia comun- 
que un altro weekend die- 
tro le sbarre in quanto 
soltanto lunedì si decide- 
rà il suo futuro: il Tribu- 
nale della Libertà esami- 
nerà la vicenda giudizia- 
ria, e i magistrati torinesi 
lo risentiranno per vede- 
re se in una settimana ha 
cambiato idea e versione 
dei fatti. 


Intanto fioccano le indi- 
screzioni. Il settimanale 
Panorama ha anticipato 
alcuni stralci del materia- 
le giudiziario delle procu- 
re di Milano e Torino. In 
particolare emerge la fi- 
gura di Edoardo Pizzotti, 
componente dell'ufficio 
legale di Publitalia: il diri- 
gente si era presentato a 
gennaio alla Procura di 
via Tasso, a Torino, e suc- 
cessivamente a Milano, 
per raccontare la sua ver- 
sione sulle false fattura- 
zioni a palazzo Cellini. Se- 
condo il suo racconto po- 
chi giorni dopo fu minac- 
ciato da due sconosciuti: 
«Mi prelevarono da una 
cabina telefonica, minac- 
ciando di farmi esplodere 
la testa». 

Ma Panorama rivela 
anche particolari sulla de- 
posizione di Giovanni Ar- 
naboldi, manager legato 
a Publitalia da rapporti 
di affari, arrestato dopo 
una lunga latitanza in 
Florida. «Prandelli ci dis- 
se di voler fare un con- 
tratto con il nostro team 
di off shore per due scafi 
e per un totale di due mi- 
liardi e mezzo, di cui il 
70 per cento doveva tor- 
nare in contanti a Publita- 
lia - racconta Arnaboldi - 
ne parlammo con 
Dell'Utri, ne venne. af- 
frontato il discorso delle 

ercentali, ma solo quel- 
lo sulle modalità del con- 
tratto. E lui dette il suo 
assenso». Secondo Arna- 
boldi era questo il siste- 
ma con cul Publitalia co- 
stituiva fondi neri: incre- 
mentare del 20 per cento 
le operazioni di sponsoriz- 
zazione e ottenere il ritor- 
no in contanti. Arnaboldi 
rivela poi il nome di due 
società estere: Publieuro- 
pa e Publiespagna che «of- 
frivano spazi sulle testa- 
te del gruppo a prezzi in- 
feriori e le agenzie come 
la nostra le rivendevano 
in Italia a prezzi superio- 
ri. Ovviamente la diffe- 
renza veniva restituita al- 
le stesse società». Il presi- 
dente della Fininvest Con- 
falonieri, interpellato da 
Panorama, sembra cade- 
re dalle nuvole: «Fondi 
neri per decine di 
miliardi? Ma via...qui si 
confonde la contabilità di 
società esterne di alcuni 
nostri consulenti con i 
conti di Publitalia. La no- 
stra società ha pagato a 
queste persone il dovuto 
e non si possono addebita- 
re a Publitalia irregolari- 
tà di altri». 


Di nuovo in carcere 
Giorgio Mendella 


VIAREGGIO — La Guardia di finanza di Milano, 
su mandato del giudice per le indagini preliminari 
Clementina Forleo, ha nuovamente arrestato Gior- 
gio Mendella, l' ex telefinanziere sotto accusa a 
Lucca per il crack di Intermercato e a Milano per 
la bancarotta di Ifim, la finanziaria milanese col- 
legata a Capital Italia e a Intermercato. Mendella 
era già stato arrestato su mandato del gip milane- 
se il 16 gennaio scorso ed era stato scarcerato, per 
sentenza della Cassazione che aveva rilevato una 
inosservanza alla formalità del deposito dell' ordi- 


nanza confermativa dell' arresto 


la parte del Tri- 


bunale della Libertà, l' 11 aprile scorso. Mendella 
si trovava nella sua casa di Viareggio, in via Pia- 
ve, quando alle 12,40 di ieri, i finanzieri gli hanno 
consegnato l' ordinanza di custodia cautelare in 


carcere per reati di bancarotta fraudolenta 


rgra- 


vata in concorso e lo hanno accompagnato nel car- 
cere lucchese di San Giorgio. 
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INFORMAZIONI E TARIFFE IN TUTTE LE AGENZIE VIAGGIO 
SU TUTTI ] VOLI SERVIZIO CARGO 


MILANO — Silvio Berlu- 
sconi è stato ieri pro- 
sciolto dall'ipotesi di re- 
ato di istigazione alla 
corruzione: l'accusa era 
stata lanciata da un de- 
putato di Rifondazione 
comunista, Gianfranco 
Nappi, che aveva pre- 
sentato un esposto alla 
Procura di Roma. Il par- 
lamentare, nel documen- 
to, sosteneva che il Ca- 
valiere in occasione di 
alcuni incontri con Gio- 
vanni Locatelli e Glau- 
dio Demattè, all'epoca 
ai vertici della Rai, 
avrebbe cercato di rag- 
giungere un accordo per 
la suddivisione della 
pubblicità tra la Finin- 
vest e la televisione pub- 
blica. Un altro esposto, 
sempre dello stesso te- 
nore, era stato presenta- 
to anche dal Codacons, 
l'associazione a difesa 
dei consumatori. 

Ma le accuse avanza- 
te da Nappi e dal Coda- 
cons sono state appunto 


IL PRESUNTO ACCORDO SULLA PUBBLICITA” : 
al-Fininvest: i giudici | 
prosciolgono Silvio = 


respinte dal gip di Mila- 
no Aurelio Barazzetta 
che ha archiviato il pro- 
cedimento a carico di 
Berlusconi come aveva 
chiesto il procuratore 
capo Borrelli il 3 aprile 
scorso. Sull'episodio la 
Procura di Roma si era 
dichiarata infatti incom- 
petente territorialmen- 
te, trasferendo l'intera 
documentazione ai colle- 
ghi milanesi: l'incontro 
fra il Cavaliere e i diri- 
genti della Rai si sareb- 
be verificato ad Arcore, 
nella villa dell'ex presi- 


dente del Consiglio. Ma 
al Palazzo di Giustizia 
di Milano ci sono altri 
procedimenti pendenti 
che riguardano il Cava- 
liere, come la richiesta 
del Pool di commissaria- 
re Publitalia. 

E sulla vicenda è in- 
tervenuto ieri il vice di 
Borrelli, Gerardo D'Am- 
brosio, che si è detto sor- 
preso per le numerose 
reazioni sulla richiesta, 
avanzata dalla Procura 
milanese al Tribunale ci- 
vile, di applicare l'arti- 
colo 2409 del Codice Gi- 


vile. «E un'iniziativa 
prevista dal codice - ha 
detto il procuratore ag- 
giunto D'Ambrosio - che 
è stata seguita più volte 
e lo sarà ancora in futu- 
ro se la legge non verrà 
cambiata. Del resto mi 
sembra più che mai nor- 
male che vengano dispo- 
sti controlli sulle socie- 
tà per azioni). D'Ambro- 
sio poi non ha voluto ri- 
lasciare dichiarazioni 
sul rifiuto di Berlusconi 
di presentarsi oggi per 
l'interrogatorio per cui 
era stato convocato. Il 
procuratore aggiunto ha 


Silvio Berlusconi 


solo sottolineato che «se 
non si. presenterà ne 
‘prenderemo atto». 
Intanto sempre ieri il 
settimanale «L'Espres- 
so» ha anticipato alcuni 
brani di un servizio che 
sarà pubblicato nel pros- 
simo numero sui rappor- 
ti tra Silvio Berlusconi e 
l'avvocato Massimo Ma- 
ria Berruti, ex ufficiale 
della Finanza e consu- 
lente della Fininvest. 
Nell'anticipazione ven- 
gono riportati ampi 
stralci di un verbale di 
un interrogatorio del 12 
novembre 1979, nel qua- 


le Berlusconi. «sostiene 
con l'allora capitano del- 
la Finanza Berruti di 
non essere il proprieta- 
rio dell'Edilnord» ma so- 
lo un consulente avendo 
Ticevuto l'incarico pro- 
fessionale della proget- 
tazione e della direzione 
generale del complesso 
residenziale di Milano 
2. L'interrogatorio, sem- 
pre secondo l'Espresso, 
fu fatto nell'ambito di 
un'inchiesta per viola- 
zioni della legge valuta- 
ria aperta dall'ufficio 
italiano cambi. «Pochi 
giorni dopo quell'ispe- 
zione - scrive l'Espresso 
- conclusasi con un nul. 
la di fatto nonostante il 
sospetto di un'infrazio- 
ne valutaria superiore 
ai cinque miliardi, il ca- 
pitano Berruti lascia il 
Corpo e nel 1980, come 
ha dichiarato egli stesso 
nel dicembre scorso, di- 
venta legale di alcune 
società del gruppo Finin- 
vest»). 

Enrico Rossi 


Marcello Dell'Utri 


DURO ATTACCO DEL SENATORE DEL PPI VITTORIO CECCHI GORI AL GRUPPO CHE FA CAPO A BERLUSCONI 


«Non dò i miei film a chi rovina l’Italia» 


Pronta e sferzante la replica della Fininvest: «La maleducazione e il protagonismo del produttore hanno stancato» 


ROMA — «Non vado a dare benzina al bombardiere 
che bombarda il Paese»: la frase è di Vittorio Cecchi 
Gori, senatore del Ppi, massimo produttore e distri- 
butore cinematografico italiano, presidente della 
Fiorentina, acquirente dell'emittente Videomusic e 
da qualche tempo acerrimo nemico di Silvio Berlu- 
sconi dopo un'alleanza durata alcuni anni. 

Il «’bombardiere’ è infatti Berlusconi e la ‘’benzi- 
na‘ sono i film popolari» prodotti da Cecchi Gori che 
per anni sono passati nelle tv della Fininvest. «Dati 
alla mano, mi sono accorto di essere con i miei film 
il più grosso fornitore di audience della tv. Ora sono 
stanco di dare i film a gruppi che stanno rovinando 
l'Italia con un politica che va contro gli interessi na- 
zionali. Non voglio essere un inconscio complice - 
ha detto Cecchi Gori con la consueta foga - e per il 
futuro o riesco a diventare autarchico passando i 
film in una tv che controllo oppure rimarranno ine- 
diti come i 300 che ho ancora in magazzino». 

Cecchi Gori è «per una tv obiettiva, di qualità e 
senza bandiere» e il discorso «non riguarda solo la 
Fininvest ma anche la Rai che finisce per essere sog- 
getta ai privati». E il senatore racconta di un episo- 
dio di censura capitatogli con un'intervista di 45 se- 
condi su Telesogno per “Il fatto" di Enzo Biagi, «mai 
trasmessa». La ragione, secondo Cecchi Gori, è forse 
in una sua battuta: «con Telesogno Berlusconi avreb- 


Per Vittorio Cecchi Gori, «l'Italia deve scrollarsi la 
dittatura dell'informazione oggi in mano a pochi», 
ma anzichè decidere con i referendum sulla tv peri 

ali il senatore del Ppi voterà sì «sarebbe stata me- 
glio una legge del Parlamento». 

Cecchi Gori ha confermato il suo interesse per 
Tmc, nuove leggi permettendo e ha detto che entro 
settembre-ottobre riuscirà a potenziare la visibilità 
sul territorio di Videomusic dal 60-70% attuali 
all'85%. «Per Videomusic stiamo studiando un nuo- 
vo palinsesto, orientato ai giovani e al cinema. In au- 
tunno andrà in onda il primo film Gecchi Gori». 

Gecchi Gori ha anche ricordato l'esperienza di alle- 
anza con la Fininvest nella società Penta, «esperien- 
za conclusa per fortuna due anni e mezzo fa». «Alcu- 
ne cose sono andate bene, come "Il Postino" .0 
‘’Bronx'‘, altre disastrosamente male come "’Occhio- 
Pinocchio” di Nuti, complessivamente però sono sta- 
ti prodotti 350 film, di cui 200-250 per la prima sera- 
ta tv). 

La Divisione cinema della Fininvest ha replicato 
con una nota alle dichiarazioni di Vittorio Cecchi Go- 
ri sui suoi rapporti con le reti Fininvest. «La maledu- 
cazione e il protagonismo del produttore hanno stan- 
cato - si legge nella nota - da quando la joint venture 
Pentafilm si è esaurita, i suoi attacchi alla Fininvest 
sono quotidiani e pretestuosi. Che lui non voglia da- 
re i suoi film alla Fininvest non è nè una notizia nè 


«Il signor Cecchi Gori - conclude la nota - non è si- 
curamente l' unico produttore italiano di cinema. 
Cosa in cui lui crede fermamente). 

Pronta la controreplica del produttore Vittorio 
Cecchi Gori alla Fininvest. «Ho sollevato un proble- 
ma politico, non personale» ha detto Vittorio Cecchi 
Gori riferendosi alle affermazioni fatte sulla sua vo- 

. lontà di non voler dare più i propri film «a gruppi 
che stanno rovinando l' Italia». 

Quanto al «maleducato» affibbiatogli dalla Finin- 
vest: «Vuol dire - ha detto Cecchi Gori, che ieri era al 
Quirinale dove il Capo dello Stato ha ricevuto i can- 
didati ai premi David di Donatello - che tutti quelli 
che non votano Forza Italia sono maleducati. Io ho 
parlato come senatore dei Popolari: supponiamo che 
le tv fossero in mano di Erode: voi dareste i film a 
Erode?». Il problema, ha spiegato Cecchi Gori, «è che 
si parla tanto delle frequenze, ma non dei contenuti: 
facciamo un esempio - ha detto ancora Cecchi Gori, 
che aveva accanto a sè Daniele Luchetti - se Luchet- 
ti fosse antiabortista potrebbe avere un problema di 
coscienza nel veder passare il proprio film su una tv 
che fa propaganda a favore dell' aborto». 

Secondo Cecchi Gori «i veri problemi dell’ informa- 
zione non sono stati ancora affrontati: in Europa ci 
sono grandi gruppi che potrebbero incrociare le loro 
quote e formare una vera e propria Spectre dell’ in- 


be avuto altre due reti». 


una minaccia, E la Fininvest non glieli ha chiesti». 


formazione: altro che Fininvest». 


A GIUGLIANO, ALLE PORTE DINAPOLI 


Ricovero horror, 39 anziani morti 


Maltrattamenti e sporcizia a «Villa Ionia»: Ja magistratura sequestra la casa di riposo 


NAPOLI — Un vero e 
proprio bombardamento 
pubblicitario (tv, radio, 
giornali...), la promessa 
di una vecchiaia serena 
e. soprattutto sicura: 
questo fino a non troppo 
tempo fa rappresentava 
nell'immaginario collet- 
tivo «Villa Ionia». Ieri, 
invece, è saltata fuori la 
tragica realtà: il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari di Castel Capuano, 
Laura Triassi, ha ordina- 
to il sequestro della casa 
di riposo (provvedimen- 
to richiesto dal Pm Enri- 
co Ceravone). Una strut- 
tura al cui interno, negli 
ultimi due anni, sono de- 
ceduti ben 39 anziani. 
Le indagini - seguite alla 
strana morte per soffoca- 
mento di un ultrasettan- 
tenne, Raffaele Diglio, 
non assistito e sorveglia- 
to durante il pasto - han- 


no fatto luce su una si- 
tuazione assai vicina a 
quelle magistralmente 
inscenate nelle pellicole 
horror. Solo che stavol- 
ta, in ballo, c'erano delle 
vite. 

Una serie quantome- 
no sospetta di decessi 
che, secondo i magistra- 
ti, potrebbero essere sta- 
ti causati dallo stato di 
abbandono in cui versa- 
vano i moltissimi ricove- 
rati (a fronte dei 279 po- 
sti letto risultavano «as- 
sistite» 334 persone, di 
cui 135 non autosuffi- 
cienti). Maltrattamenti, 
un personale formato da 
ben... tre dipendenti, cur 
cine sudice e meta delle 
più disparate razze d'in- 
setti, sporcizia e degra- 
do in ogni angolo del 
complesso... Il tutto, na- 
turalmente, senza alcu- 
na attrezzatura sanita- 
ria degna di questo no- 


me. Pur essendo fornita 
della sola licenza di pen- 
sione, Villa Ionia - come 
detto - accettava anche 
anziani che necessitava- 
no di cure costanti. 

Il Gip Triassi, ancora, 
ha emesso un'ordinanza 
di interdizione dalla cari- 
ca e di divieto:ad eserci- 
tare la professione medi- 
ca nei confronti di Gaeta- 
no De Rosa, amministra- 
tore della società che ge- 
stisce la casa di riposo 
di Giugliano (un grosso 
centro alle porte del ca- 
poluogo partenopeo), 
Nell'inchiesta risultano 
indagati anche il camice 
bianco Antonio Gala, in 
servizio a Villa Ionia, e 
Filomena Romano, assi- 
stente addetta alla som- 
ministrazione dei pasti 
peri ricoverati non auto- 
sufficienti, Per tutti l'ac- 
cusa è gravissima: ab- 
bandono di incapaci «ag- 


ravato dalla morte del- 
‘a persona». Per il deces- 
so di Diglio, val la pena 
ricordarlo, De Rosa, Ga- 
la e Romano sono stati 
rinviati già a giudizio: 
dovranno rispondere del 
reato di omicidio colpo- 


so. 
Il giudice per le indagi- 
ni preliminari, infine, 
evidenzia nel provvedi- 
mento di sequestro l'as- 
soluta mancanza di in- 
formazioni ai familiari 
sulle condizioni dei de 
zienti (ora tutti affidati 
al personale della locale 
Asl). E la Triassi intende 
chiarire anche se vi sia- 
no ERRO da par- 
te degli stessi parenti. 
Sempre nell'area napo- 
letana, i carabinieri di 
Torre Annunziata hanno 
infine denunciato a pie- 
de libero una giovane 
che avrebbe presentato 
falsi certificati medici 


per farsi assumere pres- 
so aziende locali e, at- 
tualmente, presso una 
scuola elementare di Pa- 
via. La donna, di cui so- 
no state fornite solo le 
iniziali, F. G., di 30 an- 
ni, in particolare, avreb- 
be presentato un certifi- 
cato di invalidità civile 
al 37% per ottenere l'as- 
sunzione presso una dit- 
ta della zona vesuviana 
e, poi, uno di «sana e ro- 
busta costituzione» per 
accedere all nsegnamen- 
to presso la scuola lom- 
barda. Nel fascicolo in- 
viato al magistrato i ca- 
rabinieri hanno chiesto 
che la donna venga sot- 
toposta a visita medica 
presso un ospedale mili- 
tare per accertare il suo 
reale stato fisico e che 
vengano effettuati con- 
trolli sui vari documenti 

er accertare quale sia 
‘also, o falsificato. 


MARCO CONCARI SIE’? IMPICCATO CON UNA CATENA NELL’HOTEL DOVE VIVEVA 


Imprenditore si uccide otto mesi dopo il padre 


PARMA — Giorno dopo 
giorno, da almeno un an- 
no, un male oscuro, im- 
placabile, ha divorato la 
sua esistenza. La tragica 
morte del padre aveva fi- 
nito per sconvolgere la 
sua vita. Se n'è andato in 
silenzio impiccandosi nel- 
la notte con una catena 
alla scala antincendio 
dell'Hotel San Marco di 
Ponte Taro. Così si è am- 
mazzato l'imprenditore 
Marco Concari, 35 anni, 
figlio minore del cavalie- 
re del lavoro Piero Conca- 
ri, l'ultimo «Grande Uffi- 
ciale» di Parma che ha co- 
struito gli spartitraffico 
in cemento, chiamati 


«New Jersey» in metà del- 
le autostrade italiane. 
Quest'ultimo, titolare di 
un'impresa di costruzio- 
ni, il. 12 ottobre dello 
scorso anno si uccise ne- 
gli uffici dell'impresa ri- 
vale, la Pizzarotti, che 
sulle autostrade ha co- 
struito centinaia di caval- 
cavia. Un colpo di pistola 
Beretta 7,65 alla testa 
per un suicidio che era 
anche una denuncia: con- 
tro le banche che non con- 
cessero soldi necessari co- 
me l'ossigeno, contro un 
sistema di appalti pilota- 
to, e forse contro la stes- 
sa azienda rivale, ancora 
grande nonostante gli 


strali dell'inchiesta Mani 
pulite. 

La sua impresa, un 
tempo grande, negli ulti- 
mi anni andava male. Il 
fatturato si era dimezza- 
to. L'Inps e l'Inail aveva- 
no chiesto il fallimento 
per ottenere il pagamen- 
to di tributi mal versati e 
la Goncari aveva dovuto 
chiedere quindici miliar- 
di in banca. Erano stati 
concessi. Ma c'era biso- 
gno di altri soldi. Aveva 
chiesto altri dieci miliar- 


‘di «per salvare l'azienda 


e mantenere quei 200 po- 
sti di lavoro», Piero Con- 
cari si uccise dopo aver ri- 
cevuto una telefonata dal- 
la banca che gli annuncia- 


va il «no» della «commis- 
sione fidi». Il suicidio 
dell'industriale, che ave- 
va 76 anni, suscitò scalpo- 
re perchè, due giorni pri- 
ma di uccidersi, Piero 
Concari aveva presentato 
‘un esposto in Procura nel 
ale aveva raccontato le 
ifficoltà dell'azienda, do- 
vute, a suo dire, proprio 
al rifiuto opposto negli 
anni scorsi alla richesta 
di pagare tangenti per ot- 
tenere appalti. Nessuno 
lo aveva mai tirato in bal- 
lo per tangenti, nessuno 
lo aveva accusato di cor- 
Tuzione. Un caso raro, 
nel mondo delle costru- 
zioni e dei pubblici appal- 
ti. Sull'episodio il sostitu- 


to procuratore della Re- 
pubblica Francesco Save- 
rio Brancaccio aprì un in- 
chiesta. . 

Marco Concari, che era 
celibe, alla morte del pa- 
dre si era ancora più chiu- 
so in se stesso, Sulla fami- 
glia incombeva il falli- 
mento. Dopo una vita 
agiata, un futuro nero. 
Marco conduceva una vi- 
ta particolarmente riser- 
vata, non aveva molti 
amici con cui confidarsi. 
Inoltre grossi problemi di 
salute lo avevano reso an- 
cora più fragile, debole. 
Abitava nell'Hotel di pro- 

rietà della sua famiglia 
[i cui era l'amministrato- 
re. 


Vittorio Cecchi Gori 


DI "*""NBREVE_ MM 
Izzo (Circeo) confessa: 
«Vent'annifa uccisi 

un uomo per vendetta» 


RIMINI — Ha confessato a un giudice un omicidio 
commesso nel giugno di 20 anni fa a Riccione. La 
vittima, il cui corpo fu gettato in mare dopo essere 
stato squartato, si chiamava Amilcare Di Benedet- 
to, ed era un pregiudicato che si era tenuto la re- 
furtiva di una rapina. L'autore di quell'orribile 
omicidio è un personaggio noto: si chiama Angelo 
Izzo, ha 40 anni, è stato un estremista di destra 
«pariolino» e pentito. È uno dei «mostri del Circeo» 
che con Gianni Guido e Andrea Ghira è stato con- 
dannato all'ergastolo per il massacro di Maria Ro- 
saria Lopez e le sevizie su Donatella Colasanti. 


Donnadi 73 anni cacciata di casa 
costretta a sistemarsi in strada 


BERGAMO — Una donna di 73 anni da due giorni 
vive perstrada, in mezzo alle sue masserizie, do- 
po essere stata sfrattata. Accade a Cisano Berga- 
masco dove Dorotea Mazzoleni abitava fino a 
martedì in un appartamento in affitto. La donna 
è stata sfrattata, il padrone di casa aveva inviato 
lo sfratto tre anni fa. Martedì pomeriggio è inter- 
venuto l' ufficiale giudiziario che ha fatto rimuo- 
vere mobili e arredi dall’ appartamento di via 
Sonna. Così la donna ha dovuto uscire e sistemar- 
si con mobili e suppellettili sotto la pioggia, in at- 
tesa di un nuovo alloggio. Il sindaco le ha già pro- 
messo un piccolo alloggio che dovrebbe esserle as- 


segnato già oggi. 


Brigida condannato in appello 
per il fallito attentato ai suoceri 


ROMA — Quattro anni di reclusione e due milio- 


ni di multa per detenzione illegale di ‘esplosivo ed 


arma da fuoco, violazione di 


fomicilio e danneg. 


amento, Confermata, quindi, la sentenza di con. 
anna di primo grado inflitta a Tullio Brigida (sul 
ale è in corso un'inchiesta per la morte dei tre 
fia) per il progettato e fallito attentato ai suoceri 


nel casolare 


di Casperia. I fatti si riferiscono alla 


notte tra il 22 ed il 23 gennaio del ‘94, quando 


nello scolapiatti della cucina del casolare dei suo- 


ceri, Brigida collocò un ordigno ru 


dimentale: un 


chilo'e mezzo di polvere da sparo imbottito di fer- 
To e collegato con un fucile. Il progetto, però, sal 
tò e Brigida, scoperto, fu costretto a darsi alla fu- 
ga. Due mesi dopo fu arrestato. ; 


Venerdì 2 giugno 1995 


GUZZANTI PROPONE GLI ARRESTI DOMICILIARI INVECE DELLA CELLA PER I VIOLENTI 


A casa, chi di Aids ferisce 


Dopoi recenti stupri, il ministro della Sanità invita a non criminalizzare i malati terminali 


Il ministro Guzzanti 
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IL FORZIERE DELLA BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI ALLEGGERITO DI 5 MILIARDI 


Dalle fogne al caveaue via coi soldi 


Tbanditi «spuntati» al centro del salone hanno immobilizzato i cinque dipendenti: la razzia, poi la fuga 


NAPOLI — Hanno lavora- 
to a quei cunicoli in quin- 
dici ed almeno per una 
settimana. Il tutto a po- 
che decine di metri dalla 
Questura... E così la «ban- 
da del buco» ha messo a 
segno il più ardito e al 
contempo grottesco dei 
colpi miliardari. Dai tre- 
mila ai cinquemila milio- 
ni il bottino (solo gli asse- 
gni sono stati abbandona- 
ti strada facendo, o me- 
glio». fogne... . facendo). 
Obiettivo: il caveau della 
Banca della Provincia di 
Napoli, nella centralissi- 
ma via Guglielmo Sanfeli- 
ce. «Forziere» raggiunto 
da quattro rapinatori tra- 
vestiti da operai, ieri mat- 
tina alle 8 in punto, attra- 
verso un foro praticato 
nel bel mezzo del pavi- 
mento del salone. 

Tute e stivali da fogna- 
tori comunali, i banditi - 


ARRESTATO 

Sequestrata 
e violentata 

dal datore 

di lavoro 


ROMA — Una donna di 
38 anni è stata seque- 
Strata, picchiata e violen- 
tata dal suo datore di la- 
voro, arrestato dopo 
ualche Ora dalla squa- 
‘a mobile di Roma. Tui 
Angelo Bricchi, accusato 
di sequestro Al persona, 
violenza carnale e lesio! 
ni ha un vivaio nella zo- 
na della Magliana e la 
imna era stata assunta 
ina settimana fa come 
aiuto vivaista. SES 
L'altra sera. Bricchi, 
che ha un SDEIIRDE 
all' interno del terreno 
dove c' è il vivaio, l' ha 
invitata a cena ed hanno 
conversato tranquilla- 
mente fino a mezzanot- 
te. Poi, ha raccontato tra 
le lacrime la donna, «An- 
Belo ha iniziato a ‘fare 
elle avances piuttosto 
pesanti ed insistenti, al 
mio rifiuto mi ha minac- 
ciata e picchiata poi ha 
presa un coltello e me lo 
a puntato alla gola, io 
urlavo ma nessuno mi 
sentiva, ho tentato di 
fuggire e non ci sono riu- 
scita. Mi ha violentata 
er molto tempo. Poi mi 
fa legata e mi ha chiusa 
a chiave nell’ apparta- 
mento). La donna è riu- 
scita a a liberarsi ieri 
mattina verso le 7, ha 
preso la sua auto ed è an- 
data subito in ospedale. 
Gli investigatori Sono 
quindi andati nell' ap- 
Partamento descritto 
dalla donna. Lì hanno 
trovato tutti i riscontri 
al suo racconto, i resti 
della cena, i segni di una 
colluttazion ltello, 
tracce di €, Il coltello, 
‘Ce Ci sangue e bran- 
delli del vestito della ra- 
gazza. Bricchi, che risul- 
ta avere precedenti pena- 
li, è stato arrestato men- 
tre si aggirava con la 
sua auto nei pressi del 
Vvivalo. 


ROMA — Dopo gli stùpri, 
le polemiche. Ma il mini- 
stro Guzzanti non ci sta 
a driminalizzare i malati 
di Aids. Quelli in fase ter- 
minale - dice difendendo 
la legge - non possonò ri- 
manere in carcere, Ma 
chi stupra, ferisce è ma- 
gari può contagiare. le 
sue Vittime deve; stare. 
agli arresti domiciliari. 
malato non può essere 
attribuita «un'imimunità 
virale», ossia un'immuni- 
tà giudiziaria per la‘sola 
presenza del virus. 

Dopo le violerize ses- 
suali dei giorni scorsi ieri 
è sceso in campo il re- 
sponsabile della Sanità 
per difendere la legge (la 
222 del ‘93) che stabili- 
sce l'incompatibilità tra 
uno stadio avanzato: del- 
la malattia e la detenzio- 
ne. Quella legge - ha det- 
to perentorio - non.si toc- 
ca. Nessuno deve'prende- 
re a «pretesto» i fatti di 
cronaca accaduti a Roma 
e Milano per modificarla. 

Giò non toglie che sia- 
no necessari dei ritocchi. 
Per impedire che malati 


immobilizzati i cinque di- 
pendenti (direttore com. 
preso) - hanno tazziato 
quanto c'era nelle casse, 
pei poi farsi, consèégnare 
le chiavi del caveau. Che 
- guarda caso - appena 24 
ore prima era stato ‘ben 
fornito da un furgone por- 
tavalori. Infine, la fuga - 
con tanto di percorso pre- 
parato (e disseminato di 
ostacoli per gli inseguito- 
ri) - per sparire nel nulla. 
Epilogo assai differente 
da quello, tragico, del ten- 
tativo di rapina «sotterra: 
nea» ad una banca del 
lungomare: allora, ‘qual: 
che mese fa, morirono tre 
malviventi (asfissiati dal- 
le esalazioni del ventre-di 
Napoli). È 
Beffa nella beffa, tor- 
nando a ieri, la necessità 
di transennare una buo- 
na fetta dell'adiacente 
piazza Bovio (quella della 
Borsa partenopea). Du- 


Interni / Cronache 


Difesa la legge che stabilisce l’incompatibilità 


tra uno stadio avanzato del morbo e la detenzione. 


«I medici curanti dovrebbero stare vicini ai sieropositivi 


e impedire di essere vittime anche della disperazione» 


recidivi vadano in giro si- 
ringhe in pugno a minac- 
ciare o a violentare. Gli 
‘arresti domiciliari, sugge- 
risce Guzzanti, d'accordo 
con la Lega anti-Aids e 
due titolari di comunità 
per tossicodipendenti co- 
me Don Oreste Benzi e 
Jincenzo Muccioli. Strut- 
ture tipo case-alloggio o 
ospedali con piantone, 
era stata la soluzione in- 
dicata dall'immunologo 
Ferdinando Aiuti, che pu- 
re è un convinto sosteni- 
tore della legge «scarcera 
malati» (che ha aperto le 
porte del carcere a 2.257 
detenuti in due anni). 

Il ministro della Sanità 


rante le operazioni di... 
scavo nel sottosuolo, di- 
fatti, i criminali potrebbe- 
to aver intaccato le con- 
dutture del gas e dell'ac- 
qua. Al lavoro, per ore, 1 
tecnici e traffico in tilt. 
Colpo clamoroso, dun- 
que: stando alle prime va- 
lutazioni degli investiga- 
tori, la base di partenza 
delle «talpe» potrebbe es- 
sere stata un tombino o 
un cunicolo fatto partire 
da un terraneo preso in 
affitto nella zona. Dopo 
la rapina, sempre in base 
alla ricostruzione di poli- 
zia e carabinieri, i bandi- 
ti hanno chiuso a chiave 
- spezzando la stessa nel- 
la serratura - la porta 
blindata dalla quale si ac- 
cede al salone della ban- 
ca. Mossa che è valsa ai 
banditi almeno trenta mi- 
nuti di vantaggio, il tem- 
Ro che i vigili del fuoco 
anno impiegato per apri- 


non vuole creare allarme 
sociale. Ma nemmeno de- 
monizzare l'Aids e consi- 
derare degli «untori» tut- 
ti coloro che sono stati 
contagiati. C'è il rischio 
infatti che il ripetersi del- 
le aggressioni finisca poi 
per provocare la crimina- 
lizzazione dei sieropositi- 
vi e di coloro che del vi- 
rus Hiv sono delle vitti- 
me. Il problema è com- 
plesso. E Guzzanti sem- 
bra avere una sua ricetta 
per risolverlo. 

Quale? Oltre al carcere 
in casa chiede aiuto alla 
categoria medica. «I me- 
dici curanti - dice - do- 
vrebbero stare più vicini 


re un varco. E sì perchè 
quando le forze dell'ordi- 
ne sono giunte nell'istitu- 
to, la «banda del buco» 
era ancora all'interno. 
Poi, la fuga tra i mille per- 
corsi del sottosuolo napo- 
letano, con, sembra, an- 
che percorsi alternativi. 

Tutte le fasi della rapi- 
na sono state riprese dal- 
le telecamere a circuito 
chiuso, anche se le imma- 
gini serviranno a ben po- 
co, visto.che i malviventi 
indossavano passamonta- 
gna.Per la cronaca, il 27 
maggio scorso e l'altra 
notte l'allarme della Ban- 
ca della*Provincia di Na- 
poli era «stranamente» 
scattato. E il direttore (in- 
formato dalle guardie giu- 
rate), STONE poche ore 
prima del colpo, aveva 
chiesto che dell'accaduto 
fossero messi al corrente 
i tecnici dell'impianto di 
sicurezza. 


a sieropositivi, malati e 
tossicodipendenti e impe- 
dire loro di essere vitti- 
me anche della dispera- 
zione. Ci vorrebbe, quin- 
di, non una reazione di ri- 
pulsa e di diniego da par- 
te. della società, che po- 
trebbe peggiorare di gran 
lunga questa situazione e 
non favorirla». Meno di- 
ta puntate, meno ghetti: 
la parola chiave è più «so- 
lidarietà, attenzione, par- 
tecipazione». Queste per- 
sone - aggiunge il mini- 
stro della Sanità, che per 
anni è stato presidente 
della Commissione nazio- 
nale per la lotta contro 
l'Aids - «sono condanna- 


UNA «CARTA DEI SERVIZI DELLA SCUOLA» PER RINNOVARSI 


Studenti liberati da zainetti e punizioni 
Basta ai compiti massacranti per casa 


ROMA —, Niente più zai- 
netti stracolmi sulle spal- 
le di allievi gracili come 
uccellini, hiente più .pu- 
nizioni umilianti con tan- 
to di urlo del professore 
e. cacciata mortificante 
dietro la lavagna. E, ‘an- 
cora; basta con piani 
dattico-educativi* ‘hon 
esplicitati, basta. ‘con 
compiti a casa massa- 
cranti per genitori e figli, 
La scuola italiana - afflit- 
ta da carenze che $èm- 
brano Incolmabili, depre- 
data degli strumenti ope- 
rativi e didattici più d 
mentari quando non ad. 
dirittura degli spazi ar- 
chitettonici adeguati per 
svolgere il ) 3 
vuole rivoluzionare i 
suoi comportamenti è le 
sue strutture, Come? 
Con la «Garta dei servizi 
della scuola», nata dal DI- 
partimento della Funzio= 
ne pubblica e dal'Mini- 


suo ruolo - 


stero . della Pubblica 
istruzione e realizzata 
grazie alla collaborazio- 
ne dei presidi di 21 scuo- 
le (3 elementari, 6 medie 
inferiori, 12 medie supe- 
riori). FIGO 
Figlia della Direttiva 
del 27 gennaio ‘94 che 
stabilisce che «le ammini- 
strazioni che erogano ser- 
vizi RELA individua- 
no i fattori da cui dipen- 
de la qualità del servizio 
«e adottano e pubblicano 
i relativi standard», la 
Carta mira a trasformare 
la scuola italiana in una 
struttura efficiente tesa 
alla piena formazione 
‘umana e culturale, degli 
studenti. Al centro di tut- 
to: il rapporto umano tra 
Professore e alunno, se- 
SUA da una lunga serie 
1 principi sul «buon fun- 
zionamento» di questa 
istituzione. Quali? La 
continuità educativa tra 


i diversi ordini e gradi 
dell'istruzione; l'elabora- 
zione e la pubblicizzazio- 
ne di un progetto educa- 
tivo d'istituto; la realiz- 
zazione di una program- 
mazione educativa e di- 
dattica; la qualità dei ser- 
vizi amministrativi e via 
dicendo. 

Una carta dei sogni, 
dunque? «Dare attuazio- 
ne al sistema delle carte 
che fissano standard qua- 
litativi per servizi prima- 
Ti - osserva il ministro - 
della Funzione pubblica, 
Frattini - rappresenta 
uno stimolo: per quanti 
operano e hanno a che fa- 
re con quel settore, 

Certo, nessuno si illu- 
de che da domani tutte 
le strutture scolastiche 
possano avere quei requi- 
siti che rappresentano 
l’optimum. Gli operatori 
di quel sistema - conti- 
nua Frattini - saranno 


NOMINATO PER SBAGLIO DAL COMUNE DI CASERTA 
Cieco accetta, sarà scrutatore 


CASERTA — Quando il messo comunale gli ha no- 
tificato la nomina a scrutatore per la prossima con- 
sultazione referendaria, è rimasto dapprima sha- 
lordito e ha poi deciso «di accettare la sfida». Il 10 
giugno prossimo si presenterà nel seggio elettorale 
dell'istituto magistrale «Manzoni» di Caserta, no- 
Nostante sia affetto da una invalidità apparente- 
mente incompatibile con il ruolo che gli è stato af- 
fidato. Giovambattista Fortini, 36 anni, è cieco, 
ma ora non ha più dubbi: «Certo, si è trattato di 
un errore: al Comune non sapevano che ho perso 
la Vista quando avevo 21 anni. Questo errore, pe- 
TÒ, in fondo mi ricompensa e mi gratifica. Sono in- 
valido, ma non sono incapace». Centralinista in un 
istituto di credito a Caserta, Giovambattista si è re- 
cato all'ufficio elettorale e ha accettato la nomina: 
«Poi - racconta - ho detto al funzionario che sono 
cieco e che volevo comunque fare lo scrutatore». 


«Hanno fatto accertamenti - continua - e mi hanno 
detto che non ci sono leggi che mi impediscano di 


‘esercitare questo diritto». 


Giovambattista Fortini si è anche messo in con- 
tatto con il ministero degli Interni: «Mi hanno spie- 
gato che posso farmi accompagnare da una perso- 
na di mia fiducia che, sotto la mia ni 
vaglierà le schede al mio posto». «È una sfida e 
l'accetto», dice Giovambattista. «Voglio far capire 
che essere ciechi non significa smettere di vivere. 
Siamo come gli altri, ma molti addirittura si vergo- 
gnano di avere in famiglia una persona non veden- 
te. Io ho un diploma e tutti i requisiti per fare lo 
scrutatore, quindi lo farò». 

* Dopo aver accettato la nomina a scrutatore, Gio- 
vambattista Fortini ha voluto contattare la presi- 
dente del seggio di cui sarà componente: «Mi ha 
detto che non ci sono problemi e che non ha nulla 


in contrario». 


però obbligati ad attener- 
si alle linee delineate in 
questo documento che 
ha la sua giuridicità». Co- 
sa succederà al professo- 
Te poco attento alle rego- 
le contenute nella Carta? 
«Si ritroverà una ‘’mac- 
chia” sul curriculum - 
spiega il responsabile del- 
la Funzione blica - 
che gli renderà meno fa- 
cile la progressione di 
carriera». 

«Accanto alla Carta de- 
ve camminare in modo 
assolutamente paritetico 


una serie di gesti concre-. 


ti, di tipo organizzativo - 
osserva, però, il ministro 
della Pubblica istruzio- 
ne; Giancarlo Lombardi - 
e di tipo politico. A chi 
non piacerebbe una scuo- 
la ariosa, bella, festosa? 
Ma ci vorrebbe una vo- 
lontà politica di stanzia- 
re 500 o mille miliar- 
di...). 


ilità, 


Lascia la figlia in strada 
perincontrare Pamante 


NOLA — Per incontrare l'uomo con cui ha una re- 
lazione, ha lasciato l'altra notte in strada la figlia 
di 13 mesi, La carrozzina nella quale dormiva la 
bimba e che era sistemata davanti al palazzo do- 
ve si era recata la madre per raggiungere l’appar- 
tamento dell'uomo, è stata notata da una pattu- 
glia di carabinieri che hanno condotto la piccola 
in ospedale e denunciato la donna per abbandono 
di minore. Il fatto è avvenuto a Cimitile, un pae- 
se del Napoletano. I carabinieri, che perlustrava- 
no il paese, hanno visto una carrozzina nei pressi 
di un edificio e sì sono accoîti che accanto non vi 
era nessuno. I militari si sono avvicinati e hanno 
scoperto la presenza della bimba che dormiva av- 
volta in una coperta. La piccola è stata portata 
all'ospedale di Nola: era in buone condizioni. So- 
no cominciate le ricerche dei genitori. Le indagi- 
ni hanno consentito di risalire alla madre, V.A.,. 
di 29 anni, la quale si era accorta che la carrozzi- 
na era sparita e aveva denunciato la scomparsa. 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Stocovaz 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie NERINA, i figli 
EDOARDO e FRANCA, la 
nuora ADRIANA, il gene- 
ro BRUNO, gli adorati ni- 
poti DEBORA e FABRI 


ZIO, sorelle, cognati e pa- 


te precocemente. La so- 
cietà finora ha manifesta- 
to solidarietà a parole. 
Respingere le persone 
con Hiv e Aids è il peggio 
che possa capitare). 

Non bisogna condanna- 
re tutti solo perchè qual 
cuno va in giro a violen- 
tare donne e ragazzini.* 
«Siamo di fronte a com- 
portamenti criminali - fa 
notare Guzzanti - 0, se 
volete, a devianze che at- 
tengono alla psichiatria). 

L'immunodeficienza 
comporta effettivamente 
aggressioni al sistema 
nervoso, per cui i malati 
«possono essere alterati 
nei comportamenti». Per 

uesto il ministro cerca 
i sensibilizzare i medici. 

E loro, insieme ai ricer- 
catori, hanno risposto su- 
bito. Chiedendo di ripren- 
dere immediatamente la 
DR: di ‘prevenzio- 
ne e informazione dell'Ai- 
ds. Preoccupati come s0- 
no «per il rischio che re- 
centi ed esecrabili fatti 
di cronaca portino ad 
una generalizzata crimi- 
nalizzazione di pazienti 
con Aids e di sieropositi- 
vi». 


renti tutti. 

Si ringrazia sentitamente 
tutto il personale medico 
paramedico per le cure pre- 
stategli, in particolar modo 
il medico curante dottores- 
sa MIRELLA  CHERSI- 
CLA. 

I funerali seguiranno saba- 
to 3 giugno alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 


L'ultimo saluto a 
Giovanni 


da PANETTERIA FAVEN- 
TO, PANETTERIA 900, 
MACELLERIA LASSINI, 
MACELLERIA GENZO, 
BAR ERNESTO, CAMI- 
CERIA CARLI, COLORI 
ROIANO, CALZATURE 
FRANCO, POMO D'ORO, 
DROGHERIA GIANCAR- 
LO, SALUMERIA SAR- 
TORI ETTORE, SALONE 
LUCY, FAMIGLIA GA- 
VA, DESPAR PAOLETTI 
LUCIO, IDRAULICA MA- 
RINO, IDRAULICA FO- 
NIO, PESCHERIA BOL- 
LE, famiglie CAMPEDEL- 
LI 


Trieste, 2 giugno 1995 


Ciao 


nonno 
- DEBORA e FABRIZIO 
Trieste, 2 giugno 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
MARCON. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Partecipano al lutto: 
- LUIGI RADIN 
- ditta RADIN snc 


Trieste, 2 giugno 1995 
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E' mancata. all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Stare 
ved. Danieli 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio MARIO unitamente ai 
+ parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 3 giugno alle ore 12 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga per la chiesa e il cimite- 
ro di Contovello. 


ALLE TERME 
Cosmonauti 
dalla Russia 
in Veneto 
perriabilitarsi 


PADOVA — I cosmonauti 
russi Valerji Poliakov, 
Elena Kondakova (divenu- 
ti famosi per aver battuto 
il record mondiale di per- 
manenza nello spazio, ri- 
spettivamente, 439 e 168 
giorni) ed Aleksandr 
Victorenko a metà giugno 
saranno in Italia, I tre co- 
smonauti, dopo la missio- 
ne spaziale a bordo della 
stazione Mir e un periodo 
di riposo trascorso nella 
«Città delle Stelle» (resi- 
denza degli astronauti 
russi situata a una qua- 
rantina di km da Mosca), 
vengono in Italia per ef- 
fettuare un programma 


Trieste, 2 giugno 1995 
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Si è spenta serenamente 


Emma Humar 


Lo annunciano addolorate 


di riabilitazione alle Ter- 
me Euganee di Abano e 
Montegrotto, in provin- 
cia di Padova. Il loro fisi- 
co, provato dalla lunghis- 
sima permanenza. nello 
Sa necessita infatti 
una serie di controlli e 
terapie che verranno rea- 
lizzati dall'Università di 
Padova in collaborazione 
con il Rscrt (Centro regio- 
nale veneto specializzato 
di reumatologia e studio 
del termalismo), sulla ba- 
se di un protocollo d'inte- 
sa firmato dalla procura- 
trice per l'Italia del Gen- 
tro Yuri Gagarin, Antonel- 
la Ziliotto. Quest'ultima, 
dopo un'attenta valuta- 
zione delle numerose of- 
ferte di varie località eu- 
ropee, ha scelto le Terme 
Euganee per l'effettuazio- 
ne del programma di ria- 
bilitazione di tutti i co- 
smonauti russi di ritorno 
dalle missioni spaziali. I 
nn avranno la 
lurata di due settimane, 
si svolgeranno in uno de- 
gli stabilimenti termali di 
Abano o Montegrotto, e 
saranno articolati in sedu- 
te in palestra attrezzata; 
ciclo di fango-balneotera- 
pia; chinesiterapia in pi- 
scina termale. 


le sorelle GIUSTINA e LO- 
DOVICA e la nipote LI 
VIA con ORLANDO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 3 giugno alle ore 
10.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 


]l funerale di 
Grazia Tonelli 


seguirà oggi, 2 giugno, a 
Fontane (d'Istria) alle ore 
JO: 


Trieste, 2 giugno 1995. 


I ANNIVERSARIO 
Carlo Godignani 


Il tempo passa, ma io conti- 
nuo a tenere la tua mano 
nella mia e nel vuoto incol- 
mabile che mi hai lasciato, 
il mio dolore non passerà 
mai. 

Veglia su coloro che ti han- 
no veramente amato. 


Tua moglie NERINA 
Trieste, 2 giugno 1995 
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E' mancata improvvisamen- 
te 


Laura Zudic 


Addolorati lo annunciano 
la mamma ROSA con 
FRANCO, il fratello ALES- 
SANDRO, la sorella ELE- 
NA, NINO e ANNA ei pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani sabato 3 giugno alle 
ore 9.40 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Partecipano al dolore della 


signora ROSA: RINA, ITA-. 


LO, MASSIMO, SALVA- 
TORE e famiglie. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Per l'improvvisa scomparsa 
della cara 


Laura 


con dolore la ricordiamo. 
- Famiglie MIANI - IVA- 
NOVIC 


Trieste, 2 giugno 1995 
Il 28 maggio si è spenta 


Lucia lacaz 
ved. Baldassi 


Ne danno il triste annuncio 
le - figlie NERINA e LU- 
CIANA con MARIO e 
CLAUDIO, il nipote MAU- 
RIZIO con MICHELA, e 
MARTINA, le sorelle e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti parteciperan- 
no al dolore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 3 corrente alle ore 
11.40 da via Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Si associano al lutto della 
famiglia gli inquilini dello 
stabile di via Roncheto 67. 


Trieste, 2 giugno 1995 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra mamma e nonna 


Nunzia Del Vecchio 
ved. Bracco 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GINA con SERGIO 
e ANTONIO con SILVA- 
NA, i nipoti CRISTINA e 
GABRIELLA con CLAU- 
DIO assieme ai pronipoti 
ALEX e MANUEL. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 


+ 


E' mancato improvvisamen- 
te. 


FARI 2le 
Milos Tomovic 

Lo piangono con immenso 

dolore la moglie SONJA, i 

cognati NADJA e LIVIO, i 

nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 

ni sabato 3 corrente alle‘ore 

12 nel cimitero Serbo Orto- 

dosso. 

Trieste-Belgrado, 

2 giugno 1995 


Il 1.o giugno è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Ilario Zigante 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie CA- 
TERINA, i figli RICCAR- 
DO e GIULIANO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani sabato 3 alle ore 
12.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 
-— _————————_—_—_—_——_t 


2.6.1984 2.6.1995 
XI ANNIVERSARIO 


Romano Peschier 


Sei sempre nei nostri cuori. 


ROSSELLA e PAOLO 
Trieste, 2 giugno 1995 


Il ANNIVERSARIO 


Argentina Stancich 
Ivancich 


Sei sempre con noi. 


I figli LUCIANO, 
ALBINA 
e il genero 

Trieste, 2 giugno 1995 


Il Piccolo [_5] 


P__ _—___m666m 


f 


* Il 31 maggio è mancata al 


nostro affetto 


Vincenza Puz 
ved. Bastiancich 


Lo annunciano con infinita 
tristezza la figlia MIRAN- 
DA con FRANCESCO e 
MARIELLA, la sorella 
MARICA, le cognate, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie riconoscente alla 
cugina ELSA per l'amore- 
istenza. 

I seguiranno doma- 
ni sabato 3 giugno alle ore 
13 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Ciao ‘nonna. 
Con amore la tua MARIEL- 
LA. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Partecipano al lutto FABIO 
e famiglia. 
Trieste, 2 giugno 1995 


SE 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giorgina Rustia 
ved. Zanier 


Lo annunciano il figlio 
VITTORIO. con DONA- 
TELLA, le nipoti VALEN- 
TINA € NICOLETTA, NI- 
VES' MAURO, ADA SAL 
NA, SERGIO, GRAZIA, 
DIEGO e CRISTINA PUP- 
DIS: 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 3 giugno alle ore 
11.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Partecipiamo al dolore di 
VITTORIO. 
-I colleghi della LINEA 
GIALLA. 


Trieste, 2 giugno 1995 


"È 


E' mancata al nostro affetto 


Rosa Mercede 
ved. Marchetti 


Annunciano la scomparsa i 
figli MARINO e  GIOR- 
GIO, le nuore, i nipoti e pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Si ‘associano al lutto le fa- 
miglie CURRIALE. 


Trieste, 2 giugno 1995 


Partecipano al dolore le tue 
amiche. 


Trieste, 2 giugno 1995 


aL 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Gisella Bratus 
ved. Maniacco 


Ne danno il triste annuncio 
la figlja FIORETTA, NI 
CO, cognata e nipoti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 11 partendo dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Civile per la chiesa di San 
Rocco. 

Gorizia, 2 giugno 1995 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ARMELLIN 
ringrazia sentitamente tutti 
coloro. che in vario modo 
hanno partecipato al dolore 
per la perdita della cara 


Guerrina 


Trieste, 2 giugno 1995 


Accettazione 
necrologie 


Galleria Tergesteo, 11 

LUNEDI' - VENERDI 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


| 


ctecesarteta SS 
NETTE 
3 YES SS 


mono 


TRIESTE - Conoscere la 
reale necessità di posti 
barca a Trieste, sapere 
quanti triestini, negli ulti- 
mi anni, abbiano inoltra- 
to a federazioni, circoli 
sportivi e associazioni 
veliche una domanda 
per ottenere un posto in 
banchina dove ormeggia- 
re la propria barca: tutto 
questo in una ricerca 
che l'assessore regiona- 
le Arduini, su delega del- 
la presidenza della giun- 
ta, ha ordinato all'Ufficio 
statistica regionale. 

La ricerca, iniziata sei 
mesi fa circa non senza 
difficoltà operative lega- 
te soprattutto alla man- 
canza di parte dei dati o 
alla sovrapposizione di 
più informazioni, è tutto- 
ra in corso. | funzionari 


REGATE 
Stazzate Ims 
domenica 
alla «Rosa 
deiventi» 


MONFALCONE - Si 
svolgerà domenica, 


organizzata dalla So- 
cietà nautica Lagune, 
l'undicesima edizione 


della regata «Rosa 
dei venti», ristervata 
alle barche stazzate 
Ims. s 
Le iscrizioni si chiuf 
dono domani, presso 
la sede della Snl-Ik 
+ percorso, al largo di 
Monfalcone, è quello 
tradizionale e la par- 
tenza è prevista per 
le 11 di domenica. 
— Parte del denaro 
raccolio con le iscri- 
zioni verrà devoluto 
dalla Società nautica 
Laguna all'Unione ita- 
liana ciechi. 


K.Ili De 


Accessori - Imbarc 
Centro Assistenza 


La Regione 


vuole conoscere 


‘ laconsistenza 
della domanda 


dell’Ufficio statistica con- 
tano di terminare il lavo- 
ro entro giugno: i dati 
verranno resi noti solo al- 
lora. 

Quale sarà l'utilizzo di 
queste preziose 
informazioni? La giunta 
regionale, in primo luo- 
go, potrà conoscere la 
reale domanda di posti 
barca, senza doversi affi- 
dare a semplici stime 


che tengono conto di da- 
ti gonfiati dal fatto ‘che 
spesso lo stesso diporti- 
sta usa fare richiesta di 
posto barca contempora- 
neamente a più società, 
nella speranza di ottene- 
re così in più breve termi- 
ne un risultato positivo. _ 

La ricerca della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
mira proprio a evitare 
questa distorsione ‘dei 
dati: «Solo così - redità 
una nota - la giunta re- 
gionale potrà preparare 
un piano realistico pet ih 
diporto triestino». 

Dal punto di vista ope- 
rativo, la ricerca avviata 
dall'Ufficio statistica» del- 
la Regione si basa sulla 
collaborazione di tutti .j 
circoli sportivi del settore 
nautico, e in particolar. 
modo delle Federazioni 


di De Marchi Fabio e C. S.n.c. 


dotazioni di sicurezza 


! Rercruise 
ioni - Battelli Pneumatic 


. VOLVO. 
sli Agora PENE o 


NOVITA’ /DA LUNEDI 


Sulle televisioni locali 
il mondo dei velisti 
diventa protagonista 


TRIESTE - La vela torna da protagonista in televisio- | 


ne; soprattutto a livello locale. A «Leader sprint» tra- 
smissione di Telequattro su vela e motori, si affianca 
infatti «Sport estate», in onda su Teleantenna ogni lu- 
nedì alle 18, con replica alle 23 circa. La trasmissione, 
condotta in studio da Francesca Capodanno con la 
partecipazione di Luisa Cividin, lascerà ampio spazio 
atutti gli sport estivi e in particolare, appunto, alla vela 
locale e nazionale, con immagini, servizi e approfondi- 
menti dai campi di regata. Nella prima puntata, per 
quanto riguarda la vela, si parlerà con gli ospiti in stu- 
dio dei campionati italiani classi olimpiche di Venezia, 
del campionato italiano J24 di Porto Santo Stefano'e 
della partenza della Rimini-Corfù-Rimini. 

Gradito ritorno, invece, sulle frequenze di Telecapo- 
distria del fortunato programma «Veladiamo noi», ini 
onda alle 20.30 di sabato a partire dal 10 giugno. Do- 
po un inverno di riflessione tornano quindi a parlare di 
vela a 360 gradi Berti Bruss e Andro Mercù. Quest'an= 
no la trasmissione di Telecapodistria si presenta sulla 
carta ancora più ricca della precedente edizione, con 


uno spazio giornalistico (il Tg Vela) che illustrerà i risul-* 


tati dei principali campi di regata italiani. Per chi, inve: 
ce, preferisce la vela sui circuiti televisivi nazionali, 


l'appuntamento su Italia Uno è il venerdì,.ira mezza-* 


notte e l'una, all'interno di «Italiauno Sport», con il pro? 
gramma «Sestante». 


NAUFRAGI 
Sugli scogli 
il veliero 


Fonsa] 


Marchi 


MONFALCONE ES Ipse 
Via A. Boito, 38 - Tel./Fax 0481/410271 piu antico 
y delmondo 
Razzi e 


LONDRA - La più vecchia 
barca a vela ancora Navi- 
gante - costruita ben 137 
anni fa - è andata semidi- 
strutta qualche giorno. fa 
dopo avere urtato contro 
uno scoglio della Corno- 
vaglia, nel sud della Gran 
Bretagna. Nel naufragio 
sono morte tre persone, 
La «Maria Assumpta», 
adibita a piccole crociete 
e protagonista di molti 
film, fu costruita in. Spa- 


‘endita Motori Marin 


gna ed è da tempo pro- 


FOTSS] 


p Veleria G. Parovel 
—— di GIORGIO PAROVEL—— 
- VELE DA CROCIERA VELOCE 
» VELE D'EPOCA 
» VELE DA REGATA 


“es MONFALCONE = 
VIA BAGNI 3 - TEL. 0481/711635 


Attenzione! 


La normativa sulla nautica da diporto in questi 
ultimi mesi ha subito delle rilevanti modifiche, in 
particolare sulle dotazioni di sicurezza, patenti e 
normativa fiscale, che hanno determinato uno stato 
di generale confusione e ‘insicurezza al diportista. 
Passa a trovarci, siamo a tua disposizione per 
chiarimenti ed eventuali ulteriori informazioni. 


per continuare a vivere il mare 


ADRIMAR s.n.c. 


34074 Monfalcone (GO) via Verdi 38/a 
tel / fax 0481 - 410889 / 0481 - 790377 


TUTTO PER LA NAUTICA 


prietà di una società ingle- 
se. A bordo di essa veni- 
vano anche spesso adde- 
strati appassionati di vela. 
In una giornata assai ven- 
tosa, mentre navigava da 
un piccolo porto della Cot- 
novaglia verso l’èstuario 
di un corso d’acqua, ha ur- 
tato violentemente lo séo= 
glio ed è rimasta incaglia- 
ta, rimanendo seriamente 
danneggiata. 


#)STUNI,. 
; NAUTICA 
ESPOSIZIONE PERMANENTE - . | 


TRIESTE - Via Machiavelli, 28/A-B:- Tel. 040/630677 > Fax 630023 
GRIGNANO (TS) - BASE NAUTICA - ASSISTENZA TECNICA 


Collaborano 
tutte le società 
sportive 


e le federazioni 


di vela, pesca:sportiva è 
canòttaggio, a cui'è sta 
ta. affidata {a gestione ‘ 
delle liste di’ attesa. dei 
posti barca. Ciò che inve- 
ce questa relazione stati 
stica. non sarà: ih grado 
di fornire è la dontanda 
potenziale dei posti'bar- 
ca; ossia il numero di 
persone Che potrebbero 
richiedere ùn ‘otmeggio 
se la situazione non fos- 


Trieste — 


se così complicata. Nu- 
mero, questo, certamen- 
te più elevatò rispetto al- 
la domanda attuale. 

Il dato ufficiale per la 
sola provincia di Trieste 
è quindi atteso per la fi- 
he di giugno, a fronte pe- 
rò di un' progetto non an- 
cora definito sullo spino- 
so tema della costruzio- 
ne di.un marina nel capo- 
luogo giuliafio; per inda- 
gare comunque in modo 
ancora più capillare e ap- 
profonidito sul tema della 
domanda: di. ormeggi in 
Via.stabile è turistica, la 


Régignè potrebbe muo- 


versi.nei prossimi mesi 
afiche su un altro fronte, 
éommissionando una ri- 
cerca in Austria e Bavie- 
ra; alfine di conoscere 
le'reali potenzialità turisti 
che del dipotto triestino. 


APPLICATION 
CENTRE 


Inuna ricerca tutta la verità 
sul post1barca a 


SOCIETA’ /PARTONOIPRIMI CICLI DI LEZIONE DELLA FIV 
Aspiranti skipper in allerta 
Iniziano corsi per derive 


TRIESTE - Con l'estate 
alle\porte e l’anno scola- 
stico.lì lì per finire, si fan- 
no prepotentemente 
avanti le scuole vela esti- 
ve; per principianti e di 
perfezionamento, orga- 


nizzate dalle varie socie- 


tà affiliate alla Federazio- 
ne italiana vela. Sul litora- 
le giuliano, tradizionale e 
prestigioso bacino di 
istruzione per skipper in 
erba, l'offerta è davvero 
abbondante: da Muggia 
a Grado non c'è quasi so- 
cietà legata agli sport ma- 
rini che non dedichi alme- 
no un paio di settimane 
tra giugno e agosto a chi 
ha voglia di imparare l’ar- 
te delle virate e delle 
strambate. 

Una di questi sodalizi 
è la Società nautica Ta- 


TECNICA /JEANNEAU «SUN ODISSEY 33» 


Una supe 


‘senza targa) e patente 


Lo scafo francese ha un design elegante e unlivello di finitura elevato. 


TRIESTE - Lò scafo è lun- 
20 9,98 metri, anche se, 
'uori tutto, arriva a quota 
10.30. Dunque, può esse: 
fe un ideale natante. E ‘ 
sia Chiaro: non si tratta di 
una delle tante. batche 
’accorciate’ dai cantieri al- 
l'indomani della.legge sul 
riordino della nautica, ma 
è uno scafo ideato, dise- 


‘gnato e plasmato per ave- 


fe ‘Queste’ dimensioni e - 
‘questa’ stazza. 
Comunque, norr guasta il 
fatto che la barca in que- 
stione possa anche non. 
essere immatricolata. Si 
tratta del Suh'Odissey.38 
del ‘ cantiere. ‘ francese 
Jeanneau. 9 gi 
Progettato: da. Daniel An- 
drieu, il Sun Odissey 33 è 


disponibile in due versio-- 


ni: una còrn ben.tre cabi- 
ne (due di poppa; natural- 
mente, oltre &' quella ar- 
matoriale). lt modello più 
razionale, secondo hoi, è 
quello a due cabine {ver- 
‘sione ’proprietairé’): 
Balza subito all’aftenzio- 
he if livello‘di finitura Sia 
all’interno’ sia all'esterno. 
Le barche francesi ‘assai 
spesso sono state critica- 
te proprio per la.cura.nei 
articolari inferiore rispet- 
o alla tradizibhe ‘italiana 
ò tedesca, ‘ma itì questò: 
caso Jeanneau dimostra 


FONDI 


MONFALCONE (GO) - Via Bagni - ESPOSIZIONE - RIMESSAGGIO 


ver 


ESCLUSIVISTA | 


KNEBOARD - WAKEBOARD 


GBRIEN. <SZEE- 
daprere/e=iPay.|. 


*É{ohnson 


TUTTO IL MEGLIO PER LO SCI NAUTICO 


‘ SCI- TUBE 


td LI 


di avere raggiunto vette 
eccelse: ci 
Ma diamo altre coordina- 
îe. Larga ‘8,50 ,metri, la 
barca francese pesca 
1,97 metri (o 1,45 con il 
bulbo ad alette), disloca 
4700 chilogrammi é ha 
UETRTO peso/zavorra 
del:30 percento. 
Armata a sloop, ha Un al- 
bero. da 12,20 Metri e 
una supetfice velica tota- 
le di 53 metri quadri. Il ge- 
fica, è da ‘32, mentre la 
fanda'sfiorai 21. Lo spi è 
da'72,50... ; 
È poiché siamo in tema 
di numeri, sarà utile ricor- 
dare che‘per il propulsore 
si è optato per uno Yan- 
mar.da trentatcavalli. Mol- 
to capaci i serbatoi, con 
quello dell’acqua da 300 
litri. 5 A 
Grande .la- plancetta di 
poppa (con ‘tanto di sca- 
. letta), ma ancor più vasto 
il pozzetto, dominato da 
una ruota di medie dimen- 
sioni: ‘L'albero è A due 
crocette e quattro sono le 
sértie basse. disposte in 
manigra' diversa dal soli- 
to. sitigoi gi 
Costruita per Ja crociera 
a medio faggio, la barca 
in questione ha un boma 
di. medié dimensioni e 
un’attrezzatura di coperta 
molto razionale e semplifi- 


r-vela francese 


cata (con ‘pezzi’ di pregio 
come i verricelli Harken e 
gli stopper Spinlock). 

Îl Sun 33 ha linee molti fi- 
lanti che lo:rendono doci- 
le e rapido nei cambi di 
rotta. La carena è in strati- 
ficato di kevlar - Aramak 
K - laminato a mano. E 
quindi è una delle più 
avanzate in assoluto in 
questo particolare  seg- 
mento di mercato destina- 
to al grande pubblico. 

Gli interni sono anch'essi 
di livello assoluto. Il tavo- 
lo da carteggio è degno 
di una barca di 12-13 me- 
tri e la zona pranzo può 
ospitare tranquillamente 
6/7 persone. Oltretutto, la 
dinette si può trasformare 
in un letto doppio. L’area- 
cucina ha sia Il forno ba- 
sculante sia il lavello sia 
un grande frigorifero. 

A chi è dedicata? Anche 
a chi ha famiglia, conside- 
rati gli spazi interni. Ma 
con quell’albero ci si può 
togliere più di una soddi- 
sfazione in regata. 

Il prezzo? La. debolezza 
della lira non favorisce di 
certo l'import, ma questo 
38 piedi dovrebbe atte- 
starsi attorno ai 140 milio- 
ni (più Iva). Con i quali si 
ha a disposizione una 
barca che può anche non 


‘ essere immatricolata, 


$COPRIIN SLOVENIA IL SOGA, IL PIU' BEL 
‘’ FIUME D'EUROPA E IL SUO AMBIENTE. 


TIPO DI CORSO 
Kayàk Webkenid Fiume (due lezioni) 


PERIODO SEDE COSTO 
maggio/ottobre Soéa 125.000 


Kayak Settimanale Fiume (bassa stagione) 1/5-30/6 6 4/9-13/10 Sota 230.000 


Kayak Settimanale Fiuiti (alta stagione) 


3/7-1/9 Sola 270.000 


‘Prezzi comprensivi di noleggio attrezzatura 


Kéiyak:(una lezione) 
| | Hatting/Hydrospeed Discesa guidata 
«Soft 0 
Ratiegivere id Discesa guidata 
«Classi» ita I 
Raftifig/Mydrospieed Discesa guida! 
nRE no 


‘Rafting/Hydrdspeed Discesa guidata 
«Extreme»: 


maggio/ottobre Solta 35.000 


maggio/ottobre Soda 65.000 


maggio/ottobre  Soba 50.000 
maggio/ottobre  Sota 70.000 


maggio/ottobre Soda 65.000. 


65224 Srpenica, Slovenia - Tel./fax 00386/65/85022” 
Orario segreteria dalle 9 alle 20 da maggio a ottobre. 


Sal, Ubaldini Muggia (TS) ITALIA c/o Pietro Linda 
“._ Tel./fax.040/275288 - 0336/526396 


voloni di, Monfalcone (zo- 
na Lisert), il cui obiettivo 
primario e dichiarato è 
quello di far avvicinare 
quanti più ragazzi possi- 
bile al pianeta-vela, tanto 


da farsi carico di parte 
delle spese per lo svolgi- 
mento dei corsi. Questi 
ultimi hanno una durata 
di due settimane e ad 


tecipare al massimo 10 
ragazzi. L'orario di lezio- 
he-esercitazione va dalle 
8 alle 17, sotto la guida 
di istruttori federali. Le 


‘ uscite in mare avverran- 


no naturalmente su deri- 
Ve. 

Vari i periodi in cui si 
svolgeranno i-cicli di le- 
zione: si può scegliere di 
partecipare dal 19 al 30 
giugno, dal 3 al 14 luglio, 
dal 17 al 28 luglio e dal 
31 luglio all’11 agosto. AI 
termine del ciclo di istru- 
zione; chi vorrà potrà, do- 
po un corso di perfezio- 
namento, entrare a far 
parte della squadra ago- 
nistica della Società nau- 
tica Tavoloni. 

Per informazioni e iscri- 
zioni si può telefonare al 
numero 0481 - 45620 
nei giorni martedì, giove- 
dì, venerdì e sabato, dal- 
le 14.30 alle 18. 


Veneziani 


| I CONSIGLI DELLO SPECIALISTA 
La ‘barca del vicino 


ogni corso possono par- 


Motimani Rossi 


ha la carena più pulita. 
È molto probabile che abbia adoperato RAFFAELLO di Veneziani. Ma 
anche tu hai usato la stessa antivegetativa, eppure il vicino di ormeg- 
gio ha ugualmente la carena più pulita della tua. 


Ecco come fare. 


Come 


preparare la 
superficie. 


Se c'è un accumulo di vecchi strati di antivegetativa, è Il 
momento di riportare lo scafo a gel-coat. con AQUASTRIP. Se 
si applica l'antivegetativa su uno strato vecchio di 
‘antivegetative “esaurite”, la prima mano penetra nel film che A 
è diventato poroso, e non ha efficacia. L’antivegetativa funziona 

infatti consumandosi, e c'è bisogno di uno spessore adeguato- 

per dare un buon funzionamento durante tutta la stagione. 


Che prodotto 
usare. 


'RAFFAELLO* di Veneziani 
tutta la stagione anche nelle 
tutto il mondo. È facile da ap 
‘senza ricorrere a uno special 


‘a un’ ottima protezione per. 
e, èd è stata testata in 
è un lavoro che puoi fare 


lista, 


Come usarlo. 


rtrani 


Si applica preferibilmente a pennello. Due mani a una distanza 
di almeno 8 ore sono necessarie per raggiungere lo spessore: 
adeguato. Non è consigliabile applica: Tullo, perché si-| 
e. Ugualmente, 
dei consumi, 
iza qualche barattolo applica una terza mano sulla 


rischia di applicarne uno strato troppo 
non va dilui 


. E importante rispettare la 


n: 
linea di galleggiamento, il timone e le zone di maggiore attrito. BA * 


= 


DEAR 
| ‘76000 necessari per duo mani 
AH MirostArO | Piloni. 


[ou mina 


== Veneziani ] 
3 ‘s__] Leaders în yacht paint systems. dI 
sa È i; 
azar 14 = 


CoIE] 


ESPOSIZIONE: 


Neasititi by CossiA SEDE: 


34015 MUGGIA (TS) 34015 MUGGIA (TS) 
Via C. Battisti 20 Via di Trieste 1 
Tel. e Fax 040/272621 Tel. 040/273384 


SENZA IMMATRICOLAZIONE 


IMPORTATORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA IMBARCAZIONI 
‘ AMERICANE CON5 ANNI DI GARANZIA 


ACCESSORI NAUTICI IMBARCAZIONI E MOTORI MARINI 
VILLAGGIO DEL PESCATORE 73 - DUINO (TS) Tel. 040-209866 


EUROMARINE 550 PILOT 


Lunghezza F.T. 
Larghezza F.T. 
Peso senza motore 
Portata persone 
Motorizzazione 
Potenza max 
Progetto. > 
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entro le 6. 
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Li 


É > 

RANIERI SOVERATO 
Lunghezza F.T. 
Larghezza F.T. 
Portata persone 
Motorizzazione 


m 5,45 
m 2,05 
n.7 

1 fuoribordo hp 150 
ka 450 

CRIN.A. 

(entro 6 miglia) 


MOTORI 


“PTOHATSU 


BUTEORD ENGINES 


Fi RAARINER 


ESPOSIZIONE IMBARCAZIONI E MOTORI NUOVI E USATI 
Possibilità di PACKAGE (Imbarcazione + Motore tutto incluso nel prezzo) 


Venerdì 2 giugno 1995 


ROMA — Ventisei refe- 
rendum abrogativi, uno 
«istituzionale», uno d'in- 
dirizzo: in queste cifre è 
racchiusa la storia della 
democrazia diretta in 
Italia. 

Mentre ci si prepara a 
votare sui nuovi quesiti 
è il momento di fare un 
bilancio di questo con- 
troverso istituto. Il 2 giu- 

io 1946, proprio con re- 
Leon i cittadini pre- 
feriscono la Repubblica 
alla Monarchia. E si fa 
strada la necessità che il 
popolo sovrano possa 
continuare ad esprimer- 
si su questioni di rilevan- 
te interesse generale. 

Così l'assemblea costi- 
tuente,il 16 |, ottobre 
1947, approva l'articolo 
75 della nostra Garta 
fondamentale, secondo 
cui il referendum propo- 
lare serve a «deliberare 


l'abrogazione, totale o\ 
di una, leg- \ 


arzi: (RR 
Bel...) quando 10 richie- 
dono cinquecentomila 
elettori o cinque consigli 
regionali». Tutti! cittadi. 
ni maggiorenni hanno il 
diritto di votare per i re- 
ferendum e di raccoglie- 
re firme per promuover- 
‘ne. Non possono però es- 
sere «cancellate» leggi di 
bilancio, di amnistia, di 
indulto e di autorizzazio- 
nea ratificare trattati in- 
ternazionali. L'articolo 
75 infine, stabilisce che 
dovrà essere il legislato- 
re ordinario a disciplina- 
re il referendum. Ci vor- 
ranno circa ventitre an- 
ni,fino al 25 maggio 
1970, perchè il Parla- 
mento provveda ad at- 
tuare, con la legge 352, 
quella norma costituzio- 
nale. 

La prima grande con- 
sultazione popolare ri- 
guarda un argomento 
Molto sentito dagli italia- 
ni: il divorzio. Il quesito 
è brevissimo: appena di- 
ciotto parole. Al termine 
di una lunga lotta preval- 
gono i divorzisti (che vo- 
tano «no» all'abrogazio- 
ne della legge sullo scio- 
glimento del matrimo- 
nio) con 19 milioni di vo- 
ti contro 13. E' il 12 mag- 
gio 1974. 

Quattro anni dopo , 
l°11 giugno 1978, si vota 
per abrogare la legge 
«Reale» sull'ordine pub- 
blico e quella sul finan- 
ziamento dei partiti. An- 
che stavolta vincono i 
«no», così come accadrà 


T 


nel 1981 con i due quesi- 
ti sull'aborto e quelli su 
ergastolo, ordine pubbli- 
co, porto d'armi. L'ulti- 
mo «no» è del 1985, 
quando con 18 milioni 
di voti contro 15 confer- 
mano il «taglio» di tre 
punti di contingenza. 

Nel 1987, invece, pre- 
valgono per la prima vol- 
ta i «Sì», sono abrogate 
le norme su responsabili- 
tà civile dei giudici, ener- 
gia nucleare e Commis- 
sione inquirente. Nel 
1989, poi, si sperimenta 
il primo (e finora unico) 
«referendum d'’Indiriz- 
zo» per attribuire (simbo- 
licamente) poteri costi- 
SEC] all'Europarlamen- 

0. 
_ L'istituto referendario 
è messo in discussione 
nel 1990 quando non si 
raggiunge il quorum del 
50 per cento dei votanti 
ela consultazione su cac- 
cia e pesticidi è annulla- 
ta. Il 9 giugno 1991, pe- 
tò, alla consultazione 
contro la preferenza 
multipla per l'elezione 
della Camera va alle ur- 
ne il 62,2 per cento degli 
aventi diritto: 27 milioni 
votano «sì» all'abrogazio- 
ne. Due anni più tardi, 
nel pieno di quella che 
qualcuno ha definito la 
«rivoluzione italiana», 
gli elettori sono di nuo- 
vo chiamati a votare, il 
18 aprile ‘93. Ed espri- 
mono altri otto «sì). E' 
la volta dell'abrogazione 
di un pacchetto di nor- 
me che interessa svaria- 
ti settori, dal finanzia- 
mento pubblico ai parti- 
ti all'abolizione dei mini- 
steri dell'Agricoltura, 
delle Partecipazioni sta- 
tali e del Turismo,dalla 
legge sulla tossicodipen- 
denza alle nomine nelle 
banche pubbliche. Si vo- 
ta anche sui controlli 
ambientali delle Unità 
sanitarie locali. 

Ma il «pezzo forte» del 
1993 è il «ritaglio» della 
legge elettorale per il Se- 
nato, Con l'82,7 per cen- 
to di suffragi, passa il 
principio che Palazzo 
Madama non debba esse- 
re composto da sentori 
scelti con sistemi preva- 
lentemente proporziona- 
li. Inizia «l'era del mag- 
gioritario». E si apre una 
fase politica ancora tut- 
ta da scoprire, che passe- 
rà anche per i referen- 
dum del prossimo undici 
giugno. 


ORARI E NUOVE LICENZE 
«Più concorrenza, 
più vicini all'Europa» 
dicono i consumatori 


ri delle re, 
negozi e di 
apertura e chi) 
re libertà da 


gioni a confronto abbi î 
presidente dell'Adiconsune GR 


occupa della difesa dei consumatori) il 
due «sò. Francesco Colucci, presidente 


erchè di 
(ella Con- 


fcommercio, esprime invece le ragioni del «no». 


Presidente Lan 


di, perchè votare «sì»? 


«Sulle licenze commerciali noi votiamo sì per- 
chè riteniamo che il sistema della distribuzione in 
Italia sia arretrato. La grande distribuzione è for- 
temente ostacolata dalle normative attuali. Il si. 
stema delle licenze ha impedito che si inserissero 
nuovi soggetti e più concorrenza. Per quanto ri- 
guarda l’altra questione votiamo sì e suamo favore- 
voli alla riorganizzazione degli orari ma non alla 
liberalizzazione nel senso che non ci siano regole, 
‘per superare la chiusura rigida settimanale.  Sia- 
mo per una rotazione. Non vogliamo pomeriggi 
nei quali sia «tutto chiuso» come oggi. Vogliamo 


aumentare il numero delle ore, per avere 


unti 


aperti nelle grandi città anche il sabato e la dome- 


nica. 


Presidente Colucci perchè siete Do il «noy? 


«Noi diciamo no ai referendum suli 


‘a liberalizza 


zione delle licenze e degli orari di apertura e chiu- 


sura di i 


el negozi. Se vincessero i sì, infatti, verrebbe- 


ro danneg. 
commerciali ma 
dell'intera econo; 


Igiati non solo gli interessi delle imprese 
anche quelli dei consumatori e 
mia nazionale. 


Una soluzione potrebbe venire da una nuova di- 
sciplina commerciale varata dal Parlamento. Co- 
munque, n presenza dei referendum, votiamo no 


per RE motivi; 1) si ra; 


nalità 
strativo; 2, 


‘orzerebbe la discrezio- 


el. potere politico e dell'apparato ammini- 
si creerebbe una situazione di anar- 


chia istituzionale con vantaggi per interessi forti; 
3) sarebbero favoriti «in Ea Uno 


disponibilità di capitali i 
progettato un «invasione» del sistema 


ressi» legati all'enorme 


leciti che già oggi hanno 


istributi- 


vo; 4) la deregulation Selvaggia finirebbe per ale 
‘a stessa 


lentare la modernizzazione 


(el settore e 


esigenza di trasparenza del mercato che deve pas- 


basa per regole certe che vai 


roduzione, 


oa per 


L 
istribuzione e consumo; 5) la crisi del settore, già 
provata da anni di caduta della domanda, si È 
graverebbe e i contraccolpi sarebbero avvertiti so- 
brattutto dalle piccole e medie imprese. 


1 Rappresentanze sindacali | scena Gratta 


2 Rappresentanze sindacali Il  scueva svonio 


3 Rappr. sind. pubblico impiego scHeva eriera 


4 Soggiorno obbligato 
5 Privatizzazione Rai 


6 Licenze commerciali 


‘7 Quota sindacale ‘SCHEDA VERDE CHIARO 
8 Elezioni comuni maggiori | scnna azzuana 
9 Orari dei negozi SCHEDA VIOLA 


SCHEDA VERDE SCURO: 


10 Concessioni tv 
11 spotnei film 


.|92 Raccolta pubblicitaria SCHEDA CELESTE 


(*) LIBERTA' DI VOTO 


si 
i 


SCHEDA ARANCIONE 


Speciale / Referendum 
LA PRIMA VOLTA IL 2 GIUGNO 1946 COL VOTO NEL QUALE CITTADINI PREFERIRONO LA REPUBBLICA ALLA MONARCHIA 


Quasi cinquant'anni di «sì» e di «no» 


La più sentita consultazione è stata quella del 1974 che riguardava la concessione del divorzio che passò con 19 milioni a favore e 13 contrari 


Forza 
Italia 


o scuevarossal (*) 


- SCHEDA ROSA 


F) 


SI 


SCHEDA MARRONE 


BE 


uu 


| 


Il Piccolo [7] 


mei 


SCHEDE DI QUATTRO COLORI PER DECIDERE IL DESTINO DELL’EMITTENZA TELEVISIVA 


Sulla legge Mammi il confronto più aspro 


Vita del Pds è criticato da Storace di An: «Dobbiamo guardare anche alle prospettive del cavo e del satellite» 


ROMA — Sarà un arco- 
baleno di colori ad ac- 
compagnare gli italiani 
nell'urna per decidere il 
futuro dell'emittenza ra- 
diotelevisiva. Quattro: 1 
quesiti sul tappeto. Ecco- 
li in dettaglio, comm- 
ciando dai ire sui quali 
il confronto è più aspro. 
Scheda 10 (verde scu- 
ro): si chiede che un sog- 
getto non possa essere 
proprietario di più di 
una rete televisiva. Oggi 
il limite massimo è tre. 
Scheda 11 (marrone): i 
promotori vogliono ri- 
durre l'inserimento di 
spot nei film. Se vinces- 
sero i «sì) sarebbero con- 
sentite interruzioni solo 
fra un tempo e l'altro. 
Per opere teatrali, liri- 
che o musicali gli spot si 
inserirebbero nell'inter- 
vallo fra un atto e il suc- 
cessivo o comunque nel- 


le pause previste dagli 
autori. 

Scheda 12 (celeste): se 
vincessero. i «sì» le im- 
prese. che raccolgono 
pubblicità (Sipra per la 
Rai e Publitalia per la Fi- 
ninvest) non potrebbero 
Operare per più di due re- 
ti televisive nazionali, 
«ivi comprese quelle dei 
soggetti che le controlla- 
no». In altre parole, la Si- 
‘pra dovrebbe rinunciare 
- poniamo - ad essere 
concessionaria per Rai- 
tre. Così Publitalia con 
una delle reti Fininvest. 

Le posizioni dei partiti 
su questi tre quesiti so- 
no nette: dalla parte del 
«sì» troviamo i Popolari 
di Bianco, i Democratici, 
i Verdi, la Lega Nord, il 
Pds, Rifondazione comu- 
nista e i Laburisti. Per il 
«no) sono schierati For- 
za Italia, Alleanza nazio- 
nale, Ced e LIF. 


PROPOSTE SUI SINDACATI 
Chi vuole il «sì» 
teme il monopolio 
delle parti sociali 


ROMA — Giallo, avo- 
rio, grigio, verde chia- 
ro. Questi i colori delle 
schede contenenti i 
quattro referendum 
sindacali. La gialla 
(scheda 1) abolisce com- 
pletamente i limiti per 
costituire un sindacato 
in un'azienda. Quella 
avorio (scheda 2) inve- 
ce, permette ugualmen- 
te la costituzione nelle 
imprese di rappresen- 
tanze diverse da quelle 
dei sindacati maggiori, 
ma solo per i sindacati 
che hanno firmato con- 
tratti aziendali. L'aboli- 
zione dei limiti sareb- 
be, dunque parziale. 
La scheda grigia (nume- 
do di cancella il concet- 
«maggiore rappre- 
sentativito Sionsol le» 
nel pubblico impiego. 
L'ultima (numero 7 
A ' 
verde chiaro) abolisce 
la trattenuta della quo- 
ta sindacale sul salario 
degli iscritti alle asso- 
ciazioni dei lavoratori. 
Per saperne di più ab- 
biamo chiesto ad un 
esponente del «sì» il te- 
soriere dei Riformatori 
Benedetto Della Vedo- 
va e a Gino Giugni, de- 
putato dei Democrati- 
ci, favorevole al «noy 
di esporci le ragioni dei 
loro schieramenti. 
Della Vedova per- 
ché siete per il sì? — 
«Votiamo sì ai quesi- 
ti sulla rappresentanze 
sindacali (schede 1,2,3) 
per mettere fine a una 
normativa che ha crea- 
to le condizioni per un 
sostanziale monopolio 
della rappresentanza 
sindacale da parte del- 
le tre associazioni mag- 
giormente rappresenta- 
tive e, contestualmen- 


te, per definire un qua- 
dro di maggior demo- 
crazia interna al sinda- 
cato nei luoghi di lavo- 
ro. Per la quota sinda- 
cale (scheda 7) diciamo 
sì per abolire una legge 
dello Stato che, deter- 
minando l'obbligo dei 
datori di lavoro ad ope- 
rare la trattenuta, va a 
interferire in un rap- 
porto di tipo associati- 
vo che secondo noi de- 
ve essere regolato in 
tutto e per tutto in mo- 
do privatistico». 

Onorevole Giu; 
perché gli italiani 
vrebbero far vincere 
ino? 

«E' importante vota- 
re no per vari motivi. 
Prendiamo la scheda 
1; diventerebbe impos- 
sibile dirigere un'im- 
‘presa se anche pochis- 
sime persone avessero 
la facoltà di costituire 
un sindacato, ci potreb- 
bero anche essere - al 
limite - tre o quattro la- 
vatori che si creano un 
sindacato e chiedono il 
‘permesso retribuito! 

Secondo referendum 
(scheda 2); si userebbe 
come criterio di rappre- 
sentatività la firma dei 
contratti collettivi; in 
pratica significherebbe 
sottoporre il giudizio 
di rappresentatività al- 
la controparte. Anche 
il terzo quesito mira a 
colpire il sindacato. 
Sull'altro quesito (rela- 
tivo alle quote scheda 
7) c'è da dire che la ma- 
teria è regolatata dai 
contratti. Il  referen- 
dum non serve a nien- 
te, è soltanto un ceffo- 
ne ai sindacati. Cree- 
rebbe in loro l'incertez- 
za sul proprio finanzia- 
mento». 


C'è, infine, la scheda 5 
(arancione) con la quale 
si chiede di abolire le 
norme che regolano «la 
concessione del servizio 
pubblico ad una società 
per azioni a totale parte- 
cipazione pubblica, e 
sull'appartenenza obbli- 
gatoria allo Stato delle 
azioni Rai», In pratica si 
cancellerebbero i vincoli 
alla privatizzazione (to- 
tale o parziale) della Rai. 
Ora l'azienda è di pro- 
prietà dell'Iri (al 
99,55%). Favorevoli al 
«sì» sono Pds, Forza Ita- 
lia, An, Lega, Democrati- 
ci-Pattisti (Segni e altri), 
Pri e Riformatori. Per il 
«no», invece, Rifondazio- 
ne comunista, Verdi, La- 
buristi, An e Ccd. Abbia- 
mo chiesto a Vincenzo 
Vita, responsabile Pds 
per l'informazione e a 


Francesco Storace, uno 
dei leader di Alleanza na- 
zionale, di illustrare le 
loro posizioni. 

Dottor Vita, perchè 
chiedete agli italiani 
di dire «sì» ai referen- 
dum sulla TV? 

«I sì ai referendum 
sull'informazione sono 
sì alla riforma di un si- 
stema che è retto da una 
delle peggiori leggi della 
storia repubblicana, la 
Mammì, che ‘90 fu frut- 
to di un accordo politico 
e. sancì ‘il «duopolio» 
Rai-Fininvest, con due 
grandi gruppi che han- 
no il 90% delle risorse, 
delle frequenze e della 
pubblicità. Così si sono 
bloccati la concorrenza 
e l'evoluzione di un 
mondo televisivo che in 
Europa invece sta viven- 
do la stagione dell'inte- 
rattività. I sì vogliono li- 


berare forze ed energie, 
rilanciare la produzione 
audiovisiva italiana. E 
mettere fine ad un'assur- 
da concentrazione illibe- 
rale che non ha pari ne- 
gli altri paesi del mon- 
do». 

«Non vogliamo - ha 
detto ancora Vita - chiu- 
dere aziende o mettere a 
repentaglio posti di lavo- 
ro. In Italia c'è una leg- 
ge, la 422/1993, che 
mantiene il sistema 
com'è fino all'agosto 
‘96. Con i sì è possibile 
fare subito una buona 
legge antitrust: la Com- 
missione Napolitano po- 
trebbe farla addirittura 
entro l'estate. Dire sì, an- 
che al quesito sulla Rai, 
significa mettere 
quest'ultima in condizio- 
ne di essere ridefinita se- 
condo moderni criteri 
d'impresa. Il quesito 


non la privatizza auto- 
maticamente, ma toglie 
il vincolo sul fatto che 
debba essere di proprie- 
tà pubblica». 

Onorevole Storace, 
ci spiega le ragioni del 
«no»? 

«Diciamo no a tutti i 
quattro quesiti (schede 
5, 10, 11, 12) sull'emit- 
tenza radiotelevisiva 
perchè innanzitutto c'è 
un problema di sviluppo 
tecnologico del settore, 
Imbrigliare sulle reti te- 
levisive gli imprenditori 
quando c'è la grande 
prospettiva del cavo e 
del satellite (che può far 
gola a imprenditori stra- 
nieri) significa sviare il 
problema. L'effetto dei 
referendum sulla legge 
Mammì è il seguente. La 
Rai resta con i suoi tre 
canali, il canone, con 
pochi spot nei film. E 


senza spot non si fanno 
film, senza film non c'è 
rete, senza rete non c'è 
tv. Se non è un espro- 
prio, al di là di quello 
che D'Alema dice a Lon- 
dra quando si scopre li- 
berale, non so cos'altro 
bisogna aspettarsi». 

«Sulla raccolta pubbli- 
citaria (scheda 12) - ha 
detto ancora Storace - il 
discorso è lo stesso. E 
per quanto riguarda la 
privatizzazione della 
Rai (scheda 5), a noi in- 
teressa moltissimo che i 
cittadini abbiano un ser- 
vizio pubblico. La Rai è 
già privatizzata, ma dal- 
la sinistra. Sarebbe ora 
che . sloggiassero dai 
campi che hanno occu- 
pato. Il problema vero è 
garantire al cittadino e 
non ad alcuni partiti il 
diritto ad un'informazio- 
ne corretta». 


LA NOMINA DEL PRIMO CITTADINO NEI GRANDI COMUNI 


Turno doppio o unico, è «querelle» 


«Patto sociale più ampio» per Passigli (Pds) - «Meno ammucchiate» per Fisichella (An) 


ROMA — Dopo il referen- 
dum sulla preferenza 
unica per la Camera 
(1991) e quello sul «rita- 
glio maggioritario» del si- 
stema per il Senato 
(19983), sì torna a votare 
su una legge che riguar- 
da l'attribuzione di seg- 
gi. Stavolta è la normati- 
va per l'elezione diretta 
dei sindaci e l'elezione 
dei consigli nei comuni 
con popolazione superio- 
re a 15 mila abitanti ad 
essere posta in discussio- 
ne (scheda 8 azzurra). 
Con la vittoria del «sì» il 
metodo in uso per i co- 
muni minori sarebbe 
esteso agli altri. Perciò 
ad ogni candidato sinda- 
co corrisponderebbe una 
sola lista. Si voterebbe in 
una sola domenica, La li- 
sta più votata conquiste- 
rebbe i due terzi dei seg- 
gi e otterrebbe il sinda- 
co. La normativa vicen- 


te, sostenuta dai gruppi 
del «no» è a doppio tur- 
no. Un candidato sinda- 
co può essere sostenuto 
da più liste. Si può vota- 
re per l'aspirante primo 
cittadino e per un parti- 
to (anche se quest'ultimo 
non è incluso nella coali- 
zione che sostiene il «pre- 
mier municipale»). Se al 
primo turno di votazione 
nessun candidato sinda- 
co ha almeno il 50 per 
cento dei suffragi più 
uno si passa ‘al ballottag- 
gio fra i due che hanno 
ottenuto il maggior nu- 
mero di consensi. Il vin- 
citore conquista il seggio 
di primo cittadino, men- 
tre i partiti che lo hanno 
sostenuto conseguono il 
60 per cento dei seggi in 
consiglio comunale. 
Abbiamo chiesto a due 
esperti in materia i sena- 
tori Stefano Passigli del- 
la Sinistra democratica e 


Domenico Fisichella di 
Alleanza nazionale, di 
esporci le ragioni che li 
spingono rispettivamen- 
te a sostenere il «no» e il 
«si» al referendum sulla 
legge elettorale per i co- 
muni maggiori. 
Senatore Passigli, 
\perché mantenere la 
normativa attuale? 
«Chiedo di votare no 
al referendum sul siste- 
ma elettorale per i comu- 
ni maggiori perchè il 
doppio turno ha dato 
un'ottima prova, consen- 
tendo al primo turno un 
confronto democratico 
fra più candidature rap- 
‘presentative di tutti 1 seg- 
menti dell'elettorale e al 
secondo turno una scel- 
ta tra i candidati in gra- 
do di realizzare un patto 
sociale il più ampio pos- 
sibile. Nei grandi comu- 
ni conoscere il candida- 
to è più difficile che nei 


piccoli centri. Il doppio 
turno permette un con- 
tatto fra aspiranti sinda- 
ci e cittadini più appro- 
fondito. Dunque è un si- 
stema più demoratico. 
Anche perchè mette fuo- 
ri le burocrazie di parti- 
to dalle scelte. Con il no 
si può bloccare il tentati- 
vo di impedire l'estensio- 
ne alle leggi elettorali 
nazionali di un meccani- 
smo di ballottaggio che 
invece è già in vigore in 
realtà elettorali (comuni 
maggiori, province) dove 
na finziongio bene». 

Senatore Fisichella, 

lerché chiede di cam- 

iare il meccanismo 
elettorale per i comuni 
maggiori? 

«Preferiamo il: turno 
unico al doppio, perciò 
votiamo SÌ, perchè 
nell'attuale realtà dei 
partitiil turno unico co- 
stringe a realizzare pre- 


ventivamente coalizioni 
omogenee, per cui gli 
elettori sono chiamati a 
scegliere tra raggruppa- 
menti che (in generale e 
comparativamente) han- 
no un grado esplicito di 
coerenza interna, per 
quanto riguarda pro- 
grammi, indirizzi politi 
ci e prospettive strategi- 
che. Il doppio turno,inve- 
ce, favorisce ammucchia- 
te di gruppi senza omo- 
geneità programmatica, 
strategica e politica,con 
l'unico scopo di realizza- 
re una sommatoria arit- 
metica più forte di quel- 
la alternativa e battere 
l'avversario. Poi, però, 
nella coalizione vincen- 
te rimangono le ragioni 
delle diversità. Che si 
possono riproporre dopo 
il voto con conseguenze 
negative per la stabilità 
e la governabilità dei co- 
muni. 


— ____———_—_—_—Pm————————rr————————_———————————c0hpbpox(x(0TkmeKet- 
UN MOTIVO PER ANDARE ALLE URNE (SE NON CI SARANNO LE POLITICHE) NELLA PRIMAVERA DEL ’96 


Già avviata la raccolta di firme per altri 18 


ROMA — Se le Camere non saranno sciolte 
neppure nella primavera del ‘96, gli italia- 
ni verranno forse nuovamente chiamati al- 
le urne per esprimersi su numerosi quesiti. 
Il Club Pannella-riformatori, infatti, ha av- 
viato la raccolta di firme per altri diciotto 
referendum. I temi sui quali i promotori 
chiedono l'adesione dei cittadini sono sva- 
riati. Si va dall'abolizime della quota pro- 
porzionale del 25% per l'elezione di Came- 
Ta e Senato alla legalizzazione delle droghe 
leggere, passando per la smilitarizzazione 
della guardia di finanza, i «patti in deroga» 
nei contratti d'affitto, l'obiezione di co- 
scienza, la scuola elementare. Si ripropor- 
ranno quesiti su aborto, pubblicità nelle re- 
ti Rai, servizio sanitario nazionale, caccia. 
E non mancheranno «ritagli referendari» 
sugli incarichi extragiudiziali dei magistra- 
ti, sulla responsabilità civile e le carriere 


dei medesimi nonchè sul sistema elettorale 
peri membri «togati» del Consiglio superio- 
re della magistratura. 

Così come saranno «sotto tiro» una parte 
della normativa sull'Enel e la «golden sha- 
re» (cioè la possibilità per lo Stato di mante- 
nere poteri speciali nelle aziende private). 
Un quesito riguarderà anche la legge 
sull'ordine dei giornalisti. Se le firme vali- 
de raccolte (in non più di tre mesi) per cia- 
scun referendum saranno almeno 500 mi- 
la, i quesiti passeranno dalla Cassazione 
all'esame della Corte Costituzionale. Che 
dovrà decidere quali ammettere al giudizio 
popolare. 

Mentre fervevano le grandi manovre sul 
fronte referendario in vista della campa- 
gna 1996, in Parlamento è stato presentato 
un disegno di legge costituzionale che ele- 
va da 500 mila a un milione il numero del- 
le afime necessarie perchè la richiesta di re- 


ferendum passi il vaglio della Cassazione. I 
firmatari, appartenenti al gruppo progressi- 


sta del Senato, ricordano che nel 1946 «il li- 


mite di 500 mila elettori si poteva conside- 
rare congruo, visto che il corpo elettorale 
era di 28 milioni circa. La consistenza at- 
tuale è di circa 49 milioni». 

Negli ultimi anni si sarebbe «assistito ad 
‘un uso distorto del referendum, spesso ri- 
chiesto per quesitoni di scarsa rilevanza ge- 
nerale». I firmatari del disegno di legge vo- 
gliono bloccare «ritagli» referendari di testi 
normativi che l’attuale legge consente di 
compiere, Ora abrogando alcune parole si 


possono mutare in «senso manipolativo» 


complesse costruzioni legislative. Il proget- 
to punta, in sostanza, a permettere l'abro- 
gazione di uno 0 più commi, articoli o tutta 
la legge. Ma non di singole parti di una fra- 
se. La battaglia referendaria, dunque, conti- 
nua, E forse si replicherà nel '96: 


Magno e SN 


i 


Esteri 


Venerdì 2 giugno 1995 


Tam-tam dei «media» in America 
Crescela voglia dell'intervento 


Commento di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — L'isterica reazione 
narcisistica del regista greco Theo- 
dor Anghelopoulos — questa sì, davve- 
ro, di pessimo gusto — il quale, in 
un'intervista rilasciata al quotidia- 
no di Hollywood «Daily Variety» am- 
metteva la propria frustrazione per 
il premio mancato a Cannes soste- 
nendo che Kusturica aveva vinto 
«grazie alle spinte politiche degli 
americani che tutti sanno quanto si 
siano innamorati della causa bosnia- 
ca», la dice tutta sullo stato politico 
emotivo che gli americani stanno vi- 
vendo riguardo al dramma balcani- 
co. 
La tragedia del Vietnam ha fatto 
scuola. Se non altro, il popolo ameri- 
cano sembra aver imparato la lezio- 
ne storica degli anni Sessanta. Gra- 
zie alla massificazione dei sistemi di 
comunicazione e all'esplosione della 
società multietnica post-moderna, 
oggi in Usa la questione della Bo- 
snia-Erzegovina è seguita con viva 
apprensione dall'intera nazione, che 
ogni giorno segue in televisione il 
susseguirsi dei colpi di scena bellici. 
I nomi di Sarajevo, Spalato, Belgra- 
do, Zagabria, sono entrati nell'imma- 
ginarto collettivo dei cittadini ameri- 
cani, appaiandosi a quelli di Praga, 
Varsavia, Danzica che nel 1940, un 
anno prima dell'entrata in guerra 
dell'America, avevano sconvolto 
l'opinione pubblica di allora. — 

Cartine geografiche, quotidiani do- 
cumentari sulla storia della Croazia, 
della Slovenia, della Bosnia, intervi- 
ste a serbi e a bosniaci che vivono 
nelle zone di guerra, liti in diretta te- 
levisiva tra le associazioni america- 
ne che radunano gli emigrati di una 
parte e dell'altra: ogni giorno il tam- 
buro dei mass CO atte il ritmo 
ossessivo di una guerra lontana che 
l'America comincia a sentire come 
propria. 

Il 59% degli americani ritiene che, 

uesto punto, gi Usa «debbano ri- 
solvere il problema», mentre nel- 
l'aprile del 1994 lo pensava soltanto 
il 34% della gente intervistata. Lo slo- 
gan provocatorio «Today Sarajevo, 
tomorrow Frankfurt: think about it» 
(Oggi Sarajevo, domani Francoforte: 
pensateci), lanciato dall’Associazio- 
ne americana: serbo-croata-bosniaca 
«Uniti per la pace» ha colpito nel se- 
gno. E Bill Clinton ha pensato bene 
di scendere in campo. 

‘A metà ottobre del 1992, negli ulti- 
mi giorni della campagna elettorale, 
Clinton aveva strillato a più non pos- 
so che «lo scempio in Bosnia-Erzego- 
vina deve finire e sarà un impegno 
della mia amministrazione chiudere 
la partita e riportare la pace per fre- 
nare un nuovo olocausto in Europa». 


Poi, la realtà dei compromessi, la 
confusione nella assunzione delle re- 
sponsabilità, la logica mutata una 
volta insediati alla Casa Bianca, ave- 
vano spinto i democratici a prendere 
le distanze dalla questione balcani- 
ca. dI 
Da mercoledì 31 maggio la situa- 
zione è completamente cambiata. 
Clinton è apparso tre volte in televi- 
sione: per annunciare di aver dato 
disposizione ai generali del Pentago- 
no di «considerare l'opzione di un in- 
tervento di truppe americane come 
molto probabile», e ha fatto capire 
che i marines andranno in Bosnia 
molto presto per «coprire» i colleghi 
delle Nazioni Unite. 

Non è ancora chiaro come e quan- 
do inizierà il coinvolgimento ufficia- 
le delle truppe americane di terra. Il 
dado, comunque, sembra tratto 
(l'espressione è stata letteralmente 
usata dallo stesso Bill Clinton) e nei 
prossimi giorni vedremo come la si- 
tuazione si evolverà. Clinton, inol- 
tre, ha risposto per le rime ai repub- 
blicani, spiegando loro che la sua 
acutezza diplomatica di mediatore 
aveva visto giusto nel mantenere 
buoni rapporti con i russi. 

Secondo alcuni analisti politici di 
Washington, si potrebbe anche verifi- 
care l'ipotesi di uno sbarco congiun- 
to di marines americani e soldati 
russi, ambedue schierati a far da in- 
tercapedine tra bosniaci e serbi. Nel 
frattempo, a dimostrazione dell'enor- 
me difficonta della situazione, gene- 
rali americani e colleghi della Nato 
di grado equivalente hanno comin- 
ciato a litigare su chi dovrà assume- 
re il comando generale delle opera- 
zioni. E, in Usa, si è entrati in una 
nuova fase di interpretazione più 
elaborata. 

Sulla stampa, nel tentativo di pre- 
parare gli americani a veder partire 
i propri ragazzi (in un'avventura che 
non sarà né la Somalia, né Haiti, né 
un gigantesco «teatro sulle sabbie» 
contro un esercito nettamente infe- 
riore come nel Golfo Persico), i gior- 
nalisti cominciano a raccontare sto- 
rie su mercanti d'armi, governi om- 
bra, mestatori, fianche, giatori, spe- 
culatori che si agitano dietro le quin- 
te. 

Sembra proprio che siano tutti con- 
vinti che bisogna intervenire militar- 
mente in Bosnia per fermare una 
guerra che dà la sensazione di poter 
dilagare molto rapidamente. Se era 
questo il risultato che si voleva otte- 
nere sequestrando i soldati delle Na- 
zioni Unite e usandoli come «scudo», 
l'obiettivo è stato raggiunto. I genera- 
li del Pentagono hanno raccolto la 
sfida e manifestano — ormai aperta- 
mente — una gran voglia di spedire i 

ropri ragazzi Oltreoceano per rista- 
TRE la legalità. 


NEW YORK — Il consi- 
glio di sicurezza ha co- 
minciato ad esaminare il 
rapporto del segretario 
generale dell'Onu Bou- 
tros Boutros-Ghali sulla 
Bosnia. I 15 membri, tra 
cui l'Italia, dovranno tro- 
vare una soluzione prati- 
cabile sulla base delle op- 
zioni illustrate nel docu- 
mento. Una risoluzione 
in questo senso è attesa 
non prima della prossi- 
ma settimana. 

Boutros-Ghali ha fatto 
‘una ricognizione della si- 
tuazione nella ex Jugosla- 
via dall'inizio delle ostili- 
tà, dedicando 29 delle 49 
pagine del suo rapporto 
alle premesse e le rima- 
nenti 12 al futuro della 
regione. Il rapporto non 
prende in esame la que- 
stione degli oltre 300 
ostaggi in mano serba. I 
serbo-bosniaci hanno 
chiesto un negoziato in- 
ternazionale per risolver- 
la ma il segretario di Sta- 
to americano Warren 
Christopher ha respinto 
la proposta. 

Boutros-Ghali ha defi- 
nito la missione di pace 


delle forze dell'Onu in Bo- 
snia «non più sostenibi- 
le» nelle presenti condi- 
zioni ed ha proposto co- 
me alternativa: a) un rin- 
forzo dei contingenti 
dell'Unprofor con altri 
uomini e nuovi mezzi, op- 
pure: b) una limitazione 
degli obiettivi da raggiun- 
gere con ridispiegamento 
delle truppe e riduzione 
del loro numero. Nel pri- 
mo caso, il comando 
dell'operazione con un 
più marcato accento mili- 
tare dovrebbe passare ai 
Paesi contribuenti di 
truppe così come avven- 
ne in Somalia e ad Haiti. 

Nel secondo caso, le 
forze di pace ricerchereb- 
bero un negoziato tra le 
parti, continuerebbero a 
essere presenti nelle «zo- 
ne protette ma non use- 
rebbero la forza per di- 
fenderle e garantirebbe- 
ro l'aeroporto di Sarajevo 
con il consenso delle par- 
ti». Il ricorso alle armi sa- 
rebbe relegato alla difesa 
personale e continuereb- 
bero ad affluire' gli aiuti 
umanitari. 

In altre parole, il consi- 


Gaschi blu francesi accolgono alcuni blindati 
britannici nella zona circostante Sarajevo. 


glio di sicurezza deve ora 
scegliere tra una forza 
per l'imposizione della 
pace e una per il mante- 
nimento della pace. Il 
concetto del peace enfor- 


cement è contenuto nella 
prima ipotesi e quello di 
di peace-keeping nella se- 
conda. Il dibattito si in- 
centrerà su queste due 
ipotesi e difficilmente po- 


tranno fondersi. Lo stes- 
so segretario generale ha 
infatti fatto rilevare che 
l'attuale situazione in Bo- 
snia è stata determinata 
dalla confusione di que- 
sti due ruoli. y 

Boutros-Ghali ha in re- 
altà presentato sul tavo- 
lo dei delegati al consi- 
glio di sicurezza quattro 
opzioni, ma ha subito 
scartato lui stesso le pri- 
me due, cioè un «ritiro 
dell'Unprofor» e il «man- 
tenimento dello status 
quo», perché non pratica- 
bili. Attualmente in Bo- 
snia si trovano circa 23 
mila uomini e. l'intera 
operazione è costata alle 
Nazioni Unite oltre 1,6 
miliardi di dollari all'an- 
no, cioè oltre 3.000 mi- 
liardi di lire all'anno, 
Con l’arrivo dei rinforzi 
britannici a Spalato il nu- 
mero delle truppe sotto il 
comando dell'Onu sale 
leggermente, ma resta an- 
cora al di sotto del limite 
prescritto dalle ultime ri- 
soluzioni di 24.500 uomi- 
ni. 

In una conferenza 
stampa al Palazzo di ve- 
tro, John Hughs e Shashi 


IL CONSIGLIO DI SICUREZZA ESAMINA IL RAPPORTO DEL SEGRETARIO GENERALE BOUTROS-GHALI 


L’Onu cerca la «formula Bosnia» 


Due alternative: rinforzo dei contingenti di caschi blu oppure limitazioni negli obiettivi da raggiungere - Scartato il ritiro 


Tharooz, assistenti spe- 
ciali del segretario gene- 
rale, hanno detto che «se 
si vuole una forza per 
l'imposizione della pace 
allora sono necessari al- 
tri mezzi e il consiglio di 
sicurezza deve decidere 
di darceli). Non solo, ma 
in questo caso il coman- 
do sarebbe più efficace 
se fosse assunto da un Pa- 
ese o da un gruppo di Pa- 
esi. «Se invece - ha ag- 
giunto Tharooz - viene 
scelta la missione umani- 
taria allora Taggruppia- 
mo le singole unità, can- 
celliamo gli attacchi ae- 
rei e usiamo le armi leg- 
gere solo per difesa perso- 
nale». È 

Ma in quest'ultimo ca- 
SO - è stato osservato - 
non si trattarebbe di una 
continuazione dello sta- 
tus quo in senso 
riduttivo?. «Chiamatelo 
come volete - ha detto 
Hughs - le forze di pace 
però non sarebbero più 
vulnerabili perché ver- 
rebbe meno la ragione di 
un attacco contro di lo- 
ro). Resta però l'interro- 
gativo, sinora senza ri- 
sposta, della difesa delle 
popolazioni civili. 


SI NEGOZIA SOTTO LA SPADA DI DAMOCLE DI CONTINUI SCONTRI 


Morti a Goradze, ostaggi bloccati 


Guadagnano terreno le truppe musulmane - A Sarajevo mancano acqua, luce, gas e cibo 


BELGRADO — Intorno a 
Gorazde, l'enclave musul-, 
mana dell'est. della Bo- 
snia, si muore. Da alme- 
attro giorni i com- 
battimenti sono molto in- 
tensi.  Bombardamenti 
serbo-bosniaci, per i bo- 
sniaci musulmani che de- 
munciano vittime tra i ci- 
vili; attacchi bosniaci 
per aprire un varco di co- 
municazione tra l’encla- 
ve e Sarajevo per i ser- 
bo.bosniaci. L'Onu con- 
ferma gli scontri, e di fat- 
to anche la spinta dei mu- 
sulmani, poiché dichiara 
che le loro truppe sem- 
brano aver guadagnato 
terreno. 
Teri, inoltre, c'è stato 
un nuovo attacco contro 
un caccia Nato in 48 ore. 
Un Super Etendard fran- 
cese - decollato dalla por- 
taerei «Foch»y al largo 
dell'ex Jugoslavia - è sta- 
to preso di mira da un 


missile terra-aria spara- 
to da una postazione in 
prossimità di Sarajevo, 
verso le 11 dell'altra mat- 
tina. Il cacciabombardie- 
re partecipava all'opera- 
zione Deny Flight di vigi- 
lana sull'area di non-vo- 
o. 

Scontri violenti anche 
intorno a Tuzla, ancora 
bombardata dai serbi, 
ma da dove ancora parto- 
no offensive delle truppe 
di Sarajevo; € un po' più 
a sud-ovest, lungo i mon- 
ti Ozren,. dove anche i 
musulmani sembra stia- 
no guadagnando terreno. 
Il che, nella logica crimi- 
nale di questa guerra, 
comporta sanguinose ri- 
valse su centri civili. A 
Sarajevo la giornata è sta- 
ta relativamente tran- 
quilla: ma manca acqua, 
luce, gas e cibo. Come del 
resto in tutta Ja Bosnia, 
ha ricordato ieri l'Alto 


commissariato Onu per i 
profughi. 

E resta la spada di Da- 
mocle degli oltre 370 ca- 
schi blu e osservatori 
dell'Onu in mano ai ser- 
bo-bosniaci, di fatto 
ostaggi e potenziali scudi 
‘umani, con i leader di Pa- 
le che alternano aperture 
a chiusure. Da Londra il 
Foreign Office fa sapere 
che sono in corso contat- 
ti «diretti e indiretti» per 
giungere al loro rilascio. 

Sugli ostaggi il ‘presi- 
dente del parlamento’ 
serbo- bosniaco Momcilo 
Krajisnik ha dichiarato: 
«Non abbiamo alcuna in- 
tenzione di rilasciarli sen- 
za condizioni. Lo saran- 

ando ci sarà un ac- 

cordo che preveda l'impe- 

no della Nato a non 
ombardarci più». 

Accordo impensabile, 
mentre ancora ieri le can- 
cellerie occidentali, in 


LA «FEBBRE» MILITARE NEI BALCANI FA ALZARE IL LIVELLO DI ALLARME 


Basi in Italia, rischio terrorismo 


Susanna Agnelli: «Appoggiamo le iniziative a favore della mediazione di Mosca e Belgrado» 


DOMANI SUMMIT EUROPEO A MESSINA 


ROMA — Nella ricerca 
di una onorevole via 
d'uscita dalla guerra che 
continua a infuriare nei 
Balcani, l’Italia condivi- 
de pienamente i nuovi 
indirizzi strategici che si 
vanno consolidando nel- 
la comunità internazio- 
nale, ma non rinuncia 
ad operare, anche diret- 
tamente, perché Mosca 
e Belgrado intervengano 
con una mediazione riso- 
lutiva. 

E' questo il succo 
dell'intervento prenun- 
ciato nel pomeriggio di 
ieri alla Camera dal mini- 
stro degli esteri Susanna 
Agnelli mentre il sottose- 
gretario alla difesa Stefa- 
no Silvestri riferiva alla 
commissione Difesa sul- 
le disposizioni assunte 
in vista di una crescita 
del pericolo terroristico. 
La minaccia armata con- 
tro il territorio italiano - 
ha detto Silvestri - «è 
molto limitata» , pratica- 
mente «si riduce alla pos- 
sibilità di attentati terro- 
ristici». E per fare ade- 
guatamente fronte a que- 
sto rischio è stato alzato 
di un punto il livello di 
allarme, cioè da «alfa», 
che è il più basso, a «bra- 
VO). 

Nel rispondere a inter- 
pellanze e interrogazio- 
ni, il ministro degli este- 
ri, Susanna Agnelli, ha ri- 
ferito invece sulle inizia- 
tive che il nostro paese 
intende perseguire, in ar- 
monia con gli altri stati 
europei che si adopera- 
no nella ricerca di stru- 
menti di pace. In partico- 
lare, l'Italia condivide 
«a linea di tendenza» 
che si è imposta in que- 
sti ultimi giorni, quella 
che tende a «spezzare 
questa situazione di vio- 
lenza senza via d'uscita, 


dotando le forze in cam- 
po di una capacità di in- 
tervento più credibile, 
senza pae di vista, 
come il governo italiano 
continua a credere, che 
il ruolo dei caschi blu in 
questa crisi è quello di 
accompagnare il movi- 
mento verso una pace 
stabile e duratura nei 
Balcani e che, per que- 
sto obiettivo, il negozia- 
to rimane essenziale, ur- 
gente e ineluttabile». 

Pieno sostengo dun- 
que al progetto franco- 
britannico di creare in 
Bosnia una forza di pron- 
to intervento, dotata di 
armi e mobilità adegua- 
ta, capace di intervenire 
a sostegno dei caschi 
blu, radunati in aree di- 
fendibili e autorizzati fi- 
nalmente a rispondere 
con le armi alle provoca- 
zioni serbo-bosniache. 
Ma anche un rinnovato 
impegno nella ricerca di 
una via negoziale, l'uni- 
ca in grado di dare rispo- 
ste convincenti e defini- 
tive. Susanna Agnelli ha 
ricordato di aver inviato 
un secondo messaggio 
Boi al leader ser- 

o Slobodan Milosevic 
chiedendogli di non la- 
sciare nulla di intentato 
nei confronti dei serbo- 
bosniaci per indurli alla 
ragione. 

Roma crede ancora 
nelle potenzialità di me- 
diazione di Mosca. L'Ita- 
lia, ha detto il ministro 
degli esteri, ha promos- 
so un'azione di sollecita- 
zione nei confronti del 
governo russo «per un 
rinnovato impegno pres- 
so i serbi affinchè cessi- 
no le intollerabili ritor- 
sioni contro i soldati di 
pace delle Nazioni Unite 
e le inutili atrocità nei ri- 
guardi della popolazione 
civile». 


Nascerà il « Gruppo di riflessione» 


BRUXELLES — Una «nuova» Unione Europea, 
non più superpotenza commerciale ma «nano poli- 
tico» - come spesso è stata definita - in grado di 


soffocare sul nascere con 
matiche e militari crisi r 


credibili pressioni diplo- 
‘egionali come quella dei 


Balcani: è una delle grandi scommesse, forse la 
più importante, del lavoro di rifondazione dell'Ue 


che partirà sabato da Me: 


ssina con la costituzione 


del «Gruppo di riflessione» incaricato di preparare 
la riforma dei trattati comunitari. 
Il «canestro» della Pesc, la Politica estera e di si- 


curezza comune varata d 


al trattato di Maastricht 


ma rimasta finora lettera morta, si preannuncia 
come il più cruciale, per l'immagine dell'Ue del 
terzo millennio, tra i punti all'ordine del giorno 
del «Gruppo di riflessione» e della Conferenza in- 
tergovernativa (Cig) che nel 1996 dovrà procedere 


alla riforma. La Pesc è fa. 
analisti, per via delle sue 


lita, concordano tutti gli 
strutture intergovernati- 


ve inadeguate e della mancanza di mezzi militari 


credibili. Per la prima vo. 


ta i Quindici si prepara- 


no a discutere seriamente di eurodifesa. 
La drammatica esperienza balcanica sprona in- 


fatti i paesi comunitari - 


meno i neutrali - a chie- 


dere che l'Unione esca da 


lla Cig con una dimensio- 


ne militare limitata agli interventi esterni, mentre 
la difesa del territorio rimarrebbe di competenza 
della Nato, che le consenta di influire sui conflitti 
regionali. Su come realizzarla, tuttavia, rimango- 


no forti divergenze. 


Il dibattito ruota soprattutto per ora attorno al 
ruolo dell'Ueo (il patto militare cui deriscono dieci 
dei Quindici dell'Ue), alle basi della cooperazione 
militare - intergovernative o comunitarie - alle 
prese di decisioni ed all'articolazione fra politica 
estera e ‘dimensione militarè dell'Ue. 

L'integrazione progressiva dell'Ueo nell'Ue, pro- 
posta con diverse sfumature, da Bonn, Roma e Pa- 
rigi, solleva alcuni problemi seri. In primo luogo 


la composizione diversa 


delle due istituzioni. I 


quattro paesi neutrali dell'Ue (Irlanda, Svezia, Au- 
stria e Finlandia) che con la Danimarca non ne fan- 
no parte, vi si oppongono. Anche perchè l'articolo 


5 dello statuto dell'Ueo p. 


revede l'assistenza auto- 


matica di tutti gli alleati ad un paese membro at- 
taccato da una potenza esterna (la stessa Nato pre- 
vede solo «consultazionI»). Pochi giorni fa il mini- 
stro degli esteri di Stoccolma Lena Wallen ha det- 
to:che la Svezia rimarrebbe neutrale in caso di ag- 
gressioni contro i paesi comunitari. ' 

Londra propone invece una formula di ‘integra- 
zione esternà: l'Ueo dovrebbe rimanere staccata 
dall'Ue, secondo il premier britannico John Major, 
ma avrebbe un funzionamento parallelo. 

Cosi ad ogni vertice dell'Ue farebbe seguito un 
vertice dell’ Ueo, propone Londra, allargato ai pae- 
si comunitari che non ne sono formalmente mem- 
bri ma senza potere deliberante, per le decisioni di 
politica estera con aspetti militari. 

Un altro punto in discussione è quello della pre- 
sa delle decisioni, all'unanimità o a maggioranza. 
L'Europarlamento propone una formula dì com- 
promesso interessante per le operazioni esterne 
con impicazioni militari: l'intervento - affermano 
gli eurodeputati - deve essere deciso a maggioran- 
za qualificata dagli stati membri: chi non vuole 
partecipare all'operazione non è tenuto a farlo, 
ma non può bloccare la decisione della maggioran- 


za 


a maggioranza. 


Una formula di compromesso per la presa di de- 
cisioni nella futura politica estera e della sicurez- 
za dell'Ue potrebbe essere quella proposta da un 
autorevole analista comunitario: «Le grandi linee 
strategiche - per esempio che cosa si vuole fare in 
Bosnia - potrebbero essere definite all'unanimità: 
quelle esecutive - come quando mandare dei solda- 
ti nei Balcani, se rientra nelle opzioni strategiche - 


a maggioranza). 


Accanto agli aspetti militari, ma con essi stretta- 
mente connessi, vi è il rilancio della politica este- 
ra dell'Ue, per ora praticamente inesistente. Per 
l'Italia Susanna Agnelli ha proposto l'istituzione 
di un «segretario» alla politica estera - in pratica 
un «euro-ministro» degli esteri - mentre Londra e 
Parigi chiedono un rafforzamento della «unità 
Pesc») con strutture proprie di prevenzione e di 
analisi. Bonn e l’Aja sono invece vicine a formule 
di «comunitarizzazione» della Pesc, con decisioni 


particolare Londra e Pari 
gi, hanno ribadito duri 
moniti nei confronti dei 
serbo-bosniaci, esigendo 
la liberazione senza con- 
dizioni degli ostaggi. E 
mentre prende corpo 
quella forza di rapido in- 
tervento che tanto spa- 
venta i serbo-bosniaci. 
Londra ha già annun- 
ciato che i 1200 uomini 
in più che sta inviando in 
Bosnia, più altri già pre- 
senti, difenderanno i ca- 
schi blu. E si è poi dichia- 
rata pronta a partecipare 
ad altre analoghe iniziati- 
ve multinazionali, in par- 
ticolare con i francesi, e 
in stretto collegamento 
con gli Usa. La cui disce- 
sa in campo, ipotizzata 
seppur con molta pruden- 
za e a rigide condizioni 
dal presidente Bill Glin- 
ton, diventa sempre me- 
no aleatoria. Anche se 
Mosca ha subito precisa- 


to che se soldati america- 
ni arrivassero in Bosnia, 
non potrebbero che ope- 
rare nelle forze di pace 


nu. 

Alle affermazioni tru- 
culente di Krajisnik, pe- 
raltro, fanno da non ca- 
suale ‘pendant’ quelle ap- 

arentemente moderate 

lel leader serbo bosniaco 
Radovan Karadzic. «Ho 
saputo -ha detto - che il 
Gruppo di contatto ha 
scelto la strada della trat- 
tativa e non della soluzio- 
ne militare: questa è una 
buona notizia per gli 
ostaggi, che del resto per 
noi sono prigionieri di 
guerra. Se la comunità in- 
ternazionale opererà a fa- 
vore del negoziato e delle 
soluzioni politiche, allo- 
Ta è proprio una buona 
notizia). 

Ma Karadzic dice que- 
sto mentre prepara l'uni- 
ficazione con i secessioni- 


sti serbi della Krajina: de- 
cisione ribadita nella not- 
te in un summit col «pre- 
sidente» dei serbi della 
Croazia, Milan Martic. 
Un'operazione a grave ri- 
schio, perché mira a vani. 
ficare l'eventuale intesa 
che sta maturando a Bel. 
grado. Dove Robert Fra- 
sure, esponente america- 
no del Gruppo di Contat- 
to (Usa, Russia, Francia, 
Germania e Gran Breta- 
gna) è in maratona nego- 
ziale col presidente serbo 
Slobodan Milosevic.. Lu 

I Grandi chiedono che 
Belgrado riconosca la Bo- 
snia nei confini interna- 
zionalmente accettati e 
accentui la chiusura del- 
le frontiere con i serbo- 
bosniaci. In cambio offro- 
no la sospensione delle 
sanzioni (anche petrolife- 
re) per 200 giorni rinno- 
vabili. Ma Milosevic ne 
chiede la revoca. 


UNA BRIGATA PERL’EX JUGOSLAVIA | 


Forza d’intervento rapido 
voluta da Parigi e Londra 


PARIGI — La Francia - 
che ha invitato sabato a 
Parigi i ministri della Di- 
fesa dell'Unione europea 
e della Nato che hanno 
caschi blu nell'ex Jugo- 
slavia, più l'Italia - in- 
tende chiedere «al paesi 
che partecipano all'Un- 
profor» di contribuire al- 
la costituzione di una 
forza di intervento rapi- 
do in quell'area. Lo han- 
no detto a Parigi fonti 
qualificate, ricordando 
che l'idea della Francia è 
di istituire rapidamente 
una forza trai 4 ei5 mi- 
la uomini (cioè una bri- 
gata) da dispiegare nel- 
l'ex Jugoslavia, che pos- 
sa intervenire in tempi 
brevi in caso di nuove 
difficoltà per i caschi 
blu o per appoggiare un 
loro eventuale ritiro. Il 
contributo fornito dagli 
alleati potrà essere di di- 
verso tipo, hanno preci- 
sato le fonti: uomini, 
‘mezzi oppure soltanto fi- 
nanziamenti. 

Richieste di un com- 
mento su voci circolate 
a Parigi di un possibile 
invito francese all'Italia 
di fornire truppe per la 
forza di intervento rapi- 
do, le fonti non sono sta- 
te in grado di indicare 
quale potrà essere il con- 
tributo che verrà ipotiz- 
zato sabato per l'Italia, 
«Sarà uno dei punti che 
verranno discussi), han- 
no aggiunto le fonti, ri- 
cordando. che l'Italia 
non partecipa diretta- 
mente all'Unprofor, an- 
che se svolge un «indi- 
pensabile ruolo di appog- 
gio» logistico. 

Il ministro della Dife- 
sa francese Charles Mil- 
lon ha invitato alla riu- 


Domani a Parigi 


i ministri 
della Difesa 
di Ue e Nato 


nione di sabato i mini- 
stri della difesa e i capi 
di stato maggiore (per 
l'Italia Domenico Corcio- 
ne e l'ammiraglio Guido 
Venturoni) di Usa, Cana- 
da, Germania, Italia, 
Gran Bretagna, Spagna, 
Olanda, Belgio, Danimar- 
ca, Finlandia, Norvegia, 
Svezia e Turchia. È 

Il segretario america- 
no William Perry, la cui 
partecipazione era nun 
primo tempo in forse, ha 
assicurato che sarà pre- 
sente nella capitale fran- 
cese. Uguale disponibili- 
tà è venuta dal ministro 
della difesa canadese An- 
drè Quellet. 
. Secondo le più recenti 
indicazioni, la riunione 
dei ministri della Difesa 
avrà come obiettivo di 
«studiare la messa a pun- 
to concreta del dispositi- 
vo di rafforzamento 
dell'Unprofor». La propo- 
sta sarà oggetto di di- 
scussioni tra i diversi 
stati maggiori interessa- 
ti, per permettere a que- 
sta forza multinazionale 
di essere operativa entro 
2-4 settimane. La Gran 
Bretagna si è detta pron- 
ta a fornire uomini, men- 
tre anche la Germania, 
se ci sarà il via libera 
parlamentare, è pronta a 
impegnarsi direttamen- 


te. Secondo quanto di- 
chiarato a Roma dal sot- 
tosegretario alla Difesa 
Stefano Silvestri, l'Italia 
«sta studiando il contri- 
buto che potrà offrire ad 
un eventuale ritiro dei 
caschi blu». 

La notizia della crea- 
zione di una forza di rea- 
zione rapida - che in ca- 
so di necessità affianche- 
rebbe i caschi blu impe- 
gnati in Bosnia - è stata 
annunciata anche dal mi. 
nistro della Difesa bri- 
tannico Malcolm Ri- 
fkind al termine di un 
lungo dibattito alla Ca- 
mera dei Comuni, Il pro- 
getto, cui si sono mostra- 
ti interessati anche gli 
olandesi, prevede la crea- 
zione di una forza di ri- 
serva «bene equipaggia- 
ta» che possa essere im- 
piegata in tempi rapidi 
sul terreno, Si tratterà 
di «una forza di reazione 
mobile capace di rispon- 
dere a una serie di esi- 
genze», ha spiegato Ri- 
fkind. 

L'intervento del mini- 
stro della Difesa britan- 
nico ha fatto seguito al 
discorso con cui il presi- 
dente americano Bill 
Clinton ha manifestato 
la sua disponibilità a for- 
nire truppe di terra per 
l'eventuale riposiziona- 
mento dei caschi blu e a 
quello con Cul Il capo del 
governo di Londra John 
Major ba ribadito che 
non accetterà il TIcatto 
dei serbo-bosniaci che 
hanno preso in Ostaggio 
militari e osservatori 
dell'Onu. Le autorità po- 
litiche e militari britan- 
niche avevano già deciso 
nei giorni scorsi di invia- 
re in Bosnia oltre 6000 
uomini. 
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DISCORSO AL BUNDESTAG MOLTO DISTENSIVO, MA PRIVO DI IMPEGNI PRECISI 


Cinquant'anni di polemiche fra le vittime ceche del nazismo e i tedeschi espulsi dai comunisti 


BONN — Il cancelliere 
Helmut Kohl ha inviato 
ieri al governo di Praga 
un messaggio di apertu- 
ra e di distensione ri 
guardo alla controversa 
questione dei tedeschi 
dei Sudeti, la minoranza 
tedesca espulsa dalla Ce- 
coslovacchia alla fine 
della seconda guerra 
mondiale, senza però im- 
pegnarsi con una propo- 
sta precisa che consenta 
di chiudere definivamen- 
te un capitolo che è da 
decenni motivo di attri- 
to fra Bonne Praga. .__ 

L'argomento è dei più 
scottanti e le recenti ce- 
lebrazioni della fine del- 
la II Guerra ‘mondiale 
non hanno certo contri- 
buito a sedare gli anim. 
sono ancora molti a rite- 
nere che la deportazione 
forzata di 12 milioni di 
tedeschi dai cosiddetti 
«territori orientali» dopo 
la fine della guerra fu un 
crimine. Russia, Gran 
bretanga e Stati Uniti fu- 
rono concordi nel decide- 
re che i tedeschi che abi- 


tavano nell'allora Ceco- 
slovacchia, nei paesi bal- 
tici e nei territori tede- 
schi che furono ceduti al- 
la Polonia, fossero espul- 
si e traferiti entro i nuo- 
vi confini della Germa- 
nai post-bellica. Si deci- 
se dunque per una depor- 
tazione «ordinata e uma- 
na) ma così non fu: qua- 
si due milioni di persone 
morirono nel viaggio, 
molti di stenti e di malat- 
tia. E una gran parte di 
quelli che furono costret- 
ti a traferirsi dovettero 
ricominciare dal nulla. 

. Di questo argomento 
il cancelliere Helmut 
Kohl non ha parlato nè 
prima nè durante le ceri- 
monia dell’8 maggio an- 
che se per iniziativa di 
un gruppo di intellettua- 
li conservatori e di de- 
Stra era stata organizza- 
ta, e disdetta all'ultimo 
minuto, una «controcele- 
brazione» a Monaco, il 7 
maggio. Ma ora Kohl in- 
terviene e lo fa in un di- 
scorso al Bundestag. «So- 
lo gli ignoranti possono 


CHRISTOPHER REEVE INFINDI VITA 


L'ultima battaglia 
i «Superman» 


NEW YORK — Non è stato l'ennesi- 
mo inganno del diabolico Lex Lu- 
thor, nè il contatto con un frammen- 
to di Cryptonite: Christopher Reeve, 
il protagonista dei film di «Super- 
man», sembra stia perdendo la sua 
lotta per la vita dopo una drammati- 
ca caduta da cavallo in Virginia. 
«Non si può muovere nè respirare 
da solo», ha dichiarato John Jane, 
capo del reparto di neurochirurgia 
dell'Università del «Virginia Medical 
Center» dove l'attore è stato ricove- 
rato d'urgenza sabato. Nel suo ulti- 
mo volo dopo che la cavallina prefe- 
rita Eastern Express lo ha disarcio- 
nato, «Superman» si è rotto le prime 
due vertebre del collo: a detta degli 
esperti la peggior lesione cervicale 
possibile. La prognosi è drammatica: 
nella migliore delle ipotesi, l'ultimo 
«Uomo d'Acciaio» di Hollywood ri- 
schia di passare il resto dei suoi gior- 
ni su una sedia a rotelle, attaccato al 


vere. 


mana), 


respiratore artificiale per sopravvi- 


Il dottor Jane non ha voluto sbi- 
lanciarsi sul futuro di Reeve, ma se- 
condo altri esperti medici le prospet- 
tive dell'atletico attore sono agghiac- 
cianti. Cameron Huckell, chirurgo or- 
topedico della Johns Hopkins di Bal- 
timora, è rimasto sorpreso che Ree- 
ve sia sopravvissuto: «Di solito con 
quel tipo di lesione, non arrivano vi- 
vi in ospedale. Solo i pazienti che 
hanno subito una rapida rianimazio- 
ne sopravvivono al trauma e anche 
in questo caso, il tasso di mortalità è 
del 60-70 per cento nella prima setti- 


Per ironia della sorte nel suo ulti- 
mo ruolo cinematografico l'attore 
aveva interpretato la sorte di un pa- 
raplegico: un poliziotto costretto in 
sedia a rotelle per una pallottola con- 
ficcata nella spina dorsale. Il film 
per la stazione via cavo Hbo era an- 
dato in onda il 21 maggio. 


negare che la prima cau- 
sa di questa tragedia è 
da ricercare nel 30 gen- 
naio del 1933», ha detto 
il. cancelliere, facendo 
esplicito riferimento alla 
data della presa del pote- 
E da parte di Adolf Hit- 
er. 

«Chiunque affermi 
qualcosa di diverso non 
ha imparato nulla dalla 
storia). Ma, ha aggiunto 
«non sono d'accordo con 
coloro che considerano 
una infamia, oppure un 
gesto di vendetta, qualsi- 
sasi iniziativa di quei de- 
portati per ricordare le 
loro sofferenze». E ha 
chiarito: «La colpa della 
Germania non può esse- 
re ridotta di una virgola 
per l'ingiustizia della de- 
portazione. Nè la colpa 
della Germania rende la 
deportazione meno in- 
giusta», I tedeschi non 
dovrebbero dimenticare, 
ha proseguito Kohl, «che 
i primi profughi di guer- 
ra furono i polacchi in 
fuga davanti all'assalto 
della Germania» nel 
19397 


«Vogliamo impostare 
il nostro rapporto con la 
Repubblica ceca nello 
spirito del buon vicinato 
e della convivenza pacifi- 
ca», ha detto Kohl nel 
corso di un dibattito par- 
lamentare sul ruolo svol- 
to nella ricostruzione 
della Germania dai circa 
12 milioni di tedeschi 
espulsi dopo la guerra 
dai territori orientali 
dell'ex Reich. «Quello 
che è successo con 
l'espulsione dei tedeschi 
è stato un'ingiustizia. So- 
no grato al presidente ce- 
co Havel e al primo mini- 
stro Klaus per ciò che 
hanno detto a. questo 
proposito», ha osservato 
Kohl, riferendosi alle re- 
centi dichiarazioni dei 
due politici cechi, che 
hanno condannato gli ec- 
cessi di violenza e le per- 
secuzioni ai danni della 
minoranza tedesca. «Vo- 
gliamo stringere questa 
mano tesa», per arrivare 
«ad accordi ragionevoli 
con la Repubblica ceca», 
ha detto Kohl, senza pe- 


no addentrarsi in detta- 
gli. 

L'apertura del Cancel- 
liere è giunta a pochi 
giorni dal raduno annua- 
le dei tedeschi dei Sude- 
ti, che si terrà questo fi- 
ne settimana a Monaco. 

Attualmente i tede- 
schi dei Sudeti organiz- 
zati sono circa 250.000 e 
vivono per lo più in Ba- 
viera, dove hanno trova- 
to rifugio dopo la guer- 
ra. Negli anni passati il 
raduno si è sempre cara- 
terrizzato per i suoi toni 
nazionalistici e revansci- 
sti. Pomo della discordia 
è, tra l'altro, la questio- 
ne del risarcimento delle 
vittime ceche dei nazisti 
(circa 17.000 persone). 
La Germania non ne vuo- 
le sapere e subordina 
qualsiasi trattativa alla 
restituzione dei beni 
espropriati ai tedeschi 
dopo l'espulsione. 

, La questione dei Sude- 
ti ha acquistato maggior 
peso dopo la riunificazio- 
ne della Germania. La lo- 
to lobby ha impedito 
l'entrata in vigore di un 


accordo sui confini ger- 
mano-polacchi del 1990. 
E continua a porre osta- 
coli anche alla risoluzio- 
ne della controversia 
con la Repubblica Ceca, 
bloccando fra l’altro an- 
che il risarcimento dovu- 
to a un migliaio di ebrei 
cechi sopravvissuti 
all'Olocausto. 

Il presidente ceco 
Vaclav Havel ha ricono- 
sciuto che l'espulsione 
nel 1945 di circa 2 milio- 
ni e mezzo di tedeschi 
dai Sudeti fu un gesto 
moralmente sbagliato. 
Ma la corte costituziona- 
le di Praga nel marzo 
scorso ha respinto 
l'istanza di annullamen- 
to dei decreti postbellici 
che privavano i tedeschi 
dei Sudeti delle loro pro- 
prietà. Nel suo discorso 
al Bundestag, Kohl ha 
detto: «Spero che sia pos- 
sibile in tempi brevi» ar- 
rivare ad «un accordo 
sensato) con Praga. L'op- 
posizione tuttavia lo ac- 
cusa di non aver fatto 
nessun passo concreto 
in questa direzione. 


MINACCE A CARLO IN IRLANDA 


Sudeti: Kohl apre a Praga Bersaglio diuova 
e forse dibombe 


LONDRA — Il pricipe 
Carlo d'Inghilterra è sta- 
to minacciato di morte e 
intorno a lui è scattato 
un dispisitivo di sicurez- 
za senza precedenti. 
L'erede al trono, secon- 
do una segnalazione 
giunta ieri all'ente ra- 
dio-televisivo dell'Irlan- 
da del nord e che la poli- 
zia ha detto di prendere 
«molto sul serio», do- 
vrebbe essere l'obietti- 
vo di un attentato da 
parte dell'IRA durante 
la sua attuale visita a 
Dublino, nella repubbli- 
ca d'Irlanda. 

E' la prima volta che 
‘un esponente della fami- 
glia reale visita la terra 
che si staccò dal Regno 
Unito 75 anni orsono do- 
po una sanguinosa rivol- 
ta armata, ma evidente- 
mente non tutti colgono 
la solennità del momen- 
to: le giornate di Carlo 
sono costellate di mani- 
festazioni anti-monar- 
chiche. Ieri mattina, ad 


Il principe Carlo 
in visita a Dublino. 


esempio, gli sono state 
lanciate addosso uova 


marce. 

Un uomo che ha tele- 
fonato alla radio-tv di 
Belfast ha detto che Car- 
lo sarà il bersaglio di un 
attacco nel corso di una 
delle sue apparizioni in 
pubblico a Dublino ed 
ha raccomandato alla 
popolazione di tenersi 


lontana dai luoghi che il 
principe frequenterà. 

Da quando ha messo 
piede in Irlanda il princi- 
ie gode della protezione 

i mille agenti di polizia 
e di reparti dell'esercito 
armati fino ai denti. Se- 
condo l'anonima segna- 
lazione, ad attentare al- 
la sua vita saranno gli 
stessi uomini, sostenuti 
dall'IRA, che la vigilia 
del suo arrivo nascosero 
una potente bomba - di- 
sinnescata dalle forze 
dell'ordine - nel castello 
di Glassiebawn, già resi- 
denza di un suo zio, il 
duca di Mountbatten, 
assassinato dagli estre- 
misti cattolici nord-ir- 
landesi nel 1979. 

Non è la prima volta 
che il figlio della regina 
Elisabetta, il quale ha 
47 anni, viene minaccia- 
to di morte. L'anno scor- 
so, durante una cerimo- 
nia a Sydney, un uomo 
gli si avvicinò impu- 
urne una pistola ma 
îu immediatamente di- 
sarmato. 


UNO DEI PIU’ NOTI DISSIDENTI LIBERATO DOPO LE PRESSIONI DELLA FRANCIA 


Arcosesce dalle carceri cubane 


Vicepresidente del Comitato peri diritti umani, resterà nell’isola per continuare la sua lotta 


L'AVANA — E' stato rila- 
sciato in libertà dopo tre 
anni e mezzo di reclusio- 
ne uno dei più noti pri- 
gionieri politici cubani, 
Sebastian Arcos  Ber- 
gnes. Appena uscito dal 
carcere, ha dichiarato 
che non ha nessuna in- 
tenzione di lasciare Cu- 
ba e che resterà nell'iso- 
la per proseguire la sua 
lotta non violenta per la 
democrazia. Arcos è uno 
dei sei dissidenti che Fi- 
del Gastro ha promesso 
di liberare a seguito del- 
la visita compiuta in 
Francia a marzo. 

In quell'occasione con- 
cesse a France Liberté, il 
gruppo di difesa dei dirit- 
ti umani diretto da Da- 
nielle Mitterrand, mo- 
glie dell'ex presidente so- 
cialista, di effettuare 
una visita nell'isola. Po- 
co più di una settimana 


fa France Liberté aveva 
annunciato come avve- 
nuta la liberazione dei 
sei dissidenti, ma l'infor- 
mazione si è rivelata im- 
precisa. Il rilascio di tut- 
tii sei dovrebbe avveni- 
re questa settimana. 

«Non mi stancherò di 
esprimere la mia gratitu- 
dine per quest'opera del 
governo francese»), ha di- 
chiarato Arcos poco do- 
po il ritorno nella sua 
abitazione all'Avana, do- 
ve ha incontrato un ri- 
stretto gruppo di giorna- 
listi stranieri. Ha sottoli- 
neato che gli è stata con- 
cessa la libertà senza 
condizioni di sorta, una 
sorpresa molto gradita, 
ha detto. 

Ha rivelato che dal 
1993 i funzionari della 
Seguridad del Estado gli 
avevavno offerto in più 
occasioni la liberazione 


purchè lasciasse il pae- 
se. «Certe volte lo faceva- 
no in modo molto pres- 
sante e finanche offensi- 
vo, ma ho sempre rifiuta- 
to perchè è diritto e do- 
vere del cittadino resta- 
re. Ho sempre creduto 
che emigrare non risolve 
i problemi di Cuba, dob- 
biamo restare per cerca- 
re con tutti una soluzio- 
ne e anche con la parteci- 
pazione degli esuli». 

Arcos, che ha 64 anni, 
era vicepresidente del 
Comitato cubano per i di- 
ritti umani, guidato da 
suo fratello Gustavo, 
quando venne arrestato 
il 15 agosto del 1991. 
Nel 1992 fu condannato 
a 4 anni e otto mesi di 
carcere per «propaganda 
nemica). 

Ha subito raggiunto la 
famiglia nella casa in un 
quartiere periferico 


dell'Avana, sui muri del- 
la quale si leggono anco- 
ra gli slogan filo-gover- 
nativi che vi scrissero di- 
versi anni fa attivisti del 
Partito comunista che in- 
scenavano manifestazio- 
ni di protesta contro le 
azioni del dissidente. 

Il suo obiettivo, ha det- 
to, resta quello di «spia- 
nare la strada al dialo- 
go». «Emigrazione e vio- 
lenza non sono soluzio- 
ni. La cosa importante 
ora è di continuare con 
questi gesti di distensio- 
ne e arrivare al dialogo e 
all'intesa». Arcos ripren- 
derà la sua attività in se- 
no al Comitato diretto 
dal fratello perchè, ha 
detto, è un lavoro «che 
deve continuare e inten- 
sificarsi perchè continua- 
no a essere violati i dirit- 
ti umani». A Cuba negli 
ultimi tempi c'è stata 


«un'evoluzione», è in at- 
to un processo di rifor- 
me avviato con l'accetta- 
zione degli investimenti 
privati. «E ho sempre 
pensato che i cambia- 
menti economici si por- 
tano dietro i cambiamen- 
ti politici». 

Per prima cosa appe- 
na arrivato a casa Arcos 
ha telefonato ai figli esu- 
li a Miami negli Stati 
Uniti e ha detto loro che 
tra qualche mese chiede- 
rà un visto di uscita per 
andare a trovarli, garan- 
tendosi però la possibili- 
tà di rientrare in patria. 

La sua casa è facilmen- 
te riconoscibile dai muri 
ricoperti da scritte del 
genere «Socialismo o 
morte») e «Abbasso i ver- 
mi». Dentro, nella sala 
da pranzo è appeso un ri- 
tratto di Jose Marti, 
l'eroe nazionale di Cuba, 
morto nel 1895 combat- 
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L'operazione è valida sino al 15/7/1995 o fino ad esaurimento scorte. 


MATCHESSLINE 


Via G Pascoli, 24 - TRIESTE » Largo Niccolini, 2 - TRIESTE 


Non perdere 
ila fantastica offerta 


PHILIPS 
il Telefonino 


a partire da Lire 


299.000 


Puitips 


In vendita abbinata con 


Televisori e Videoregistratori 


PHILIPS. 


PHILIPS 


tendo contro gli spagnoli 
per l'indipendenza nazio- 
nale, venerato tanto dai 
castristi quanto dai più 
accesi anticastristi. 

Dei suoi anni di prigio- 
ne Arcos ricorda tra i 
momenti peggiori i conti- 
nui furti delle poche co- 
se che aveva, dai sigari e 
gli indumenti fino al sa- 
pone, e l'ambiente duro, 
perchè è stato sempre 
messo insieme ai crimi- 
nali comuni. 

Gli altri cinque prigio- 
nieri politici la cui libera- 
zione Castro ha promes- 
so a France Liberté sono 
Indamiro Restano, con- 
dannato a 10 anni nel 
maggio del 1992 per il re- 
ato di «ribellione», Agu- 
stin Figueredo, Pedro Ca- 
stillo, Ismael Salvia e Lu- 
is Henrique. Secondo 
Amnesty International, 
sarebbero 600 circa i de- 
tenuti politici a Cuba. 
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UCCISO DOPO DUE GIORNI DI VITA E NASCOSTO NELLA PERIFERIA DI VALLE 


Neonato accoltellato |! consolato festeggia 
la Repubblica italiana 


Sulla madre e sul convivente, che si accusano a vicenda, l’ipotesi di omicidio premeditato 


VALLE — Infanticidio 
a Valle, tranquilla loca- 
lità dell'Istria occiden- 
tale, dove, lunedì scor- 
so, gli agenti della poli- 
zia hanno scoperto sot- 
to alcuni massi, il cor- 
picino senza vita di un 
neonato ucciso poco 
dopo essere stato mes- 
so alla luce. Gli agenti 
si erano recati al Bo- 
schetto, una località di 
Valle, dopo aver inter- 
rogato la madre del ne- 
onato e il presunto pa- 
dre. Per entrambi so- 
no subito scattate le 
manette. A lanciare 
l'allarme è stata la ma- 
dre del bimbo che si 
era rivolta al commis- 
sariato di polizia di Ro- 
vigno per denunciarne 
la scomparsa. «E stato 
il mio convivente a 
prendere la creatura 
— ha urlato Dj. M., 27 
anni, di Valle — por- 
tandola non so dove. 
Aiutatemi a scoprire 


Le indagini intanto proseguono: 


gli inquirenti ora attendono 


i risultati dell’autopsia 
che si effettuerà a Pola 


che fine ha fatto mio 
figlio». 
Immediatamente 
una squadra di poli- 
zia, assieme al giudice 
inquirente Eugen Pu- 
stijanac e al procurato- 
re di stato Stjepan Bo- 
rovecki, si è recata nel- 
la zona del Boschetto, 
scoprendo il cadavere 
dietro ad un cespuglio, 
coperto da sassi ed er- 
ba. La piccola salma è 
stata traslata all'Istitu- 
to. di medicina legale 
di Pola dove sarà sotto- 
posta a esame necro- 
scopico. Dai primi rilie- 


vi appare quasi certo 
che il neonato sia sta- 
to accoltellato. In que- 
ste ore si attendono i 
risultati dell'autopsia 
che dovrebbero forni- 
re ulteriori indizi agli 
inquirenti. I sospetti 
convergono sul 57.en- 
ne T.I., anch'egli di 
Valle, che nega di aver 
rapito il neonato. «E 
stata la mia compagna 
a consegnarmelo — ha 
dichiarato durante l’im- 
terrogatorio — subito 
dopo averlo messo al 
mondo, parto che è av- 
venuto sabato. Dopo 


aver infagottato il 
bambino ha detto che 
se ne voleva sbarazza- 
Te, ma che a questo 
avrei dovuto provvede- 
re io). 

Le dure accuse reci- 
proche sono state 
ascoltate con diffiden- 
za dagli inquirenti che 
propendono piuttosto 
a ipotizzare un accor- 
do tra i due. In tal sen- 
so va detto che negli 
ultimi mesi della gravi- 
danza la donna era ri- 
masta nascosta in ca- 
sa, allo scopo forse di 
non farsi notare dai vi- 
cini e di architettare 
indisturbata l'elimina- 
zione del piccolo. Sul- 
la scorta di questi e al- 
tri elementi già marte- 
dì sera sui due pesa 
l'accusa ‘di omicidio 
premeditato. Nel frat- 
tempo il Centro per 
l'assistenza sociale ha 
dovuto affidare i due 
figli di Dj. M., di3e 4 
anni appena, ai genito- 
ri dell'indiziata. 


DRASTICHE RIDUZIONI DAI VERTICI DELLA RTV DI SLOVENIA 


Stagione di tagli per la tivù 


Timori e preoccupazioni anche in seno a Radio e Tv Capodistria 


CAPODISTRIA — ‘Ridu- 
zione delle paghe, degli 
onorari, delle ore di pro- 
gramma e del personale; 
queste le proposte princi- 
ali che la dirigenza del- 
la Rtv di Slovenia, l'ente 
radiotelevisivo pubblico, 
a quanto pare vorrebbe 
introdurre per coprire 
un deficit indicato in 
600 milioni di talleri (9 
miliardi di lire). La noti- 
zia è trapelata da Lubia- 
na e, sebbene sia tuttora 
oggetto di contatti e trat- 
tative tra sindacati e di- 
rigenti, sta già creando 
un gran subbuglio all’in- 
terno dell'ente e com- 
prensibilmente anche in 
seno a Radio e Tv Capo- 
distria, che della Rtv fan- 
no parte e che quindi 
non verrebbero rispar- 
miate, 
I fiduciari sindacali di 
Tv Capodistria, proprio 
perché la questione è cal- 


da, per ora non si espri- 
mono in attesa dello svi- 
luppo delle trattative, 
confermando comunque 
che la dirigenza ha in 
mente tutta una serie di 
tagli. Paghe inferiori del 
5 per cento (secondo al- 
cune informazioni la mi- 
sura riguarderebbe già 
la busta di maggio) e ul- 
teriore taglio dei salari 
dei giornalisti del 3,6 
per cento oppure un ta- 
glio per tutti i lavoratori 
del 7 per cento; onorari 
un meno 30 quelli inter- 
ni e un meno 10 quelli 
per le collaborazioni 
esterne; revoca del paga- 
mento della seconda par- 
te dell'indennizzo ferie 
(quasi 300 mila lire in 
meno); riduzione dei po- 
sti di lavoro di un 5 per 
cento (120 posti di lavo- 
ro a rischio in tutta la 
Radiotelevisione slove- 
na). Ci sono poi due pun- 


ti che riguardano le emit- 
tenti capodistriane, la di- 
minuzione delle ore di 
rogramma, ivi incluse 
le trasmissioni per le mi- 
noranze, e della rete di 
ripetitori, il che (se la mi- 
sura verrà applicata) pe- 
nalizzerà ulteriormente 
la diffusione dei segnali 
di ‘Radio e Tv Capodi- 
stria. 

I giornalisti dell'ente 
hanno subito allertato il 
sindacato di categoria 
sloveno. Oggi ci dovreb- 
be essere un incontro 
tra i dirigenti della Rtv e 
i rappresentanti dei lavo- 
ratori. Qualcuno defini- 
sce i tagli una provoca- 
zione oppure un gioco 
politico ‘anche perché 
non è chiara la fonte del 
deficit tenendo conto 
che la Rtv ha chiuso l'an- 
no finanziario ‘94 in po- 
sitivo. 

Loris Braico 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 15,11 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 325,63 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/73,20= 1.137,46 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 4,00 = 1.254,81 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/66,40= 1.032,03 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.192,07 Lire/l 


(ato fornito lla Sposa Bank Koper i Capodista 


AVEVA 83 ANNI 
Scomparso Eros Sequi, 
figura di primo piano 

della comunità italiana 


Giornalista 


e scrittore 
fondò la rivista 
«La Battana» 


BELGRADO — Grave lutto per la scomparsa di Eros 
Sequi, figura di primo piano della comunità italia- 
na nell'ex Jugoslavia. Sequi è morto a Belgrado, do- 
ve risiedeva, all'età di 83 anni. 

Nato a Possagno, in provincia di Treviso, da pa- 
dre sardo e madre veneta, si trasferisce giovanissi- 
mo in Toscana e a Pisa termina gli studi universita- 
ri. E' combattente nelle file dell'esercito popolare di 
liberazione fin dal ‘43, esperienza questa che cam- 
bia la sua vita e che illustra nell'opera «Eravamo in 
tanti». Politico, giornalista, docente, ma soprattutto 
scrittore, Eros Segui è stato uno dei fondatori del- 
l'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume. Costret- 
to a trasferirsi a Belgrado nel 1951, dall'allora verti- 
ce del partito comunista, Sequi ha contribuito a fon- 
dare nella capitale dell'ex Jugoslavia-il Dipartimen- 
to di italianistica dell'Università belgradese; fino al 
pensionamento è stato titolare della cattedra di let- 
teratùra italiana, 

Indelebile l'impronta lasciata da Sequi nella vita 
culturale, letteraria e giornalistica della minoranza 
italiana, tanto negli anni compresi tra il ‘41 e il ‘51 
quanto negli anni successivi. Fondamentale il con- 
tributo dato alla redazione dei primi due numeri di 
guerra; a Zalesina, della «Voce del Popolo» e de «Il 
nostro giornale»; ma il suo nome è legato anche alla 
rivista «La Battana», di cui è stato fondatore e pri- 
mo caporedattore. 

Con la rivista «La Battana», che esce ancor oggi 
per i tipi della Casa editrice «Edit» di Fiume, Sequi 
ha voluto creare un ponte letterario.sul quale potes- 
sero incontrarsi e confrontarsi autori italiani e auto- 
ri dei vari popoli e nazionalità della Jugoslavia. 
Strenuo difensore della cultura della minoranza ita- 
liana in queste terre, Eros Sequi, nonostante l'«esi- 
lio» a Belgrado, è stato sempre molto vicino alle vi- 
cende che hanno tracciato il suo sviluppo. 

Oltre al suo diario partigiano «Eravamo ‘in tanti», 
ripubblicato dall'Edit nel ‘79, meritano di essere ri- 
cordate molte altre opere; tra queste, «La casa di 
Pothia» (1957), «I giorni al bivio» (1953), «Questo 
non è dolore» (1969) e l’ultimo lavoro dato alle stam- 
pe nel ‘91, a Novi Sad, intitolato «Chiaroscuri». Per 
due volte insignito della commenda della Repubbli- 
ca italiana, Sequi è stato nominato cittadino onora- 
rio di Rovigno, dove aveva una casa e nella quale 
tornava ogni estate. Ora vi è insediata una famiglia 
di profughi e la pratica per la definizione della pro- 
prietà dell'immobile è ancora in mano a un legale. 


CAPODISTRIA — Tra- 
dizionale ricevimento 
ieri sera al Museo re- 
gionale di Capodistria 
in occasione della Fe- 
sta della repubblica 
italiana. Il console ge- 
nerale d'Italia, Miche- 
le Esposito, dopo aver 
salutato tra l'altro le 
autorità di Slovenia e 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, l'ambasciatore ita- 


Venerdì 2 giugno 1995 
RICEVIMENTO AL MUSEO REGIONALE 


liano a Lubiana, la mi- 
noranza italiana, ha 
ricordato i principi ai 
quali si ispira la re- 


pubblica italiana. 
Esposito ha sottolinea- 
to il fatto che il ricevi- 
mento è una serata di 
convivenza fra italia- 
ni e sloveni per appro- 
fondire quel dialogo 
che accomuna tutti i 
popoli che appartengo- 


no alla cultura euro- 
pea. Questa sera la Fe- 
sta della repubblica 
verrà celebrata anche 
dall'ambasciata italia- 
na a Lubiana e dal 
consolato generale 
d'Italia di Fiume. (nel- 
la foto di Marino Ster- 
le un momento del ri- 
cevimento al Museo 
regionale di Gapodi- 
stria) 


ABBAZIA, CHERSO E LUSSINO IN ISTRIA? 
Trasferimento comuni: 
altre liti sul referendum 


ZAGABRIA — L'accorpa- 
mento di sei comuni e il 
loro trasferimento dalla 
‘Regione litoraneo-monta- 
na all'Istria suscita nuo- 
ve polemiche. Si tratta di 
Abbazia, Mattuglie, Lau- 
rana, Draga di Moschie- 
na; Cherso e Lussino per 
la sorte dei quali si po- 
trebbe giungere ad una 
soluzione attraverso 
l'istituto del referendum. 
In tal senso va detto tut- 
tavia che la consultazio- 
ne referendaria sugli as- 
setti territoriali non ha 
valore giuridico in quan- 
to solo il governo può 
esprimersi in materia. 
Ciò nonostante il referen- 
dum è fortemente avver- 
sato da tutte le forze poli- 
tiche fuorché dalla Dieta, 
che detiene il potere in 
Istria e che vorrebbe de- 
terminare una nuova con- 
testata mappa geo-ammi- 
nistrativa. E così, tra Ma- 


rino Golob, leader dell'Ac- 
cadizeta istriana, e Ivan 
Jakovcic, presidente del- 
la Dieta democratica 
istriana, non si placa la 
polemica. «Volete ripristi- 
nare i confini di Rapal- 
lo», tuona il primo; «Mac- 
ché Rapallo - sbotta il se- 
condo - Si tratta sempre 
di confini ottenuti grazie 
alla vittoria della coali- 
zione antifascista). 
L'infuocato battibecco 
tra Jakovcic e Golob ha 
avuto per teatro l'emici- 
clo del Sabor e quale «de- 
tonatore» la nuova legge 
sull'assetto territoriale 
del Paese. «Al posto di 
una normativa che si po- 
trebbe definire uno stu- 
pro politico — questo lo 
"Takovcic-pensiero” — do- 
vrebbe essere permesso 
agli elettori di esprimersi 
democraticamente sulla 
propria appartenenza 
municipale o regionale. 


Nel discorso vanno inélu- 
sii cittadini dell'ex Abba- 
ziano e delle isole di Lus- 
sino e Cherso, ai quali an- 
drebbe concessa l'oppor- 
tunità di ribadire tramite 
referendum se vogliono 
far parte della penisola 
istriana». 

Immediata la replica 
di Golob, il quale ha volu- 
to far presente che l'Acca- 
dizeta dispone di analisi 
che dimostrerebbero la 
scarsa volontà da parte 
di abbaziani, lauranesi, 
isolani, di unirsi al- 
l'Istria. Golob e Jakovcic 
avrebbero contintato» 
discutere ancora a lungo 
in. questi termini se non 
fossero stati interrotti 
dal conte Jakob Eltz di 
Vukovar, deputato indi- 
pendente, che. ha prote- 
stato per i toni e i conte- 
nuti dell'accesa querelle, 
sospendendo così il batti- 
becco. 


STOP, FINO AL 30 GIUGNO, PEUGEOT 106 CON UN MILIONE IN MENO'. 


Prendila al volo. È l'occasione giusta per saltare su 106: un milione in meno* su tutte le versioni benzina. 
Per esempio, la 106 XR 954 cm? 3 porte 50 CV puoi averla a L. 16.365.000 (anziché a L. 17.365.000) e ha 


proprio tutto: tetto apribile, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con comando a distanza, awisatore 
acustico luci accese in sosta, sedile posteriore sdoppiabile, lunotto termico con temporizzatore e tergilavalu- 
notto, vetri azzurrati, retrovisori esterni regolabili dall'interno, specchietto di cortesia lato passeggero e 
conducente, predisposizione autoradio con antenna... tutto di serie. Vieni a scegliere‘la tua 106, 3 o 5 


porte benzina. Su ognuna ‘scoprirai un equipaggiamento ricco e completo: a seconda delle versioni, troverai anche 


.. E LA PRIMA RATA 
A FEBBRAIO ‘96. 


il tuo usato o in contanti). E alla prima rata, ci penserai a Febbraio ’96. 


E' UN'OFFERTA IN COLLABORAZIONE CON I CONCESSIONARI PEUGEOT. 


*Offerta valida per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot ed immatricolate entro il 
30/6/1995. Esempio di finanziamento: versione Peugeot 106 XR 954 cm' 3 porte - Prezzo L. 16.365.000, 
chiavi in mano, escluse tasse regionali (A.R.I.E.T.) - Anticipo 20%: L. 3.365.000 - Importo da finanziare 
L. 13.000.000 - N° 60 rate mensili da L. 359.000 - Prima rata: Febbraio ‘96 - Nessuna spesa apertura 
pratica - T.A.N, 17,50% - T.A.E.G. 18,97%. Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 


EIROCOM ADVERISING. 


aria condizionata, servosterzo, cerchi in lega, fari fendinebbia, retrovisori esterni elettrici autosbrinanti... 
Come resistere? Puoi avere subito la 106 che preferisci, a 1 milione in meno* e versando solo il 20% di anticipo (con 


106 


PEUGEOT 
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SILURO DI FORZA ITALIA AL SOSTITUTO PROCURATORE DI PORDENONE, TITO 


«Fermate quel giudice» 


In una interrogazione al ministro, viene sollecitato l'invio degli ispettori 


NO A GORIZIA 
Il magistrato 
annulla 
iprossimi 
incontri 


GORIZIA — Amareggia- 
to. E deluso. Raffaele Ti- 
to era atteso domani Go- 
rizia, al liceo Dante, il li- 
ceo dove studiò. Avrebbe 
dovuto raccontare la sua 
esperienza di magistra- 
to, ma ha deciso non 
venire: «In questo clima 
acceso - ha scritto il so- 
stituto procuratore al 
preside -, valuto opportu- 
ho continuare più sempli- 
cemente a lavorare nel 
mio studio al DO 

iustizia: non Di 
o un legittimo orgoglio 
si trasformi in ulteriore 
motivo di critica Verso la 

ia persona). _. Ù 
O > dice Tito - 
in un frangente storico 
nel quale avvengono quo- 
tidianamente Sstravolgi- 
menti e nel quale ruoli 
istituzionali e politici si 

odificano, attestandosi 
su diversi piani. In que- 
sto clima di trasforma- 
zione non vi è dubbio 
che la magistratura nel 
suo complesso abbia 
svolto un ruolo impor- 
tante e non sempre accet- 
tato: molti, infatti, la 
vorrebbero attestata so- 
lo sulla salvaguardia di 
certi valori e non impe- 
gnata nel tentativo di far 
rispettare la legge da par- 
te di tutti, senza sacche 
di impunità. E in questo 
tentativo - dice - io cre-, 
do fortemente». 

E conclude, Tito, sotto- 
lineando che «la chiac- 
chierata che avrei voluto 
fare potrebbe essere di- 
versamente interpretata, 
così come ormai quoti- 
dianamente avviene con 
il mio dire e il mio fare». 


PORDENONE — Tempi 
duri per il pubblico mini- 
stero Raffaele Tito: ieri 
le bordate della camera 
penale di Udine, oggi 
‘un'interrogazione parla- 
mentare vergata dai de- 
putati di Forza Italia ro- 
mani, Caccavale e Ma- 
strangeli, rispettivamen- 
te membri della Commis- 
sione bilancio e lavoro 
in. Parlamento. I. due 
chiedono al ministro di 
Grazia e giustizia di fare 
luce su tre punti fonda- 
mentali. 

Innanzitutto quale 
sia il giudizio del mini- 
stro sul comportamento 
del pm e se non ritenga 
opportuno inviare gli 
Ispettori del dicastero a 
indagare sull'operato di 
Tito che, in Friuli-Vene- 
zia Giulia, appare ormai 
alla maggioranza della 
popolazione come un an- 
gelo sterminatore, anzi- 
ché come un moderato e 
giusto. magistrato che 
compie il suo dovere nel- 
l'ambito istituzionale 
della giustizia». 

Poi: «Se non intenda 


colo di 


verificare la situazione 
dei numerosi imputati di 
cui Tito ha ordinato l’ar- 
resto e per quali motivi 
tale carcerazione sia tan- 
to prolungata nel tempo 
nonostante per alcuni 
degli inquisiti non sussi- 
stano prove valide o peri- 
inquinamento 
delle prove».Infine, «se 
non ritenga opportuno il 
ministro appurare se nel 


.comportamento di Tito 
non abbia un peso deter- 
minante la ’voglia di 
protagonismo” del magi- 
strato che in certe di- 
chiarazioni - a giudizio 
degli interroganti - inam- 
missibili per un giudice, 
dimostra chiaramente il 
divismo che lo permea 
anziché il pacato 6 mode- 
rato spirito di giustizia 
cui ogni magistrato do- 
vrebbe attenersi nello 
(OS della sua at- 
tività». 

Il magistrato più famo- 
so della regione, al quale 


si deve l'apertura di in- 
numerevoli inchieste 
che hanno portato alla 


luce l'intreccio tra appal- 
ti e tangenti in Friuli-Ve- 
nezia Giulia Mani, e a fa- 
vore del ale non si 
contano li elogi e le atte- 
stazioni di stima, non si 
sa quanto sincere, da 
parte dei nuovi potenti — 
non ha inteso replicare. 
Ed ha preferito anche an- 
nullare, come scriviamo 
qui accanto, la conferen- 
za che avrebbe dovuto 
tenere agli studenti di 
Gorizia. x 

Massimo Boni 


IN UNA RIUNIONE DECISA LA «LINEA DURA» 


Da Rifondazione ad An 


tutti contro la giunta 


TRIESTE — Incontro semi-clandesti- 
no ieri pomeriggio a Trieste tra i re- 
sponsabili di tutti i gruppi politici at- 
tualmente all'opposizione in consiglio 
regionale: dal Pds a Rifondazione Co- 
munista, dai Verdi ad An, compresi an- 
che il gruppo del Si (socialisti italiani), 
il neo-costituito gruppo «Per il Friuli- 
Venezia Giulia», compresi anche, alcu- 
ni cani sciolti come Larise. Obiettivo 
dell'incontro era stabilire il comporta- 
mento futuro della minoranza nel cor- 
so dei lavori dell'aula e delle commis- 
sioni, E il risultato è decisamente di 


quelli che lasceranno il segno. L'oppo- 
sizione ha infatti deciso di adottare la 
linea durissima mei confronti della 
giunta. Niente più appoggi più o meno 
palesi, niente più astensioni «compli- 
cip. Il tutto naturalmente per far in 
modo che la maggioranza (che attual- 
mente viaggia su 30-32 voti, contro i 
60 totali ed è quindi un po' risicata) 
esca allo scoperto per conquistarsi «po- 
liticamente» una maggioranza più am- 
pia. I partecipanti alla riunione hanno 
infatti dichiarato di non essere più di- 
sponibili a fare regali. 


TITO 


Anche 


gli avvocati 
compatti: 
«Esagera» 


UDINE — Anche il consi- 
glio dell'Ordine degli av- 
vocati e dei procuratori 
della circoscrizione del 
Tribunale di Udine si 
schiera contro Tito e le 
sue dichiarazioni rese a 
Udine sulla carcerazione 
preventiva e sul ruolo 
degli avvocati che aveva 
suscitato, polemiche e 
provocato la minaccia di 
querele e di esposti al 
Csm. A prendere posizio- 
ne per prima contro. il 
magistrato, impegnato 
nella Tangentopoli loca- 
le, è stata la Camera pe- 
nale di Udine che con un 
comunicato aveva accu- 
sato Tito di assumere at- 
teggiamenti impropri, di 
andare, in sostanza, con- 
tro i principi della legge. 


DIFFUSA DAL PDS UNA DENUNCIA INVIATA ALLA PROCURA 


«La sede di rappresentanza 
usata come sezione di FI» 


UDINE — L'uso non proprio regolare della sede ro- 
mana della Regione Friuli-Venezia Giulia; la doppia 
attività di un SIE regionale; l'utilizzo da par- 
te dello stesso di mezzi della Regione per svolgere la 
sua attività partitica e lo svolgimento di assemblee 
di parlamentari di tutta l'Italia nella sede regionale 
romana, Ecco quanto è stato denunciato al procura- 
tore della Repubblica di Udine Caruso, da parte di 
un anonimo, il quale però non ha mancato di circo- 
stanziare con abbondanti particolari tutti i fatti. Nel- 
la lettera indirizzata a Caruso, e contestualmente 
fatta arrivare anche alla presidente della giunta re- 
gionale Guerra e al capogruppo del Pds Travanut, si 


LA REPLICA DI ZOPPOLATO 
«Chiarotto parli chiaro 
Malamia denuncia : 
eraunatto dovuto» 


sostiene infatti che «un 


arlamentare regionale di 


Forza Italia con un suo collaborate, dipendente della 
Regione, utilizza abitualmente la sede romana del 
Friuli-Venezia Giulia nella quale riceve persone, uti- 
lizza telefoni e fax. Lo stesso usa la sede per riunio- 


ni coni 


arlamentari forzisti della regione e anche 


con i parlamentari forzisti di tutta Italia. La lettera 
poi prosegue riportando anche che tale «speculazio- 
ne) si consuma anche a Trieste dove proprio dell'uf- 


ficio di gabinetto del 


residente della giunta lavora 


un dipendente regionale stipendiato anche come col- 
laboratore dallo stesso deputato di Forza Italia. 


Nella lettera poi si age 
nomi dei protagonisti de. 


iungono altri particolari e i 
l'intera vicenda, che l'espo- 


nente del Pds Travanut, nel rendere pubblica questa 
storia, presentando anche un'interrogazione alla pre- 
sidente della giunta, ha preferito però stralciare. 
Travanut, in ogni caso, chiede se la Guerra ha verifi- 
cato tali fatti, se siano state accertate altre attività 


partitiche o di propaganda in altre direzioni r. 
Î e se, soprattutto, non ritenga necessari 


‘egiona- 
tituire 


una commissione d'inchiesta mista (consiglieri-per- 


sonale) 


er verificare l'effettiva situazione in ordine 


ai descritti o possibili abusi. 


PORDENONE — L'asses- 
sore regionale Beppino 
Zoppolato passa al con- 
trattacco. Dopo le frec- 
ciate rivoltegli pubblica- 
mente dal consigliere Ti- 
ziano Chiarotto, raggiun- 
to da un avviso di garan- 
zia per abuso d'ufficio — 
pare — a seguito di un 
esposto da parte del le- 
ghista. «La Lega non spa- 
ra sui morti - ha spiega- 
to -. Essa è nata perché 
fatti vergognosi conso- 
ciativi non accadano 
più». «Il mio assessorato 
- ha aggiunto - è venuto 
a conoscenza di fatti dai 
quali potevano ravvisar- 
si varie ipotesi di reato. 
Chiesto un parere all'Uf- 
ficio legale della Regio- 


ne, in risposta è stato 
consigliato di portare a 
conoscenza della Procu- 
ra della Repubblica 
quanto verificatosi. Ora 
— prosegue — la giustizia 
sta facendo il suo corso. 
Ma Chiarotto parli chia- 
ro: non bisogna aver al 
cuna pietà. E poi: il si- 
gnor Specogna non è vi- 
cepresidente delle Auto- 
vie venete e si trova in 
quel consiglio di ammini- 
strazione perché nomina- 
to dalla Regione Veneto 
e non certo della giunta 
Guerra. Il presidente Bal- 
dassi non si è mai dovu- 
to difendere da avvisi di 
garanzia e non ha mai 
corrotto nessuno». 

Ma. Bo. 


PROSEGUE L’INCHIESTA SULLE PRESUNTE MAZZETTE VERSATE AI VERTICI TACP 


Geometra finisce in manette 


E° accusato di concorso in corruzione: avrebbe ricevuto lui la tangente di 350 milioni 


UDINE — Si allunga la li- 
sta degli arrestati nell'in- 
chiesta della Procura di 
Udine sulle presunte tan- 
genti versate ai vertici 
dell'Iacp e che ha già por- 
tato in carcere otto perso- 
ne, Nella tarda serata di 
mercoledì personale del- 
la Finanza ha arrestato, 
in esecuzione di un ordi- 
ne di custodia cautelare 
emesso dal gip Angelica 
Di Silvestro su richiesta 


dei pubblici ministeri 
Alessio Vernì e Leghissa, 
il geometra Fausto 
Schiff, 52 anni, a Beano 
di Codroipo, titolare di 
uno studio tecnico immo- 
biliare e già membro del 
consiglio d'amministra- 
zione dell'Tacp. Carica ri- 
coperta nello stesso peri- 
odo in cui alla presiden- 
za e alla vicepresidenza 
dell'istituto c'erano il so- 
cialista Renzo Mattioni e 


il democristiano Massi- 
mo Blasoni, tuttora dete- 
nuti, il primo in ospedale 
affetto da una trombofle- 
bite, e il secondo in carce- 
re. Schiff venne nomina- 
to consigliere di ammini- 
strazione su. pressione 
della Dc, sponsor l'ex pre- 
sidente della Regione Bia- 
sutti, padrino politico del- 
lo stesso Blasoni. Schiff, 
passato al Ccd (recente- 
mente ha fatto parte del 


coordinamento provincia- 
le), è accusato di. concor- 
so in corruzione. Sarebbe 
il percettore materiale 
della tangente di 350 mi- 
lioni di lire versata al- 
l'inizio del ‘92 da una so- 
cietà del gruppo trevigia- 
no Faram per l'acquisto 
della sede udinese del- 
l'Iacp, pagata 4 miliardi 
e 250 milioni. Schiff, in- 
terrogato dai due pm e 
dal gip si è avvalso della 


facoltà: di non risponde- 
re. Per quanto riguarda 
l'Iacp, continua l'indagi- 
ne anche per il filone re- 
lativo a 29 alloggi. Il co- 
struttore, Luigi Micolini, 
promise una mazzetta di 
400 milioni ai vertici del- 
l'istituto subordinandola 
all'acquisto degli immobi- 
li. Su questo fronte d'in- 
dagine sono previsti due 
nuovi arresti. 

Domenico Diaco 


ts INBREVE MM 
In consiglio dei ministri 
il disegno di legge 

sui 100 miliardi in più 


+ ROMA — Approda all'esame del consiglio dei mini- 


stri il disegno di legge relativo all'adeguamento del- 
le entrate della Regione Friuli-Venezia Giulia. La leg- 
ge arriva dopo l'adeguamento in sede di legge finan- 
ziaria dello stanziamento di 100 miliardi in più alla 
nostra regione. Attualmente infatti la Regione perce- 
pisce dallo Stato i quattro decimi delle entrate tribu- 
tarie che si raccolgono sul nostro territorio. Da tem- 
po però ci si sta battendo per un aumento di queste 
entrate in modo da rendere più compiuta anche l'au- 
tonomia del Friuli-Venezia Giulia. Questi 100 miliar- 
di confinati a fondo perduto; ora potranno essere fi- 
nalizzati grazie a questo disegno di legge di iniziati- 
va governativa che dovrebbe essere approvato oggi. 


Incontro tra l'assessore Arduini 
elerealtà delle cooperative 


TRIESTE I problemi del Movimento cooperati- 


DE Sal Fiuli-Venezia Giulia (che oggi può contare 
CSA mila soci) sono stati affrontati a Trie- 
contro dell'assessore regionale alle fi- 


nanze, Pietro Arduini, con i vertici Dee: 

È , ‘ertici dell'U: 2 
gionale della cooperazione, della Lega delle coope» 
rative e dell'Associazi pi 


È ‘one generale cooperative ita- 
liane. È 


Firme perle liste elettorali 
Disegno di legge di Carpenedo 


TRIESTE — Il senatore del Ppi Diego Carpenedo ha 
presentato un disegno di legge sulla raccolta di firme 
per poter partecipare alle consultazioni elettorali. 
Prevede che per tutte le elezioni trascorrano sette 
giorni tra la presentazione delle liste e quella delle fir- 
me; inoltre per quanto riguarda comuni e province è 
previsto che si possa partecipare alle elezioni anche 
senza le firme prescritte. 


Cercasi 
Miss Italia 


MONFALCONE — Ap- 
puntamento questa sera 
all discoteca Hippodron- 
me di Monfalcone per le 
aspiranti Miss Italia. Do- 
po l'attribuzione a Trie- 
ste, a Lisa Zamuner del- 
la fascia di Miss Man- 
dracciho (nella foto), a 
Marlene Ricci della fa- 
scia di Miss Linea Sprint 
e Miss Wella ed Elisa 
Nuzzo di Miss Delverde, 
questa sera infatti altre 
tre bellissime potranno 
, contendersi le fasce che 
permetteranno poi di ac- 
cedere alle nuove sele- 
zioni per arrivare poi al 
titolo di Miss Italia. L'ap- 
puntamento è dunque a 
Monfalcone. 


STIPULATA LA TORMENTATA CONVENZIONE 
Donatori di sangue 
Conla Regione è pace 


TRIESTE — Ha avuto 
un esito positivo l'incon- 
tro che si è svolto ieri po- 
ERO a Trieste, nella 
sede dell'assessorato del- 
la sanità, tra uno dei di- 
rettori del servizio, il ra- 
gionier Leonardo Dami- 
co e i responsabili delle 
associazioni locali dei do- 
natori di sangue, come 
l'Avis e l'Afds. Al termi- 
ne dell'incontro è stata 
infatti firmata congiun- 
tamente la convenzione 
che stipula l'attività di 
tali associazioni all'inter- 
no delle aziende sanita- 
rie regionali, convenzio- 
ne che ora dovrà\soltan- 
to avere l'ok da. parte 
dell'intera giunta regio- 
nale. Sembrano così es- 
sersi ricomposte le frat- 
ture, anche gravi, che si 
erano create nel giorni 
scorsi tra l'assessorato e 
le associazioni. «Era un 
problema di comprens1o- 
ne e non di contenuti. 
Parlavamo due lingue di- 
verse»: è stato infatti il 
commento ad. accordo 
raggiunto. A quanto pa- 
Te non sarebbe stata ne- 
cessario nemmeno nes- 
sun compromesso, per 
arrivare all'accordo. Al- 
1 Inizio delle trattative le 
posizioni delle due con- 
troparti sembravano co- 
munque molto distanti 
soprattutto per la que- 
stione economica. 


E' ancora guerratra forzisti e leghisti 
Cecotti: «Collavini sconclusionato» 


TRIESTE — Non c'è proprio pace tra 
Forza Italia e la Lega Nord. E così do- 
po la lettera infuocata firmata dal de- 
putato forzista Collavini e indirizza- 
ta alla presidente della Regione, la le- 
ghista Alessandra Guerra, ora è la 
volta del capogruppo in Regione del 
Carroccio, Sergio Cecotti. 
Quest'ultimo infatti non ha resisti- 
to e ha deciso, a quanto pare, di ri- 
spondere per le rime al deputato az- 
zurro, definendo le sue parole uno 
«sfogo sconclusionato, nonchè confu- 
so, non solo sui contenuti, ma anche 
sugli obiettivi». Secondo Cecotti non 
solo devono essere ritenute «risibiliy 
le pretese di sfida alla Lega Nord in 


FINANZIARIA, DURA REAZIONE 
Fasola contro Dini 
«Sui tagli alla sanità 
daremo battaglia» 


TRIESTE — «Ipotizzare ulteriori tagli al settore sani- 
tario italiano è assolutamente inammissibile perchè 
porterebbe al fallimento della riforma, prima ancora 
di averne verificato i risultati, e quindi al collasso 
del servizio sanitario pubblico». 

E' questo il commento dell'assessore regionale al- 
la sanità il leghista Gianpiero fasola alla notizia che 
la legge finanziaria nazionale per il 1996 prevedereb- 
be un taglio di ulteriori 7 mila miliardi nella spesa 
sanitaria. «La spesa complessiva - ha infatti ricorda- 
to Fasola - è già scesa infatti dai quasi 110 mila mi- 
liardi degli anni scorsi ai 90 mila del 1995. E questo 
sarebbe un ulteriore colpo. Non so quale settore ab- 
bia accettato una così seria ristrutturazione. Inoltre 
in questo anbito è aumentato e anche di molto il ca- 
rico fiscale. E queindi in proporzione è ulteriormen- 
te diminuito l'intervento dello Stato». A questo pun- 
to l'assessore Fasola è deciso a chiedere nel corso de- 
lal prossima conferenza degli assessori regionali del- 
la sanità di affrontare l'argomento e di produrre an- 
So documento unitario da inviare al presidente 

ini. 

Il ministro Guzzanti, come riferisce fasola, ha già 
espresso il suo parere e si è detto del tutto indisponi- 
bile ad accettare questi ulteriori tagli. E proprio per 
caldeggiare questa posizione del ministro, l'assesso- 
re Fasola propone questa azione comune da parte di 
tutte le regioni. 


materia di federalismo, ma soprattut- 
to deve essere considerato un errore 
associare il nome della presidente 
Alessandra Guerra a quello di una 
forza politica in caduta libera. 

. «Semmai - precisa Cecotti - questo 
riferimento può calzare soltanto per 
Antonione, e quindi Collavini doveva 
indirizzare la sua lettera al vice-pre- 
sidente e. non al presidente. della 
giunta regionale». Secondo Gecotti in- 
fatti le quotazioni del forzista Anto- 
nione sono sempre di più al ribasso, 
e inoltre proprio «Forza Italia è il par- 
tito che è uscito a dir poco malconcio 
dalle recenti elezioni amministrati- 
Ve). 


AS/400 


AS/400 
RISC/6000 


Personal 
Computer - 


| Partner Commerciali IBM 
delle Tre Venezie 


ricercano personale qualificato nelle aree tecniche 
e commerciali per inserire nelle proprie strutture 


I candidati sono invitati a inviare il proprio 
curriculum alle seguenti Aziende: 


GRES - Via Torino 34 - 34123 TRIES 


di vendita e 


E 


SIPE INFORMATICA - Via Colombo 4 - 3007 SCORZE (VE) 
CAD LAB - Via Roma 145: 31020 CARITÀ DI VILLORBA (TV) 


£SR - Viale Repubblica 5- 33080 FI 


IME VENETO (PN) 


DATA CONSULT.- Via Oberdan 2 - 33170 PORDENONE 


ELMAS -. Via Rogluzzole 3 - 33170 
ERGON - Via Circonvallazione Est-3 


GMD- Via E. Feîmi 11 -37135.VERONA 


ORDENONE 
033 CASTELFRANCO (TV) 


SCP.-Via Vi Veneto 274-- 32100 BELLUNO 
SIPIU - Via Leopardi 126 - 33100 UDINE 
SITEG.- Via Kolbe 19 - 36016 THIENE (VI) 


SMG - Via Roma 4/d - 31020 LANCE 


NIGO (TV) 


SOFTEAM - Via Croce Rossa - 35129 PADOVA 


TECNEST - Via Tullio 11 - 33100 UDI 
GENERAL COMPUTER / COMPUTER 
30038 SPINEA (VE) 


NE 
VENETO - Via De Sanctis 1 - 


INFOTEL - Viale Trieste 17 - 30026 PORTOGRUARO (VE) 


STRUTTURE INFORMATICHE - Piazza. 


Costantini 1/A- 33170 PORDENONE 


TERMINAL SYSTEM - Viale Tricesimo 181/8 - 33100 UDINE 
PRAGMA SOFTWARE - Via Val Verde 87 --37122 VERONA 
VECOMP - Centro Uffici Palladio - Via Albere 19 - 37138 VERONA 
MAGNAGUAGNO UFFICIO - Viale Milano 56 - 36100 VICENZA 


di servizio. 


DATOR - Via Galvani 33 - 39100 BOLZANO 
DELTA INFORMATICA E DATA SYSTEM - Via Brennero 98 - 38100 TRENTO 
VICENZA DATA - Viale dell'Oreficeria 30/1 - 36100 VICENZA 
ADACTA - Va E. Fermi 19/0 - 37495 VERONA 
ATHESIA - Strada dell'Alpo 27.- 37137 VERONA 
DELTA SYSTEM - Via Palladio 5- 31010 SAN FIOR (TV) 
E.D.P. - FUTURA - Via Righi 9 - 39100 BOLZANO 
ESSEDI SVIL. CLIENTI - Via Giordano 6a - 96100 VICENZA 
INFORPRAGMA - Via C; Scalzi 20 -37122 VERONA 
NORD21 - Va del Partidor 5- 83100 UDINE 
NOVA SYSTEMS - Vale del Lavoro 39 - 37086 S. Martino B. Albergo (VR) 
NUOVA INFORMATICA - Corso del Popolo 411 -45100 ROVIGO 
PROGECO - Via Roveggia 43 - 3715 VERONA 
SANMARCO INFORMATICA - Va Vittorio Veneto 143 - 

36040 GRISIGNANO (VI) 
SASTRIVENETA - Via Turazza, 14 - 35128 PADOVA 
SINTESI SOLUZ. INFORM. - Via P. Amedeo, 48 - 46100 MANTOVA 
STUDIO 3 INFORMATICA - Via Oberdan 13 -33170 PORDENONE 
STUDIO SYSTEM - Via Rutoli 685020 PONTE DI BRENTA (PD) 
INFORMATICA TRE Via Bastia 40 - 31100 TREVISO 
SYSTEM ROS - Via Savelli 72 - 35100 PADOVA 
EDS/EDS INFORMATICA - Via Dei Platani 15:31038 CASTELFRANCO (TV) 
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FORNI A MICROONDE 


PIOGGIA DI EMOZIONI IERI POMERIGGIO AL CENTRO COMMERCIALE «IL GIULIA» PER LA TERZA PREMIAZIONE 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DEL BINGO 

DA LUNEDI” A VENERDÌ” 

9-13 E 15.30-18.30 


La Fiat Punto va a Monfalcone 


L’isontino Marco Campi si è aggiudicato il primo Premio del Gioco 3 - Domani la fotocronaca completa della festicciola 


Gioco 4, chiamateci subito se avete fatto Bingo 


La terza Fiat Punto è in 
Ca 


Gaia pen Me ninicone: 
IL CENTRO COMMERCIALE 
II Punto Bingo al Giulia 


erano andate ad amici trie- 
stini, ieri è stato premiato 
un fedelissimo lettere ison- 
tino. E il signor Marco 
Campi il più fortunato tra i 
tredici binghisti che ieri po- 
enna hanno partecipa- 
to alla terza festa del Bingo 
al Centro commerciale «Il 
Giulia». Scettico prima, e 
incredulo, dei il signor 
Gampi si è detto emoziona- 
to.per la vincita, restando 
quasi senza parola. Ma per 
lui hanno Ea la loro 
gioia la figlia Monica (la 
vincitrice morale avendo 
FIoCaO la cartella giusta) e 
fa moglie Rosanna. «Sono 
contentissima, me lo senti- 
voy ha detto subito Moni- 
ca. «Chissa cosa diranno le 
mie colleghe di lavoro» gli 
ha fatto eco la mamma Ro- 
sanna, Insomma, un fami- 
glia felice in più da ieri po- 
meriggio, e altre dodici co- 
munque soddisfatte. Gli al- 
tri premiati infatti si porta- 
no a casa tv color 28 polli- 
ci, una telecamera Saba, 
collier e collane d'oro, non- 
ché impianti stereo e set‘ 
Ilsuperfortunato di questa settimana, il signor Marco Campi di Monfalcone da viaggio. Tutti regali che 
insieme alla moglie Rosanna e alla figlia Monica, ricevono le chiavi della Punto DIO Coxto Valore cool 


Hi r $ : DI merciale e che saranno si- 
dal direttore dell'«AutoGampoMarzio» Giuseppe Crementieri. curamente. apprezzati da 


chi ha vinto. Gli altri pre- 
mi non assegnati vanno ad 
ingrossare montepremi 
finale, che oltre alla Fiat 
Punto Cabrio, ora è compo- 
sto da tutti i regali non sor- 
teggiati nelle dieci settima- 
ne del Bingo. Per partecipa- 
re non dimenticatevi di rac- 
cogliere i bollini e incollar- 
li sulle apposite schede, Da 
segnalare inoltre che la fe- 
sticciola di ieri, ha avuto 
quale ospite d'onore Massi- 
mo Marsich, capitano della 
Triestina, che ha ricevuto 
una targa-ricordo dal vice 
direttore del Piccolo, Leo- 
poldo Petto. 

Al termine della cerimo- 
nia, il Bar Bianchi ha offer- 
to un rinfresco per tutti i 
vincitori e i partecipanti al- 
la simpatica  festicciola. 
Per la fotocronaca comple- 
ta della manifestazione vi 
cdliamo appuntamento al nu- 
mero di domani. Prosegue 
intanto il gioco numero 4. 
Ieri si è fatta viva una nuo- 
va amica: Sonia Kalegarich 
di Trieste. Oggi ci sono al- 
tri sel numeri. Una racco- 
mandazione: controllate at- 
; ra x È È tentamente le vostre cartel- 
Il capitano della Triestina Massimo Marsich (a destra), riceve la targa le, e chiamateci subito se 
ricordo da Leopoldo Petto, vice direttore del Piccolo. (Foto Lasorte) avete fatto Bingo. 

Sa n su 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V. DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI LUCIOLI 


VIA TERZA ARMATA, 119 VIA CAMPO MARZIO, 18 VIALE VENEZIA GIULIA, 53 VIA SANT'ANNA, 6 VIA FLAVIA, 104 
34170 .- GORIZIA 34133 - TRIESTE 34071 - CORMONS 34074 - MONFALCONE 34147 - TRIESTE 
TEL. 0481/520844 TEL. 040/3181111 TEL. 0481/60118 TEL. 0481/411736 TEL. 040/383050 


.1. Marco Campi ; 
Vince un'autovettura Fiat Punto 55S 


SA 


vince un Tv a 

VENIIEREA IERI Nn DREI 
3. Maria Rosa Adamo 
vince un Tv a co 


ZO ini 


colori 28' Lorenz 


'8' Lorenz 


I 


4. Vincenzo Menon 
vince ‘un 


Saba 


Nr 


5. Patrizia Vido 


ni 


vince un impianto st 


- E 


8. Paola Martinelli Pez 
vince un set di valigie Samsonite 


TIE 


9. Enrico Bortolami 
vince una collana d'oro Gold Gallery 


Rua “nia a 


10. Gianfranco Moro 
vince un forno microonde Bauchnet 


10. Federica Tolloi 
vince un Tv a colori 10' Irradio 


“III ssaa i 


Il Bingo parla francese. Da ieri pomeriggio, c'è una nuova hostess al Punto 
Bingo allestito presso «Il Giulia»: Caroline De Fays, studentessa di origine 
belga, ha preso il posto di Maria Pettener. Ci terrà compagnia insieme al 
suo dolce sorriso per tutto il mese di giugno, (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Sessioni 


12. Manuela Donda 
vince unset di valigie Roncato 


pupi EA 


Raina 


13. Alessandra Polo 
vince un set di valigie Roncato 


Ieri Bar Bianchi ha offerto il rinfresco peri vincitori del Gioco numero 3. 
Ogni giorno vi offre le cartelle del Bingo. (Foto Sterle) s 


Le vetrine del Bingo 


% 


Cartelle del Bingo «originali» da «Original Marines» come indica 
chiaramente la commessa Adriana Pruni. (Foto Sterle) 
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CORRUZIONE : ARRESTATI DUE SOTTUFFICIALI DELLA TRIBUTARIA | TURCO CONDANNATO DINANZI AL GIP 


Finanzieri in manette Hashishtra le noccioline 


Mazzette da un artigiano (ai domiciliari) per lavori alla caserma di via Giulia 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Le creste sul conto del- 
l'idraulico. Per questo so- 
no finiti in manette due 
sottufficiali, un appunta- 
to e un brigadiere, della 
Guardia di finanza in 
servizio al nucleo di poli- 
zia tributaria di via Giu- 
lia. Le accuse ipotizzate 
dal procuratore Filippo 
Gulotta sono corruzione, 
truffa e turbativa d'asta. 
I due, sulla cui identità 
le stesse Fiamme gialle, 
mantengono un riserbo 
ermetico si trovano dal- 
l'altra sera in una cella 
del carcere militare di 
Peschiera del Garda. Ar- 
restato pure l'artigiano 
coinvolto con i due mili- 
tari nell'«affare». Ma a 
lui sono stati concessi i 
a omiciliari». Solo un mi 
litare, in particolare l'ap- 

untato, ‘avrebbe confer- 
mmato Je accuse e si sareb- 
be detto disposto a parla- 
re e raccontare al giudi- 
ce altri affari poco puli- 
{i. Questo elemento spie- 

rherebbe la ragione del 
riserbo. «Non escludo — 
ba dichiarato ieri il pro- 
curatore — che possano 
emergere altre responsa- 
bilità». Come dire: l'in- 
chiesta va avanti e pre- 
sto potrebbero esserci al- 
tri arresti, 


Sembra quasi una bar-, 


zelletta da caserma o for- 
se il canovaccio di un 
melodramma. Ma a con- 
sentire agli stessi finan- 
zieri di scoprire le pre- 
sunte malefatte di due 
loro commilitoni, sareb- 
be stata una donna che, 
mossa dal tarlo della ge- 
losia e della i passione, ha 
denunciato l’artigiano in- 

miaiando a cascata i 

fue militari che erano in 
affari con lui. La donna 
ha presentato venti gior- 
ni fa una dettagliata de- 
nuncia al comando di 
via Giulia. Nell'atto però 
non ci sarebbe stato al- 
cun riferimento alle pre- 
sunte corruzioni che 
hanno portato all'arre- 
sto dei due sottufficiali. 


| A scoprire gli affari spor- 


chi con l'idraulico sono 


| stati, solo in un secondo 


tempo, i colleghi degli ar- 


Una donna 


gelosa 


ha fatto scoprire 
la truffa 


Testati. Prima ne hanno 
parlato tra di loro quin- 
di imbarazzati hanno ri- 
ferito al comandante. 
Quindi hanno inviato un 
dettagliato rapporto al 
magistrato il quale ha su- 
bito' interrogato i due 
sottufficiali e l'artigia- 
no. E l'altra sera sono 
scattate le manette. L'ap- 
puntato è stato arrestato 
in casa, il brigadiere al 
suo posto di lavoro, in 


IN GRETTA 


Bambino 
travolto 

all'uscita 
da scuola 


Tragedia sfiorata l'al- 
tra mattina in salita 
di Gretta. Un bambino 
di‘sette anni che usci- 
va.dalla' scuola è stato 
fortunatamente solo 
urtato da un'auto: s0- 
lo per un miracolo 
non è stato investito. 

Gi sono state accese 
discussioni tra la 
mamma dello scolaro 
e l'automobilista. Il 
bambino è stato subi- 
to. accompagnato al 
Burlo dove è stato me- 
dicato. 

Ma questa non è sta- 
ta la prima volta. An- 
che qualche mese fa 
c'era stato un analogo 
incidente. Protestano 
anche alcuni insegnan- 
ti: basterebbe un vigi- 
le a regolare il traffico 
all'uscita dei bambini. 


via Giulia. Lo ha chiama- 
to il suo comandante. Po- 
che parole , «Lei è in ar- 
resto. Questo è l'ordine 
di custodia cautelare. 
Ora l'accompagnamo a 
casa per prendere i suoi 
effetti». 

Come funzionava la 
truffa? Occorre fare una 
premessa. Quando il la- 
voro da eseguire nel ca- 
so nella caserma di via 
Giulia è di modesta enti- 
tà non viene appaltato. 
La legge prevede tutta- 
via che vengano richie- 
sti comunque tre preven- 
tivi e che venga scelto 
quello più basso. In que- 
sto caso il preventivo 
più basso era quello del- 
l'idraulico amico dei due 
militari. Il «business) 
era di entità modestissi- 
ma, se si pensa che. il ca- 
pitolo manutenzione al- 
la Tributaria arriva alla 
somma di 30 milioni al- 
l'anno. Ma, secondo gli 
investigatori, andava 
avanti da diverso tempo. 
In sostanza l'idraulico 
avrebbe gonfiato alcune 
fatture relative ai suoi 
interventi. La differenza 
tra il prezzo reale della 
manutenzione e quello 
fatturato sarebbe stata 
divisa tra i tre, e cioè tra 
i due finanzieri e l'idrau- 
lico stesso. Poche centi- 
naia di migliaia di lire. 
Briciole in confronto al- 
le mazzette milionarie 
di Milano, ma, per il Co- 
dice, la corruzione può 
essere anche di 100 lire. 

La vicenda definita 
«incresciosa» dalla stes- 
sa Guardia di finanza, è 
venuta alla ribalta ieri 
mattina proprio durante 
la visita dell'ispettore ge; 
nerale comandante del 
Triveneto ai comandi tri- 
estini e in particolare al 
nucleo di polizia tributa- 
ria, In una nota dirama- 
ta in mattinata dal. co- 
mando della Tributaria 
si legge che gli apparte- 
nenti Corpo sono «fernia- 
nente determinati ad ac- 
quisire ogni notizia utile 
ad individuare l'esatta 
dimensione delle viola- 
zioni». E non è un caso 


che ieri pomeriggio da- 


vanti al giudice un altro 
militare si sia presenta- 
to spontanemente. 


Noccioline al profumo di canfora. Troppo strano per 
essere vero. In realtà, oltre a ventimila chili di frut- 
ta secca, il camion turco portava duecento chili di 
hashish. E la canfora era stata messa per sviare i ca- 
ni antidroga. Ma proprio quell'odore incredibile ave- 
va messo in allarme i finanzieri e alla fine da un 
doppiofondo ricavato nel serbatoio supplementare 
erano saltati fuori i pani di droga. 

L'autista di quel camion, Hussejin Daghan, un tur- 
co di 38 anni, ieri è stato condannato a una pena du- 
ra:.4 anni e 8 mesi di reclusione e 100 milioni di 
multa. E' al Coroneo da tre mesi scarsi, non può es- 
sere liberato ed espulso finchè non mancano meno 
di tre anni all'espiazione della pena. Ieri mattina è 
stato scortato in aula dai carabinieri e poi riportato 
in carcere dove dunque lo attende ancora un discre- 
to periodo di detenzione. 

Il Giudice per le indagini preliminari, Alessandra 
Bottan, ha emesso la condanna al termine del pro- 
cesso celebrato con rito abbreviato. L'accusa, soste- 
nuta dal sostituto procuratore generale Piervalerio 
Reinotti, aveva chiesto 7 anni e 6 mesi di reclusione, 
Per il minimo della pena si è battuto l'avvocato di- 
fensore Giovanni Ghezzi. 

Il Tir turco era imbarcato sulla motonave «Do- 
ran», proveniente da Istanbul. E negli ultimi tempi 
la Finanza ha istituito una specie di screening com- 


Idue sottufficiali arrestati prestavano servizio 
in via Giulia. (Foto Sterle) 


Sangiorgio 
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Quasi 5 anni al camionista 


puterizzato per tutti i mezzi in arrivo dalla Turchia, 
consueta base di partenza per l'invio di stupefacenti 


in Occidente. 


Nel corso di una ispezione sommaria al Tir, gli uo- 
mini della Guardia di finanza, oltre a sentire l'inu- 
suale odore di canfora, hanno trovato nel vano por- 
tabagagli una confezione di stucco e un barattolo di 
vernice. Potevano essere gli strumenti usati per ma- 
scherare un doppiofondo. A questo punto hanno de- 
ciso di svuotare il carico. Poi hanno rimosso alcune 
assi sopra il serbatoio. Sono state così scoperte due 
botole larghe una ventina di centimetri. Vistosi pres- 
sochè scoperto, lo stesso camionista sarebbe crolla- 
to: «E va bene, nel doppiofondo c'è la droga.» Ai suoi 
polsi sono scattate le manette. Gli involucri di 
hashish erano complessivamente ben 184, ed erano 
stati tutti cosparsi di canfora. Lo stupefacente pesa- 


va 191 chili. 


Le noccioline erano state produtte da una ditta 
turca ed erano dirette a una società di Amburgo, ma 
dovevano essere consegnate in Belgio. Secondo la ri- 
costruzione fatta dagli inquirenti, la droga invece sa- 
rebbe stata destinata al mercato olandese. In un pri- 
mo tempo non erano state escluse possibilità di spac- 
cio locale di parte dell'hashish. Nel procedimento co- 
munque non sono mai state delineate le figure di al- 


tri inquisiti. 


s.m. 


NELL’INCHIESTA-BIS, CINZIA BIRRI E° STATA ARRESTATA PER FALSA TESTIMONIANZA 


Omicidio di Aosta, triestina in cella 


La donna avrebbe negato una frase in cui il figlio delle vittime esprimeva l'intento delittuoso 


Momento difficile per 
la Guardia di finanza. 
La delegazione del Co- 
cer, incaricata delle 
trattative per il rinnovo 
contrattuale, ha abbari- 
donato i lavori. «I moti- 
vi che hanno indotto i 
rappresentanti della Fi- 
nanza ad abbandonare 
i lavori a palazzo Vido- 
ni -si legge in un comu- 
nicato- sono essenzial- 
mente da ricondurre al- 
la formulazione definiti- 
va dei decreti legislati- 
vi. Il ruolo negoziale 
dei Cocer resta margina- 
le, sono possibili solo 
osservazioni scritte che 
non consentono mini- 
mamente di esercitare 
il mandato ricevuto.» Il 


FINANZA 


Il Cocer 
abbandona 
le trattative 
sul contratto 


mazioni fatte dal mini- 
stro Frattini secondo il 
quale «non è stato possi- 
bile. introdurre uno 
strumento più idoneo 
sia per la ferma presa 
di posizione delle ammi- 
nistrazioni competenti 
che per l'atteggiamento 
del Cocer.» 


‘ bra siano stati condan- 


to democrazia in divi- 
say esprime la propria 
solidarietà «sia per la 
scelta cui i delegati so- 
no stati costretti che 
per il ruolo frustrante e 
mortificatorio cui sem- 


nati: il massimo del pa- 
radosso è che lo Stato, 
con una propria norma, 
nega a dei rappresen- 
tanti di esercitare la 
rappresentanza.) 

«Anche il riordino del- 
le carriere -si legge nel- 
la stessa nota- sembra 
risentire di una buona 
dose di improvvisazio- 
ne.) 

L'Associazione lancia 
un segnale: «Non è pos- 
sibile modificare alcun- 
chè se non si affronta il 
problema centrale: lo 


Per Eliseo Jorioz intanto 


si va profilando un altro processo 


Mai carabinieri si accingono 


a fare nuove indagini a Trieste 


assolto Eliseo Jorioz do- 
po che era stato condan- 
nato a 25 anni in primo e 
in secondo grado prima 
che la Cassazione annul- 
lasse queste sentenze. 
Ma nel nuovo interro- 
gatorio al quale la donna 
è stata sottoposta negli 
ex, in Valle d'Aosta. Al- ultimi giorni dai sostitu- 
a fine, come forse alcuni ti procuratori David 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Colpo di scena nell'in- 
chiesta-bis per l'omici- 
dio dei coniugi Jorioz, 
massacrati a coltellate 
quattro anni fa nella lo- 
ro abitazione di Cham- 


Gocer definisce «gravi e 
preoccupanti» le affer- 


Frattanto. l'Associa- 


LI status di Corpo milita- 
zione nazionale «Proget- 


Te.) Cinzia Birri il gorno del 


matrimonio 


DA PALERMO ERANO DIRETTI A TRIESTE DOVE LI ASPETTAVA UN COLLABORATORE DI MOIRA OREBI 


Due leoncini neonati salvati dagli stenti 


Li hanno trovati a Fiumicino, in una cassa dimenticata, destinati a morte certa per il caldo e la mancanza di cibo 


Avevano destinazione 


Trieste i due leoncini 


che ieri hanno rischiato 

morire disidratati e 
Soffocati sulla pista del- 
l'aeroporto di Fiumici- 
no. I cuccioli di soli set- 
te giorni, due femmine 
della specie «pantera 


leo» che provenivano 
dalla zoo di Terrasini în 


provincia di Palermo, di 
proprietà di Pietro Qua- 
tra, sarebbero infatti do- 
vuti giungere all'aero- 
porto di Ronchi dei Le- 
gionari, dove ad atten- 
derli c'era Natalino Lo- 
votrico, un «aggregato» 
del circo di Moira Orfei 
fino a qualche settimana 
fa ospite nel piazzale an- 
tistante il palazzetto del- 
lo sport di Chiarbola. 
Ma i leoncini, dopo aver 
viaggiato da Palermo a 
Roma nella stiva di un 


aereo chiusi in una pic- 
cola cassa di legno che 
per le misure non era 
conforme alle normative 
di trasporto Iata (Inter- 
national air trasport as- 
sociation), non sono mai 
arrivati a Trieste. Infat- 
ti, dopo essere stati sca- 
ricati a Fiumicino, nel 
trasferimento su di un 
mezzo portabagagli so- 
no caduti a terra sulla pi- 
sta senza che nessuno se 
ne accorgesse, E per di- 
Verse ore sono rimasti 
sotto il ‘sole rischiando 
di essere travolti da 
qualche mezzo. Ma per 
fortuna un operaio in 
servizio all'aeroporto 
«Leonardo da Vinci» che 
transitava lungo la pista 
ha notato i pezzi di le- 
gno e la cassa e per for- 
tuna ha sentito i loro la- 
menti, dando immediata- 


mente l'allarme. Ora i 
due animali sono stati 
affidati alle cure dei me- 
dici del servizio della sa- 
nità aerea. Con. gli occhi 
ancora semichiusi, accal- 
dati, disidratati e pieni 
di zecche, sono sottopo- 
sti alla terapia intensiva 
a base di iniezioni di cor- 
tisone e vengono allatta- 
ti con il biberon. Auto- 
matica è scattata la de- 
nuncia nei confronti del 
famoso chirurgo plasti- 
co titolare dello zoo di 
Terrasini che dovrà ri- 
spondere all'autorità giu- 
diziaria del reato di mal- 
trattamento di animali. 
«Non sarò di certo io a 
Pagare ma qualcun'altro 
— ha precisato Pietro 
Quatra — I due leonicini 
viaggiavano con un rego- 
lare certificato dell'Usì 
di Palermo e con l'auto- 


rizzazione del Cites, l'or- 
ganismo di controllo del- 
le guardie fortestali». Il 


se era conforme alle di- 
sposizioni vigenti in ma- 
teria di trasporto». Evi- 


mittente non accetta dentemente nessuno 
dunque le accuse e so- vuole assumersi le re- 
stiene che «è normale sponsabilità. Nessuno 
che i due leoncini avesse- degli interessati vuole ri- 
ro le zecche perché sono spondere Precisamente 


figli di animali in cattivi- 
tà». Tutto in regola, 
quindi, per Pietro Qua- 
tra, che da diversi anni 
fornisce gli animali ai di- 
versi circhi presenti in 
tutta Italia. E il destina- 
tario dei due piccoli leon- 
cini come la pensa? 
«Non ritengo che sia suc- 
cesso niente di grave — 
ha commentato Natali- 
no Lovotrico — anche se 
non è tollerabile che i re- 
sponsabili dell'ufficio 
merci dell'aeroporto sici- 
liano, al momento della 
ricezione della cassa, 
non abbiano controllato 


alle domande dei tanti 
che si chiedono che fine 
avrebbero fatto i leonci- 
ni una volta giunti a Tri- 
este. «Ho comprato i cuc- 
cioli non di certo per il 
circo — ha sostenuto Na- 
talino Lovotrico — nè tan- 
to meno per qualche 
zoo. Forse li avrei tenuti 
con me a casa, dove nor- 
malmente vivono diver- 
si animali. Nessuna leg- 
ge mi vieta infatti di pos- 
sedere due leoncini, una 
tigre o qualsiasi altro ti- 
po di animale». 


Idue leoncini salvati all'aeroporto di Fiumicino, 
Roberto Vitale 


in braccio a una soccorritrice 


da L. 27.500.000 (chiavi in mano) 


ANCHE CON FINANZIAMENTO 
DI 15 MILIONI A TASSO ZERO 


(24rate da L. 625.000 TAN0% TAEG 1,63% escluse L. 250.000 per spese di istruttoria) 


Nitafin S.p.A. 


filotecnica giuliana .. 


VIA FABIO SEVERO, 46 - TEL, 567.888 


di 


elementi potevano già. 


precedentemente far sup- 
porre, le manette sono 
scattate ai polsi della tri- 
estina Cinzia Birri che 
da qualche giorno è rin- 
chiusa in una cella del 
carcere di Bressogne, ad 
Aosta. 

L'arresto però non è 
da mettere in relazione a 
un possibile coinvolgi- 
mento della donna nel 
duplice delitto, bensì a 
un'incriminazione per 
falsa testimonianza ag- 
gravata. E secondo quan- 
to è trapelato, l'ipotesi di 
reato andrebbe riferita a 
una frase che Eliseo Jo- 
rioz avrebbe detto a Gin- 
zia Birri la mattina pri- 
ma del delitto: «Non ne 
posso più dei vecchi, sta- 
sera li uccido», 

Dopo aver riferito let- 
teralmente la frase ‘agli 
inquirenti nelle ore im- 
mediatamente successi- 
ve al delitto, la triestina, 
nel corso dell'istruttoria 
e del processo, avrebbe 
cercato in tutti i modi di 
attutirla, attribuendo a 
Jorioz.un'insofferenza 
generale verso i genitori, 
ma negando la possibili- 
tà che avesse preso una 
decisione drastica e che 
l'avesse comunicata a 
lei. 

Evidentemente anche 
queste dichiarazioni del- 
la Birri sono poi pesate 
sui giudici della Corte 
d'assise d'appello di Tori- 
no che hanno mandato 


gyiSORI 


EYE CISTRATORI 
FOMOCAMERE, 


Monti e Pasquale Longa- 
rini, le contraddizioni 
della donna sono riemer- 
se in modo talmente cla- 
moroso da far scattare 
l'arresto. 

E' una svolta che se da 
un lato fa balenare per la 
Birri lo spettro di una du- 
ra condanna per falsa te- 
stimonianza (Il Pm sta- 
rebbe per presentare 
una richiesta di rinvio a 
giudizio con rito abbre- 
viato), dall'altro diminui- 
sce le possibilità di un 
suo coinvolgimento con- 
creto nell'omicidio. Il so- 
stituto procuratore gene- 
rale, oltretutto, ha pre- 
sentato in Cassazione ri- 
chiesta di appello contro 
l'assoluzione del figlio 
delle vittime. Eliseo Jo- 
rioz, tornato libero da so- 
li due mesi, verrà dun- 
que nuovamente proces- 
sato e stavolta peserà 
contro di lui anche la te- 
stimonianza della Birri 
che in paese alcuni spac- 
ciano per sua ex amante. 

Tutto sembra dunque 
nuovamente congiurare 
contro Eliseo. Eppure re- 
centemente i magistrati 
hanno avanzato l'ipotesi 
che gli assassini fossero 
due, l'altro giorno hanno 
parlato anche di una «re- 
gia occulta degli inquina- 
menti probatori». E il 
maresciallo dei carabinie- 
ri Luigi Di Bella prean- 
nuncia una possibile nuo- 
va puntata'a Trieste per 
altre indagini. Il giallo 
continua. 


DI 
NOZZE 
COMPLETE 
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SUL NUOVO PIANO REGOLATORE L'OMBRA DEL COMMISSARIO 
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SALTANO GLI INCENTIVI DESTINATI AL SETTORE TECNICO 


III LANARIAA 


ra, PI IN 


Prg, lotta col temp 


In molti puntano a una proroga della Regione tutt'altro che sicura 


Approvarlo com'è o spe- 
rare in una deroga? Revi- 
sionarlo o rischiare l’ar- 
rivo di un commissario 
"ad acta”? Il piano rego- 
latore, ancdra una volta, 
turba i sonni della giun- 
ta e del consiglio comu- 
nale e conferma la sua 
fama di progetto nato 
male. Giunti a questo 
punto, con la Regione 
stranamente tiepida sul- 
la possibilità di un altro 
provvedimento dilatorio 
e l'assessore Cervesi che 
vuole assolutamente 
chiudere la vicenda en- 
tro il termine previsto 
del 15 giugno, ogni svi- 
luppo sembra possibile. 
In estrema sintesi, 
maggioranza e opposizio- 
ne sì fronteggiano sul- 
l'opportunità di adottare 
il prg come sta o, vice- 
versa, ottenere in qual- 
che maniera l'ennesimo 
rinvio. Ma, a giudizio di 
alcuni, il problema non 
sarebbe solo tecnico. «La 
verità - osserva Giorgio 
De Rosa, consigliere del 
Pds - è che manca la di- 
gnità cittadina di affron- 


tare senza speculazioni 
la questione. Bisognereb- 
be che tutti, a livello di 


consiglio, capissero la 
necessità di adottare il 
prg, sperando magari 
che la Regione lo riman- 
di indietro solamente 
con delle riserve. Qualcu- 
no magari ci starebbe, 
ma un paio di posizioni 
sembrano rigide fino al- 
l'autolesionismo, e dun- 
que la nomina di un 
commissario è da dare 
per sicura». 

All'interno della stes- 
sa coalizione che suppor- 
ta la giunta Illy, peral- 
tro, le posizioni sono al- 
quanto differenziate, co- 


De Rosa (destra): 
«Votiamolo così» 


Camber: «Torni 


Cacciaguerra» 


me conferma Alberto 
Russignan di Alleanza 
per Trieste. 
«Commissario? Sarà ma 
Non ci credo. Il suo arri- 
vo era dato per certo già 
nel gennaio ‘94, e poi a 
ottobre, nell'aprile di 
quest'anno e via rinvian- 
do...Approvare il prg co- 
sì com'è? Non sono d'ac- 
cordo. Farlo nascere già 
vecchio non ha alcun 
senso. Meglio ritardarne 
l'approvazione e dar vi- 
ta a un elaborato più 
soddisfacente, visto che 
sugli indirizzi tutti si so- 
no dichiarati largamente 
perplessi...Che Illy dun- 
que chieda un appunta- 


. 


mento alla Guerra quan- 
to prima. Sono convinto 
che qualcosa potrà otte- 
nere». 

La dilazione come uni- 
ca via d'uscita, allora? 
Al momento è la soluzio- 
ne più gettonata, anche 
perchè sulla capacità de- 
gli uffici comunali di 
mettere mano al proget- 
to e apporvi le necessa- 
rie varianti nessuno si 
sente di mettere la mano 
sul fuoco. «Remano con- 
tro»; dice senza mezze 
frasi De Rosa, mentre 
Russignan, non meno 
seccamente, sottolinea 
che «dopo i tanti regali 
che ci hanno fatto recen- 


temente, è meglio la- 
sciarli perdere». Unani- 
me è peraltro la consta- 
tazione legata ‘alla 
“scomparsa” delle anime 
del prg, Portoghesi e Cac- 
ciaguerra: entrambi si 
sono letteralmente vola- 
tilizzati. «Eppure - inter- 
viene Piero Camber del- 
la LpT - proprio Caccia- 
guerra sarebbe l’unico 
in grado di fornire in un 
paio di mesi gli elaborati 
mancanti. Sono quelli 
che rendono il prg attac- 
cabile, non i nuovi stan- 
dard». A seguire un altro 
componente dell'opposi- 
zione, Bruno Marini del 
Gcd, antcipa la strategia 
futura. «Non accettere- 
mo un'altra maratona ti- 
po quella : dell'ottobre 
scorso per far passare 
un prg che qualsiasi cit- 
tadino può impugnare 
davanti al Tar». Oggi, 
doppio confronto: in se- 
sta commissione e a li- 
vello di maggioranza da 
Illy. Ma una terza via, al 
momento, appare anco- 
ra nebulosa. 

f.b. 


LA FIADEL CISAL INTERROMPE LA TRATTATIVA CON IL COMUNE 


E rottura sull'orario spezzato 


Il sindacato contesta all’amministrazione scarse aperture su mensa e ferie 


La Fiadel-Cisal rompe le 
trattative con l'ammini- 
strazione comunale sul- 
la questione che già si 
preannuncia «calda», 
dell'orario spezzato. 
Questione sorta dopo le 
nuove direttive della cir- 
colare Frattini, che con- 
siglia, anzi impone, il 


pomeriggio «aperto» per. 


tutti gli uffici pubblici e 
quindi anche per quelli 
del Comune. La spacca- 
tura è ‘avvenuta ieri 
mattina, in un incontro 
che ha visto intorno a 
un tavolo l'assessore 
del personale Zanfa- 
gnin, il direttore del set- 
tore medesimo, Calac- 
cione, nonché tutte le 
forze sindacali presenti 
in ambito comunale. In 
alcuni precedenti incon- 
tri si era optato per 


della Fiadel-Cisal: 


l'apertura al pubblico, e 
dunque per l'orario 
spezzato per i dipenden- 
ti, nelle giornate di lune- 
dì e mercoledì. Ieri si do- 
veva definire la questio- 
ne-mensa e quella delle 
ferie e su ciò è saltato 
tutto. 

Spiega Fabio Goruppi, 
le «In 
cambio della mensa che 
non c'è o di impossibili 
ticket-restaurant, ave- 
vamo chiesto una inden- 
nità mensa di 12 mila li- 
re giornaliere e una in- 
dennità di disagio per 
tutti i dipendenti che si 
sottoponevano al nuovo 
regime. Ma l'ammini- 
strazione intende fare 
delle eccezioni a secon- 
da delle categorie... Ad 
esempio si volevano la- 
sciar fuori indennità i 


dipendenti delle farma- 
cie. Noi non ci stiamo!». 

Ma non è finita qui. 
Goruppi non ha trovato 
punti di incontro nean- 
che per quanto riguarda 
il conteggio delle ferie, 
che secondo lui andreb- 
bero calcolate in base ai 
32 giorni previsti dal 
contratto, e non in mo- 
do forfettario di’ una 
giornata e mezzo se con- 


GRANDE VENDITA 
STRAORDINARIA 


PER TRASFERIMENTO 


GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
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Dal 1896 a Trieste 
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FOT196] 


| Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 
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Il buon gelato artigiano 
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PRONTO AFFARI : 


Da oggi ti dà una possibi- 
lità in più a te che cerchio 
Vendi case * auto * roulot- 


TRIESTE 
Via Franca 6 - Tel. 040/308930 


sumate in «tempo» di 
rientro pomeridiano. 

La Fiadel-Cisal, che è 
il secondo sindacato del 
Comune per importan- 
za, con i suoi 400 iscrit- 
ti, non lesina altre pun- 


zecchiature e minacce ‘ 


di azioni sindacali. Ol- 
tre, ovviamente, al rifiu- 
to di partire con l'orario 
spezzato, il cui termine 
di introduzione è già 
scaduto. il 29. maggio 
scorso. Ma c'è da dire 
che anche recentemente 
il ministro della Funzio- 
ne pubblica, Frattini, ha 
sottolineato che al nuo- 
vo regime si deve arriva- 
re anche con l'approva- 
zione dei sindacati. In 
proposito, secondo Go- 
ruppi, anche la Cisas e 
la Cisnal (rappresentate 
in Comune) sarebbero 


pronte a dissotterrare 
l'ascia di guerra. «Vo- 
glio sottolineare — ag- 
giunge — che noi non sia- 
mo contrari all'orario 
spezzato, ma vogliamo 
che l'amministrazione 
applichi il contratto e si 
muova nelle regole che 
esso prevede». Conclu- 
dendo, una simile que- 
relle non giunge del tut- 
to inaspettata. L'opera- 
zione «pomeriggio aper- 
to» è un provvedimento 
che è destinato a solle- 
vare parecchie polemi- 
che. Anche se avrà im- 
portanti vantaggi per 
l'utenza e alla fin fine 
anche per i «travet», 
che potranno godere fa- 
coltativamente della set- 
timana corta. Ma il ro- 
daggio sarà inevitabil- 
mente complesso e diffi- 


cile. 
D. G. 


Dodici milioni di «pre- 
mio alla produttività», 
destinati a essere divisi 
fra venticinque persone 
vengono invece «congela- 


ti» in attesa del raggiun- 
gimento di nuovi obietti- 
vi e scoppia, inesorabile, 
la polemica, con tanto di 
stato di agitazione del 
personale interessato. 
Siamo alla Provincia e il 
braccio di ferro è durissi- 
mo, perché a contrappor- 
si non ci sono semplice- 
mente due parti in con- 
flitto, ma due mentalità, 
due modi di interpretare 
il lavoro nell'ambito del- 
la pubblica amministra- 
zione, dove il passaggio 
a criteri privatistici di- 
venta sempre un fattore 
di conflittualità esaspe- 
rata, e la soluzione sem- 
bra allontanarsi sempre 
di più. 2 

Il settore interessato 
alla vicenda è quello tec- 
nico, competente per la 
manutenzione di alcune 
strade, di alcuni palazzi, 
di qualche scuola. Impe- 
gni reali, concreti, «misu- 
rabili», ed è proprio sul- 
la valutazione di quello 
che è stato realmente fat- 
to che si fronteggiano da 
un lato i sindacati (Cgil e 
Gis! della funzione pub- 
blica per la precisione) e 
dall'altro la dirigenza. 


‘«E una sorta di punizio- 


ne voluta dai vertici — di- 
ce il rappresentante del- 
la Cisl alla Provincia, Lo- 
renzo Bovo — che non vo- 
liono riconoscere la va- 
idità del nostro lavoro». 
Proprio perché siamo 
nell'ambito di un settore 
tecnico, la cui operativi- 
tà si può facilmente mi- 
surare dai progetti rea- 
lizzati — replica l'inge- 
gnere capo Giampaolo 
Grandi — non possiamo 
interpretare a modo no- 
stro la legge. Possiamo 
riconoscere soltanto la 
percentuale di lavoro re- 
alizzato e, di conseguen- 
za, attribuire ai colleghi 
i premio proporziona- 
le». 


Dipendenti 
e sindacati 
accusano 


alcuni dirigenti 


Il contratto nazionale 
di lavoro prevede che ai 
dipendenti degli enti lo- 
cali venga ‘assegnata 
una somma finalizzata 
alla realizzazione di pia- 
Ni, progetti e iniziative 
intese a ottenere il mi- 
glioramento dell’effica- 
cia e dell'efficienza dei 
servizi istituzionali. Al 
settore tecnico della Pro- 
vincia spettano come do- 
tazione circa 36 milioni, 
la dirigenza ha deciso di 
attribuirne «solo» 12, rin- 
viando il «residuo» ai 
prossimi mesi: «Condi- 
zionatamente — precisa 
Grandi — al raggiungi- 
mento di determinati 
obiettivi, e in. questa 
scelta ci conforta anche 
il parere del Commissa- 
rio). 

«E una discriminazio- 
ne» rispondono i sindaca- 
ti e ieri, l'ennesima riu- 
nione sull'argomento 
(condita di accese discus- 
sioni e reciproche accu- 
se), si è conclusa con un 
nulla di fatto. : 

Fin qui le dichiarazio- 
ni ufficiali, poi ci sono le 
yoci e le interpretazioni: 
i sindacati sostengono 
che la dirigenza, compo- 
sta oltre che dall'inge- 
gnere capo Grandi dal vi- 
ce, l'architetto Maurizio 
Zilli, ha peccato di «rigi- 
dismo» nell'interpreta- 
zione della legge e avreb- 
be potuto, volendolo, ri- 
conoscere ugualmente ai 
dipendenti l'atteso pre- 
mio in danaro. Dall'altro 
i dirigenti affermano la 
bontà di un'interpreta- 
zione che li sollevi da 
brutte sorprese in futu- 
To, e giudicano come fat- 
tore estremamente posi- 
tivo la conservazione 
dei famosi 12 milioni in 

otenziale dotazione al 
oro settore: «Purché si 
lavori realmente», sotto- 
linea infine Grandi. In- 
somma tutto sta a inten- 
dersi sul termine di pro- 
duttività, sul quale la vi- 
cenda minaccia di dila- 

tarsi all'infinito. 
Ugo Salvini 


COMITATO PROVINCIALE 
Il Ppiconferma 
l'appoggio 

a Gerardo Bianco 


l'uso del simbolo. 


trari» un documento. 


mamente. 


le». 


Fedeli alla linea. Quella di Jerry White, al seco- 
lo Gerardo Bianco, grande avversario di Rocco 
Buttiglione e segretario al cinquanta per cento 
del Ppi. I popolari triestini, ieri, hanno confer- 
mato «pieno appoggio all’ impegno e alle scel- 
te» da lui assunte nelle ultime settimane, con- 
fermandosi irriducibili detrattori dell'altro se- 
gretario. Quello che ama la filosofia e che in 
piazza del Gesù è ridotto ormai alla stregua di 
un separato in casa. dopo che il partito si è 
spaccato più o meno esattamente a metà e in 
attesa, della decisione della magistratura sul- 


In un testo a firma del segretario provinciale 
del Ppi, Elettra Dorigo, il locale comitato preci- 
sa di aver dibattuto a lungo su temi di attualità 
politica approvando alla fine «senza voti con- 


Nel testo vengono ribaditi gli orientamenti 
che sono stati espressi nella sua ultima riunio- 
ne in merito alle linee politiche e alla strategia 
delle alleanze. In altre parola trova conferma 
un concetto di centro «non come luogo neutra- 
le di non scelta ma come via privilegiata per af- 
fermare con chiarezza i principi della modera- 
zione e dell'ispirazione cristiana». 

A seguire i popolari locali si richiamano alle 
ultime deliberazioni del consiglio nazionale del 
partito, e dopo aver confermato la piena fidu- 
cia in Bianco si addentrano in territorio regio- 
nale, dove il dibattito è piutttosto intenso ulti- 


Il comitato provinciale triestino del Ppi, ad 
ogni modo, conferma le linee espresse neltiutti 
mo congresso regionale. Questo sta a significa- 
re, come precisa il testo, che resta tuttora‘vali- 
do l'auspicio che in tempi brevi si proceda alla 
definizione di una nuova realtà di partito. Un 
Ppi che dovrebbe venir caratterizzato nel Friu- 
li-Venezia Giulia, da uno statuto in cui il ribadi- 
re le specialità e l'autonomia come valorizzazio= 
ne delle realtà locali si coniughi con la piena 
adesione alla dimensione del partito naziona- 


o|La Provincia risparmia: 
congelati i” premi” 


Ilnuovo statuto 
regionale 


è il prossimo 


obiettivo 


Nuova piscina? No, soltanto una tesi 


Lo sport prediletto a Trie- 
ste non è il calcio o il 
basket, ma la presenta- 
zione di progetti di pisci- 
ne — spesso corredati da 
appositi modellini — più o 
meno regolamentari, e se 
Trieste avesse realizzato 
almeno la metà di proget- 
ti presentati nel corso de- 
gli anni, avrebbe più pi- 
scine di Los Angeles. 
Purtroppo, . progetti, 
plastici e modellini anti- 
cipatori di probabili pisci- 
ne, fino a oggi, hanno so- 
lo fatto aumentare le fru- 
strazioni di chi aspetta 
da molti lustri la realizza- 
zione di una piscina ve- 
ra, olimpica (da 50 me- 


CAMERA DI COMMERCIO LA.A. 


DI UDINE 


tri), che restituisca final- 
mente a Trieste un fram- 
mento di quel ruolo che 
nel passato ha avuto nel 
nuoto, progressivamente 
decaduto a causa della 
mancanza di un impian- 
to regolamentare... — 

Adesso, dopo anni di 
promesse e delusioni, 
sembra si stia delinean- 
do una soluzione (l'Immo- 
biliare Sasi ha acquistato 
un fatiscente deposito di 
vini sulle rive dall'Ente 
porto e ha un'opzione 
per la piscina Bianchi, 
ma si è Impegnata a rea- 
lizzare una piscina olim- 
pionica prima di poter re- 
alizzare gli spazi acquisi- 
ti), ma il «vizietto» di far 


FAR 


circolare progetti e mo- 
dellini non sì è spento. 
Questa volta, completa- 
mente a sorpresa, Comu- 
ne e Sasi si sono ritrovati 
con un progetto «appro- 
vato» d'autorità (si tratta 
di una tesi di laurea di 
un giovane ingegnere do- 
nata al Comune di Trie- 
ste), sulla pagine di un 
giornale locale presenta- 
to come «anticipazione» 
della futura piscina. 
Dopo la perplessità e 
la sorpresa iniziale, Gio- 
vanni Ferrari, presidente 
dell'Immobiliare Sasi, 
Spiega e precisa: «Apprez- 
ziamo la buona volontà 
di chi ha voluto regalare 
il progetto di una piscina 


PARTECIPA A 


al Comune, ma il nostro 
intervento è molto artico- 
lato, oltre che costoso (si 
parla di 90 miliardi tra il 
cosiddetto "Tergesteo a 
mare” che ovrebbe 
prendere il posto della 
Vecchia piscina Bianchi e 
del pericolante deposito 
di vini e della nuova pi- 
scina prevista nel com- 
prensorio della Fabbrica 
Macchine, ndr!) i proget- 
ti sono in via di elabora- 
zione da parte dei nostri 
architetti e degli esperti 
della Federazione italia- 
na nuoto, per evitare di 
commettere gli errori 
che sono stati fatti nel 
passato e trovare le solu- 
zioni tecniche più vantag- 


E IMPRESA 


giose dal punto di vista 

energetico e corrette sul 
iano dell'utilizzo socia- 
e e agonistico). 

Le «anticipazioni», 
Gra , Sono prive di 
fondamento? «Con tutto 
il rispetto per l'impegno 
profuso nella realizzazio- 
Ne di una tesi di laurea — 
continua Ferrari — i pro- 

etti che stiamo elaboran- 

‘0 sono molto articolati: 
Non si può prendere un 
progetto preconfezionato 
e calarlo artificiosamen- 
te in una realtà urbanisti- 
camente complessa. L'im- 
pianto che stiamo elabo- 
Tando deve rispettare 
precise indicazioni, e 
non basta che sia ‘’regola- 


CCIAA 


SER VALIZONESRI 


SEMINARIO DI ORIENTAMENTO ALL'IMPRESA 
PROGRAMMA: 


HAI UN'IDEA IMPRENDITORIALE? 
VUOI REALIZZARLA COGLIENDO LE 
OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA UNIONE 
EUROPEA (Fondi strutturali Obiettivo 2 e 5b, 
Legge 44 per l'imprenditoria giovanile, Progetto 
NOW per le donne imprenditrici, Fondi comunitari 
a sostegno di progetti d'impresa e di attività econo- 


miche innovative, ecc.)? 


VUOI CONOSCERE ALTRI POTENZIALI 


IMPRENDITORI PER CREARE UN'AZIENDA? 
SEI GIA UN IMPRENDITORE E VUOI 
MIGLIORARE LA TUA AZIENDA? 


VUOI METTERTI IN PROPRIO CON 


PROSPETTIVE DI SUCCESSO? 
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RELATORI: 
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esperienza consolidata in imprese di successo, i quali il- 


lustreranno le tappe del percorso per fare impresa oggi. 
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mentare”; vogliamo che 
sia finalizzato e ricono- 
sciuto dalla Federazione 
nuoto internazionale (Fi- 
na), come un impianto 
per prestazioni di alto li- 
vello, per farlo diventare 
un richiamo per impor- 
tanti gare internazionali. 
Il progetto, comunque, 
dovrà anche tener conto 
degli spazi che abbiamo 
a disposizione e della 
complessa orografia del 
terreno che ha notevoli 
dislivelli. Posso solo ag- 
giungere che si tratta di 
un'occasione rara per la 
città di aprire una nuova 
piscina fatta con i criteri 
più avanzati». 

Franco Del Campo 


LPP 


L'autonomia 
per Trieste 
el'Istria 

inun dibattito 


"Quale autonomia 


chiedono sia Trieste 
che L'Istria?” Su que- 
sto tema si confronte- 
ranno domani nella 


sede della LpT in cor- 
so Saba 6, Ivan Pau- 
letta, deputato della 
Dieta democratica 
istriana, Paolo Sardos 
Albertini, Presidente 
della Federazione de- 
gli esuli, Arduino 

melli, ex senatore e 
il presidente della Li- 
sta Gianfranco Gam= 
bassini. L'incontro, 
che ‘avrà inizio alle 
17, sarà moderato dal 
docente universitario 
Roberto Damiani e sa- 
rà introdotto dal se- 
gretario della  LpT 
Giulio Camber, 


Venerdì 2 giugno 1995 


Trieste / Città 


Il Piccolo [15] 


Pensioni, la spunta il sì 
ma le fabbriche dicono no 


Una vittoria amara però: 


nella provincia infatti si sono 


espressi circa 15 mila lavoratori, 


\ 


una delle medie più basse d’Italia 


Ha vinto il sì alla consul- 
tazione tra i lavoratori 
che dovevano esprimere 
un parere sull'ipotesi di 
intesa Cgil-Cisl-Uil - Go- 
verno per Ja riforma del 
sistema previdenziale. 
Ma si tratta di una Ha, 
i ara: no sono sta- 
SE soprattutto dal- 
le realtà del settore me- 
talmeccanico. E il dato 
più eclatante riguarda il 
numero di votanti: nella 
provincia di Trieste si sa- 
Tanno espressi si e no in 
15 mila, una delle medie 
più basse d'Italia. . 
Ma ecco di dati, pur 
ancora incompleti in 
anto a sera avanzata 
‘mancavano ancora i ri. 
sultati di alcuni seggi 
molto importanti tra cui 
ja Telecom e l'Enel: in 
renerale nella provincia 
Ei frrieste 8 mila 823 la- 
voratori hanno detto 
"SI", 7 mila 72 "NO", In 
percentuale (si tratta 
sempre di risultati par- 
ziali) si arriva al 55 per 
cento dei “SI” e al 44,49 
dei “NO”; 
ro Senza i pensionati i 
SI" raggiungono il 51,30 
per cento e i “NO” il 
48,69. L'altro dato rile- 
vante riguarda la vitto- 
ria dei “NO” nel settore 
industria. E a Trieste 
hanno pesato molto le si- 
tuazioni di sofferenza 
nelle grandi realtà me- 
talmeccaniche come la 
Ferriera, l'Arsenale, la 
Grandi Motori e l'Alcatel 
dove gli operai hanno vo- 
tato contro l'ipotesi di 
accordo per la riforma 
previdenziale. I SI” han- 
no prevalso all'Insiel e 
alla Pittway. Alto il nu- 
mero dei votanti: 3 mila 
44 su 5 mila 232 aventi 
diritto. I favorevoli sono 
stati 1054, 1968 invece i 
contrari, 22 le schede 
bianche-nulle. Il voto ha 
riguardato ben 21 grosse 
aziende e altre medio- 
piccole. 
E se qualcuno cercava 


Lidi 


Giovedì 1 giugno, al- 
la presenza del vice- 
Presidente della Giun- 
ta regionale dott. Ro- 
berto Antonione e del 
commissario di Go- 
verno e prefetto di Tri- 
este doti. Luciano 
Cannarozzo, nella Sa- 
la Maggiore della Ca- 
mera di Commercio 
Industria Artigianato 
e Agricoltura di Trie- 
ste, sono stati conferi- 
ti i premi «Fedeltà al 
lavoro e del progres- 
so economico». 

Il presidente della 
C.C.I.A.A. dott. Adal- 
berto Donaggio nel di- 
scorso d'apertura e di 
benvenuto ha sottoli 
neato il valore e il si- 
gnificato della cerimo- 
nia ponendo in risalto 
il fatto che sono i valo- 
ri umani alla base del- 
lo sviluppo economi- 
co e sociale. 

Ha ricordato altresì 
Che per uno sviluppo 
armonico dell'econo- 
Mia della città e della 
Provincia è necessa- 
rio un lavoro di squa- 
dra e che i compo- 


il dato negativo questo 
riguarda per ora solo e 
soltanto l'astensioni- 
smo. Osservando i vari 
casi inoltre sono emerse 
situazioni interessanti. 
In pratica dove si è regi- 
Strato un numero alto di 
votanti ha vinto il “NO” 
(settore metalmeccanico 
ad esempio). Dove ha 
prevalso l'astensionismo 
invece hanno vinto i “SI” 
e isettori più significati- 
vi sono quelli dei servi- 
zi, del terziario in gene- 
re, il pubblico impiego e 
la sanità. Molto bassa 
l'affluenza da parte dei 
pensionati. 

Record negativo del- 
l'affluenza alla scuola: 
in tutta la regione avran- 
no votato si e no 800 in- 
segnanti. Nella provin- 
cia di Trieste invece si 
sono pronunciati (stan- 
do ai dati che comunque 
sono ancora parziali) 
200 persone. Pochi i vo- 
tanti anche in Comune 
(il dato che si aggirava 
nel pomeriggio si attesta- 
va attorno al 15 per cen- 
to) mentre in regione 
l'adesione è stata buona: 
in entrambe le realtà co- 
munque hanno prevalso 
ILL, 

‘Altro dato che emerge 
in maniera forte è che, 
in occasione del voto, si 
sono fatti sentire atteg- 
giamenti di protesta, tan- 
to più forte quanto più 
grave era la situazione 
di crisi dell'azienda in 
cui si votava. 

Stamani comunque i 
sindacati, ultimata la 
conta dei voti e control- 
lati anche i verbali dei 
vari seggi, comuniche- 
ranno i risultati finali 
con percentuali e voti di- 
versificati. Nessun com- 
mento ancora comun- 
que: i segretari generali 
infatti terranno una con- 
ferenza stampa domani 
all'Ansa alle 11 per un 
“analisi dettagliata”. 


Giulio Garau 


nenti della squadra 
sono gli imprenditori 
e i dirigenti. 

| premi, consistenti 
in una medaglia d’oro 
di conio camerale e 
di un diploma, sono 
Stati assegnati per 
Questa 21.a edizione 
a 18 lavoratori dipen- 
denti con una lunga 
anzianità di servizio, 
2 lavoratori nati nella 
provincia di Trieste, 
residenti ‘ all’estero, 
che hanno svolto 
un'attività di particola- 
re rilievo e acquisito 
particolare. prestigio 
nel Paese di residen- 
za, a 21 titolari di im- 
prese e 6 imprese 
particolarmente distin- 
tesi nello sviluppo tec- 
nologico e produttivo. 

Hanno presenziato 
autorità religiose, poli- 
tico-economiche, mili- 
tari. 

Una cerimonia sem- 
Plice però carica di 
‘emotività con una par- 
tecipazione e presen- 
za consistente di ami- 
ci, parenti e familiari 
dei premiati e dei tito- 
lari dei dipendenti. 


Un momento delle votazioni in un seggio del 
Gomune. 
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Baxter: futuro buio 


Clapiz: «L'azienda non ha nessun tipo di strategia e sono assenti gli investimenti» 


Don Baxter, un futuro 
fatto di buio. La denun- 
cia, ancora una volta, 
giunge dal sindacato. I 
responsabili di categoria 
avevano chiesto un'in- 
contro a metà marzo al- 
l'azienda: l'appuntamen- 
to atteso è giunto solo 
giovedì della scorsa setti- 
mana. «E comunque non 
ci hanno detto nulla, 
l'azienda non vuole o 
non è in grado di dire 
nulla, non sembra nem- 
meno ci sia una strate- 
gia futura. Si naviga a vi- 
sta e l'impressione è che 
Baxter international ab- 
bia messo l'azienda in 
un ruolo marginale con 
l'intenzione di vendere. 
Anche l'azienda, per sua 
stessa ammissione, mi 
ha confermato che la si- 
tuazione è grave e cer- 
cherà di fare di tutto per 
tutelare l'occupazione. 
Ma al sindacato tutto 
questo non è sufficien- 
te). 

Giorgio Clapiz, compo- 
nente della segreteria 
Flerica-Cisl è allarmato, 


I lavoratori 


in fermento 


hanno chiesto 
azioni eclatanti 


non nasconde la paura 
dell'imminente apertura 
dell'ennesimo fronte di 
crisi in città e ne parla 
con la segretaria di cate- 
goria , Fiorenza Degras- 
si. I lavoratori sono in 
fermento e chiedono da 
settimane ai sindacati 
qualche azione eclatante 
per portare la dirigenza 
allo scoperto. 

I tempi dei 400-450 di- 
pendenti della Baxter 
(era l’87-'88) sono soltan- 
to un pallido ricordo co- 
me quello della famiglia 
Kropf che aveva deciso 
di dividere le due azien- 
de Don Baxter e Eurospi- 


tal tenendosi quest'ulti- 
ma. Mentre però l'Euro- 
spital vivacchia dal pun- 
to di vista economico 
sulla Baxter si stanno ad- 
densando nere nubi. 

Nel febbraio del ‘92 
c'è stata l'ultima screma- 
tura e ora in fabbrica so- 
no rimasti in 150. Nel 
'93 ci sono state 9 setti- 
mane di cassintegrazio- 
ne ordinaria. Nel ‘94 so- 
no diventate 26. Il turn 
over è bloccato, chi se 
ne va non viene reinte- 
grato. «Nell'ultimo in- 
contro, giovedì scorso - 
racconta Clapiz - ci han- 
no comunicato che non 


ricorreranno alla cassin- 
tegrazione, ma il budget 
di produzione del '95 è 
uguale a quella del ‘94. 
L'azienda ha detto che 
sono aumentate le vendi- 
te ma.a quanto risulta ai 
dipendenti i magazzini 
sono pieni». 

E le preoccupazioni co- 
me i segnali di allarme 
non si fermano quì. «La 
gente lavora in un clima 
di profonda incertezza e 
precarietà - sbotta Cla- 
piz - e come se non ba- 
stasse continuano le vo- 
ci incontrollate e persi- 
stenti di vendita immi- 
nente dell'azienda a chi 


hon si sa. Lo abbiamo 
chiesto. più volte al- 
l'azienda: dopo due mesi 
di riflessione non hanno 
saputo dirci nulla. Han- 
no soltanto ammesso 
che cercano alleanze, 
“cartelli”, sinergie, ma 
null'altro». La grave cri- 
si dell'azienda si intrav- 
vede anche nei settori 
un tempo trainanti. «Un 
reparto definito strategi- 
co come è l'Emotrate - 
spiega il sindacalista - 
una volta lavorava su 3 
turni. Ora si va avanti a 
singhiozzo. Sul futuro di 
quest'azienda siamo mol- 
to pessimisti». Una situa- 
zione di tale gravità che 
non è stato possibile na- 
scondere, i reparti di tut- 
ta l'azienda sono in eb- 
bollizione. 

«E invece di dare ri- 
sposte ci hanno lasciati 
a bagnomaria per oltre 
due mesi - accusa e con- 
clude Clapiz - e ora nono- 
stante queste prospetti- 
ve buie continua ad es- 
serci l'assenza di strate- 
gie per il futuro di que- 
st'azienda». 

2.8: 


In un mondo del lavoro 
che cambia con grande 
velocità, e che vedrà sem- 
pre più scomparire la si- 
curezza del posto fisso, 
pensare a un'attività im- 
‘prenditoriale può costitu- 
ire una soluzione al ter- 
mine degli studi? A que- 
sta domanda, che ne sot- 
tende molte altre, si è 
cercato di dare risposta 
ieri. mattina al Liceo 
scientifico Galilei con 
DINcontio batto, orga- 
nizzato dal [ppo glova- 
ni i dell'As- 
sindustria triestina, su 
«Il lavoro che cambia 
una nuova cultura nel 
l'impiego e  nell'intra- 
prendere». 

L'iniziativa - che il pre- 
side del liceo, Forni, ha 
auspicato venga ripetuta 
- ha creato le premesse 
per pp cron la cultu- 
ra dell'impresa, per spie- 
gare agli studenti la si- 
tuazione economica e le 
prospettive occupaziona- 
i nella nostra provincia, 
e sentire l'esperienza di- 
Tetta di chi è riuscito a 
creare un'impresa par- 
tendo da zero. 


Cultura d'impresa: le basi nasc 


A) 

Lavoratori residenti 
in provincia che ab- 
biano prestato servi- 
zio ininterrotto per ol- 
tre: 

— 85 anni alle dipen- 
denze di una medesi- 
ma impresa bancaria 
o assicurativa; 

— 80 anni alle dipen- 
denze di una medesi- 
ma impresa industria- 
le, commerciale, ma- 
littima, di trasporti, ar- 
tigiana, di servizi; 

— 25 anni alle dipen- 
denze del medesimo 
studio professionale; 
— 20 anni alle dipen- 
denze di imprese edi- 
li, anche se diverse: 
Giorgio Mindoljevich 
(Panificio Garbin), 48 
anni di anzianità; Ma- 
rio Valenta (Marmife- 
ra Gorlato), 40; Arnal- 
do Carnesecchi (Assi- 
curazioni Generali), 
40; Rolando Badodi 
(Lloyd Adriatico), 39; 
Mario Monticolo (Fin- 
cantieri), 38; Claudio 
Basilico (Ras), 37; 
Giorgio Grava (Impre- 
se edili varie), 37; 
Giuseppe Gruden 


Due mondi, la scuola e 
il lavoro, che - ha ricor- 
dato il Provveditore, Vito 
Campo - abbandonate de- 
cennali polemiche devo- 
no integrarsi sempre più, 
stante la sempre maggio- 
re richiesta di formazio- 
ne da parte del mondo 
dellavoro. Una formazio- 
ne specifica, volta all'in- 
serimento diretto nell'im- 
presa o necessaria a dare 
vita a un'azienda, picco- 
la o grande che sia. 
. La forza della piccola 
impresa è stata sottoline- 
ata da Donato Riccesi, 
presidente del. gruppo 
giovani imprenditori. «Se 
la piccola impresa tiene 
in piedi l'Italia - ha ri- 
marcato - a Trieste c'è bi- 
sogno di impresa, di cul- 
tura del rischio e del la- 
voro, in misura molto 
maggiore che nel resto 
del Paese, La città, con 
un rapporto di uno a due 
fra lavoratori e pensiona- 
ti - ha aggiunto - offre 
una situazione campione 
dell'Italia di domani. Su 
85 mila persone che lavo- 
rano, solo 40 mila sono 


(Agenzia Marittima 
Mediterranea), 36; Al- 
bino Gorian (Coope- 
rativa Spazzacami- 
ni), 36; Giuseppe 
Ivancich (imprese edi- 
li varie), 35; Giacomo 
Stulle (Laboratori 
Don Baxter), 35; 
Guerrino Bizjak (Cen- 
tralsped), 34; Marisa 
Benci (Sadoch), 34; 
Gaetano Ronco (Te- 
lecom), 32; Ottavio 
Cigui (Pacorini), 80; 
Livia Karis (Studio Le- 
gale Volli), 29; Rosa- 
rio Miceli (imprese 
edili varie), 28; Felice 
Braico (imprese edili 
varie), 28. 


B) 

Lavoratori nati in pro- 
vincia di Trieste (o 
nelle province gia ita- 
liane) e residenti al- 
l'estero, che abbiano 
svolto un'attività di 
particolare. rilievo e 
acquisito. particolare 
prestigio nel Paese 
di residenza: 

Luigi Razza, Indu- 
striale ceramica Bari- 
loche (Argentina); 
Konrad Eisenbichler, 
docente universitario 
(Toronto - Canada). 


Il tavolo dei relatori all'incontro-dibattito al Liceo Galilei. (foto Sterle) 


occupate nel settore pri- 
vato. E questi 40 mila po- 
sti ‘a rischio’ dimostrano 
come a Trieste sia diffici- 
le proporre qualcosa». 

I valori dell'imprendi- 
tore (rischio, responsabi- 
lità, capacità di mettersi 
in gioco, puntare all'effi- 
cienza) dovrebbero inve- 
ce essere sentiti dalla 
parte più giovane della 
popolazione. Una popola- 


Seconda categoria 


Imprese individuali o 
società di persone 
aventi sede in provin- 
cia, con oltre: 

— 80 anni di ininterrot- 
ta attività, se dirette 
dal fondatore; 

— 60 anni di ininterrot- 
ta attività,. se dirette 
dagli eredi; 

— 25 anni di ininterrot- 
ta attività, se rappre- 
sentanti di commer- 
cio: 

Grilanc Giovanni (Pa- 
nificio), 71 anni di atti- 
vità; Carli Giuseppe 
(Azienda agricola), 
64; Pietro e Ricciotti 
Birolla snc (Vendita 
al minuto), 63; Prodot- 
ti dolciari Radivo Gior- 
gio (Pasticceria), 60; 
Volpi Vittorio & C. snc 
(Commercio all’in- 
grosso), 60; Tul Giu- 
seppe (Azienda agri- 
cola), 44; «Casa del 
pane» di L. Pegan 
succ. (Panificio), 43; 
Sossi Vittorio (Installa- 
zione impianti), 42; 
Paiero Luciano (Rap- 
presentante), 41; Ra- 
potec Alessandro 
(Azienda agricola), 
40; Nardini Stefano 
(Installazione impian- 
ti), 89; Tankoff Bruno 
(Autotrasporto  mer- 
ci), 38; Cimadori Mari- 


zione che, dall'analisi del 
prof. Silvio Orviati, do- 
cente di statistica a 
Scienze politiche, nel suo 
progressivo dimunuire 
creerà pesanti conseguen- 
ze nel mondo dell'occupa- 
zione. E in un mercato 
del lavoro che nella no- 
stra provincia non può 
certo definirsi felice, se- 
condo Orviati lo sbocco 
passa attraverso il rilan- 


no (Officina meccani- 
ca), 36; Gabrielli Li- 
dia (Vendita al minu- 
to), 36; «Emy lei e 
lui» di E.M. Mocibob 
(Acconciature), 35; 
«Salone Lily» di L. 
Slobec (Acconciatu- 
re), 34; Cossutta Giu- 
seppe (Pelletterie. e 
ombrellaio), 34; Scag- 
giante e Trovatello 
sdf (Installazione im- 
pianti), 34; Lenarduz- 
zi Giovanni (Decorato- 
re), 34; «Foto Vi-Va» 
di V. Vallon (Assun- 
zioni fotografiche), 
38; Mansi Giuseppe 
(Sartoria), 33. 


Imprese private (com- 
merciali o agricole) 
che abbiano introdot- 
to notevoli migliora- 
menti nell’attività pro- 
duttiva o nel tratta- 
mento del personale: 
Azienda agricola 
Smotlak, Agricoltura; 
Gav. Sinibaldi Mario, 
Installazione impianti 
elettrici; Deruvo Fran- 
cesco, Pubblico eser- 
cizio; «Hotel ristoran- 
te Al Lido» di V. Zoc- 
chi. snc, Pubblico 
esercizio; Salumificio 
Sfreddo spa, Produ- 


zione insaccati; 
U.T.A.T. spa, Agen- 
zia turistica. 


cio del concetto di «supe- 
ramento del confine». 
Nel vicino Est stanno ra- 
pidamente nascendo so- 
cietà miste per la conver- 
sione di industrie obsole- 
te, con una forte doman- 
da di esperti in formazio- 
ne e in gestione delle im- 
prese, E ciò mentre fra i 
giovani triestini c'è poca 
disponibilità a muoversi 
e un'elevata. selettività 


nella scelta del lavoro (ri- 
cerca del posto fisso, ri- 
fiuto del rischio). 

Un esempio di come si 
può affrontare il rischio 
con successo lo ha forni- 
to Davide Cattaruzza, 
che otto anni fa ha dato 
vita a un'impresa editri- 
ce «sui generis). Con al- 
cuni computer e i pro- 
grammi adatti si è inseri- 
to in un settore «scoper- 
to»: la pubblicazione di 
manualistica aziendale, 
di testi universitari, di 
opere di scrittori per di- 
letto che non potrebbero 
pagare i «normali» costi 
di stampa. Cattaruzza ha 
delineato in maniera 
esauriente il percorso da 
seguire: dall'idea all'ana- 
lisi della concorrenza, al- 
le previsioni dello svilup- 
po del mercato, alla ricer- 
ca dei finanziamenti fino 
alla scelta delle dimensio- 
ni e della struttura del- 
l'azienda da creare, e al 
piano economico-finan- 
ziario. «In tutto questo - 
ha sottolineato - noù si 
deve dimenticare che 
l'impresa va ritagliata 
sulle proprie spalle, co- 
me un'abito». 


amera di Commercio: 47 premiati 


per la fedeltà al lavoro e del progresso economico 


ono a scuola 


I numerosi spunti for- 
niti dai relatori hanno co- 
stituito la base di un nu- 
trito dibattito, coordina- 
to da Franco Del Campo, 
docente al Liceo Petrar- 
ca. Gli studenti non han- 
no avuto remore, ponen- 
do anche domande di 
una certa complessità: 
dall'incidenza dello Stato 
nell'impresa (aiuti e osta- 
coli all'imprenditore deri- 
vanti dalle leggi e dall'ap- 
parato burocratico), al co- 
me trovare il capitale per 
mettersi in proprio, allo 
scoramento dei giovani 
davanti al rischio di crea- 
re un'impresa, alla scar- 
sa competitività esisten- 
te nel mondo della scuo- 
la ma necessaria in quel- 
lo del lavoro. «Il proble- 
ma di fondo - ha rilevato 
Del Campo - riguarda 
l'atteggiamento cultura- 
le necessario per metter- 
siin proprio: non fermar- 
si di fronte agli ostacoli. 
E ciò anche se l'Italia 
non investe nella scuola, 
quando invece la vera 
materia prima di un Pae- 
se è l'intelligenza, e la 
scuola ne. è la fabbrica». 

gl. pa. 
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Il Piccolo 


E° trai monumenti più v 


Quarant'anni fa, il 2 giu- 
gno 1955, il Castello di 
Miramare veniva riaper- 
to al pubblico dopo i tra- 
vagli e le occupazioni del 
secondo conflitto mondia- 
le e degli anni immediata- 
mente seguenti. Fu un 
evento di gran rilievo: la 
città si OE fi- 
nalmente del suo princi- 
pale polo turistico, dive- 
nuto ben presto uno dei 
mil importanti di tutta 
‘Italia settentrionale: in 
quarant'anni, infatti, so- 
no state cinque milioni 
487.410 le persone che 
hanno visitato la residen- 
za di Massimiliano e Car- 
lotta (in pratica un italia- 
no su dieci), mentre se si 
considera il numero dei 
frequentatori del parco 
(oltre un milione all'an- 
no), Miramare balza al se- 
condo posto, dopo Capo- 
dimonte, tra i comprenso- 
ri monumentali più visi- 
tati d'Italia. 

Il castello dalle bian- 
che torri si appresta così 
a festeggiare ìl quaran- 
tennale della riapertura 
al pubblico con una co- 
stante crescita dei visita- 
tori (189.354 biglietti 
staccati nel ‘94, e 36.453 
biglietti solo nel mese di 
aprile di quest'anno) e 
una serie di interventi e 
di restauri conservativi. 
Più qualche arricchimen-' 
to nel ESso di visita, 
come il grande ritratto di 
Massimiliano imperatore 
del Messico collocato nel- 
la sala del trono. Opera 
di Santiago Rebull, la 
grande tela (quattro me- 
tri di altezza) fu dipinta 
in Messico e trasportata 
successivamente a Mira- 
mare, dove fu prima 
esposta in una della sale, 
poi relegata in deposito. 
Ora la sua collocazione 
nella Sala del Trono, se- 
condo la Soprintendenza, 
vuole «significare la pre- 
senza di Massimiliano in 
una sala che non ha mai 
visto terminata». 

In quanto ai lavori che 
si stanno effettuando o 
sono appena terminati 
nel comprensorio di Mi- 
Tamare, il più vistoso (an- 
che a causa dei onteggi 
che ingabbiano da qual- 
che mese una porzione 
della facciata) riguarda 
proprio il castello. I lavo- 
ri di restauro conservati- 
vo (di cui è responsabile 
l'architetto della Soprin- 
tendenza Maurizio Ansel- 
mi) sono iniziati nella se- 
conda metà del 1994 e 
andranno avanti ancora 
per un anno e mezzo. Il 


Via S. Giusto 22 - Trieste 
Tel. 30 96 26 


Dice la direttrice 


Rossella Fabiani: 


«Vogliamo rivitalizzare 


tutto il comprensorio» 


disagio per i turisti, assi- 
curano alla Soprintenden- 
za, sarà comunque limita- 
to. L'intervento in corso 
riguarda le strutture mu- 
rarie del castello, aggredi- 
te dal sale marino, dallo 
smog e dalle pioggie aci- 
de, tutti agenti che provo- 
cano delle fratture all'in- 
terno delle pietre e inde- 
boliscono la struttura nel 
suo complesso. «Il lavag- 
gio dei paramenti murari 
— spiegano alla Soprin- 
tendenza — viene effet- 
tuato con acqua nebuliz- 
zata, un procedimento 


moderno che non altera 
l'equilibrio cromatico del 
castello (in passato le pie- 
tre deteriorate venivano 


sostituite con delle nuo- 
ve di colore diverso i ri- 
sultati si vedono facil- 
mente in vari punti della 
facciata)». 

Grosse novità, dicono 
ancora alla Soprintenden- 
za, sono in vista per le 
scuderie del castello, de- 
stinate a diventare un im- 
portante polo espositivo 
e un contenitore museale 
a tutti gli effetti. I lavori 
di restuaro stanno per fi- 
nire, e il 9 giugno sarà ia- 
nugurata la mostra «Dalì 
sculture, Dalì illustrato- 
re» (ne riferiamo a fian- 
co). E mentre continua, 
all'interno del castello, il 
restauro del tessuto e dei 
tendaggi originali di alcu- 


Il ritratto di Massimiliano imperatore del 
Messico, ora esposto nella sala del trono del 
Castello di Miramare dopo un lungo oblio. 


Chiuso il lunedì 
Aperto fino alle 02 


Dal 4 giugno 
la birreria 
di nuovo concetto 
con giochi di società 
e possibilità 
di feste con d.j. 


Prossima apertura 
ore 12 con pranzi 


CHIUSO IL LUNEDI' - APERTO FINO ALLE 02 


Trieste / Città 
IL 2 GIUGNO 1955 RIAPRIVA AL PUBBLICO IL MUSEO DEL CASTELLO 


Miramare, 40 anni di turismo 


ne sale, nel parco è stata 
appena sistemata la va- 
sca centrale del piazzale 
(su progetto dell'architet- 
to IEEE de Galò), con 
l'installazione di un mec- 
canismo che permette il 
riciclo dell’acqua e limita 
gli spaventosi consumi 
che gravano pesantemen- 
te sul bilancio della So- 
printendenza. 

Proprio il consumo del- 
l'acqua è uno dei nodi ir- 
risolti. cui la Soprinten- 
denza deve fare i conti, 
Se Miramare resta il fio- 
re all'occhiello dei monu- 
menti dell'intera regione, 
non mancano i problemi 
di difficile soluzione. «Il 
punto — spiega la diret- 
trice del del castello di 
Miramare, Rossella fabia- 
ni — è che ci vorebbe 
una maggiore attenzione 
da parte degli Enti locali; 
tra i finanziamenti mini- 
steriali e gli incassi delle 
Visite i costi di gestione 
vanno praticamente in 
pareggio; i problemi sor- 
gono quando si vuol fare 

alcosa di più e di me- 
glio». È consumi dell'ac- 
qua ad esempio, spiega 
Rossella DA La 
astronomici: l'Acega fa 
pagare l'acqua delle fon- 
tane come fosse acqua di 
rubinetto, e a nulla sono 
valsi i tentativi di chiede- 
re un'agevolazione nelle 
tariffe, ad esempio intro- 
ducendo la tariffa agrico- 
la per i consumi dell'ac- 
qua nel parco. «Poi — 
continua Fabiani — c'è il 
problema del personale: 
abbiamo 32 custodi, bra- 
vissimi, ma sono pochi 
per fare fronte al crescen- 
te aumento dei visitatori 
e alla vastità del com- 
prensorio». Difficile inol- 
tre trovare fondi per il re- 
stauro dei servizi igienici 
all'interno del parco: 
mancando fognature si 
dovrebbe realizzare un 
allacciamento con la rete 
che passa sotto la stata- 
le, e i costi sono alti. «Ma 
ci sono anche — conti- 
nua la direttrice — altri 
interventi che invece co- 
sterebbero molto meno e 
servirebbero tanto: ad 
esempio la ristrutturazio- 
ne dei gazebo, o la realiz- 
zazione di un percorso di- 
dattico nel parco con al- 
cuni cartelli esplicativi; 
quest'ultimo intervento 
costerebbe intorno ai 
trenta milioni, e già se si 
trovasse uno sponsor 
pronto a contribuire alle 
spese si renderebbe un 
grande servigio a Mira- 
mare». 

Pi. Spi. 


sitati d’Italia, si sta rimettendo a nuovo ma gli 


“ 


enti locali lo ignorano 


Compie quarant'anni il museo del Castello di Miramare, mentre la 
Soprintendenza sta lavorando a diversi progetti per valorizzarlo. 


«Dalì scultore, Dalì illu- 
stratore» è il titolo del- 
la mostra che aprirà i 
battenti nelle restaura- 
te scuderie di Mirama- 
re venerdì 9 Biugno alle 
18. Si tratta di una mo- 
stra itinerante presenta- 
ta dalla Fondazione Am- 
brosiana per l'arte e la 
cultura, ed è, spiegano 
alla Soprintendenza, la 
prima di una serie di 
mostre «molto prestigio- 
se, che contribuiranno 
sicuramente a moltipli- 
care l'offerta ‘a disposi- 
zione dei visitatori del 
complesso» (e il 1.0 lu- 
glio riprenderanno an- 
che gli spettacoli serali 
di Luci e suoni). Le scu- 
derie in seguito ospite- 
ranno la galleria d’arte 
antica e la collezione 
Garzolini. 

Ma le mostre d'arte 
non sono l'unica novità 
a Miramare: altri pro- 
getti sono in attesa di 
essere realizzati. Innan- 
zitutto a disposizione 
dei turisti che arrive- 
ranno nei prossimi me- 
si, oltre alla visite gui- 
date a pagamento all'in 
terno del museo, a cura 
dell'Associazione guide 
turistiche del Friuli-Ve- 
nezia Giulia vi saranno 


PROGETTI 
Intanto arriva 
Dalì, poi 

la Galleria 
d’arte antica 


le visite gratuite al par- 
co, rivolte in particola- 
re all'illustrazione delle 
essenze arboree del par- 
co e alla descrizione de- 
gli arredi statutari e re- 
se possibili dalla presen- 
za di un gruppo di obiet- 
tori di coscienza che 
svolgono il proprio ser- 
vizio civile presso il ca- 
stello. 

Per il prossimo anno, 
inoltre,, è prevista 
l'apertura di due sale, 
da inserire nel percorso 
di visita, che furono abi- 
tate dal Duca D'Aosta: 
«L'intenzione — spiega 
la direttrice del Castel- 
lo Rossella Fabiani — è 
di ricordare la figura di 
Amedeo D'Aosta, molto 
amato dai triestini, che 
abitò nel castello dal 


1932 al 1943». Per ren- 
dere «fruibili» este 
sale gli uffici della So- 
printendenza sono stati 
trasferiti al secondo pia- 
no del castello, mentre 
è stato anche realizzato 
l'allestimento di una sa- 
la per l'archivio del ma- 
teriale documentario e 
fotografico (ed è inoltre 
in corso il riordino dei 
depositi). 

Altri progetti in ani- 
mo alla Soprintendenza 
sono quelli di allestire 
un punto informativo 
multimediale sulla sto- 
ria di Massimiliano a di- 
sposizione dei visitatori 
nell'atrio del castello, e 
di realizzare un percor- 
so con un sistema di 
carteli didattici e infor- 
mativi nel parco. Si 
tratta di un programma 
molto articolato, volto 
a creare. un. percorso 
che guidi il visitatore al- 
la scoperta del parco 
sotto gli aspetti storici, 
artistici, botanici, geolo- 
gici e faunistici. Sono 
previsti 50 cartelli che 
Illustrino, anche se bre- 
vemente e in vari punti 
del vasto parco, le sue 
caratteristiche vegetati- 
ve, le sue piante più no- 
tevoli, il suo arredo tipi- 
co di metà Ottocento. 


Venerdì 2 giugno 1995 


Sii ____INBREVE 
Aperte le iscrizioni 
ai centri estivi 
nel ricreatori 


Si stanno avviando le iscrizioni ai Centri estivi 
1995, organizzati dal Comune di Trieste, presso i se- 
guenti ricreatori: «G. Brunner», via Solitro 1, tel. 
414661, periodi dal 3 al 14 luglio e dal 17 al 28 lu- 
glio; «N. Cobolli», Strada Vecchia dell'Istria 74, tel. 
810289, periodi dal 3 al 14 luglio, dal 17'al 28 luglio, 
dal 31 luglio all'11 agosto e dal 14 al 25 agosto; «R. 
Pitteri», via San Marco 5, tel. 768358, periodi dal 3 
luglio al 14 agosto, dal 17 al 28 Juglio, dal 31 luglio 
all'11 agosto e dal 14 al 25 agosto. 

Il genitore interessato all'iscrizione ai Centri po- 
trà presentarsi, munito di un documento di ricono- 
scimento e del codice fiscale, nei pomeriggi, dalle 15 
alle 19, fino al 13 giugno presso una delle sedi dei se- 
guenti ricreatori comunali: «G. Brunner», via Solitro 
10, tel. 414661; «N. Cobolli», Strada Vecchia del- 
l'Istria 76, tel. 810289; «De Amicis», via Colautti 3, 
tel. 305540; «Fonda Savioy, via Pineta 1, tel. 
211065; «Gentilliy, via di Servola 127, tel. 816268; 
«Lucchini», via Biasoletto 14, tel. 360782; «Melara», 
via Pasteur 36, tel. 810492; «Nordio», via Pendice 
Scoglietto 22, tel. 566257; «Padovan», via Settefonta- 
ne 43, tel. 947101; «Pitteri», via. San Marco 5, tel. 
768358; «Ricceri», via Romoli 14, tel. 281372; «Stu- 
parichy, viale Miramare 131, tel. 410511; «Toti», via 
del Castello 1, tel. 630268. 


Domenica negozi aperti 

su deroga del Comune 

Il Comune informa che domenica 4 giugno gli eser- 
centi la vendita al minuto in sede fissa e ulante 


di iutti i settori merceologici possono derogare al- 
l'obbligo di chiusura domenicale. 


Continua la raccolta di fondi |’. 
per ristampare il libro sulla Risiera 


Continua la raccolta di fondi per la riedizione di uno 
dei libri fondamentali per là storiografia triestina. 
L'Associazione nazionale ex deportati politici nei 
campi nazisti comunica i nominativi relativi alle ul- 
time sottoscrizioni ricevute per Ja ristampa del volu- 
me «San Sabba. Istruttoria e processo per il lager 
della Risiera»: Biancamaria e Lucio Rulli, 50.000; 
Teodoro Sala e amici 160.000 lire. 


Strade chiuse e divieti di sosta 
per lavori, cerimonie, pericolo di cedimenti 


Lunga serie di provvedimenti per la viabilità. Per po- 
ter provvedere al montaggio del nuovo centro poli- 
valente per manifestazioni sportive in via Negrelli, 
è stata disposta, per cinque giornate comprese tra 
oggi/e venerdì 30 giugno, l'istituzione del divieto di 
sosta e di fermata per tutti i veicoli sulla via Negrel- 
li, lato numeri dispari, per un tratto della lunghezza 
di 75 metri misurato dalla via Navali e in direzione 
della via Mamiani. I veicoli presenti in sosta abusi- 
va saranno rimossi di autorità. Per consentire lo 
svolgimento di una gara automobilistica organizza- 
ta dal Club dei venti all'ora, poi, è stata disposta, 
per domenica 4 giugno dalle 10 alle 12.30, la chiusu- 
ra al traffico veicolare del viale Cacciatore, nonché 
l'istituzione del divieto di sosta e fermata per tutti i 
veicoli, marciapiedi compresi, dalle 7 alle 12.30 su 
o.ilati dello stesso viale. Per consentire lo svol- 

mento della cerimonia relativa al 181.0 Annuale at 
ondazione dell'Arma dei carabinieri presso la caser- 
ma di via dell'Istria, è stata inoltre disposta, dalle 
10 di venerdì 2 giugno alle 20 di lunedì 5 giugno, e 
comunque solo per la durata della manifestazione, 
la chiusura al traffico veicolare della via Petitti di 
Roreto. Ancora, per poter iniziare lavori (Acega) di 
scavo in via Machiavelli, è stata disposta, solo per il 
tempo strettamente necessario, l'istituzione del di- 
vieto di sosta sul lato dei numeri dispari della stessa 
via, nel tratto compreso tra larpiazza Duca degli 
Abruzzi e la via Trento e nel tratto compreso ESE 
via Trento e la via Roma. 


DOPO OLTRE SESSANT'ANNI DI ATTIVITA” IN VIA MURATTI 


Chiude il «negozio dei militari» 


Dai soldati del Regio esercito fino agli angloamericani e ai miliziani d’oltreconfine se ne va un pezzo di storia 


Il negozio di articoli mi- 
litari di via Muratti chiu- 
de dopo aver «rifornito», 
per oltre sessant'anni, 
migliaia. di soldati. 
«Svendita totale per ces- 
sata attività» si legge sul- 
la porta dell'esercizio 
aperto nel 1929 da Ines 
Bosetti. Un negozio che 
oltre a essere stato un 
punto vendita di articoli 
militari è stato anche un 
luogo d'incontro per nu- 
merosi ex combattenti 
che trascorrevano le 
giornate ricordando le 
numerose avventure bel- 
liche che li aveva visti 
protagonisti nelle due 
grandi guerre. Il triesti- 
no Bruno Salatei, classe 
1917, lascia dunque l’at- 
tività con il dolore nel 
cuore, per. fare spazio a 
un nuovo negozio di ab- 
bigliamento d'alta mo- 
da. 

«Con la chiusura della 
“bottega” muore una 
parte di me» ha com- 
mentato l'anziano uomo 
che, pur essendo soffe- 
rente di disturbi cardio- 
vascolari, ha cercato in 
tutti i modi di poter con- 
tinuare a lavorare nella 
sua Trieste, una città 
che lui stesso definisce 
«di grandi tradizioni mi- 
litari». «Tanti sono i sol- 
dati che sono passati nel 
mio negozio. Militari di 
truppa, graduati e tutti i 
comandanti dei reparti 
dislocati in città e sul- 
l'Altipiano. Il Duca Ame- 
deo d'Aosta nel 1937, il 
generale Airey coman- 
dante delle truppe an- 
gloamericane nel giu- 
gno del ‘45 e ancora il 
colonnello Giuseppe An- 
gelini, comandante del 
battaglione «San Giu- 
sto» nella seconda guer- 
ra mondiale. Fanti, ca- 


Bruno Salatei: per anni ha servito militari e tifosi. Il suo negozio era unico in regione. (Foto Sterle) 


valieri, artiglieri . che 
hanno cercato tra i tanti 
scaffali e cassetti le loro 
mostrine, i gradi, le me- 
daglie». ) 
Ma nel negozio di via 
Muratti, unico nel suo 


DALL’UNIVERSITA’ DI POZNAN AL DOCENTE TRIESTINO 
Laurea honoris causa a Calzolari 


genere in tutta la nostra 
regione, sono entrati an- 
che degli sconosciuti. Mi- 
gliaia di giovani ragazzi 
in servizio di leva che, 
distanti dalle loro fami- 
glie, compravano giorno 


dopo giorno il materiale 
necessario per realizza- 
re la cosiddetta «stecca» 
Che ancora oggi ricorda 
loro il periodo trascorso 
da soldgti a Trieste €, 
‘perché no, anche il nego- 


le e Commendatore del- 
la Repubblica, a Bruno 
Salatei è stata. conferita 
anche l'onorificenza di 
Commendatore del San- 
to Sepolcro di Gerusa- 
lemme, un titolo questo 
che lo accomuna ‘a ben 
pochi in tutta Italia. Ma 
i riconoscimenti gli sono 
giunti anche dalla Came- 
ra di commercio e arti- 
gianato, che lo hanno 


lavoro per i suol ci; 

quant'anni di attività. 
Una attività commercia- 
le che dopo lo scoppio 
della guerra nella vici- 
na ex Jugoslavia ha vi- 
sto giungere in città e în 
particolar modo in via 
Muratti, numerosi mili- 


si sono equipai Fia: per 
affrontare quei 

stata definita dal titola- 
re del negozio «una guer- 
s Sat ra senza ragione». Ma 
zio di articoli militari alla signora Nives, com- 
del commendator Sala- messa e compagna di 
tei. Bruno Salatei, si sonori- 

Insignito dal Presiden- | volti anche numerosi ra- 
te della Repubblica, San-  gazzi dai capelli rasati, / 
dro Pertini, delle onorifi- giovani, alla ricerca di 
cenze di Grande Ufficia- Stemmi da personalizza- 

re, delle spille che dove- 
vano essere il loro segno 
riconoscimento. 

E l'esercizio di articoli 
militari è stato letteral- 
mente preso d'assedio 
anche dalle diverse tifo- 
serie calcistiche che han- 
no acquistato nel corso 


nominato Maestro. del | 


tari d'oltre confine che - 


a che è — 


Un ambito riconoscimento è stato concesso dall'Uni- 
versità economica di Poznan al prof. Claudio Calzola- 
ri. L'Università di Poznan ha deliberato di concedere 
infatti una laurea «honoris causa» al docente dell'ate- 
neo triestino. Si tratta del primo riconoscimento di ta- 
le importanza che viene concesso ad uno studioso ita- 
liano di merceologia ed in particolare si tratta del pri- 
mo docente della nostra facoltà di Economia ed essere 
insignito di un titolo accademico «honoris causa». 

Il prof. Calzolari, laureatosi in Chimica nel 1945 al- 
l'Università di Modena, ha iniziato la sua carriera di 
docente presso l'Università di Trieste divenendo pro- 
fessore ordinario di Merceologia nel 1954. Dal 1962 al 


1984 è stato preside della facoltà di Economia e com- 
mercio, ricoprendo nel contempo anche la carica di di- 
rettore della Scuola di lingue moderne per interpreti e 
traduttori alla cui nascita'e consolidamento ha dato 
un fondamentale contributo. Ha operato per l'apertu- 
ra alle principali università dei Paesi dell Europa cen- 
tro-orientale, riuscendo a stabilire accordi di collabo- 
razione internazionale fin dagli anni ‘70. Nel campo 
della merceologia ha ricoperto i principali incarichi 
sia universitari, direttore di istituto e di dipartimen- 
to, che nelle associazioni nazionali e internazionali 
delle discipline merceologiche, e ha pubblicato oltre 
150 lavori scientifici. 


degli anni le sciarpe, le 
dI qiaias al 
tra cosa che potesse rij- 
cordare loro la squadra 
del cuore. Con la chiusu- 
ra del negozio si chiude 
dunque una parte della 
storia militare e sporti- 
va di Trieste che deve 
molto a un uomo che 
delle «stellette» ha fatto 
la sua ragione di vita. 
Roberto Vitale 
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Il Piccolo 


OGGI POMERIGGIO SI APRE IL CONVEGNO ALLA FACOLTA” DI ECONOMIA 


Gay e lesbiche, quali diritti 


Il summit servirà a fare il punto sulle discriminazioni sociali e legislative motivate dalla diversità sessuale 


CONVEGNO 


Trai relatori 
il presidente 
nazionale 
Grillini 


Ecco il programma 
del convegno ‘I diritti 
degli omosessuali”. Al- 
Je 15 aprirà i lavori 
l'introduzione del di- 
rettore dell'Istituto 

juridico della facoltà 

i Economia, Paolo 
Gendon, La parola an- 
desi indi a Franco 
Grillini, presidente na- 
zionale  dell'Arci-gay 
‘Arci-lesbica. Interver- 
Tanno poi Franco Ro- 
telli, direttore del ser- 
vizio di salute menta- 
le dell'Azienda per i 
servizi sanitari di Trie- 
ste; Giovanni Dall'Or- 
to, giornalista di 'Babi- 
Jonia'; il durista Mau- 
tizio Malo; l'onorevo- 
Je Livia Turco; il giudi- 
ce Amedeo Santosuos- 
so su "Salute, libertà e 

rivacy”; il medico le- 
gale Elisabetta Simeo- 
ni su “Sieropositività 
e garanzie della 

ersona”; l'avvocato 

el foro di Napoli Da- 
vide Barba su 
‘Reputazione, onore e 
identità personale”; 
l'avvocato del foro di 
Pisa, Ezio Menzione, 
su “Unioni civili e con- 
vivenze di fatto"; la 
rappresentante dell'as- 
sociazione delle lesbi- 
che di Firenze, Elena 
Biagini, su ‘Procrea- 
zione, adozione, affi- 
damento dei figli”, i 
sindacalisti della Cgil 
Massimo Mariotti e 
Gigliola Tognollo; l'av- 
vocato Vera Ricci; il 
direttore del carcere 
di Trieste, Enrico Sbri- 
glia; il docente univer- 
sitario Luigi Gaudino, 
Al.dibattito partecipe= 
ranno tra gli altri 
Giampiero Armano, 
Ernesto Bettinelli, Pa- 
olo Hutter, il-senatore 
Luigi Manconi, Mario 
Vatta e Giorgio Span- 
gher. 

Le conclusioni sono 
affidate a Fabio Ome- 
ro del direttivo dell’as- 
sociazione 'Arcobale- 
no' di Trieste. 


Quali e quanti sono gli 
ostacoli che impediscono 
agli omosessuali una vita 
normale? Dove sono, nel- 
la legislazione e nella so- 
cietà, quelle 
"saracinesche” che blocca- 
no la piena espressione 
della personalità di gay e 
lesbiche? E' questa la 
chiave del convegno che 
si apre oggi pomeriggio, 
alle 15.30, nella FO 
ferenze della facoltà di 
Economia dell'Universi- 
tà, organizzato dal profes- 
sor Paolo Cendon, diretto- 
re dell'Istituto giuridico 
della stessa facoltà e da 
Quindici anni impegnato 
nello studio dei diritti del- 
le categorie deboli. Al mi- 
crofono, per l'intero po- 
Meriggio, si alterneranno 
giuristi, avvocati, medici, 
pubblici amministratori 
e rappresentanti dell'As- 
sociazione Arci-gay Arci- 
lesbica, tra cui il presi- 
dente nazionale Franco 
Grillini, nel tentativo pri- 
ma di inventariare poi di 
analizzare una per una le 
barriere che si frappongo- 
no all'uguaglianza socia- 
le degli omosessuali e. che 


ne fanno una categoria 
“debole”. L'incontro servi- 
rà quindi per fare il pun- 
to su alcune questioni, su 
alcuni “indizi” di quel- 
l'iceberg di sospetto che 
ancora circonda la diver- 
sità sessuale e i suoi con- 
tenuti saranno poi raccol- 
ti in un volume della col- 
lana "Dalla parte dei de- 
boli, edita da Marsilio e 
curata dal professor Cen- 
don. 

"Quello degli omoses- 
suali - spiega il docente - 
è un continente di cui 
non si sa nulla. Esiste pe- 
rò un grande divario tra 
la dimensione spettacola- 
re che l'opinione pubbli- 
ca attribuisce a questa re- 
altà, caricandola di tra- 
sgressività, perversione, 
peccato, e le aspirazioni 
reali degli omosessuali, 
che sono invece molto 
più familiari e solide: 
una vita normale, la fine 
della .demonizzazione e 
del razzismo nei loro 
confronti”. Un atteggia- 
mento, quest'ultimo, cui 
non è estraneo l'ambien- 
te accademico, come di- 
mostrato da una certa 


Arci-gay Arci-lesbica di Trieste: da sin. Omero, 
Romano, Luciana Lo Monaco e Lucia Panzica. 


perplessità e senso di al- 
larme che hanno accom- 
pagnato l'organizzazione 
del convegno. 

Ma vediamo più da vi- 
cino alcuni dei temi che 
saranno affrontati oggi. 
Innanzitutto la riafferma- 
zione del diritto fonda- 
mentale alla riservatez- 
za, il che significa che il 
divieto ai datori di lavoro 
di svolgere indagini sulla 


vita privata dei dipenden- 
ti deve ricomprendere an- 
che la sfera sessuale. Se- 
condo aspetto, il razzi- 
smo: per stroncarlo si 
chiede che la legge del 
'93. sulle associazioni a 
scopo. di violenza (na- 
ziskin) includa espressa- 
mente anche le crociate 
contro le minoranze ses- 
suali. L'intervento del 
professor Luigi Gaudino, 


assistente di Cendon, sa- 
rà invece dedicato al ruo- 
lo della scuola nei con- 
fronti dei diversi e al sui- 
cidio giovanile come rea- 


zione a tentativi 
’rieducativi” 0) 
“omogeneizzanti” delle 


istituzioni. In questi casi, 
quando sia dimostrata 
una responsabilità della 
scuola, potrebbe esistere 
‘un illecito e quindi un di- 
ritto al risarcimento. 
Altro grande tema è 
quello della legge sulle 
unioni civili: esistono 
molti progetti che fino a 
ora non hanno fatto al- 
cun passo avanti, ma gli 
omosessuali temono che 
se anche si arrivasse al- 
l'approvazione di una 
normativa in matéria, sa- 
rebbe introdotta una clau- 
sola per escludere da que- 
sto pacchetto di garanzie 
assegnate alla famiglia di 
fatto (successione nei con- 
tratti, pensione di reversi- 
bilità, comunione dei be- 
ni, consenso sanitario) 
proprio la loro categoria. 
Ecco perchè gay e lesbi- 
che propongono un lega- 
me ancora più forte, la co- 


siddetta "unione 
connubiale”, che introdur- 
rebbe un regime simile a 
quello del matrimonio, 
salvo per l'assunzione del 
cognome e lo status di 
eventuali figli di prece- 
denti legami. i 
Infine, i rapporti tra 
omosessuali e assicurazio- 
ni, che celano discrimina- 
zioni legate al sospetto di 
Aids, e ancora temi dal di- 
ritto di famiglia riguar- 
danti inseminazione arti- 
ficiale, adozioni, affida- 
mento dei figli al genito- 
re gay o lesbica. 
"Vogliamo fare un di- 
scorso non emotivo - con- 
clude Cendon - seguendo 
un'impostazione laica e 
assumendo come concet- 
to di ‘debolezza’ riferito 
agli omosessuali quella 
disciplinare, legislativa, 
istituzionale”. In questo 
senso va letto l'ultimo in- 
tervento, di Fabio Omero, 
uno dei fondatori dell'as- 
sociazione ‘Arcobaleno’ 
di Trieste, dedicato allo 
statuto dei diritti degli 
omosessuali come stru- 
mento che restituisce lo- 
To. quell'uguaglianza di 
cui sono espropriati, 
Arianna Boria 


UNA NUOVA IMPRESA DI ONORANZE FUNEBRI OFFRE UN SERVIZIO PARTICOLARE 


Un funerale con banda e carrozza 


Se. 


DIRIGENTE DELLA POLIZIA A SAN GIOVANNI 
Il colonnello Postiglione 
guida la Scuola agenti 


Il primo dirigente della 
Polizia di stato Vincenzo 
Postiglione è il nuovo di- 
rettore della Scuola allie- 
VI agenti di San Giovan- 
Ni. Nato a Foggia cin- 
quantasei anni fa, il co- 
lonnello Postiglione ha 
iniziato la sua carriera 
nel 1963 dopo aver con- 
seguito la laurea in giuri- 
sprudenza. Una vita pas- 
sata nella polizia ferro- 
viaria di Bologna dove 
nel 1977 in occasione 
dei disordini verificatisi 
all'Università, sfociati 
successivamente nell'as- 
salto ‘alla stazione cen- 
trale a opera di apparte- 
nenti a «Potere operaio», 
ha dimostrato grandi do- 
ti investigative tanto da 
ricevere il compiacimen- 
to dell'amministrazione 
della Pubblica sicurezza. 
E Vincenzo Postiglione è 
autore anche di diversi 
libri che sono un com- 
pendio dell'esperienza e 
della professionalità ma- 
turata da funzionario di 
polizia. La stessa espe- 
rienza che ora, giuùto a 
Trieste per - dirigere 
un'Istituto d'istruzione 
che è tra i più grandi e 
importanti d'Italia, vuo- 
le trasmettere ai suoi al- 
lievi. «È mia intenzione 
avviare un programma 
formativo che adotti pia- 


| ni di studio innovativi. 


Da Programma finalizza- 
0 alla migliore prepara- 
Zione del personale e 


T_—SU0 adeguamento verso 


Sempre più alti livelli 
Professionali». 

l nuovo direttore del- 
la scuola di polizia non 
ha dubbi, «Il poliziotto 


deve essere sempre più 
vicino alla gente per ri- 
spondere alle crescenti 
esigenze di una società 
in rapida trasformazio- 
ne». Un uomo che ha 
sempre dimostrato gran- 
de attaccamento al dove- 
Te soprattutto in deter- 
minate circostanze di ca- 
lamità o attentati come 
quello verificatosi ‘hel- 
l'agosto del 1980 alla sta- 
zione di Bologna quan- 
do, vice questore aggiun- 
to in servizio al compar- 
timento Polfer, ha diret- 
to l'attività di soccorso e 
di ordine pubblico. Un 
impegno lodevole questo 
che lo ha fatto approda- 
re successivamente alla 
direzione del Centro ad- 
destramento Polizia fer- 
roviaria, dove era stato 
per anni docente di ma- 
terie giuridiche e tecni- 
co-operative. Un incari- 
co prestigioso e di gran- 
de impegno che gli ha 
permesso nel contempo 
di conservare la vicediri- 
genza del Compartimen- 
to della Polizia ferrovia- 
ria della città emiliana. 
Ed elogi gli sono giunti 
anche in occasione dei 
disordini verificatisi in 
Sicilia nel 1986 a seguito 
dell'entrata in vigore del- 
la legge Nicolazzi contro 
l'abusivismo edilizio 
quando, al comando di 
un reparto di ottanta uo- 
mini, dopo violenti scon- 
tri con i dimostranti, è 
riuscito a riportare l'or- 
dine e a giungere al- 
l'identificazione e all'ar- 
Testo di 24 persone rite- 
nute le menti dell'orga- 
nizzazione, 


Vincenzo Postiglione 
56 anni, di FoERia i 


La carrozza con i caval- 
li neri, la banda, il coro 
sono solo alcuni dei ser- 
vizi che offre questo me- 
se la «Nuova vita», 
un'impresa di onoranze 
funebri sorta da poco 
sull'altipiano carsico. 
«Un servizio diverso da 
quello che attualmente 
viene fornito dalle altre 
ditte — ha precisato l'am- 
ministratore Alessandro 
Lupo — un'attività che si 
occuperà dei defunti pri- 
ma ancora della loro 
morte. È nostra inten- 
zione infatti rivolgerci 
agli anziani in vita che 
desiderano avere un fu- 
nerale diverso da quello 


| tradizionale. La carroz- 


za al posto del furgone, 
la banda e ancora il rin- 
fresco dopo l'estremo sa- 
luto. Ma il servizio che 
sicuramente ci contrad- 
distinguerà dagli altri 
sarà l'istituzione di una 
polizza assicurativa ri- 
valutabile negli anni, 
che consentirà alle per- 
sone rimaste sole di assi- 
curarsi un funerale de- 
COroso». 

E quanto costa il caro 
estinto? Il settore fune- 
bre triestino, che lo scor- 
so anno ha registrato ol- 
tre quattromila onoran- 
ze, non è attualmente 
fra quelli per i quali è 
obbligatoria l'adozione 
di norme che regolano e 
uniformano il prezzo 
del funerale, ma potreb- 
be presto diventarlo lad- 
dove venisse stabilito 
tra le varie imprese ope- 
rante nel settore. Per il 
momento infatti nessu- 
na impresa funebre trie- 
stina, sia pubblica che 
privata, ha aderito al co- 
dice di comportamento 
sottoscritto congiunta- 
mente dalle associazio- 
ni di categoria Anci, Fe- 
dergasacqua-Servizi fu- 
nerali e Femiot, che si 
sottopongono a unì codi- 
ce deontologico volonta- 
rio, pubblicizzando ne- 
gli uffici in modo chiaro 
e inequivocabile il prez- 


Y 


Le esequie: 


un giro d’affari 


annuo 
di 15 miliardi 


zo dei servizi. «Seguia- 
mo regole di comporta- 
mento trasparenti assog- 
gettandoci al giudizio di 
un organismo super par- 
tes che è il collegio dei 
garanti e a quello dei cit- 
tadini rappresentati dal- 
le associazioni di consu- 
mo», sostengono i rap- 
presentanti della Feder- 
gasacqua, l'associazione 
che, oltre al gas e all'ac- 


INCIDENTE 


Triestino 
ubriaco - 
fermato 

aSesana 


Un automobilista trie- 
stino ubriaco è stato 
fermato dalla polizia 
slovena dopo aver cau- 
sato un incidente sen- 
za fermarsi. Il fatto è 
avvenuto mercoledì se- 
ra nei pressi di Duto- 
gliano, sul Garso slove- 
no. Davorin S., di Or- 
lek, si è rivolto alla po- 
lizia perchè qualcuno 
li aveva rovinato la 
lancata Sinistra del- 
l'auto. Allertate le pat- 
tuglie della zona, a Se- 
sana è stato fermato 
Leopoldo G., poi risul- 
tato l'effettivo autore 
del danno. L'esame 
del palloncino ha con- 
fermato che l'uomo 
era ubriaco. Ora dovrà 
comparire davanti al 
iudice per rispondere 
legli addebiti. 


qua, associa anche i ser- 
vizi funebri e cimiteria- 
li gestiti dai Comuni. «Il 
codice di comportamen- 
to per i servizi funebri 
dovrebbe essere una 
scelta non più volonta- 
ria da parte della singo- 
la impresa funebre, ma 
resa obbligatoria da pre- 
cise disposizioni di leg- 
ge che regolamentino 
l'intera attività», ha ag- 
giunto Dario Stiebel, am- 
ministratore dell'impre- 
sa trasporti funebri di 
via Torrebianca, Di di- 
versa opinione sono in- 
vece i titolari della Pri- 
maria impresa Zimolo. 
«Nella nostra città non 
si è mai resa necessaria 
l'attuazione di un parti- 
colare regolamento per 
lo svolgimento del servi- 
zio di onoranze funebri 
— ha commentato Mauri- 
lio Missori, amministra- 
tore dell'impresa —. Trie- 
ste è una città dove non 
siamo in molti a svolge- 
re questo tipo di servi- 
zio e di conseguenza 
non si è mai combattuta 
la guerra dei prezzi. Il 
costo di un funerale può 
variare da uno e tre mi- 
lioni esclusivamente 
per ciò che riguarda il 
"cofano” e il servizio, 
perché un'altra cosa so- 
no le spese che i parenti 
del defunto sostengono 
per i necrologi». Ma il 
mercato funebre triesti- 
noche fattura oltre 15 
miliardi annui, vede im- 
piegato in questo parti- 
colare servizio anche il 
Comune di Trieste che 
negli ultimi anni ha 
emanato diverse norme 
per lo svolgimento del- 
l'attività funeraria. Il 
seitore trasporti funebri 
dell'amministrazione co- 
munale svolge infatti 
ora un compito fonda- 
mentale che non è più 
quello di supporto per 
le imprese, ma'di forni- 
tura degli strumenti 
operativi come il perso- 
nale e le autovetture 
per il trasporto del fere- 
tro. 


Agli anziani verrà proposta anche una polizza rivalutabile, per assicurarsi un ultimo viaggio decoroso 


DOMENICA 11 
L'Area apre 
alpubblico 


L'Area di ricerca apre 
le porte ai visitatori. 
Domenica 11 giugno, 
dalle 10 alle 13, i labo- 
ratori di Padriciano 
saranno visitabili dal 
pubblico. Per l'occa- 
sione un bus dell'Act 
effettuerà un servizio 
di trasporto speciale 
dalle 10 alle 13, con 
partenze da piazza 
Oberdan. Ad accoglie- 
re i visitatori ci saran- 
no ricercatori e impie- 

ati dell'Area. Chi lo 
ia io ap- 
profittare del Globoj- 
ner Park per uno 
spuntino. 


stiche e d'arma. 


OGGI IN PIAZZA UNITA’ 
Alzabandiera 

e onori militari 
perla Repubblica 


Oggi, festa della Repubblica, alle 10, avrà luogo 
in piazza dell'Unità d'Italia la tradizionale ceri- 
monia dell'alzabandiera in forma solenne. Alla 
manifestazione, cui parteciperanno le massime 
autorità civili e militari, saranno presenti il Gon- 
falone della città di Trieste decorato di medaglia 
d'oro al valor militare e le rappresentanze con 
bandiere e labari delle associazioni combattenti- 


Gli onori verranno resi da una compagnia di 
formazione composta da plotoni appartenenti al 
Comando militare, al l.o Reggimento fanteria 
‘San Giusto', al 2.0 Reggimento ‘Piemonte cavalle- 
ria', all'8.0 Reggimento artiglieria ‘Pasubio’, al Di- 
stretto militare, al Comando provinciale Carabi- 
nieri, alla Capitaneria, alla Guardia di finanza del- 
la IX Zona. L'inno nazionale verrà eseguito da 
una fanfara miliare, mentre il rito dell'ammaina 
bandiera avrà luogo alle 19.30. Dalle 21, in piaz- 
za Unità, la Musica d'ordinanza della brigata alpi- 
na ‘Julia' e la banda 'Verdi' si alterneranno nel- 
l'esecuzione di brani musicali. 

Per consentire lo svolgimento della cerimonia 
dell'alza e ammaina bandiera, il Comune ha pre- 
so particolari provvedimenti di viabilità. E' stata 
infatti disposta, dalle 7 alle 12 e dalle 17 alle 24 
la revoca di tutte le deroghe di transito e sosta 
concesse per l'isola pedonale di via dell'Orologio 
e di piazza Unità, limitatamente alle carreggiate 
antistanti il palazzo della Regione e della Prefet- 
tura, nonchè l'istituzione del divieto di sosta e 
fermata per tutti i veicoli su ambo i lati di via del 
Mercato vecchio e via dell'Orologio. 

Dalle 14 alle 24 è previsto il divieto di transito 
e di sosta per tutti i veicoli sul passo di piazza 
Fonda Savio. I veicoli presenti in sosta abusiva 
verranno rimossi d'autorità. 


Ciak si gira il nuovo spot per l'Alfa 145 
Da alcuni giorni c'è gran movimento in piazza dell'Unità e in altri punti 
particolarmente significativi di Trieste. Davanti all'hotel Duchi d'Aosta 

è stato allestito un vero e proprio set cinematografico. Manon sitratta 

delle riprese di un nuovo film ambientato in città, bensì dello spot 
pubblicitario per l'Alfa Romeo 145. Le riprese sono cominciate lunedì scorso, tra 
piazza dell'Unità e il molo Audace, sono proseguite nei giorni scorsi e si 
concluderanno oggi, dopo averimmortalato varie zone del centro. (foto Sterle) 


I polmoni stanno bene? Oggi un test al Santorio 


Contro il guardrail 
con l'auto «Impazzita» 


Spettacolare incidente ieri lungo la Grande viabi- 
lità all'altezza dello svincolo di Valmaura. Una 


Dedra che stava procedendo in direzione dei 
Campi Elisi dopo una sbandata è finita contro il 
guard-rail percorrendo circa 150 metri prima di 
fermarsi. Ferito, fortunatamente in maniera lie- 
ve, il passeggero della vettura, Claudio Rossi, 56 
| anni. Ne avrà per una quindicina di giorni. Ille- 
so il conducente della Dedra, Dario Nabergoi, pu- 
re cinquantaseienne. Sul posto una pattuglia dei 


vigili del fuoco. 


Un uomo di 40 anni, alto 
un metro e 80, dovrebbe 
essere in grado di emet- 
tere almeno quattro litri 
di aria nel primo secon- 
do; se ‘la quantità è di 
molto inferiore, vuol di- 
re che c'è qualche pro- 
blema di natura polmo- 
nare da approfondire 
con uno specialista. Per 
sapere se si è «in rego- 
la», domani dalle 10 alle 
18 al Santorio ci si potrà 
sottoporre a semplici 
esami di funzionalità re- 
spiratoria avvalendosi 
della consulenza di pneu- 
mologi, allergologi e per- 
sonale specializzato; sa- 
rà inoltre possibile assi- 


stere a video conferenze 
e visionare filmati sul- 
l'argomento. * 
L'iniziativa rientra 
nell'ambito della prima 
giornata nazionale del 
respiro e si svolge con- 
temporaneamente in tut- 
ti i capoluoghi d'Italia; 
organizzata, con il patro- 
cinio del ministero della 
Sanità, del gruppo di stu- 
dio «Aspetti educaziona- 
li) dell'Associazione na- 
zionale pneumologi ospe- 
dalieri e dall'Associazio- 
ne Santorio per la pneu- 
mologia, la giornata ha 
l'obiettivo di sensibiliz- 
zare la popolazione sul- 
l'incidenza, sulla terapia 


e sulla prevenzione delle 
malattie respiratorie: «I 
fattori esterni che deter- 
minano delle anomalie 
polmonari — spiega Rado 
Ukmar, presidente del- 
l'Associazione Santorio 
per la pneumologia, na- 
ta per volontà dei medi- 
ci specialisti del Santo- 
rio con l'intento di stimo- 
lare la ricerca nel campo 
pneumologico e di man- 
tenere alta la tradizione 
scientifica della nostra 
città — sono numerosi; il 
fumo da sigaretta sia at- 
tivo che passivo, è 
senz'altro il principale 
imputato; da numerosi 
studi risulta che fumare 
‘un pacchetto di sigarette 


al giorno per vent'anni 
aumenta le probabilità 
di contrarre un tumore 
ai polmoni e dà la certez- 
za di diventare enfisema- 
tosi». Ma anche per i 
non fumatori c'è poco da 
stare allegri: smog, vapo- 
ri di cucina, vernici, pol- 
vere, animali domestici, 
allergie stagionali e cro- 
niche costituiscono al- 
trettante minacce alla 
salute del nostro appara- 
to respiratorio. Partico- 
larmente a rischio la c: 
tegoria degli asmatici 
che oggi costituisce il 5 
per cento della popola- 
zione anche giovanile: 
uno screening effettuato 
per tempo consente a 


tutti di avere il quadro 
della situazione e di pre- 
venire ulteriori compli- 
cazioni. 

Iniziativa analoga a 
quella in programma al 
Santorio sì svolgerà sem- 

re sabato a Monfalcone 
alle 9 alle 12 al poliam- 
bulatorio San Polo, sede 
dell'Associazione degli 
insufficienti respiratori 
e dell'Associazione espo- 
sti all'amianto dove già 
in passato si sono rivolti 
numerosi triestini. La 
giornata del respiro, che 
cade a pochi giorni da 
quella contro il fumo, 
verrà ripetuta anche il 

prossimo anno. 
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IZIO INFORMATIVO EFFICACE È UNIFICATO 


Che fatica di afostoli 


TRIESTE — /E per le 
vacanze? Ancora a studia- 
re, ma all'estero. 

Gli studenti che ancora 
non sono stremati dai me- 
si trascorsi sui libri e che 
preferiscono coniugare 
l'utile al dilettevole pos- 
sono scegliere tra diverse 
alternative nel settore 
dei cosidetti «viaggi di 
studio). Le opportunità, 
assicurate da accordi in- 
tergovernativi e tra le di- 
verse università, almeno 
a Trieste non sono però a 
portata di mano. 

La ricerca può risulta- 
re fruttuosa soltanto se 
condotta con grande tena- 
cia, dato che attualmente 
non esiste all'ateneo giu- 
liano un servizio dedica- 
to a questo tripo di infor- 
mazioni. Così può capita- 
re che un laureando o un 
neodottore debba essere 
costretto a bussare a deci- 
ne di porte, interpellando 
i funzionari più dispara- 
ti, prima di avere le infor- 
mazioni richieste. Ed è 
un peccato perché la scel- 
ta oramai è veramente 
ampia. Il progetto Era- 
smus, l'accordo d'inter- 
scambio studentesco for- 
se più noto, ha spedito in 
giro per l'Europa migliaia 
di studenti e a Trieste è 
stato largamente utilizza- 
to perfino per la redazio- 
ne della tesi di laurea. 
Ghi volesse avere ulterio- 
ri informazioni può rivol- 
gersi all'ufficio apposito, 
chiedendo della dottores- 
sa Bressa, sito proprio ac- 
canto all'ingresso della fa- 
coltà di Economia e com- 
mercio. Del programma 
Comett invece, che preve- 
de degli stages in azienda 
si occupa invece Giampie- 
ro Viezzoli, reperibile nel- 
l'ufficio riservato alle re- 
lazioni esterne. 

Numerose e pressapo- 
co sconosciute sono le 
possibilità offerte dagli 
accordi intergovernativi, 
pubblicati sempre anche 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
Si tratta di borse di stu- 
dio ancora poco utilizza- 
te sulle quali potrà dare 
sufficienti delucidazioni 
l'ufficio Affari Generali 
dell'università. Gli stu- 
denti più pazienti potran- 


no poi trovare vere e pro- 


AlV’ateneo giuliano gli studenti sono costretti a bussare 


a cento porte prima di ottenere le risposte giuste, 


a Udine invece è già attiva una banca- dati 


informatizzata che dispone di una rete internazionale 


prie «occasioni» nel setto- 
re gironzolando nelle se- 
di dei vari istituti e dipar- 
timenti dove vengono af- 
fissi i vari bandi di con- 
corso inviati all’ateneo 
da enti pubblci e istituzio- 
ni private. Gli studenti 
delle facoltà giuridiche e 
umanistiche sembrano 
avere maggiori difficoltà 
nel reperire tutti i bandi 
esistenti, mentre la ricer- 
ca si fa più facile nelle fa- 


coltà scientifiche. Spesso 
gli istituti di ricerca stabi- 
Tiscono una rete di contat- 
ti internazionali molto ef- 
ficace che garantisce deci- 
ne di possibilità nell'am- 
bito degli stages speri- 
mentali. 

Certo, un ateneo presti- 
gioso come quello triesti- 
no potrebbe offrire un co- 
ordinamento migliore ai 
suoi studenti come rileva- 
no i rappresentanti del 


consiglio di amministra- 
zione Luca Presot e Bar- 
bara Macovez appena 
rientrati da «EuroStu- 
dent) un convegno nazio- 
nale promosso a Roma 
dalla Fondazione Rui in 
tema di orientamento e 
tutorato. «Rispetto a mol- 
te altre università italia- 
ne — sottolineano infatti 
iragazzi — la nostra è de- 
cisamente arretrata. I ser- 
vizi per gli studenti, in 


SESSANTASEI BORSE DI PERFEZIONAMENTO 


Per specializzarsi 
nei Paesi stranieri 


Anche quest'anno l'uni- 
versità di Trieste.bandi- 
sce un concorso, per ti- 
toli e esami, per l'attri- 
buzione di borse di stu- 
dio semestrali e annua- 
li dell'importo di 10 mi- 
lioni, per ogni semestre 
di attività di perfeziona- 
mento nei Paesi in via 
di sviluppo e di 12 mi- 
lioni per ogni semestre 
all'estero in tutti gli al- 
tri paesi. L'attività do- 
vrà essere svolta in 
strutture quali le uni- 
versità statali, legal- 
mente riconosciute, 
nonchè istituti di ricer- 
ca qualificati esteri e in- 
ternazionali. Le borse 
assegnabili, ripartite 
per aree disciplinari, so- 
no le seguenti: 

Scienze matemati- 


che: 2 borse semestra- 
li; Scienze fisiche: 3 
borse semestrali; Scien- 
ze chimiche: 2 borse 
annuali e 1 semestrale; 
Scienze della terra: 4 
borse semestrali; Scien- 
ze biologiche: 1 borsa 
annuale e 1 semestrale; 
Ingegneria civile e ar- 
chitettura: 1 borsa an- 
nuale; Ingegneria in- 
dustriale: 2. borse. an- 
nuali e 1 borsa seme- 
strale; Scienze dell'an- 
tichità, filologico let- 
terarie e storico-arti- 
stiche: 10 borse seme- 
strali; Scienze stori- 
che, filosofiche, peda- 
gogiche e psicologi- 
che: 1 borsa annuale e 
9 semestrali; Scienze 
giuridiche: 9 borse se- 
mestrali; Scienze eco- 


nomiche e statisti- 
che: 3 borse annuali e 
10 semestrali; Scienze 
politiche e sociali: 6 
borse semestrali 

le domande per la 
partecipazione al con- 
corso, indirizzate al ma- 
gnifico rettore dell'uni- 
versità o consegnate al- 
la Segreteria Laureati, 
vanno redatte in carta 
semplice e dovranno 
pervenire entro il 4 lu- 
glio 1995. ogni ulterio- 
Te informazione è repe- 
ribile alla segreteria 
laureati, settore borse 
di studio, dell'ateneo, si- 
tuata al 2° piano del- 
l'edificio centrale. lo 
sportello è aperto il 
martedì, il giovedì e il 
sabato dalle 10 alle 12, 
tel. 040/6763182. 


particolare l'orientamen- 
to e il tutorato, pratica- 
mente non esistono. Se 

alcuno vuole andare al- 
l'estero usufruendo di 
una borsa di studio non 
sa come fare, a chi chiede- 
re. E lo dimostra il fatto 
che moltissime delle bor- 
se messe a disposizione 
dalla Cee rimangono inu- 
tilizzate. Per questo chie- 
deremo al consiglio di am- 
minstrazione di istituire 
un servizio ad hoc, che 
sia in grado di informare 
l'utenza studentesca su 
iniziative di MESSO gene- 
re, Fino ad allora però — 
conclude Presot — siamo 
costretti a servirci del- 
l'università di Udine co- 
me principale punto di ri- 
ferimento». 

E in effetti Udinene 
sembra m SESOTINE al- 
l'avanguardia nel campo 
dei servizi agli studenti, 
sia a livello universitario 
che del diritto allo studio. 
Già da qualche anno in- 
fatti, l'Erdisu friulano ha 
attivato «Noopolis», una 
banca dati estremamente 
efficace in grado di forni- 
re informazioni dettaglia- 
te su tutte le possibilità 
di studio all'estero. Si 
tratta di una rete infor- 
matizzata a livello inter- 
nazionale molto utile per 
i ragazzi. E' sufficiente 
che lo CR compili 
un modulo apposito con 
il suo curriculum e le sue 
preferenze e dopo qual- 

che giorno potrà avere 
tutte le informazioni ri- 
chieste. Lo sportello è 
aperto al pubblico, dalle 
9 alle 11, lunedi, mercole- 
di e venerdì. 

Un ultimo consiglio de- 
dicato agli studenti che 
preferiscono. appoggiarsi 
a organizzazioni non uni. 
versitarie, Per l'America, 
a Trieste, ci si può rivol- 

ere all’. Associazione Ita- 
‘o-Americana, invia Ro- 
ma 15. Le opportunità mi 
gliori e più economiche si 
trovano senza dubbio lì. 
Chi invece vuole apj rofit- 
DE di un viaggio all'este- 
par svolgere un'attivi- 
volontariato troverà 


Cini punti di riferimen-, 


to nell'associazione nazio- 
nale Mani Tese che ogni 
anno organizza numerosi 
campi di lavoro nei vari 
Paesi del mondo. 

Erica Orsini 


INCHIESTA SUI PROGETTI VACANZIERI DEGLI STUDENTI 


Viaggiare, sì viaggiare 


Le località di mare e le capitali europee tra le mete più ambite 


Viaggi culturali o sem- 
plicemente divertenti? 
Mete esotiche o locali- 
tà nazionali? Da soli o 
con un gruppo di 
amici? Con o senza 
prenotazione? In sinte- 
si, come immaginano (e 
progettano) le loro va- 
canze estive gli studen- 
ti universitari? 

La variabilità è piut- 
tosto elevata e l'unico 
elemento costante in re- 
altà è proprio il fatto 
che, attualmente, nes- 
suno sembra avere le 
idee chiare... 

«Decido sempre all'ul- 
timo momento, le va- 
canze improvvisate so- 
no sempre state le mi- 
gliori» teorizza Miche- 
le, terzo anno di Giuri- 
sprudenza, che comun- 
que aggiunge: «Que- 
st'estate, a parte una 


settimana in montagna 
a fine agosto che è un 
appuntamento fisso, 
probabilmente andrò 
due o tre settimane in 
Sardegna, dove alcune 
amiche hanno già affit- 
tato un appartamento). 
«Mezzi di trasporto? 
L'automobile fino a Li- 
vorno e, sull'isola, una 
bicicletta a noleggio». 
Traghetto e scooter è 
il binomio che propon- 
gono Rodolfo e i suoi 
amici «economisti» 
che, tuttavia, si dibatto- 
no nel dubbio: «Grecia 
insulare o Gargano?». 
Più intricate le alter- 
native di Valentina, stu- 
dentessa di Giurispru- 
denza con un'avversio- 
ne dichiarata per le pre- 
notazioni. «Un giro 
campeggistico dei laghi 
austriaci, un soggiorno 


a Napoli e dintorni o 
un viaggio in treno at- 
traverso la Germania, 
la Francia e l'Olanda?». 

Anche Carla, di Psico- 
logia, che da quando ha 
visto le immagini del 
film di Wim Wenders 
«Così lontano così vici- 
no» è irresistibilmente 
attratta da Berlino, 
vuole viaggiare in tre- 
no, naturalmente sen- 
za prenotare. 

Giuliana, iscritta a 
Scienze naturali, appa- 
Te più organizzata: 
«Per le prime due setti- 
mane di luglio ho già 
preso in affitto un ap- 
partamento a Lignano, 
‘mentre in agosto parti- 
TÒ per un viaggio stu- 
dio negli Stati Uniti, a 
San Diego». 

Si profila una desti- 
nazione d'oltreoceano 


anche per Dario, al ter- 
zo anno di Ingegneria, 
che abitualmente viag- 
gia senza prenotare, 
ma che quest'anno pen- 
sa di unirsi a un grup- 
po di amici che hanno 
affittato una casa in 
Messico per il mese di 
agosto. 

«Mi piacerebbe fare 
una vacanza itineran- 
te in Irlanda, probabil- 
mente due o tre setti- 
mane in settembre, al- 
loggiando con la for- 
mula bed and bre- 
akfasty racconta Luca, 
studente di Scienze na- 
turali e, da buon natu- 
ralista, aggiunge: «Tut- 
ti i miei amici che ci 
sono stati mi hanno ga- 
rantito che è molto bel- 
la, soprattutto a livello 
paesaggistico». 

Martina Zanetti 


IL PROVVEDIMENTO PERO’E’' PROVVISORIO E L’EQUIPOLLENZA RIMANE IN BILICO 


Gorizia, garantito l’accesso ai concorsi 


GORIZIA — L'equipollen- 
za del corso di laurea in 
Scienze internazionali e 
diplomatiche con la lau- 
rea in Scienze politiche 
rimane in bilico, ma l'ac- 
cesso ai concorsi pubbli- 
ci per i neodottori sarà 
provvisoriamente garan- 
tito a partire dal 20 giu- 
gno. 

La pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale del de- 
creto 120/95, contenente 
all'articolo 11 bis la for- 
mulazione dell'equipol- 
lenza, garantirà al decre- 
to il requisito del provve- 
dimento provvisorio con 
forza di legge. Il decreto 


è già stato approvato nel- 
l'aula del Senato, ma dif- 
ficilmente potrà ricevere 
il voto favorevole della 
Camera dei Deputati en- 
tro il 20 giugno per la 
conversione in legge. La 
proposta è stata oggetto 
di numerosi emendamen- 
ti e non sarà sottoposto 
all'attenzione dell'aula 
prima del 14 giugno. 
Nella prossima setti 
mana i lavori della Ca- 
mera verranno infatti so- 
spesi, in attesa dell'esito 
dei referendum e si fa 
sempre più vicina l'ipote- 
si di un'ennesima reite- 
razione del decreto che 


disciplina il funziona- 
mento di diverse univer- 
sità italiane. La conver- 
sione in legge potrebbe 
allora essere rimandata 
ai 60 giorni compresi tra 
il 20 giugno e il 20 ago- 
sto. 

Il parlamentare isonti- 
no Raul lovisoni ha più 
volte incontrato il presi- 
dente della commissione 
cultura Vittorio Sgarbi 
per fargli presente le esi- 
genze degli studenti del 
corso di laurea goriziano 
mentre il rettore Giaco- 
‘mo Borruso ha interessa- 
to del problema il sotto- 
segretario al ministero 


delle risorse agricole Ma- 
rio Prestamburgo. 
Rimane in sospeso an- 
che l'iter amministrati- 
vo: l'ufficio equipollen- 
ze del ministero dell'Uni- 
versità e della ricerca 
scientifica attende gli 
sviluppi della via legisla- 
tiva prima di inviare gli 
atti al Cun (Centro uni- 
versitario nazionale). 
l'istanza di equipollenza 
era stata inviata a dicem- 
bre dell'università di Tri- 
este, dopo il parere favo- 
revole del consiglio di fa- 
coltà di Scienze politiche 
e del Senato Accademi-. 


co, 
Tullio Grilli 


Esperti linguisti, psicologi, insegnanti e medici sul mercato offronsi (disperatamente...) 


FACOLTA’ 
DILETTERE E 
FILOSOFIA 
Corso di laurea 
in lingue e 
letterature straniere 
moderne 

Antole Anna 

nata l'1.3.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
29.11.1994. 


Cestra Alessandra 
nata il 10.7.1969 a Ro- 
ma, laureata con punti 
110 su 110, il 
29.11.1994. ‘ 


Dascu Rosalinda 

nata l' 8.11.1969 a Si- 
ros (Grecia), laureata 
con punti 106 su 110, 
l'1.12.1994. 


Feltre Marta 

nata l'11.11.1970 a Cre- 
valcore (Bo) laureata 
con punti 110 su 110 e 
lode, il 29.11.1994. 


Ghersetti Roberta 
nata il 2.10.1967 a Trie- 
ste, laureata con punti 
104 su 110, il 
29.11.1994. 

Gosparo Michela 

nata il 12.10.1966 a 
Udine, laureata con 
punti 110 su 110 e lo- 
de, 1'1.12.1994. 
Leonzini Luisella 

nata il 19.7.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, 
l'1.12.1994. 


Martinez Y Gil Maria 
Soledad 

nata l'11.9.1961 a Bar- 
cellona (Spagna), laure- 
ata con punti 110 su 
110 e lode, l'1.12.1994. 
Morassi Caterina 
nata il 13.4.1968 a Gori- 
zia, laureata con punti 
107 su 110, il 
29.11.1994. 


Murro Isabella 


nata il 4.3.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
29.11.1994. 


Pizzul Donatella 

nata il 3.2.1967 a Trie- 
ste, laureata con punti 
96 su 110, 1'1.12.1994. 
Rapetti Gianna 

nata il 5.7.1969 a Mon- 
falcone (Go), laureata 
con punti 110 su 110 e 
lode, il 29.11.1994. 


Rosani Francesca 
nata il 26.7.1970 a Ve- 
nezia, laureata con 
punti 110 su 110 e lo- 
de, l'1.12.1994. 


Runti Mirella 
nata l'8.11.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 


100 su 110, il 
29.11.1994. 
Sablich Chiara 


nata il 22.6.1968 a Trie- 
ste, laureata con punti 
106 su 110, il 
29.11.1994, 


Sandrin Sonia 

nata il 30.5.1968 a Pal- 
manova (Ud), laureata 
con punti 110 su 110 e 
lode, il 29.11.1994. 
Spezia Rita 

nata il 15.7.1970 a Gra- 
do (Go), laureata con 
punti 110 su 110 e lo- 
de, l'1.12.1994. 


Zucco Arianna 

nata il 20.4.1958 a 
Monfalcone, laureata 
con punti 105 su 110, il 
29.11.1994. 


Corso di laurea 
in psicologia 

Plet Sabrina 
nata il 28.12.1970 a Tri- 
este, laureata con pun- 
CROSS LO 
30.11.1994; 
Sutter Riccardo 
nato il 28.2.1970 a Tori- 
no, laureato con punti 
101 su 110, il 
30.11.1994; 


Tertan Barbara 
nata il 31.12.1970 a Tri- 
este, laureata con pun- 
vt eg ri ie) ail 
30.11.1994. 
FACOLTÀ 
DI MAGISTERO 
Corso di laurea 
in materie letterarie 
Agnelli Alberta 
nata il 6.10.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 e lode su 110, 
l'8.11.1994; 
Antoniutti Alessia 
nata il 22.6.1970 a Udi- 
ne, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
10.11.1994; 
Are Daniela Giuseppi- 
na Gabriella 
nata il 30.9.1959 a Sas- 
sari, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
9.11.1994; 
Mauri Antonella 
nata il 19.1.1968 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 e lode su 110; il 
9.11.1994; 
Pellegrini Laura 
nata il 3.7.1965 a San 
Vito al ‘Tagliamento 
(Pn), laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
10.11.1994. 
FACOLTÀ 
DI MAGISTERO 
Corso di laurea 
in pedagogia 

Bigot Marco 
nato il 9.6.1968 a Cor- 
mons (Go), laureato 
con punti 110 su.110, il 
9.11.1994; 
Bonazza Anna 
nata il 22.9.1967 a Gori- 
zia, laureata con punti 


110 su 110, il 
9.11.1994; 
Borghetto Vittorio 


nato il 28.4.1959 a Vil- 
lorba (Tv), laureato con 


punti 106 su 110, il 
9.11.1994; 
Bragagnini Alessan- 
dra 


nata l'8.1.1970 a Porde- 
none, laureata con pun- 
ti 110 e lode su 110, il 
10.11.1994; 

Gurletti Marco 

nato l’8.9.1960 a Tori- 
no, laureato con punti 
110 su 110, il 
9.11,1994; 

Da Re Monica 

nata il 12.1.1969 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 e lode su 110, 
l'8.11.1994; 
Galimberti Elena 
nata il 27.12.1948 a Mi- 
lano, laureata con pun- 
ti 110 e lode-su 110, il 
9.11.1994; 


AILETTORI 


Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in cerca di lavo- 
ro. Compilando la 
nuova scheda pubbli- 
cata qui accanto, con 
tutte le notizie ri- 
chieste, i nostri letto- 
ri potranno trovare 
uno spazio sulle pagi- 
ne dell'inserto del 
Piccolo dedicato al la- 
voro e ai concorsi. In- 
viateci quindi le vo- 
stre schede. Ogni gio- 
vedì, il giornale pre- 
senterà i vostri per- 
sonali corredati da 
tutte le informazioni 
da voi inviate. Il ta- 
gliando va inviato a: 
Il Piccolo - Speciale 
Università - via Gui- 
do Reni 1 - Trieste. 


Gasparet Marzia 

nata il 18.12.1965 a Tri- 
este, laureata con pun- 
ti 110 su 110, 
18.11.1994; 
Giacomazzi Claudia 
nata il 7.2.1964 ad 
Aviano (Pn), laureata 
con punti 110 e lode su 
110, il 9.11.1994; 
Gregoris Federica 
nata il 22.3.1967 a Se- 
sto al Reghena (Pn), lau- 
reata con punti 110 e 
lode su 110, 
l'8.11.1994; 

Iseppi Gino 

nato il 6.10.1957 a Tori- 


POSIZIONE MILITARE . 


SETTORE DI LAVORO 
TIPO DI ATTIVITA! .. 
INDIRIZZO 


SCHEDA DI INSERZIONE 


SEDE DI LAVORO PREFERITA . 


no, laureato con punti 
106 su 110, il 
9.11.1994; 
Kotzantonoglou 
Vithleem 

nata l'1.6.1963 a Edes- 
sa (Grecia), laureata 
con punti 99 su 110, 
l'8.11.1994; 
Mantovani Domenico 
Romano 

nato i] 21.4.1956 a Bi- 
tonto (Ba), laureato con 
punti 110 e lode su 
110, ]'8.11.1994; 
Marcon Dino 

nato il 18.5.1961 a Ca- 
stelfranco Veneto (Tv), 


- nezia, 


laureato con punti 103 
su 110, l'8.11.1994; 
Minelli Alessandro 
nato il 19.5.1959 a Trie- 
ste, laureato con punti 
108 su 110, il 
10.11.1994; 
Palazzi Silvia È 
nata il 25.6.1958 a Trie- 
ste, laureata con punti 
lo6 su odi 
9.11.1994; 
Piras Ettore 
nato il 24.9.1948 a Ve- 
laureato con 
punti 110 e lode su 
Tio, il'9.11.1994; 
Sicorti Patrizia 
nata.il 30.11.1960 a Pa- 
dova, laureata con pun- 
ti 108 su 110, 
18.11.1994; 
Ulian Alessandro 
nato il 30.1.1970 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 e lode su 110, il 
10.11.1994; 
Vanino Chiara 
nata il 15.7.1967 a Tol- 
mezzo (Ud), laureata 
con punti 103 su 110, il 
9.11.1994. 

FACOLTÀ 

DI MAGISTERO 
Corso di laurea 

in lingue 
e letterature straniere 
Bernardi Paola 
nata il(3.7.1962 a Tren- 
to, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
9.11,1994; 
Tardivo Giulia 
nata il 29.12.1966 a Go- 
rizia, laureata con pun- 


ti 110 su 110, 
l°8.11,1994. 
FACOLTA' 
DI MEDICINA 
E CHIRURGIA 


Corso di laurea 
in Medicina e chirur- 


gia 
Antonione Raffaella 
nata il 31.1.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 


110 e lode su 110, il 
5.10,1994; 

Arena Maria 
Antonella 

nata il 9.2.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
27.10.1994; 

Braini Andrea 

nato il 6.10.1969 a Gori- 
zia, laureato con punti 
110 e lode su 110, il 
5.10.1994; 

Burri Raffaela 

nata il 30.5.1963 a 
Monfalcone (GO), laure- 
ata con punti 105 su 
110, il 27.10.1994; 
Carmignani Michela 
nata .il 6.2.1969 a Ro- 
ma, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
7.12.1994; 

Ciuffreda Matteo 
nato il 12.6.1969 a 
Monte S. Angelo (FG), 
laureato con punti 110 
e lode su 110, il 
27.10.1994; 

Conte Maria Anna 
nata l'8.4.1959 a Mon- 
falcone (GO), laureata 
con punti 106 su 110, il 
27.10.1994; 

Goslovich Anna 

nata il 14.2.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
105 su Io, il 
7,12.1994; 


-Di Leo Cristina 


nata il 20.1.1966 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 su 110, il 
27.10,1994; 
Ferramosca Laura 
nata l’1.10.1969 a Por- 
togruaro (VE), laureata 
con punti 108 su 110, il 
7.12.1994; 

Germano Carmela 


Daniela 
nata il 16.11.1967 a Tri- 
carico (MT), laureata 


con punti 106 su 110, il 
27.10.1994; 

Liguori Giovanni 

nato il 29.8.1969 a Ro- 


ma, laureato con punti 
108 su 110, il 
7.12.1994; 

Maganja Cristiana 
nata l'1.8.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 


106° sù Valona 
5.10.1994; 
Masullo Gianluca 


nato l‘1.1.1969 a Bagna- 
ria Arsa (UD), laureato 
con punti 106 su 110, il 
7.12.1994; 

Milani Antonio 

nato il 24.4.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 e lode su 110, il 
5.10.1994; 

Paulovich Silvia 

nata il 28.8.1969 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
5.10.1994; 

Pressi Paola 

nata il 15.2.1964 a 
Monfalcone (GO), laure- 
ata con punti 110 su 
110, il 28.10.1994; 
Pussini Elisabetta 
nata l'8.4.1966 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
28.10.1994; 

Randino Anna 

nata il 7.7.1967 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
27.10.1994; 

Rauber Elisabetta 
nata il 26.7,1968 a Trie- 


ste, laureata con punti 
105 SS egg DSi 
7.12.1994; — 
Tomasini Ariella 


nata il 9.11.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
5.10.1994; 

Visintin Elisa 

nata il 6.6.1968 a Trie- 
ste, laureata con punti 
102 su OI 
27:10.1994; 
Zdravkovic Ivanka 
nata l'11.7.1969 a Nis 
(Serbia), laureata con 
punti 104 su 110, il 
7.12.1994. 
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Il Piccolo [19] 


MUGGIA /REAZIONI CONTRASTANTI ALLA PROPOSTA DI ITALO SANTORO 


San Rocco? No, Bengodi 


Si vorrebbe mettere da parte Marina Muja 


CS 


panta proprietaria 


6 IR 


Mettere nel cassetto «Ma- | 


rina  Muja» e fare 
dell'area di San Rocco 
‘una specie di «Paese dei 
balocchi», provvisto di di- 
scoteca, acquasplash, bo- 
owling, campi LEO 
golf e quant'altro sia in 
rado di attirare i giova- 
fi triestini, muggesani e 
d'oltreconfine in cerca di 
divertimento. à 

La proposta è stata 
avanzata da Italo Santo- 
ro nel consiglio dell'altra 
sera, dove ancora una 
volta è stato il nuovo pia- 
no regolatore a fare la 
parte lel leone. A dire la 
verità, la seduta avrebbe 
dovuto risolversi nelle di- 
chiarazioni di voto sulle 
direttive alla variante ur- 
banistica (nata dal lavo- 
ro congiunto ed «esem- 

lare», come ha rilevato 
‘assessore Ferry Scherl, 
tra giunta, assemblea e 
seconda commissione). 

E invece, il dibattito 
che nel consiglio prece- 
dente era decisamente ri- 
masto sottotono (con in- 
terventi ‘quasi solo dai 
banchi di «Insieme») si è 
infiltrato a sorpresa nelle 


- relazioni dei consiglieri 


d'opposizione. Il capo- 
gruppo. dell'«Unioney 
Santoro non ha esitato in 
tal modo a fare le pulci a 
un documento che, a suo 

arere, non chiarisce qua- 
e sarà il ruolo di Mug-: 
gia, «se un polo energeti- 


co, turistico o industria-: 


le». È inutile parlare; di 
piano infraregionale 

il risanamento dell'ex 
Aquila che preveda «atti 
vità e attrezzature a ser- 


IMIGRE 

Lavori di demolizione s 
Posse iran SE E ENI cib è Peter BI 

EEFARIANESZE ETTI AN 


CRESRADIA Besta 
guar Paro via sr adr SI 
SA 


VARTEGAA BILIIA so 3 
PERC CIOIIIE E CIS prioni Ma 
Li 


vizio dell'industria» se 
poi, ha obiettato, non si 
Sea se si vogliono i 
epositi di Gpl da cui di- 
pende la possibilità di re- 
cupero dell'area. 

Il consigliere ha quindi 
fornito un dra elenco 
di RiORorte: dalla chiusa 
o declassamento del vali- 
co di San Bartolomeo, in 
modo da dare un po' di 
respiro alla zona costie- 
ra, alla realizzazione di 
stabilimenti termali; dal- 
LenieRoza di nuovi spazi 
per Il mercatino all'ipote- 
si di un polo fieristico al- 
l'ingresso di Muggia. A 
dare man forte ci si è 
messo poi anche Claudio 
Grizon, che a nome del 
Ged e del Polo delle liber- 
tà ha tenuto banco per 
un'intera mezz'ora con 
ampie citazioni dell'enci- 
clica del Papa «Centesi- 
mus annus), composta in 
occasione del 100.0 anni- 
versario della «Rerum 
Novarum» di Leone XIII. 

Un intervento-fiume 
che ha progressivamente 
svuotato l'aula, provo- 
cando dietro le quinte 
commenti al peperonci- 
no, del tipo: «Abbiamo 
ascoltato la santa messa, 
non un parere sul piano 
regolatore». 

Ma tra moderno totali- 
tarismo, Chiesa, Stato. e 
famiglia, «trascendente 
dignità della persona» e 
diritto alla vita, Grizon 
alla fine è arrivato allo 
«strumento urbanistico 
che ci porterà oltre alla 
soglia del Duemila». E 
qui sono fioccati gli 
«emendamenti» (non ac- 
colti): sulla destinazione 


TURISTICO. 


trutture cantiere navale ex S.ROCCO 


Pigi se 


d'uso dell'area a mare 
della zona industriale del- 
le Noghere e dell'ex Cali- 


terna, sull'utilizzo del- 
l'ex cantiere Alto Adriati- 
co, sui posteggi e sul cen- 
tro commerciale Monte 
d'Oro. Luisa Stener, da 
parte sua, ha auspicato 
ùn prgc commisurato a 
un turismo residenziale, 
e non solo pendolare, con 
interventi che stimolino 
la nautica da diporto e 
l'agriturismo e un più 
esplicito «no» alla vec- 
chia ipotesi di circonval- 
lazione collinare. Ma se 
il giudizio dell'«Unione» 
e del Ced sulle direttive è 
stato pesantemente nega- 
tivo («Un castello di sab- 
bia generico e senza pro- 
getti di cambiamento»), 
tanto da esprimersi in un 
voto contrario, il leghista 
Sabino Taccardi ha opta- 
to per l'astensione. 

Rimarrebbe ancora da 
chiarire, a suo avviso, lo 
sviluppo delle aree com- 
merciali e artigianali. A 

romuovere a pieni voti 
a bozza urbanistica è 
stata invece la maggio- 
ranza, che per voce d 
‘Renzo Nicolini ha sottoli- 
neato come il proprio pla- 
cet agli indirizzi della 
giunta Milo non fosse 
per nulla scontato. 

«La stesura finale, tut- 
tavia — ha detto il consi- 
gliere — ha raccolto i di- 
versi orientamenti di un 
dibattito serio e articola- 
to, ‘presentandosi più 
chiara nella forma e nei 
contenuti e meritandosi 
il nostro pieno appog- 


gio», 
Barbara Muslin 


e realizzare una sorta di Paese dei balocchi 


Decespugliamento, ta- 
glio dei rami e degli ar- 
busti cresciuti nell'al- 
veo, pulizia e asporto 
dei.rifiuti: i torrenti, rii 
e ruscelli di Muggia si ri- 
fanno il look in previsio- 
ne dell'estate. Artefici 
dell'operazione di bonifi- 
ca saranno domenica 25 
uomini della sezione trie- 
stina «Guido Corsi» del 
l'Ana (Associazione 'na- 
zionale alpini) e 10 vo- 
lontari della formazione 
muggesana di protezio- 
ne civile. Organizzati in 
cinque squadre, passe- 
ranno al setaccio il terri- 
torio dalle 7 alle 18 con 
il supporto dei vigili ur- 
bani, dei servizi tecnici 
e ambiente del Gomune 
e della forestale di San 
Dorligo della Valle. 
Come è stato eviden- 
ziato nel corso di una 
conferenza stampa svol 


MUGGIA 
Una festa 
musicale 


Festa della Repubbli- 
ca a tutta musica. Ad 
allietare la serata di 
oggi sarà infatti il 
gruppo 


bandistico 
«Breg» che si esibirà 
nella piazza di San 
Dorligo della Valle al- 
le 21, in concomitan- 
za con il concerto ce- 
lebrativo che si terrà 
a Roma, 

La formazione, di- 
retta dal maestro 
Renzo  Muscovi, è 
composta da 25 ele- 
menti. 


tasi ieri nell'aula del con- 
siglio di piazza Marconi, 
alla presenza del sinda- 
co Sergio Milo e del vice- 
sindaco Bruno Steffè, si 
comincerà con il torren- 
te Farnei, che per le sue 
sponde particolarmente 
ripide richiederà la squa- 
dra più numerosa. Si pro- 
segue poi con i torrenti 
della Luna e San Rocco, 
i cui letti dovranno esse- 
re ripristinati anche con 
l'asporto di materiale 
terroso riutilizzabile 
presso la stazione ecolo- 
ica. 

All'appello non man- 
cheranno infine i corsi 
d'acqua che portano i no- 
mi di San Bartolomeo, Pi- 
sciolon e Fugnan, per il 
quale si parla anche di 
parziale arginatura in lo- 
calità Piasò. Un interven- 
to che, stando all'asses- 
sore Otello Tibaldi, assu- 
me anche una profonda 


MUGGIA 
Viabilità: 
assemblea 


La viabilità muggesa- 
na al centro di un'as- 
semblea pubblica che 
si terrà domani alle 
18 al centro «Millo». 

A illustrare ai citta- 
dini le diverse soluzio- 
ni per far fronte al- 
l'emergenza traffico 
(tra le quali il piano 
di sensi unici del pro- 
fessor Camus) saran- 
no gli stessi ammini- 
stratori, che proprio 
ieri si sono incontrati 
in prefettura in un 
«summit» tra tutti gli 
enti interessati. 


Domenica l’operazione di bonifica 
pertorrenti e ruscelli muggesani 


valenza ai fini di una 
cultura dell'ambiente e 
della prevenzione, nella 
quale «non sporcare) ri- 
sulta ancora più impor- 
tante che pulire. Cosa 
che a Muggia non tutti 
hanno ancora capito, co- 
me dimostra l'immedia- 
to formarsi di discariche 
abusive nelle zone appe- 
na risanate a cura del Co- 
mune. Ma le premesse 
per un proseguimento di 
una collaborazione a va- 
sto raggio, con un occhio 
di riguardo al mondo del- 
la scuola, ci sono tutte: 
lo hanno ribadito gli am- 
ministratori e il presi- 
dente della sezione trie- 
stina dell'Ana, Aldo In- 
nocente, il coordinatore 
della squadra muggesa- 
na di protezione civile 
Mario Gili, e il responsa- 
bile della forestale di 
San Dorligo, Loris Buda. 

b.m. 


SGONICO / NUOVO SENTIERO TURISTICO 


Grotta Gigante 
verso nuovi primati 


La Grotta Gigante, uno 
dei gioielli del turismo 
triestino, è presente due 
volte nel Guinness. dei 
primati. E la caverna tu- 
ristica più grande del 
mondo, con i suoi 107 
metri di altezza, i 280 
metri di lunghezza e i 65 
metri di larghezza, ed è 
gestita dal gruppo spele- 
ologico più antico del 
mondo, la commissione 
grotte «Boegan» della So- 
cietà alpina delle Giulie, 
creata nel 1883. La Grot- 
ta Gigante, inoltre, può 
vantare un altro record, 
anche se non riportato 
nel libro dei Guinness: 
al suo interno sono siste- 
mati due pendoli geodeti- 
ci, necessari per le rile- 
vazioni delle maree ter- 
restri, alti 105 ciascuno, 
i più grandi del mondo. 
Un nuovo record che 
la Grotta Gigante cerche- 
rà di battere il prossimo 
anno sarà quello del nu- 
mero di visitatori. Nel 
gennaio 1996, infatti, en- 
trerà in funzione un nuo- 
vo sentiero turistico al- 


l'interno della grotta, un 
tracciato per cui sì è in- 
cominciato a lavorare 
circa vent'anni fa e che 
potrebbe far affluire tan- 
ti turisti e appassionati 
di speleologia nella Grot- 
ta Gigante. Questo nuo- 
vo sentiero, molto artico- 
lato e dotato di due bel- 
vederi, sale dalla colon- 
na di Ruggero alla sala 
dell'altare e poi, attra- 
verso una cengia, arriva 
a un'audace galleria arti- 
ficiale che porta a un 
nuovo sbocco esterno. 
Poco prima dell'ingres- 
so sud della galleria arti- 
ficiale, inoltre, si apre 
una galleria naturale, di 
circa 100 metri di lun- 
ghezza, che presenta 
molte concrezioni. Que- 
sta galleria non sarà 
aperta al pubblico, ma 
potrebbe rappresentare 
uno spunto notevole per 
un futuro ampliamento 
della zona visitabile. Dal 
nuovo sentiero, inoltre, 
sarà visibile anche un 
pozzo interno di circa 
‘una trentina di metri. 
«La zona non è stata 


ancora studiata attenta- 
mente e questo pozzo po- 
trebbe nascondere qual- 
che bella sorpresa e sboc- 
care magari all'esterno», 
ha commentato l'archi- 
tetto Barocchi, il diretto- 
te del servizio centrale 
della pianificazione terri- 
toriale regionale. 

La Grotta Gigante, 
quindi, si propone sem- 
pre di più come elemen- 
to di richiamo del Carso 
triestino. L'Azienda di 
promozione turistica 
provinciale sta puntan- 
do da tempo sul Carso e 
propone ai turisti un bel- 
l'itinerario che si svilup- 
pa da Duino a San Dorli- 
go. L'assessore all'am- 
biente del Comune di 
Sgonico, Milic, ha voluto 
infine sottolineare quan- 
to importante sia la Grot- 
ta Gigante come elemen- 
to centrale per una pro- 
posta turistica del comu- 
ne di Sgonico. Un Comu- 
ne che oltre alla Grotta 
Gigante può proporre la 
strada del terrano e alcu- 
ni agriturismi. 

an. pug. 


SGONICO / ACCORDO FRA MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE PER LE COMMISSIONI 


Il progetto per l’enoteca spacca l’unità 


Sono stati nominati, du- 
rante il consiglio della 
sera scorsa al Comune di 
Sgonico, i membri delle 
varie commissioni. Ac- 
cordo tra maggioranza e 
opposizione su questi 
punti, ma polemica du- 
rante l'approvazione del 
progetto esecutivo per 
l'enoteca, col voto con- 
trario dell'Unione slove- 
na. 

Slavko Skerlj, Mario 
Kralj, Gianni Romagna e 
Mitia Gialuz andranno a 
comporre la commissio- 
ne elettorale, mentre 
quella per la disciplina 
del commercio vedrà al 
suo interno, oltre al sin- 


daco Tamara  Blasina, 
Walter Persi, Deborah 
Steghel e Gianni Roma- 
gna. Cent 

La commissione comu- 
nale per l'aggiornamen- 
to dell'albo dei giudici 
popolari, sarà invece 
composta da Walter Per- 
si e Barbara Brisik, men- 
tre Giuseppe Gruden, 
Walter Orel e Gianni Ro- 
magna faranno parte di 
quella per l'agricoltura. 
Ultima la commissione 
consultiva per le attività 
sportive e culturali, com- 
osta dai consiglieri Gia- 
luz, Steghel e Verbacci. 

Durante la stessa sedu- 
ta sono stati mominati 
anche i rappresentanti 


del Comune all'assem- 
blea della Comunità 
montana del Carso: Gru- 
den, il sindaco Blasina, 
Alenka Opad e Deborah 
Steghel. Verbacci e Pe- 
gan andranno invece a 
FANS e . Sgonico 
nella commissione per 
1 O SSFRnSione degli al- 
loggi dello Iacp. 

La discussione del con- 
siglio è stata movimenta- 
ta dal punto all'ordine 
del Fieno che prevede- 
va l'approvazione del 
sone esecutivo per 
‘enoteca. Ai voti favore- 
voli dei consiglieri della 
maggioranza e del «po- 
lo», st sono opposti quel- 
li dell'Unione slovena, 


in disaccordo  sull'iter 
burocratico «urgente» se- 
guito dalla giunta per 

esto progetto, e con 
l'eccessiva portata del 
contributo erogato dal 
Fondo Trieste e dal Fon- 
do per la benzina agevo- 
lata. 

«E già stata stipulata 
una convenzione con la 
Camera di commercio — 
ha risposto il sindaco — 
per la gestione di quello 
che dovrebbe diventare 
un importante centro di 
promozione non solo 
un'enoteca. I finanzia- 
menti sono già a disposi- 
zione, per cui sarebbe as- 
surdo attendere ancora)». 

Riccardo Coretti 


SEMPRE UN VANTAGGIO IN PIU' 


Tempo di nuovi vantaggi alla Città della Calzatura, 


MICcCHTdpNCFCPO 


per chi già possiede la CartaVantaggi. 


della CartaVantaggi sconti sulle calzature 
Timberland e sulle calzature sportive Diadora e 
Asics. Scegliere la Città della Calzatura conviene 
sempre di più con la CartaVantaggi. Se ancora 


non ce l'hai, richiedila e l'avrai. 


ni 


Città della Calzatura 


Fino al 30 giugno a 


tutti i possessori 


Ù 


La Città ai tuoi piedi 


Reana del Rojale 


sipem do pill 


piva 


* 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


LE ORE DELLA CITT 


Incontri Festa Ex allievi Amici Ex tempore Nozze 
Get a Trebiciano ricreatorio Padovan animali sulla Ferriera d’oro 


Il Gruppo enogastrono- 
mico triestino, in colla- 
borazione con Enzo Fu- 
mis organizza per oggi, 
con inizio alle 20, il con- 
vivio enoguidato «A tavo- 
la con fiori e frutta». 


Circolo 

Siddharta 

Oggi alle 20.30, al circo- 
lo Siddharta, in via San 
Francesco 34/36, si terrà 
una conferenza introdut- 
tiva al corso di radieste- 
sia olistica del 3 e 4 giu- 
gno. L'ingresso è libero. 


Energia 
della vita 


Incontro con Paolo Be- 
nussi introduttivo al se- 
minario di fine settima- 
na, questa sera alle 
20.30 al Circolo cultura- 
le Endas Institute of Yo- 
gic Culture, in via S. 
Francesco 34/36. Ingres- 
so libero. 


Centro 

Olimpia 

Oggi alle 19.30 al palaz- 
zetto dello sport, avrà 
luogo l'annuale saggio di 
ginnastica del Centro 
Olimpia «Borgo S. Sergio 
G. Roli», che opera nel- 
l'omonima scuola me- 
dia. 


Pro Senectute 
club Rovis 


Oggi, in collaborazione 
con il conservatorio di 
musica «G. Tartini», con- 
certo della classe di mu- 
sica d'insieme per stru- 
menti a fiato del profes- 


.sor Franco Poloni. Inizio 


alle 17, via Ginnastica 


Oggi, alle 18, in via Ca- 
prin 8/b (da piazza Gari- 
baldi), si concluderà la 
terza parte dello studio 
della «Pentecoste» dagli 
Imni Sacri di A. Manzo- 
ni, di cui rimangono di- 
sponibili copie-omaggio 
delle strofe musicate. In- 
gresso libero. 

Il 


Amici 
della lirica 


Questa sera, alle 18, nel-- 


la sede di corso Italia 12, 
Lega Nazionale, il socio 
Euro Gaspari terrà una 
conversazione su «L'Eli- 
sir d'amore». 


Amatori 
piante succulente 


L'Aias, in collaborazione 
con il Museo di Storia 
naturale, organizza per 
oggi il consueto incontro 
mensile, nel quale ver- 
ranno proiettate diaposi- 
tive sul tema «Il genere 
Sulcorebutia (Gacta- 
cee)». L'incontro è fissa- 
to alle 20.30 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia naturale 
in via Ciamician 2. 


Sottoscrizione 
Aned 


Sottoscrizione per la ri- 
stampa del volume «San 
Sabba. Istruttoria e pro- 
cesso per il lager della 
Risiera»: per chi deside- 
ra partecipare, l'Aned ha 
provveduto ad aprire al- 
la Cassa di Risparmio 
agenzia n. 2, il conto cor- 
rente 06335 02202 
15131/6. 


Calzature Erika 
di via Carducci 12 


comunica alla gentile 
clientela che è iniziata 
una vendita straordina- 
ria per cambio gestione 
con sconti dal 20 al 50% 
su tutta la merce. Per 
agevolare la|clientela il 
negozio sarà aperto inin- 
terrottamente. (Com. 
eff.) 


Oggi, nel campo sportivo 
di Trebiciano la Festa 
Estiva paesana organiz- 
zata dal locale Circolo di 
cultura sloveno «Primo- 
re». La festa proseguirà 
domani e si concluderà 
domenica 4 giugno. Suo- 
neranno i «Kejdeay e i 
«Kraski Kvintet». Funzio- 
neranno chioschi con 
specialità alla griglia e 
vini locali. 


Associazione 
radioamatori 


Questa sera, alle 20.30, i 
soci della sezione di Trie- 
ste dell'Associazione ra- 
dioamatori italiani, si 
riuniranno nella sede so- 
ciale di via Pasteur 16/1, 
per l'assemblea ordina- 
ria di giugno. 


Club 
cinematografico 


Oggi, alle 20.30, in via 
Mazzini 32, il Club cine- 
matografico triestino or- 
ganizza una serata del 
videoautore Marco Ar- 
nez che presenterà i due 
video a soggetto «Aber- 
rante successo» e «I colo- 
ri della speranza» e il do- 
cumentario «Pensieri di 
ghiaccio» premiato al Fe- 
stival nazionale del Gine- 
ma di montagna di S. Vi- 
to di Cadore, Ingresso li- 
bero. 


Associazione 


Il Comitato ex allievi del 
ricreatorio «Giglio Pado- 
van») comunica che que- 
sta sera, con inizio alle 
19.30, avrà luogo la riu- 
nione annuale per il 
gruppo dai 20 ai 25 anni. 
L'ingresso al ricreatorio 
avverrà dal cancello di 
via Padovan. 


Saggi 

al Tartini 

Questa sera, alle 20, sag- 
gio finale degli allievi 
della classe d'Arpa della 
prof.ssa m. G. Trost. 


Associazione 
la Trama 


L'associazione culturale 
la Trama, organizza do- 
mani un seminario di pit- 
tura «en plein air» con il 
pittore Paolo Cervi Ker- 
vischer. Per informazini 
telefonare al 636189. 


Circolo 
Ivan Grbec 


Il Circolo culturale slove- 
no Ivan Grbec, via di Ser- 
vola 124, invita soci ed 
amici alla festa sociale 
con la partecipazione 
del coro femminile Ivan 
Grbec diretto da Boza 
Hrvatic, domani alle 
20.30, nella sala del cir- 
colo. 


Segreteria 


genitori 
L'Associazione genitori, 
comunica che la cerimo- 
nia di premiazione per il 
concorso «Come vorrei 
la mia scuola: sogni pos- 
sibili e sogni impossibi- 
li», al quale hanno parte- 
cipato 230 ragazzi di 
scuole elementari e me- 
die, avrà luogo oggi alle 
ore 17, all'aula magna 
del liceo Galilei. 


COLO ALBO 


Smarrita borsa tela nera 
con documenti il 30 mag- 
gio in via S. Gilino. Man- 
cia al rinvenitore. Tel. 
569373. 


Smarrita al porticciolo 
di Ganovella de’ Zoppoli 
o dintorni, una gattina ti- 
grata bisognosa di cure 
che risponde al nome di 
Camilla. Chi l'avesse tro- 
vata è pregato di telefo- 
nare al 200257. Lauta ri- 
compensa. 


Smarrite chiavi auto con 
portachiavi «Rover», 15 
giorni fa zona Rive. Ade- 
guata ricompensa. Tele- 
fono 308732. 


Saggio di fine corso per 


pensionati 


A conclusione dei lavori 
della conferenza organiz- 
zativa si è insediata la 
nuova segreteria provin- 
ciale Uilp di Trieste. Alla 
guida della segreteria è 
stato riconfermato Veral- 
do Calligaris coadiuvato 
da quattro segretari che 
sono Dionisio Bertocchi, 
Glaudio Mosetti, Angelo 
Rendina, Arnoldo Renni. 


L'avvocato Fabio Degio- 
vanni sarà ospite doma- 
ni della rubrica «I nostri 
amici animali» che va in 
onda alle 10 da Radio 
Punto Zero. Per le chia- 
mate in diretta formare 
il numero 363322. 


Turismo 
sociale 


In occasione degli 800 
anni della nascita di San- 
t'Antonio, l'Otis organiz- 
za il 13 giugno, con par- 
tenza alle 8, una gita al 
Santuario Antoniano di 
Gemona del Friuli. Gli 
associati e simpatizzanti 
possono telefonare per 
le prenotazioni al 
363258. 


Associazione 
de Banfield 


Lunedì si terrà il primo 
degli otto incontri teori- 
co-pratici condotti dalla 
fisioterapista dell'asso- 
ciazione «Goffredo de 
Banfield», finalizzati ad 
allontanare o rallentare 
le sintomatologie doloro- 
se dovute allo scorretto 
funzionamento del no- 
stro apparato muscolo- 
articolare. Per le iscrizio- 
ni gli interessati posso- 
no rivolgersi alla sede di 
via Caprin 7, 0 telefona- 
re al 362766, ogni matti- 
na da lunedì a venerdì. 


Circolo 
Cmm N. Sauro 


Al Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro) 
sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di avvia- 
mento alla canoa per ra- 
gazze e ragazzi trai l0 e 
i 14 anni. Per le iscrizio- 
ni rivolgersi in viale Mi- 
ramare 40/A, dal lunedì 
al sabato dalle 15 alle 17 
(telefono 412327). 


i RISTORANTI E RITRO DE 


Paradiso club gratis 
Sì, al Paradiso club tutti i sabati, periodo estivo, 
si balla all'aperto sulla terrazza panoramica nel 
bellissimo giardino. 


Arianna al Paradiso 


Stasera, ore 21, spettacolo di ballo della scuola 
Arianna; inoltre la Jafra Cosmetics bellezza offri- 
rà omaggi e consigli alle interessate. La musica 
sarà come al solito: la più bella scelta di motivi 
Anni ‘60-70 e latino-americana, inoltre attenzio- 


ne ai palloncini. 


Ristorante Nora 


Località Mattonaia (Domio). L'ideale per banchet- 
ti, cene, conviviali, ricorrenze. Venerdì, sabato, 
domenica cena con musica. Tel. 825687. 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia 
(via S. Michele 8/1), in 
collaborazione con la 
‘parrocchia di San Loren- 
zo a Servola e il consi- 
glio parrocchiale di Ser- 
vola, organizza la secon- 
da ex tempore di pittura 
per i giorni di sabato 24 
e. domenica 25 giugno 
1995 dal titolo: «La Fer- 
riera di Servola» (scorci, 
caratteristiche e storia). 
La timbratura delle tele 
avverrà alla parrocchia 
di San Lorenzo a Servola 
sabato 24 giugno dalle 
10 alle 14, e domenica 
25 dalle 9 alle 11. 


Cammina 
Trieste 


Con CamminaTrieste vi 
sita guidata domani al 
centro storico e pedona- 
le di Mantova. Partenza 
da piazza Oberdan, alle 
6.30, con soste lungo il 
percorso. 


Yoga 
Armonia 


Iniziano corsi YogArmo- 
nia e yoga Kundalini 
presso la palestra della 
scuola elementare v. Ka- 
dler (v. Giulia) ogni lune- 
dì, ore 20.30. Informazio- 
ni YogArmonia, 365269. 


Italo 
americana 


Sono ancora disponibili 
alcuni posti per i corsi 
intensivi di lingua ingle- 
se che l'associazione ita- 
lo-americana organizza 
dal 5 al 30 giugno. I cor- 
si della durata di quat- 
tro settimane con 5 ore 
settimanali di lezione, si 
articolano su tre livelli: 
intermedio, avanzato e 
conversazione. Informa- 
zioni più dettagliate alla 
segreteria dell'associa- 
zione, aperta da lunedì a 
venerdì, dalle 16 alle 19, 
tel. 630301. 


Associazione 
Italia-Slovacchia 
L'Associazione Italia-Slo- 
vacchia di Trieste comu- 
nica agli aderenti e agli 
operatori commerciali e 
culturali che il nuovo re- 
capito è il seguente: As- 
sociazione Italia-Slovac- 
chia, casella postale 174 
Trieste (fax 362894), 


|__MOSTRE 


Galleria Cartesius 
CARMELO VRANICH 
In-coerenze 
Ultimo giorno 


la banda Arcobaleno 


Si SE domani, alle 17, all'auditorium della scuola media statale «Rismondo» il saggio di fine corso 


degli 


evi del complesso bandistico Arcobaleno a conclusione dei corsi annuali di musica. Il complesso 


è un gruppe di recente formazione, sorto nel febbraio del 1992 periniziativa di alcuni appassionati, nel 
rione di Rozzol-Melara. La banda, che conta circa 35 elementi, è presieduta da Franco Zupin, ed è diretta. 
da Ennio Krisanovsky. Da un paio d'anni è ospitata nei locali della scuola Rismondo di via Forlanini 32. 
E' sorta anche una scuola di musica per strumenti a fiato e percussione che conta circa 30 allievi, parte 


dei qualiin età prescolare. 


Ludovico Mantineo e Jo- 
landa Cepek festeggiano 
l'importante traguardo 
dei 50 anni di matrimo- 
nio. La figlia Miriam, i 
nipoti Marlisa e Marco 
con i parenti tutti augu- 
rano loro ancora tanta 
felicità. 


Club 14 
Juillet 


Il club 14 Juillet centro 
culturale francese e fran- 
cofono organizza un 
viaggio a Parigi con so- 
sta all'andata a Strasbur- 
go e al ritorno a Corlam 
dal 17 al 25 giugno. Le 
‘persone interessate pos- 
sono rivolgersi al centro 
in via Machiavelli 9 o te- 
lefonare al 660251. 


Premi di laurea 
Silvio Basevi 


La fondazione Silvio Ba- 
sevi indice un pubblico 
concorso per l'assegna- 
zione di due premi di li- 
re 1.000.000 a favore di 
due laureati della facol- 
tà di Medicina e chirur- 
gia dell'Università di Tri- 
este di condizione econo- 
miche non agiate, che ab- 
biano ottenuto le miglio- 
ri votazioni nel corso de- 
gli studi e abbiano soste- 
nuto l'esame di laurea 
nella sessione estiva del- 
l'anno accademico ,in 
corso. Le domande di 
partecipazione redatte 
su carta legale da lire 
15.000 dovranno essere 
indirizzate alla Fonda- 
zione Silvio Basevi - Uni- 
versità degli studi di Tri- 
este, piazzale Europa l - 
entro il termine perento- 
rio del 31 ottobre, 


Casa del 
combattente 


Nell'assemblea dei presi- 
denti delle Associazioni 
combattentistiche e d'ar- 
ma e dei sodalizi operan- 
ti alla Casa del combat- 
tente si è proceduto al 
rinnovo delle cariche del 
comitato di rappresen- 
tanza e coordinamento. 
All'unanimità è stato ri- 
confermato presidente 
Edoardo Sasco e nomina- 
ti commissari Riccardo 
Basile (presidente della 
Federazione grigiover- 
de), Giovannino Todisco 
(presidente dell'Associa- 
zione combattenti e re- 
duci), Renato Segatti 
(presidente dell'Associa- 
zione mutilati ed invali- 
di di guerra). È stato elet- 
to segretario consulente 
Antonio Geronti. 


Seminario di ____ 
Roger Corman 


Sono aperte le iscrizioni 
per partecipare al semi- 
nario di regia e di produ- 
zione cinematografica 
che il cineasta america- 
no Roger Corman terrà a 
Trieste — con traduzione 
simultanea in italiano — 
venerdì 7 e sabato 8 lu- 
glio. Gli interessati pos- 
sono rivolgersi alla sede 
della Cappella Under- 
ground in p.zza Benco 4, 
dal lunedì al venerdì, 
16-19 (telefono 363637; 
fax 369145). 


[STATO CIVILE] 


NATI: Tartaglia Manue- 
le, Fabris. Davide, Pe- 
likan Andrej, Doria Fede- 
rica. 

MORTI: Morosi Domeni- 
ca, di anni 94; Del Vec- 
chio Nunzia, 92; Rustia 
Giorgia, 86; Prasel Olga, 
84; Zimolo Ernesto, 81; 
Demetri Sergio, 40; Del 
Greco Mario, 62; Babic 
Maria, 91; Tuglik Maria, 
89. 


| MOSTRE | 
Piaceri 
del gusto 
edell’arte 


Edda Vidiz e Marino Cas- 
setti hanno curato, alla 
Birreria Forst, un'esposi- 
zione di opere di piccolo 
formato incentrate, com- 
patibilmente con la sede 
che le ha accolte, sul te- 
ma della birra. 

A completamento del- 
l'iniziativa, la giuria ha 
attribuito il primo pre- 
mio a Pippo Altomare, 
mentre la clientela, dal 
canto suo, ha indirizzato 
il suo LOSE agli «Uccelli 
ubriachi» di Annamaria 
Ducaton (nella foto). Vale 
la pena, fra l'altro, di 
rammentare gli artisti se- 
gnalati che hanno preso 
parte alla manifestazio- 
ne di carattere interna- 
zionale, ossia Antonio 
Buttazzoni e Nilo Cabai 
(Udine), Silvana Leonardi 
(Roma), Tomo Vran (Ga- 

odistria), Boris Zelpatil 
Trubiana): Robert Primig 
e Pietro Sanpietro (Villa- 
co), nonché i triestini Lo- 
rella Coloni, Enzo Mari, 
Adriano Stock e Carmelo 
Vranich. 1 È 

Nonostante gli artisti 
siano noti a livello locale 
e internazionale, dato il 
carattere della rassegna 
risulta tuttavia difficile 
proporre valutazioni di ti- 
po meramente estetico, 
poiché la stessa si attesta 
piuttosto quale sperimen- 
tazione di un connubio 
fra i piaceri della buona 
cucina e l'ispirazione pit- 
torica che la stessa favo- 
risce ed è pertanto ap- 
prezzabile unicamente 
sotto l'influsso di una ca- 
lorosa convivialità. 

Elisabetta Luca 


Chi non s'arrischia non 


4,8 mg/me 


(Soglia massima 10 mg/mc) 
Temperatura minima: 
15,3 gradi; massima: 
17,8; umidità: 72%; 
pressione: ‘millibar 
1008,2 in diminuzione; 
cielo poco nuvoloso; 
calma di vento; mare 
‘quasi calmo con tempe- 
ratura di 18,9 gradi; 
pioggia: 5,6 mm. 


Oggi: alta alle 13.13 
con cm 27 e alle 23,47 
con cm 29 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 6.17 con com 52 e 
alle 18.25 con cm 4 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 13.59 con cm 27 
e prima bassa ‘alle 6.51 
concm 48. 

(ati forniti dall'Istituto Sperimentale 


rafico del Onr e dalla Stazio. 
ISO. cell'Aeronaufica. Mifare), 


CENTRO 
SCONTO È 
VIA COLAUTTI 6 (fem. autobus 15,16, 30) 
‘ORARIO8-13/16-19.30 


“BAYSAN CASA 


1000 ml 


1.450 


Offerta valida fino 
al 9.6.1995 
Li Per spese 
di importo superiore alle 50.000 lire 
la consegna a domicillo è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


TROFEO DALL’ ANESE | 
Squadre di ragazzi 
armati di bussola 

in gara sul Carso 


Dopo il rinvio di due set- 
timane fa a causa del 
maltempo, si svolgerà 
domani alle 9, con par- 
tenza dall'area picnic di 
Padriciano, la settima 
edizione della gara di 
orientamento a squadre 
intitolata a Ferruccio 
Dall'Anese; alpino triesti- 
no reduce di Russia, or- 
ganizzata dalla sezione 
triestina dell'Associazio- 
ne nazionale alpini «Gui- 
do Corsi». 

Il trofeo, riservato alle 
otto scuole tra medie ed 
elementari di Trieste in- 
titolate a penne nere de- 
corate con medaglia 
d'oro, è stato vinto nelle 
precedenti edizioni dalla 
Sillani due volte, dalla 
Filzi tre volte e dalla 
Grego; per le medie, han- 
no vinto la Codermatz 
quattro volte e, una vol- 
ta a testa, Corsi e Fonda 
Savio. 

Quest'anno la competi- 
zione registra il numero 
record di 136 ragazzi 
partecipanti, suddivisi 
in squadre di due compo- 
nenti ciascuna. 

Vince chi per primo co- 
pre il percorso, con il so- 
lo ausilio della bussola, 
di otto «lanterne» (nove 


«Partita a tre», l'esor- 
dio nell’affascinante 
mondo della letteratu- 
ra gialla di Claudio Ce- 
rasuolo sarà presenta- 
to oggi, alle 17.30, al 
circolo delle Assicura- 
zioni Generali di piaz- 
za Duca degli Abruz- 
ZI 

Gerasuolo, 


cronista 


NETTUNO 
«Bavisela» 
Spettacoli 


A partire da oggi si 
svolgono i festeggia- 
menti conclusivi 
della «Bavisela 
'95», la manifesta- 
zione di sport, cul- 
tura e spettacolo 
organizzata dalla 
Società canottieri 
Nettuno di viale Mi- 
ramare 62. Le ini- 
ziative sono inizia- 
te domenica 7 mag- 
o con una gara po- 
istica all’interno 
del parco di Mira- 
mare a cui hanno 
artecipato 700 at- 
eti, ed è prosegui- 
ta la domenica se- 
guente con ben 250 
canottieri impegna- 
ti sul lungomare di 
Barcola in una rega- 
ta internazionale. 
La manifestazione 
continua oggi, do- 
mani e domenica 
con una sagra musi- 
cale dalle 19 alle 
20. Sempre domeni- 
ca, gran finale dal- 
le 21, con lo spetta- 
colo coreografico 
del (nn po «Gente 
che la» dal tito- 
lo Buongiorno esta- 
te che vedrà esibir- 
si 20 ballerini sul 
palco. Alle 22, spet- 
tacolo pirotecnico. 
Le manifestazioni 
si svolgeranno Ss 
iazzale antistante 
fa Società nautica, 
in viale Miramare 
62. 


L'esordio di Cerasuolo 
nel mondo del «giallo» 


per le medie), ovvero i 
punti fissi per la punzo- 
natura. Indicativamente 
Il triangolo lungo il qua- 
le si snoda la gara do- 
vrebbe essere percorso 
in un'ora; il tempo mas- 
simo consentito è però 
di due ore, scadute le 
quali i partecipanti do- 
vranno presentarsi al- 
l'arrivo anche senza 
aver effettuato tutte le 
punzonature previste 
dal regolamento. | 

Verranno premiati i 
migliori tempi delle due 
categorie, mentre lil tro- 
feo verrà assegnato defi- 
nitivamente alla scuola 
che lo abbia vinto, per 
tre edizioni anche non 
consecutive. 

La gara di orientamen- 
to è stata resa possibile 
anche per il supporto 
tecnico fornito dalla se- 
zione orientering del Cai 
XXX Ottobre ia 
bile Marino Zacchigna) 
che ha realizzato le carti- 
ne consegnate ai ragaz- 
zi, unica guida, insieme 
alla bussola, per arriva- 
re al traguardo. 

Le premiazioni dei ra- 
gazzi vincitori sono pre- 
viste per la tarda matti- | 
nata. 


giudiziario del quoti- 
diano «La Stampa» di 
Torino; interverrà per 
parlare di questa sua 
prima opera, della sua 
attività di giornalista e 
delle sue ambizioni di 
scrittore. L'incontro sa- 
rà condotto dal giorna- 
lista de «Il Piccolo» 
Pierluigi Sabatti. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 29/5 al 3/6 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 
8, tel. 634144; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 (Aquilinia), tel. 
232253; Sgonico, 


tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie 


aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Goldoni 8, via Revol- 
tella 41, via Tor S. 
Piero 2, via Flavia 
89 (Aquilinia), Sgoni- 
co, tel. 229373 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 


gente). { io 
Farmacia in servi- 


zio notturno dalle 
20:30 alle 8.30:| via 
Tor S. Piero 2,|tel. 
421040. | 


Per consegna aldo- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


| 


— In memoria di Luigi Ma- 
Tani dai condomini di via 
L.Pisa, 18 e fam. Stagno 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria'del dott. Lui- 
gi Annieri. nel IMI anniv. 
(2/6) da F.E. 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Pie- 
tro Cravetti per il complean- 
no (2/6) dai genitori 500.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Giovanni 
Dudine nel XXI anniv. dalla 
moglie e dai figli 50.000 pro 
Agmen. 

—In memoria di Adolfo Le- 
skovec nel XVI anniv. da Ti- 


ziana Muggia e famiglia 
25.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria di Federico 
Menossi (2/6) da Lucia Fon- 
tanot Menossi 30.000 pro 


Missione triestina nel'Ken- 
ya. 

— In memoria di Arduino 
Micheluzzi nel Il anniv. 
(2/6) dalla moglie, figlia, ge- 
nero e nipoti 300.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Muggia nel XVIII anniv. da 
Tiziana Muggia e famiglia 
TOn0O pro Ist.Burlo Garofo- 
o. 

— In memoria di Angelo Za- 
vagno per il compleanno 
(28/5) dalla moglie 50.000 
pro Unicef. 

—In memoria del caro Elvi- 
no Zinato per il complean- 
no (2/6) dalla moglie e dai 
familiari 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Zuliani nel II anniv. dalla fi- 
glia Iolanda 150.000. pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
TINI. 


— In memoria di Stanislao 
Rustia dalla famiglia Rustia 
200.000 pro Ass.naz.mari- 
nai d'Italia, 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Re- 
nato e Alma Comar 20.000 
pro Chiesa S.Bartolomeo. 
— Im memoria di Bruno Tra- 
montini dal personale del ri- 
creatorio Gentilli:Colom- 
ban, Generoso, Iacovone, 
Merlach, Patti, Rocchi, Sko- 
caj e Vici 80.000 pro ricrea- 
torio Gentili. 

— In memoria di Maria 
Ukovic dagli amici del circo- 
lo Acli S.Vito 145.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elena Zea- 
ro ved. Paussi da Vincenzo 
Calogerà 50.000 pro 
Ist.naz.per lo studio e la cu- 
ra dei tumori (prof. Verone- 
si). 

— In memoria di Antonio 


de Stauber da Alberto ed 
Eleonora Matera 100.000 
pro Agmen; da Anci, Licia e 
Giorgio Padovan 150.000 
pro Ist.Rittmeyer; da Etto- 
Te e Tina Campailla 50.000 
pro Inner Wheel Club - fon- 
do beneficienza; da Evy Ma- 
lipiero 100.000 pro Ass.de 
Banfield; da Fiorella e Ser- 
gio Petronio 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da 
Gianna Machne 100.000, da 
Liana Finzi 50.000, da Livio 
e Dora Paladin 100.000, da 
Marisa Genel 50.000. pro 
Ass.de Banfield; da Merce- 
des Weiss 100.000 pro Cri; 
da Oreste e Ica Schneditz 
100.000, da Rubina, Nicolet- 
ta e Gianni 50.000. pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
famiglia Alessi 100.000 pro 
Ass.de Banfield, 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 


ti; dalle fam. Meucci e Dimi- 
ni 50.000 pro Ass.de Ban- 
field, 50.000 pro Comunità 
Evangelica Elvetica e Valde- 
se. 

— In memoria di Tullio Al- 
zetta da Luciana Alzetta 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Tina .Ar- 
meni Tabucchi da Bianca e 
Lino Fanton 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Innocente 
Barnaba dalla suocera Gio- 
vanna e cognati Cimador e 
Pohlen 250.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Ma- 
risa e Matteo 50.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya; dal notaio Giovanni Pi- 
sapia 100.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo; dal notaio Oscar 
Sandrinelli 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalle 


collaboratrici dello studio 
Sandrinelli - Pisapia 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Domenico 
Bartole da Oreste ed Ica 
Schneditz 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Italo Ber- 
tolissi dai condomini di via 
Alle Cave 6-6/1-6/2 230.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Ermanno 
Dario Bisiacchi da Annama- 
tia ed Angelo Cossutti 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Sergio Bo- 
sco dai cugini Evy e Giorgio 
100.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— In memoria di Ida Bozzi 
ved. Bitisnig da Dario Visin- 
tini e famiglia 100.000 pro 


Unicef - bambini III mon- 
do. 

— In memoria del prof. Li- 
vio Bradassi dalle allieve 
del figlio Lucio 160.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Renata 
Carvin da Maddalena Sica 
Maietta 50.000 pro Uildm. 
—In memoria di Ada Cauz- 
zo in Masielli da Franco 
‘Bersan e Nicoletta Pierazzo- 
li 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Carmela 
Chiuderi da Gianna Burg e 
famiglia 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Rino Co- 
lus da Albano e Lidia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria e Sergio 
Franceschinis 50.000 pro 
Lega tumori Manni, 

— In memoria di Antonio 
Dante dai colleghi della 


Grandi . Motori Trieste 
600.000 pro Ass.malattie 
del sangue - Udine, 

— In memoria di Claudio 
Decleva dai colleghi della 
Telecom Italia 365.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Rosita 
Escher Zorzetti da Serena 
Mizzan ed Elisabetta Bor- 
gna 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Ada Eu- 
lambio Catolla dalle colle- 
ghe di Sandra:Marisa, Ga- 
briella, Laura, Rossella, An- 
tonella e Mariagrazia 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gemma 
Fragiacomo . Cervini dalle 
fam. Albanese e Ziller 
60.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— Im memoria di Renata 


Giancovich ved. Carvin dai 
condomini di via M. Polo, 
37 110.000 pro Uildra - Ca- 
sa F.Milcovich. 

— In memoria di Alberto 
Gruden da Francesco e Li- 
liana Coni 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
— Im memoria di Gisella 
ved. Macor da Aurelia, Ma- 
riagrazia © Francesco 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
da Dalila, Cristia- 


poveri); 
no, Pierpaolo e Gabriele 
Gentis 100.000 pro Frati di 


Montuzza (pane per i pove- 
Ti). 5 

— In memoria di Plautilla 
Martingano Zigon dal I e Il 
corso di ginnastica 150.000, 
dalla famiglia Balbi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


Venerdì 2 giugno 1995 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [21] 


FRANCESCO TULLIO ALTAN OSPITE DI PIAZZA GUTENBERG 


Attorniato da molti piccoli fan il disegnatore ha riproposto i personaggi che lo hanno reso famoso 


Altan alle prese con uno dei suoi personaggi, il cane Pimpa. (foto Lasorte) 


IL PROGRAMMA DI OGGI 
Ilibro interculturale 

e l’incontro in giardino 
fra Joyce e Svevo 


Joyce nel giardino di Svevo e il libro intercultura- 
le sono gli argomenti di spicco questa ottava gior- 


nata a piazza Gutenberg. 


Il via alle manifestazioni sarà dato alle 10, con 
un convegno interculturale di studi sui periodici 


per ragazzi. Se; 


guirà, alle 12, la presentazione a cu- 


ra di Renzo S. Crivelli della «chicca» della Mgs 


Press Editrice «Joyce n 
in Svevo's 


“giardino di Svevo/Joyce 
arden», il saggio inedito in italiano e 


in inglese che racconta l'incontro tra James Joyce 
ed Ettore Schmitz, avvenuto nel giardino di villa 
Veneziani, quando il primo era professore di ingle- 
se a Trieste e il secondo un affermato industriale, 


ma dal 


ancora due sconosciuti. 


unto di vista letterario entrambi erano 


Alle 15, per l'incontro con l’autore, Livio Sossi 
presenta Alessandra.Jesi Soligoni.e.L'eredità: dei 
Bisnenti. Alle 16, per il progetto di educazione in- 
terculturale per le scuole, presentazione della col- 


lana «Tu non sai chi sono 


io» (Fatatrac). Alle 18, la 


mostra di Fuad Aziz, «Le immagini di tanti popoli. 
L'arte come linguaggio di pace». Alle 18.15, incon- 


tro con Giuse; 


pe Calicetti presentato da Silvia 


Blezza Picherle, Alle 18.45 incontro con gli autori 
Stefania Atti, Roberta Mattioli e Rossella Alberti. 
Per lo spazio laboratorio, alle 9 e alle 11, labora- 
torio sulla Macchia a cura di Anna Grillo e Marina 
Rivera. Alle 11, incontro con Alessandras Jesi Soli- 


goni. 


MONTAGNA 
In gita con 
la Trenta 


Ritorna l'iniziativa 
della commissione gi- 
te della XXX Ottobre 
per coloro che non 
amano frequentare 
la montagna nei gior- 
Ni festivi ed hanno 
tempo a disposizione 
per escursioni e sali- 
te durante Ja settima- 
na. A svolgere il pro- 
gramma, ovviamen- 
te dedicato a pochi, 
sarà come i ‘Anno 
scorso, Armando Gal- 
vani, accademico del 
Cai.e conoscitore del: 
le nostre montagne. 
L'anno scorso il grup- 
po ha effettuato ben 
21 uscite. Le salite 
hanno avuto come 
meta la montagna 
delle Giulie e delle 
Carniche. Chi deside- 
ra aderire all'iniziati- 
va può prendere con- 
tatto con la segrete- 
ria della XXX Otto- 
bre, via Battisti 
22/111 (tel. 635500), 
tutti i giorni, dalle 
18 alle 20, tranne sa- 
bato. 


MIANI 
Assemblea 
del Circolo 


Si svolge oggi, alle 
18.30, nella sede so- 
ciale di via San Mi- 
chele 8/1, l'assem- 
blea del Circolo cen- 
tro studi Ercole Mia- 
ni, come sempre 
aperta alla partecipa- 
zione di tutti i citta- 
dini interessati. L'in- 
contro. sì aprirà con 
‘una relazione del pre- 
sidente del Miani, 
Maurizio Fogar, che 
farà un bilancio del- 
le attività svolte nel 
primo semestre del- 
l'anno, di quelle an- 
cora in corso («Fare 
cultura a Trieste: 
idee, spazi, strutture 
e quattrini») e delle 
iniziative da propor- 
re nel secondo seme- 
stre del ‘95. Seguirà 
un dibattito modera- 
to dal vicepresidente 
Emilio Terpin. Al ter- 
mine, bicchierata 
per festeggiare. il 2 


-| giugno, anniversario 


della Costituzione. 


La barba più sale che pe- 
\e, gli occhi limpidi e 
uoni, Francesco Tullio 

Altan disegna con un 

pennarello su grandi fo- 
li bianchi sotto lo sguar- 
io rapito dei bambini. 

Una coccinella, un dra- 

ghetto («è Kamillo Kro- 

mo» esulta qualcuno), il 

‘signor Armando, e poi 

Rosina, Coniglietto e al- 

tri ancora. Prima timida- 

mente e poi via via con 
più coraggio e insisten- 
za, i giovanissimi spetta- 
tori chiedono di vedere 
riprodotti i loro perso- 
naggi preferiti. Ne viene 
fuori quasi una hit-para- 
de, il cui primo posto va 
senza dubbio alla Pimpa, 

il cane bianco a macchie 

rosse dall'aria furbetta 

che ha dato il nome a 

‘una rivista di giochi e let- 

ture per la quale Altan 

scrive e inventa le storie. 
Il celeberrimo papà di 

Cipputi era ieri pomerig- 

gio a Trieste, per parteci- 
are a un incontro con i 
ambini nell'ambito di 

«piazza Gutenberg», la 

fiera del libro in svolgi- 

mento da sabato scorso 
sotto il tendone allestito 


in piazza Unità (e sotto il 
quale resterà fino a do- 
menica prossima). 

Altan è un personag- 
gio schivo, non ama le in- 
terviste, soprattutto 

elle televisive, ha fasti- 

fo della cosiddetta civi 
tà dell'immagine, che ob. 
bliga a comparire per esi. 
stere. E lui, lavorand 
via fax nel suo studio d 
Aquileia, ha dimostrati 
che si può esistere 
stesso anche senza appa 
rire in video, e soprattut. 
to che si può dire la pro: 
pria e trovare chi asco. 
ta, sempre che si abbi: 
qualcosa da dire: «Mi 
piace che le mie storie 
riescano a far pensare). 
Anche quando invece del- 
l'operaio della catena di 
montaggio caustico os- 
servatore della politica 
italiana, dal suo penna- 
rello escono i tratti mor- 
bidi di un ippopotamo? 
«Non ec ta o 
za nel disegnare per gli 
adulti o ari ni 
dice Altan mentre dei 
eci fans lo tirano per 
‘a giacca perché disegni 
qualcosa tutta per loro 
— Sicuramente trovo più 


1 00 mo 


DA 


A inventare per 
i bambini». 

Per Altan la passione 
per il disegno è sempre 
stata una costante della 
sua vita, ma la scelta di 
dedicarsi alle illustrazio- 
ni per i piccoli è venuta 
quasi per caso. «Disegna- 
vo per mia figlia tenendo- 
la sulle ginocchia ed è 
stata lei a suggerirmi il 
personaggio della Pim- 
pa). 

L'incontro di Altan 
con i bambini dura qua- 
si un'ora. Prima una car- 
rellata dei suoi disegni, 
eseguiti con il tratto ra- 
pido che parte dà un par- 
ticolare per arrivare alla 
figura completa, poi i 
tanti bambini intervenu- 
ti diventano protagoni- 
sti, con qualcuno che co- 
mincia a disegnare per 
conto suo. Alla fine Al 
tan regala i suoi disegni, 
un «autografo» particola- 
Te e ricercatissimo, non 
solo dai piccini; «Mi può 
disegnare un pinguino?» 
chiede una signorina. 
«Un pinguino?» chiede 
Altan, che un po’ per- 
plesso esegue... 

p. mar. 


Una mostra per «Leggere oltre la scuola» 


Siè inaugurata nei giorni scorsi nella sala del Tempio Anglicano la mostra «Leggere oltrelascuola» 
realizzata dalla provincia di Bolzano. L'esposizione, che è visitabile fino al 5 fidena da insegnanti e genitori, 


dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.30, è stata presentata da Livia Cappella del 


‘Irrsae, mentre Valentina 


Goldschmidt ha illustrato le linee del corso di aggioramento per insegnanti tenuto la scorsa primavera 
dall’Irrsae in collaborazione con la Biblioteca Civica. E' stato anche presentato un lavoro pilota della classe 

di una scuola elementare (insegnante Umer) che è il risultato di una intensa collaborazione fra scuola e biblio- 
teca, Nella foto bambini all'inaugurazione della mostra 1 


VIDEO 
Memorial 
zapatista 


Oggi, alle 19, nella sa- 
la video del teatro 
Miela di piazza Duca 
degli Abruzzi, si terrà 
la proiezione del vi- 
deo autoprodotto dal 
movimento zapatista 
del Chiapas. iniziati- 
va promossa dal Cen- 
tro Studi libertari di 
via Mazzinill. Il vi- 
deo è stato pensato 
per illustrare le prin- 
cipali caratteristiche 
dd movimento zapati- 
sta, soprattutto ad un 
pubblico latinoameri- 
cano, ed è divisto in 
tre parti: l'insurrezio- 
el primo gennaio 
1994 fino al primo 
«cessate il fuoco», le 
manifestazioni messi- 
cane di solidarietà 
agli zapatisti e le trat- 
tative coni rappresen- 
tanti governativi, la 
«convenzione nazio- 
nale democratica» del- 
CECO DE (do, 
er raccogliere le opi- 
nioni dei ARE 
messicani vicini al 
movimento zapatista. 


Musica per colori 


Con il sottofondo . di 
un'installazione sonora 
e di una «Musica per co- 
lori» firmate da Roberto 
Giannotta, si è aperta al- 
la. galleria «Cartesiusy 
l'ultima personale del 
Pittore istriano, ma trie- 


Stino d'adozione, Carme- , 


lo Vranich, che rimarrà 
Aperta fino a oggi. Nella 
Tassegna l'artista, che è 
Ra d0 in campo pittori 
mn ‘a una trentina d'an- 

1 ed è molto conosciuto 
all'estero, prosegue © 
Perfeziona il proprio les- 
S1c0 personale. In esso la 
Valenza onirica si sposa 
con un delicato e raffina- 


to simbolismo che ci con- 
duce lontano, verso i 
mondi del sogno e del- 
l'ironia, o dell'attualità 
(come il «Luna calante 
in paesaggio inquina- 
to»): situazioni che in 
mostra sono descritte 
con il gusto del decoro 
ma al contempo con es- 
senzialità, attraverso un 
disegno fine e una decli- 
nazione tonale accurata, 
in cui s'intrecciano echi 
neoclassici e postmoder- 
ni, il piacere di un gioco 
di lieve valenza surreali- 
sta e un sotteso significa- 
to di sensuale modulazio- 
ne delle forme. Tra le 
«In-coerenze» di Vrani- 


\ 


\ 


ch — questo il titolo del- 
la rassegna che allude al 
gioco surreale e fantasti 
co — realizzate ad acrili- 
co o secondo la tecnica 
serigrafica tra il 1991 e 
il ‘95 e spesso scandite 
in forma di trittico, appa- 
iono interessanti i perso- 


» naggi sorpresi in volo, 


l'acuta e ironica pietà, e 
gli spriritelli della notte; 
tra le serigrafie, fantasio- 
se meditazioni espresse 
attraverso un complesso 


‘ rituale tecnico, colpisce 


particolarmente il perso- 
naggio autobiografico 
per metà angelo e metà 
diavolo. 

mac. 


Mentre il sole ieri po- 
meriggio faceva capoli- 
no tra le nubi, sotto il 
tendone di piazza Gu- 
tenberg si continuava a 
parlare del mondo del- 
la carta stampata e in 
particolare di un aspet- 
to amato da grandi e 
piccini: il fumetto. Ulti- 
mo appuntamento di 
questa settima giorna- 
ta intitolata «Occhio al 
fumetto» (già presente 
tre anni fa come mani- 
festazione autonoma e 
dall'anno scorso legata 
a piazza Gutenberg) è 
stata infatti la tavola 
rotonda su «L'umori- 
smo grafico»), cui han- 
no preso parte Davide 
Ceccon, Roberto Totaro 
e Franco Valussi che 
hanno svelato al pubbli- 
co che cosa significa fa- 
re il disegnatore e qua- 
le sia l'importanza che 
ancora oggi ha il fumet- 
to. come mezzo di 
espressione e fruizione. 
Si è parlato di «segnò 
grafico», che nel fumet- 
to rivolto ai bambini de- 
ve essere tondeggiante, 
simpatico, tenero come 
in Topolino, Paperino o 
in Lilo, il simpatico per- 


TAVOLA ROTONDA SULL’UMORISMO GRAFICO 


Il papà di Pimpa e Cipputi Così nasce Topolino: 
i segreti dei fumettisti 


Franco Valussi, disegnatore della Disney, intrattiene i piccoli ospiti. 


Critiche 
alla scuola 


che non educa 


all’immagine 


sonaggio dalla faccia 
tonda, il naso grande e 
la pancetta prominente, 
creato da Davide Ceccon 
per i più piccoli. Si è poi 
sottolineata l'importan- 
za che ha l'«identifica- 
zione» nel successo di 
un fumetto poiché 
«l'umorismo grafico na- 
sce sempre da un'osser- 
vazione della realtà che 
ci circonda e che si deve 
riconoscere». Sono stati 
poi messi in luce i pro- 
blemi editoriali che at- 
traversano oggi le rivi- 
ste di fumetti che spesso 
scompaiono dalla scena, 
o meglio dalle edicole, 
in pochissimo tempo. 
«L'unico mio timore, 
l'unica mia ansia è infat- 
ti — ha raccontato Ro- 
berto Totaro, disegnato- 


re di “Comix” — che 
metà del materiale dise- 
gnato finisca in un cas- 
setto». Una nota amara 
è venuta da Franco Va- 
lussi, noto disegnatore 
della Disney, che ha sot- 
tolineato nel corso del 
dibattito come l'umori- 
smo stia rischiando di 
scomparire, vittima di 
‘una società che «appiat- 
tisce caratteri e situa- 
zioni, che passa alla te- 
levisione solo robac- 
cia», che dovrebbe far 
ridere e invece, spesso, 
fa venire il latte alle gi- 
nocchia. Proprio Valus- 
si assieme a Massimilia- 
no Calò aveva dato il 
via ieri mattina a un la- 
boratorio ‘di fumetti, 
cui ì bambini hanno ri- 
sposto con entusiasmo, 
felici di vedere compa- 
rire sotto i loro occhi i 
personaggi preferiti: 
«Peccato però che. que- 
sto sia solo un granello 
di sabbia che si perde 
nel vuoto — ha affer- 
mato il disegnatore — 
poiché nella scuola ita- 
liana un'educazione al- 
l'arte e all'immagine è 
completamente assen- 
te). 

en.cap. 


UN AMBIZIOSO PROGETTO PER L’ ABISSO DI TREBICIANO 


Il computer scende nelle viscere della terra 


La Società Adriatica di speleologia vuole installare dei sensori idrometrici per la registrazione di dati 


Dopo che nell'abisso di 
Trebiciano è stata intro- 
dotta l'illuminazione 
elettrica, ora tocca al 
computer. È proprio ve- 
ro che il progresso non 
si ferma di fronte a nien- 
te. Anche nella cavità 
più profonda d'Italia, 
che dalla superficie del- 
l'altipiano carsico fini- 
sce dopo una discesa di 
329 metri nelle acque 
del misterioso Timavo, 
sono entrati gli strumen- 
ti della modernità. 
«Qualche anno fa ab- 
biamo allestito la Ferra- 
ta Adriatica — racconta 
Sergio Dambrosi, presi- 
dente della Società adria- 
tica di speleologia —, 
una via attrezzata che 
grazie alla sistemazione 
di scale e terrazzini e a 
un cavo. verticale (che 
permette l'utilizzo di tec- 


niche di aùtosicura agli. 
‘speleologi), consente agli 


studiosi di calarsi in con- 
dizioni di sicurezza fino 
al letto del Timavo. Ora 
— continua Dambrosi — 
abbiamo portato la luce, 
installando una linea 
elettrica che arriva fino 
a 80 metri di profondità. 
Ma il nostro lavoro non 
ha nessun intento per co- 
sì dire turistico. Voglia- 
mo invece fare di quella 
finestra sul Timavo che 
è l'abisso di Trebiciano 
una stazione sperimenta- 
le ipogea. Per questo mo- 
tivo — continua Dam- 
brosi — abbiamo pensa- 
to di appoggiarci all'in- 
formatica». 

In effetti, il progetto 
della Società adriatica di 
speleologia è ambizioso, 
Si tratta infatti di situa- 
re dei sensori idrometri- 
ci nelle profondità del- 
l'abisso per registrare, a 
livello della falda acqui- 


\ 


fera, i vari parametri fi- 
sico-chimici e biologici. 
I dati verrebbero quindi 
trasmessi a un computer 
per essere poi resi dispo- 
nibili via modem in tem- 
po reale sull'elaboratore 
di chiunque fosse colle- 


gato. S È 
«Un'autentica pacchia 
per gli studiosi — ag- 


giunge Paolo Guglia — 
perché verrebbero così 
superate in un sol colpo 
le attuali difficoltà di 
monitoraggio dei dati le- 
gate alla praticabilità 
della parte più profonda 
della grotta». L'abisso di 
Trebiciano, che dalla 
sua scoperta — nel 1841 
— a oggi è sempre stato 
considerato dagli studio- 
si un punto di osserva- 
zione privilegiato sul fe- 
nomeno carsico profon- 
do dell'altipiano triesti- 
no, potrebbe quindi per- 
fezionare il suo ruolo di 
laboratorio naturale per 
le ricerche e gli studi 
scientifici di carattere 
speleologico. 

Un accordo di collabo- 
razione è già stato avvia- 
to tra la Società di spele© 
ologia e l'Università, ma 
necessitano ancora altri 
interventi, soprattutto 
di carattere economico, 
per superare le difficoltà 
tecniche che ancora si 
frappongono alla realiz- 
zazione del progetto, co- 
me a esempio l'installa- 
zione di una linea telefo- 
nica. Oltre all'abisso di 
Trebiciano la Società 
adriatica si occupa di 
speleologia urbana, con 
una sezione che que- 
st'anno festeggia il de- 
cennale dell'attività, e 
ha al suo attivo la costi- 
tuzione dello Speleoviva- 
rium di via Reni. 

p: mar. 


Un accordo di collaborazione è stato avviato dalla società con l'università 


Gran festa di fine anno 


Festa di fine anno do- 
mani, nella scuola ele- 
mentare «Pertini» di via 
Forlanini 30, nel com- 
prensorio di Melara. La 
manifestazione, come 
spiegano i promotori, è 
anche finalizzata alla 
reciproca conoscenza 
tra genitori e scuola e 
alla divulgazione della 
collaborazione esisten- 
te fra il Servizio integra- 
tivo scolastico e la scuo- 
la. 

Si comincia alle 9 con 
una serie di proiezioni 
Dia-Tape, «I bambini 
senza scuola»(classifica- 
tori secondo al concor- 


so ‘Cinema e scuola 
1995) e «Il bambino gi- 
gante» (segnalato dalla 
commissione giudicatri- 
ce del concorso Cinema 
e scuola 1995), per con- 
tinuare, alle 9.45 con 
poesie, filastrocche e 
canti dei bambini, sia 
in italiano che in ingle- 
se, nell'auditorium. 
Alle 11.30, nel cortile 
della scuola, è invece in 
programma un percor- 
so di educazione strada- 
le con l'ausilio di bici- 
clette. nell'ambito del 
progetto Ragazzi 2000 
(classe V), e in contem- 
poranea lo spettacolo 


«Il figlio dell'orco», fia- 
ba di S. Micol interpre- 
tata dagli stessi bambi- 
ni. 
Alle 12.30 infine, nel 
cortile della scuola ver- 
rà offerto un rinfresco 
finale per tutti e nell'oc- 
casione saranno conse- 
gnate varie premiazioni 
e saranno pronunciati i 
saluti di fine anno. 
Inoltre, nella bibliote- 
ca al secondo piano del- 
la scuola, nell'arco di 
tutta la mattinata, sarà 
allestita una mostra dei 
lavori compiuti dai 
bambini durante l'inte- 
ro anno scolastico. 


LIONS 


La Abrami 
presidente 
del Trieste 


Nevia Abrami è la 
Nuova presidente del 
Lions club Trieste Mi- 
ramar per 
l'anno1995-1996. Na- 
ta a Trieste, sposata, 
due figli, la Abrami è 
socia fondatrice del 
club e svolge una in- 
tensa attività di vo- 
lontariato. Sarà af- 
fiancata dal consiglio 
direttivo composto da 
Vanna Collino (past 
president), Aura Fon- 
da. ,Maria| Giordano, 
Claudia /]Semerani, 
Fiorenza) Bradaschia, 
Carla Guidoni, Anna- 
maria Loser, Maria 
Carla Berni, Adriana 
Ancona e Ziziana Le- 
na  Seriau. Revisori 
dei conti Gianna Sac- 
cari, Luisa Marchesi 
e Gabriella Rovelli. 
Delegata interclub 
Nadia Lupatelli. 


[22 } Il Piccolo 


: LA «GRANA» 


Prelievo «sparito» 
dopo una trasfusione 
alla Banca del sangue 


EX DEPORTATI /ALLA RICERCA DI UN AMICO 


Uno studente nel lager di Ohrdruf 


Sono un ex deportato 


. nei campi di concentra- 


mento nazisti in Germa- 
nia di Dachau, Bu-. 
chenwald e Ohrdruf. 
Nel lager di Ohrdruf ho 
conosciuto un italiano, 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel..728022 


PREVENDITA BIGLIETTI 


TRIESTE - M.PO. - Via G. Murat 2/b 


di nome Ezio, era uno 
studente che frequenta- 
va nell'anno 1943 il ter- 
zo anno della facoltà di 
Ingegneria.> 

Ezio mi ha racconta- 
to che mentre usciva 
dall'università era in 
corso. un. rastrella- 
mento delle SS; i tede- 
schi lo arrestarono, lui 
insistette perché vedes- 
sero i suoi documenti, 
ma non vollero saper- 
ne. Dopodiché lo porta- 
rono in Austria, nel la- 
ger di Mauthausen, e 
da lì fu trasferito nel la- 


«uger di Ohrdruf, in Ger- 


mania. 

Nel lager di Ohrdruf 
diventammo amici, mi 
raccontò che .il_ padre 
era un ungherese rima- 
sto a Trieste alla morte 
dell’imperatore France- 
sco d'Austria. 

Il padre gestiva assie- 
me alla madre una trat- 
toria situata tra la ca- 
serma della Finanza e 
il mercato comunale, e 
mi disse anche che ave- 
va una sorella che stu- 
diava il pianoforte as- 


sieme al fidanzato. Inol- 
tre, mi raccontò che il 
‘padre del pugile Benve- 
nuti forniva il pesce al- 
la trattoria, così se io 
avessi  dimenticato- il 
suo cognome di origine 
ungherese, avrei potuto 
rivolgermi al signor 
Benvenuti. 

Sono ormai vecchio 
ma avrei piacere di rive- 
dere questa persona; 
qualcuno può aiutarmi 
a ritrovarla? 

Antonino Garufi 


Associazione 
de Banfield 


Il presidente, i consi- 
glieri, gli anziani assi- 
stiti... dall’Associazione 
«Goffredo de Banfield» 
ringraziano la Fonda- 
zione Berta e Alfredo G. 
Dorni per il generoso 
contributo elargito che 
consentirà nel 1995 di 
erogare con maggior in- 
tensità il servizio di as- 
sistenza domiciliare. 
Maria Luisa 
de Banfield 


ii 


(i Ii 
I quattro fratelli Margaris conla loro tata 
Settembre del 1912: una foto cartolina da inviare alcaro «papaci». Lainviano i quattro fratelli 3 
Margaris, ritratti in mezzo al verde insieme alla loromamma Luigia e alla tata Ipaca. ; 
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Venerdì 2 giugno 1995 
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FARMACISTI /APERTURE NOTTURNE 


Non é un servizio commerciale 


Ho letto la lettera pubbli- 
cata il 7 maggio, con la 
quale un lettore, che ave- 
va avuto necessità di un 
prodotto nottetempo, la- 
mentava di aver dovuto 
pagare 7.500 lire in ag- 
giunta al prezzo del far- 
maco. Desidero precisa- 
re che il collega ha agito 
correttamente, ottempe- 
rando all'articolo 8 del- 
la tariffa nazionale per 
la vendita al pubblico di 
medicinali che impone 
tale diritto addizionale 
per il servizio effettuato 
durante le ore notturne 
(decreto ministero Sani- 
tà 18/08/1993, pubblica- 
to su Gazzetta Ufficiale 
n. 226 del 25/09/1993); 
Il servizio notturno re- 
so dalle farmacie ha 
una valenza sanitaria e 
non certo commerciale; 
tutte le farmacie della 
provincia di Trieste, uni- 
che nella nostra Regio- 
ne, hanno istituito dalle 
13 alle 16 e dalle 20.30 
alle 8.30 del mattino, un 
servizio di consegna a 


domicilio gratuito per 
gli utenti muniti di ricet- 
ta medica urgente che si- 
ano impossibilitati a re- 
carsi in farmacia. 

Il diritto addizionale 
non è certo stato pensa- 
to dal legislatore come 
una punizione per chi 
sta male di notte, 

E' piuttosto una com- 
‘partecipazione del citta- 
dino finalizzata a con- 
sentire che l'utenza con- 
tinui ad avere a disposi- 
zione, anche di notte, al- 
cuni punti di riferimen- 
to in caso di emergenza 
farmaco. 

Il Presidente 
dell'Associazione 
sindacale’ 

titolari farmacie 
dr. Giorgio Furigo 


Frasi 

fatte 

E' ormai pacifico, che le 
frasi fatte sono dure a 
morire, e chi le ripete 
non si preoccupa di con- 
trollare il loro reale si- 


gnificato. Così da qual- 
che tempo, nella trasmis- 
sione della radio nazio- 
nale dedicata alle condi- 
zioni atmosferiche e del 
mare, viene continua- 
mente ripetuta la frase: 
«visibilità ridotta duran- 
te la notte»; non credo 
possibile che la medesi- 
ma possa aumentare nel 
corso della notte. Sem- 
pre nella già citata tra- 
smissione, viene spesso 
annunciata una «burra- 
sca con vento»; forse ne 
esiste qualcuna che si 
scatena senza il concor- 
so di tale elemento? 
‘Altra frase che si ripe- 
te fino alla noia, è quel- 
la che nomina «austria- 
ci.e tedeschi»; da quan- 
do i primi non fanno 
più parte della grande 
comunità linguistica te- 
desca (che comprende 
anche una buona parte 
di svizzeri, e altri)? Chie- 
do scusa per la pignole- 
ria, ma in questo ultimo 
caso il rimedio è facilis- 
simo, dato che esiste 
una Germania. 
Pietro Covre 


SCUOLE IN VISITA /SPIACEVOLI EPISODI 
Collezione di brutte figure 


Penso che valga la pena 
di riferire ai lettori di 
questo giornale un paio 
di episodi occorsici du- 
rante una visita scolasti- 
ca a Trieste di allievi ita- 
liani assieme a una clas- 
se austriaca ospite della 
nostra scuola. 

Primo spiacevole episo- 
dio, nella pizzeria sul 
lungomare ove ci siamo 
recati dopo accordi telefo- 
nici relativi alla consu- 
mazione ed al prezzo. 
Qui il cameriere ha rite- 
nuto opportuno venire a 
pretendere a fine pranzo, 
alla presenza dei nostri 
ospiti, un 11% supplemen- 
tare, rispetto al: prezzo 
preventivamente pattui- 
to, per il «servizio» e in 
seguito alle mie rimo- 
stranze il gestore della 
pizzeria si è giustificato 
con l'espressione «ma 
questo è un mattacchio- 
ne». 

In seguito ci siamo re- 
cati al Castello di Mira- 
mare: anche qui avevano 
prenotato telefonicamen- 
te la visita e ci era stato 
assicurato che l'ingresso 
sarebbe stato gratuito an- 
che per gli ospiti austria- 
ci, salvo il contributo per 
la guida, essendo l'ingres- 
so gratuito per tutte le 
scolaresche dei paesi Cee. 

L'addetto alla bigliette- 
ria pretendeva però il pa- 
gamento dei biglietti d'in- 
gresso da parte dei ragaz- 
zi austriaci in quanto di- 
ceva, «da Roma non è an- 
cora arrivata la carta» 
(che autorizza a conside- 
rare l'Austria. membro 
della Cee?). Anche qui ab- 
biamo dovuto intavolare 
trattative e minacciare 
reclami, in presenza de- 
gli ospiti. 

Io mi chiedo: quale fi- 
gura ci fa fare tutto que- 
sto agli occhi dei giovani 
austriaci? Quanto tutto 
ciò va a rafforzare i pre- 
giudizi ner confronti di 
noi italiani? 

Prof. Rita Zamolo 
scuola media 

«N. Sauro» 

S. Giorgio 

di Nogaro (Ud) 


Un congresso 
snobbato 
I rappresentanti degli 
studenti della facoltà di 
Scienze politiche intendo- 
no sottolineare con tam- 
marico lo scarso interes- 
se che la città di Trieste 
sta rivolgendo all'orga- 
nizzazione del 32.0 Con- 
gresso dell'International 
Institute of Sociology, de- 
dicato al tema del dialo- 
90 tra le culture e ai cam- 
iamenti in Europa e nel 
mondo («Dialogue betwe- 
en cultures and changes 
in Europe and the Wor- 


ld»), che si svolgerà nella 
nostra città dal giorno 3 
al giorno 7 del prossimo 
mese di luglio. 
L'organizzazione di 
questo prestigioso con- 
gresso — curata dal dipar- 
timento di Scienze del- 
l'uomo della facoltà di 
Scienze politiche dell'uni- 


«versità di Trieste, in colla- 


borazione con l'universi- 
tà di Udine e con l'Istitu- 
to internazionale di so- 
ciologia di Gorizia (Isig) — 
dovrebbe essere motivo 
di orgoglio e interesse 
per tutta la città di Trie- 
ste. Tale congresso, infat- 
ti, è stato organizzato in 
passato în varie capitali 
del mondo e in altre im- 
portanti città estere, ri- 
chiamando i maggiori 
esponenti della sociolo- 
gia mondiale. 

Ci si augura quindi che 
enti pubblici e associazio- 
ni private della città in- 
tendano dare il più am- 
pio sostegno possibile al- 
l'organizzazione del con- 
gresso e a tutti i congres- 
sisti che interverranno, 
in pREiROla] modo a 
quelli provenienti dai Pa- 
esi dell'Est-europeo e del 
Terzo mondo. 

Chiunque volesse met- 
tersi in. contatto con gli 
organizzatori lo può fare, 
chiamando il dipartimen- 
to di Scienze dell'uomo 
della facoltà di Scienze 
politiche dell'Università 
di Trieste al numero 
6763282, oppure l'Ufficio 
degli affari internaziona- 
li dell'ateneo al numero 
971463. 

Irappresentanti 
degli studenti 
Michele Berti 
Andrea Brunetta 
Vera Zulian 


Nessun 
collegamento 


Nelle segnalazioni del 29 
di> maggio è comparsa 
una lettera dei congiunti 
dello sventurato giovane 
Fabio Indelicato, decedu- 
to per un infortunio sul 
lavoro, verificatosi un an- 
no addietro. Il dolore dei 
congiuti dev’essere'rispet- 
tato, anche quando si ma- 
nifesti con espressioni al- 
trimenti non condivisibi- 
li. Peraltro non può con- 
sentirsi al fraintendimen- 
to e al coinvolgimento di 
Soggetti del tutto estranei 
alla vicenda. Ciò è a dirsi 
per certo per la Petrol La- 
vori srl, che nessun colle- 
gamento ha con l’attività 
lavorativa nel cui ambito 
avvenne la disgrazia. 
Pertanto si deve conte- 
stare e correggere la con- 
fusione che nel testo del- 
la lettera viene operata 
con l'inserimento tra pa- 
rentesi del nome della Pe- 


trol Lavori subito dopo 
quello di altra ditta. 

E un fatto, poi, come 
d'altronde riconoscono i 
congiunti medesimi, che 
a seguito di accurate in- 
dagini e di assai scrupo- 
losi e rigorosi accerta- 
menti peritali, la Procura 
della ‘Repubblica presso 
la Pretura abbia chiesto 
l'archiviazione del caso 
per totale inesistenza di 
responsabilità altrui nel- 
l'infortunio e che la ri- 
chiesta sia stata accolta 
dal Gip, che ha archivia- 
to il caso con provvedi- 
mento del 2.11.94; doven- 
dosi, dunque, l'infortu- 
nio attribuire a fatalità. 

È Avvocato 
Cristoforo Berritta 


Presenza 
«targata» 


Domenica mattina, in 
piazza Unità, ho dato un 
piccolo contributo alla 
iniziativa della Fondazio- 
ne Luchetta - Ota - D'An- 
gelo - Hrovatin per la co- 
struzione di un centro di 
accoglienza per i profu- 
ghi provenienti dalla ex 
Jugoslavia: Non ho però 
‘potuto fare a meno di far 
notare ai gentili organiz- 
zatori, come se indeli- 
cato e fastidioso vedere 
due deputati, Nicolini e 
Vascon, approfittare del- 
l'iniziativa per fare pub- 
bliche relazioni: ad un 
certo punto della matti- 
na attorno al tavolo c’era 
tutto il gotha di Forza Ita- 
lia e Ccd, mentre Nicolini 
faceva la spola tra i due 
lati della piazza tra l’ini- 
ziativa benefica ed un ta- 
volino di propaganda re- 
ferendaria. 

Ho avvertito anche ne- 
gli organizzatori un certo 
disagio ed è per questo 
che ho scritto questa se- 
gnalazione, perché mi di- 
spiace che un'iniziativa 
lodevole possa essere 
ostacolata dalla poca sen- 
sibilità e dalla ineduca- 
zione di alcuni personag- 
gi. Dico ostacolato per- 
ché ho sentito diverse per- 
sone infastidite ed orien- 
tate a non contribuire a 
causa di questa presenza 
(comportamento altret- 
tanto fastidioso ma co- 
munque dannoso per 
l'iniziativa). 

E vero, come mi è stato 
fatto notare, che i due de- 
putati erano comunque 
dei colleghi dei quattro 
scomparsi, ma ritengo si 
possa e debba evere la 
sensibilità di capire che 
una presenza «targata» 
politicamente possa esse- 
re inopportuna e che si 
possano ricordare dei col- 
leghi o amici, oppure fa- 
re del bene, senza voler 
apparire a tutti i costi. 

Fulvio Rogantin 


ITALIA 
GREGIA 


GORIZIA - UFFICIO VIAGGI APPIANI - Corso Italia 60 


UDINE - FOGOLAR VIAGGI SRL - Viale Ungheria 5 
PORDENONE - CENTRO MUSICALE BISCONTIN - Viale Marconi 11 
TREVISO - SISLEY TREVISO - Strada di Nascimben 1/b 


TRIESTE - PALASPORT 
Venerdì 9 giugno 1995, ore 20.00 


UDINE - PALASPORT “CARNERA" 
Sabato 10 giugno 1995, ore 19.00 


L'inflazione galoppa, la 
lira non regge il confron- 
to neanche col dinaro li- 
bico (figuriamoci con le 
valute dei paesi in cui 
meriterebbe andare a pe- 
scare, scellino, sterlina, 
dollaro e via dicendo: 
forse i pesci sono più fur- 
bi di noi e stanno nei pa- 
esi a valuta forte), la cri- 
si avanza, la ripresa c' è 
ma non si vede, la pen- 
sione diventa un mito. 
Insomma, bisogna ripie- 
gare su rimedi autarchi- 
ci, e — finiti i tempi delle 
costose trasferte alieuti- 
che — adattarci a pescare 
nelle pozze di casa no- 
stra. Sagl 
Basta coi cataloghi di 
Turisanda, pensiamo a 
riscoprire le potenzialità 
dei moletti delle nostre 
spiagge. Gli angusi oli 
non valgono i marlin, 
ma bisogna fare di neces- 
sità virtù. E dunque par- 
tiamo proprio dai portic- 
cioli sottocasa: dopo 
averli snobbati per anni 
riscopriamo che le agu- 
lie sono sempre abbon- 
danti, basta un galleg- 
giante piombato e qual- 


Lacrisi ci strangola? 


Peschiamo in casa 


che filetto di sardòn per 
fare un bel cestino; i «te- 
Stoni de buso» non ci 
hanno tradito e sono 
sempre lì, bastano un 
po' di filaccioni e tanta 
pazienza; i cefali, resi- 
stenti a ogni inquina- 
mento, grassi e grossi 
pinneggiano a galla 
aspettando solo la no- 
stra pasta di pane-for- 
maggio-pasta di sarda 
prsentata con fili sottili 


e canna fissa. Ma c' è di 
più: a Muggia (avete let- 
to bene), di questi tempi, 
si pescano orate in pieno 
centro (e neanche tanto 
piccole). 

Insomma, il pesce c'è. 
Gi sono anche i branzini, 
forse più che in passato, 
basta saperci fare (e chi 
ci sa fare non ve lo viene 
a raccontare come il sot- 
toscritto, povero merlo). 
Ma provate a trovare 


qualche caletta lungo la 
costiera, all'esterno dei 
manufatti, e aspetarli la- 
notte, con la marea mon- 
tante e il gamberetto vi- 
vo innescato per la schie- 
na, e vedrete se non ci 
sono! 

Anche i fiumi, snobba- 
ti da chi O ego) li 
aveva traditi per le più 
pescose riserve slovene 
e austriache, diventate 
ormai roba da Onassis, 
possono riservare qual- 
che, . seppur modesta, 
soddisfazione, Non sa- 
ranno temoli da trofeo o 
marmorate da infarto 
ma le fario sono in buo- 
na ripresa, grazie ai ripo- 

olamenti dell'Ente tute- 

a pesca. Aspettate che 
le piene di questi giorni 
siano deo e provate 
a insidiarle con le emer- 
ger della mosca di mag- 
gio (di cui abbiamo am- 
piamente parlato qual- 
che numero fa). Il Nati- 
sone, tanto per darvi un 
indirizzo buono, non vi 
lascerà delusi, a patto di 
avere la pazienza di 
aspettare il «coup de soi- 
re). $ 
limi. 


AI Memorial Filipovic 


La terza edizione del torneo lampo istituito per ricordare l’insigne scacchista 


Domenica 18 giugno, 
nelle sale dell'Antico 
Caffè San Marco di via 
Battisti, si disputerà la 
terza edizione del tor- 
neo lampo a squadre 
«Memorial Filipovic». 
Nato per ricordare la fi- 
gura di Bozidar Filipo- 
vic (insigne scacchista 
che prima della sua pre- 
matura scomparsa, av- 
venuta qualche anno fa, 
tanto aveva dato alla cit- 
tà di Trieste sia come 
giocatore sia come orga- 
nizzatore, rendendosi 
promotore e interprete 
di pregevoli iniziative di- 
dattico-agonistiche) il 
torneo si sta rivelando 
una classica estiva degli 
appuntamenti giuliani. 
La manifestazione è 
organizzata dalla Socie- 
tà scacchistica triestina 


con il Circolo scacchisti- 
co Polet di Opicina e al 
Gircolo degli scacchi An- 
tico Caffè San Marco di 
Trieste, con la gradita 
collaborazione di enti lo- 
cali e di istituti pubblici 
e privati, e sarà diretta 
come ogni anno dall'ar- 
bitro internazionale Lu- 
ciano Boschi, dall'arbi- 
tro nazionale Fabio Ca- 
scone e dall'arbitro Ro- 
berto Zaro, il cui ausilio 
informatico — con turna- 
zioni e classifiche forni- 
te in tempo reale — si sta 
oggettivamente dimo- 
strando un fattore sem- 
pre più indispensabile 
alla buona riuscita. 

La novità più rilevan- 
te è costituita dal cam- 
biamento di sede: resosi 
indisponibile, per motivi 
logistici il comprensorio 


della Fiera, dove è stato 
finora disputato, il tor- 
neo è stato dirottato in 
extremis al Caffè San 
Marco, come sempre 
sensibile agli appunta- 
menti scacchistici, dove 
si disputerà in un'atmo- 
sfera diversa ma non 
‘per questo meno affasci- 
nante. 

La formula è invece ri- 
masta inalterata: ogni 
circolo può presentare 
al massimo due squadre 
(ciascuna costituita. da 
quattro giocatori più 
un'eventuale riserva), e 
tutte si affronteranno in 
un girone unico all'ita- 
liana in incontri lampo 
con tempo di riflessione 
di cinque minuti a testa. 
La partecipazione è libe- 
ra, e dunque aperta — ol- 
tre che naturalmente a 


squadre provenienti da 
fuori capoluogo — anche 
ai circoli d'oltreconfine; 
e quindi a quelle fortissi- 
me squadre croate e slo- 
vene che spesso si sono 
rivelate autentiche pi 
gliatutto. 

Il torneo si inizierà al- 
le 10, e il termine ulti- 
mo per le iscrizioni è fis- 
sato alle 9.45; in palio — 
oltre alla gloria - premi 
e coppe per le compagi- 
ni meglio classificate e 
per i singoli migliori gio- 
catori di scacchiera. 

Attorno all'ora di 
pranzo, all'incirca a me- 
tà torneo, è previsto per 
tutti i partecipanti un 
importante intermezzo 
enogastronomico. 

Dario Russo 
Circolo degli scacchi 
Antico Caffè San Marco 


APPU M 


TRIESTE ; 

Oggi, alle ore 19.30, presso lo Studio d'arte Na- 
dia Bassanese, piazza V. Giotti n. 8, s'inaugura 
«Order»; presentazione: Claudia Baiamonti. La se- 
rata inizierà con una performance sonora di Pietro 
Sponton, Denis Canciani e Andrea Fontana che ese- 
guiranno improvvisazioni minimaliste; installazio- 
ne di Giorgio Valvassori. Tutti i giorni dalle 17 alle 
20, fino al 21/6. 

Sabato, alle ore 18,30, presso la Galleria d'arte 
Gartesius sl inaugura la mostra personale di Da- 
rio Dalpin. Orario: 11-12.30/16.30-19.30 Domeni- 
ca chiuso. Fino al 23 giugno. 

Prosegue al Palazzo Costanzi la mostra «Anita Pit- 
toni». Orario: 10-13, 16.30-20. Fino al 4 giugno. 
Prosegue presso la Sala comunale d’arte (orario: 
10-13 o 16.30-19.30) e presso la Galleria Terge- 
steo la mostra storica fotografica sugli eventi belli- 
ci e post-bellici «Dalla lotta alla libertà». Fino al 15 
giugno. n n 

Nella sala mostre di Palazzo Vivante, largo Papa 
Giovanni XXIII, espone Liliana Spirito; fino al 4 
giugno. Orario: feriali 10.30-12.30/16-19.30; festi- 
vi 11-12.30/16-19. SIETE È 

Presso il Circolo sottufficiali di presidio, via Cu- 
mano n. 5, oggi, domani e domenica, con inizio al- 
le 20.30, 1.a Rassegna di musica leggera Italiana - 
«Pantaestate ‘95». Informazioni: 040/394549, | 
Prosegue presso l' ‘Azienda di promozione turisti. 
ca, via San Nicolò n. 20 (III piano); la mostra «Le 
strisce di Davide Ceccon». Fino al 17 giugno. Ora- 
rio: da lunedì a venerdì dalle 9 alle 19, sabato dal- 
le 9 alle 13. co 

Sabato: Giro del Carso in pullman con guida natu- 
ralistica. Partenza dalla Stazione marittima alle 


Una bella crociera a bordo della «Eugenio Costa» è la 
proposta per il mese di settembre, e precisamente dal- 
T'1 all'11. A bordo della «Eugenio Costa» troverete ampi 
spazi arredati con eleganza e tutti 1 servizi che si posso- 
no chiedere a un grande albergo galleggiante. Troverete 
teatro, casinò, sale da ballo, saloni, sale da pranzo e 
buffet, boutique, cinema, discoteca e feste in program- 
ma tutte le sere durante la crociera. E queste sono solo 
alcune delle dotazioni della «Eugenio Costa», le altre le 
scoprirete voi durante questa crociera da sogno. 

Si parte da Trieste con autopullman riservato alla 
volta di Genova per l'imbarco sulla m/n «Eugenio Co- 
sta», con partenza dal porto alle ore 17. Durante la cro- 
ciera la sistemazione è prevista in comode cabine fine- 
Mente arredate e con il trattamento di pensione comple- 
ta. Il 2 settembre la nave arriverà a Barcellona alle 14 
Con sosta per una visita a questa splendida città. Il 3 
Settembre sarete in completo relax a bordo della nave. 

4 settembre arriverete a Casablanca alle 7 del matti- 
No con sosta fino alle 22 per poter scoprire le mille bel- 
ezze di questa antica nazione africana. Il 5 settembre 


DEL WEEKEND 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 2 GIUGNO S. MARCELLINO 


| sole sorge alle 5.19 La luna sorge alle 8.54 
e tramonta alle 20.47 e cala alle 23.32 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 15,9 17,8 MONFALCONE 14,6 19,5 
GORIZIA 14,8 19,3 UDINE 14,2 19,4 
Bolzano ASI 7 Venezia 14 20 
Milano 14 17 Torino 12 20 
Cuneo VIZI: Genova 14 18 
Bologna 14 22 Firenze 14 23 
Perugia 11221 Pescara 9 21 
L'Aquila TESA Roma 13. 19 
Campobasso 9 16 Bari 16 24 
Napoli 13, 21 Potenza 10 18 
Reggio C. 20 26 Palermo WII, 
Catania 15 26 Cagliari 14 22 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni si prevede ini- 
zialmente cielo irregolarmente nuvoloso, con addensamenti 
più estesi al Nord e sul versante adriatico associati a locali 
precipitazioni anche temporalesche. Nel corso della giorna- 
ta tendenza a graduale attenuazione dei fenomeni ad inizia- 
re dalle regioni di ponente. 


Temperatura: in aumento ad iniziare dalle regioni di ponen- 
te. 


Venti: deboli o moderati dai quadranti occidentali. 

Mari: mossi o molto mossi, con moto ondoso in attenuazio- 
ne. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-orientali e su quelle del medio 
versante adriatico cielo nuvoloso o molto nuvoloso con pre- 
cipitazioni prevalentemente temporalesche. Su tutte le altre 
zone condizioni di variabilità con addensamenti più probabili 
e consistenti al Nord dove saranno possibili isolati rovesci. 
Temperatura: in lieve aumento. 

Venti. deboli occidentali. 
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temporale. ll Cairo sereno 20 37 Tokyo sereno 18 25 
Johannesburg sereno 3 18 Toronto nuvoloso 13 27 
Kiev i sereno. 18 27 Vancouver nuvoloso 11 21 
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Los Angeles nuvoloso Vienna 
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RISTABILISCE IL GIUS 
DI UMIDITA' NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


1670-1887] (ZI) 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


ore 14.45; il giro prevede la visita di: Grotta Gigan- 
te, giardino botanico Carsiana, campi solcati e so- 
sta vedetta S. Lorenzo. Domenica: giro della città 
a piedi con guida turistica. Partenza alle 8.45 dalla 
Stazione marittima; il giro prevede: visita del cen- 
tro storico, principali chiese, cattedrale e castello 
di San Giusto. Verso le 12 sosta in un caffè storico. 
‘A Sant'Antonio in Bosco: 25.a edizione della «Fe- 
sta del vino» - 3, 4 e 5 giugno. Sabato: ore 20.30 
ballo con il complesso «Happy Day». Domenica po- 
meriggio: programma culturale con la banda di 
Prosecco e con il gruppo folkloristico «Stu Ledi). 
Ore 20.30 ballo con il complesso: «Adria Kvintet». 
Lunedì ore 20.30 ballo con i «Long Slunk». 
CIVIDALE E DINTORNI 
Faedis. Oggi, domani e domenica 4: «Festa del vi- 
no e delle fragole». Per inf. 0432/728007. 
Cividale del Friuli. Domenica 4, alle ore 18, al 
Teatro Orsoline: Concerti cividalesi di primavera. 
T. Cantoni - flauto traverso, A. Tosolini - violino, 
M. Grion - violoncello. 
Cividale del Friuli. Domenica 4 motoraduno «Cit- 
tà di Cividale». Per inf. tel. 0432/852777. 
Buttrio. Domenica 4 e lunedì 5,13.0 Gran Fondo 
del Friuli. Manifestazione cicloturistica internazio- 
nale con partenza e arrivo a Buttrio. Per inf. tel. 
0432/674017. 
OLTRE GONFINE di 
Klagenfurt. Sabato 3: «Festa medioevale nella cit- 
tà». 
Linz. Oggi: Concerto di organo nel Duomo. Musi- 
che spagnole ed italiane. 
Graz. Oggi: Elektra di R. Strauss. Domani: West 
Side Story di L. Bernstein. TRE 
Cristina Sirca 
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on UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Spagna /Marocco /Canarie con la «E. Costa» 


ORIZZONTALI: 1 Spesse senza esse - 3 
Emirato dell'Arabia Saudita - 7 Sigla di Fi- 


SCAMBIO DI VOCALI (5) 
Il vero groviera 


renze - 10 Un rione di Roma - 12 Sulle ri- 
ve del Po in provincia di Torino - 15 Se- 
gno zodiacale - 17 La via di Roma della 


Lo ricava dai bei buchi profondi 
‘soltanto chi è capace e ci sa fare; 
se, invece, fa le croste, di sicuro, 


«dolce vita» - 18 Distratto, sbadato - 20 
Località ove cadde Santorre di Santarosa 
- 21 Delle corde vocali - 22 Lo Stato ame- 


è una schifosa grana da grattare! 
LUCCHETTO (4/6 - 6) 


ricano con Little Rock - 23 In cura - 24 
Studioso delle civiltà dell'Est - 25 Mode- 


Contestati calciatori stranieri 
Qui gli «assi» d'Oltremanica a giocare 
son coris, ma si vedon disprezzare 


sto ristorante - 26 Estreme di Schultz - 27 
Ne esporta la Cina - 28 Est-Nord-Est - 29 
Assai devoti - 30 Cambia alla fine - 32 Un 


ché di testa son mosci e quindi pare 
sia levar gli stranieri salutare! 


|| 


Bepolo Pippo - 34 La Osiris - 36 Nome 
dell'attore Beatty - 37 Secondino. 


SOLUZIONI DI IERI 
Biscarto: nt 


VERTICALI: 1 Nei periodi ipotetici - 2 
Comprò come schiavo Giuseppe - 4 Cal- 
dissimo, rovente - 5 Pari nelle righe - 6 


Balie-strie=Balestre 
Anagramma: 


Buttare addosso, rigettare - 7 Sulle sue 
ali si fanno i più lunghi voli - 8 Lago forma- 


Un-osceno-sbirro=Robinson Crusoe 


to dall’Oglio - 9 Collaborazione - 11 Uno 
dei nomi della Omaggio - 13 Peccati per- 
donabili - 14 Iniziano stasera - 16 Orga- 


Cruciverba 


nizzazione della malavita - 18 Iniziali del- 
la Sanda - 19 Andare così significa proce- 
dere cautamente - 21 Può vincere a sor- 
presa - 24 Metropoli canadese - 29 An- 
che - 30 Incorporated (abbreviazione) - 


31 La poetessa Negri - 32 Locale pubbli- 
co - 33 Piante dette pan di serpe - 35 Si- 
gla di Arezzo - 36 Ultime di Marlowe. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


Poi Ariete Kk Gemelli e 


OROSCOPO 


In:collaborazione con il mensile Sirio 


Leone Î% Bilancia f& Sagittario @É&  Aquario 


sarà ancora una giornata dedicata al relax a bordo della 
nave. Il 6 settembre si arriverà a Santa Cruz de Teneri- 
fe alle 8.con sosta fino alle 18 per poter visitare la città 
ei dintorni. 

Il 7 settembre si arriverà a Funchal alle 8 con sosta 
fino alle 19 per poter visitare la bellissima isola di Ma- 
dera, denominata «Isola Verde» per la sua rigogliosissi- 
ma vegetazione dovuta a un clima temperato per tutto 
il tempo dell'anno. L'8 settembre godrete un po' di pace 
e di riposo durante la giornata di navigazione. Il 9 set- 
tembre si arriverà a Malaga con sosta fino alle 19 per 
poter visitare non solo Malaga ma anche Granada, città 
famosa per la sua mitica Alhambra, grande testimo- 
nianza del ricco periodo che la città visse sotto i Mori. 
Il 10 settembre potrete ancora godervi l'ultimo giorno 
di relax a bordo. L'11 settembre alle ore 10.la nave arri- 
verà a Genova, per proseguire alla volta di Trieste, sem- 
pre in autopullman riservato. 

Quote a partire da Lire 2.530.000. 
è 


21/8 20/4 20/5 20/6 22/7 
Travolti da un eccezio- La giornata è fittissima 
nale fervore lavorativo, d’impegni che vi vedo- 
carichi di grinta e creati- no proiettati da un'ap- 
vità, vi ricorderete solo puntamento all'altro 
verso sera che esiste an- senza avere il tempo di 
che l'amore, ma saprete fiatare. Cercate di scari- 
recuperare alla grande. care il surplus d'energia 


non de 
è solo 
della vi 


Qualche spesa in più 


conquistata e del vostro 
successo attuale. La vi- 
ta mondana e di relazio- 


23/8 23/9 22/10 


Intellettualmente lucidi 
avrete intuizioni ecce- 
zionali per quanto ri- 
guarda affari, situazioni 
e persone. Le idee bril- 
lanti regalate da Mercu- 
rio in un segno amico 


23/11 21/12 21/1 19/2 
Ritardi nel lavoro, picco- L'attività professionale 
li contrattempi e malin- assorbe tutte le vostre 
tesi con collaboratori e energie fisiche e menta- 
dipendenti vanno messi li lasciando poco spazio 
in programma. La spin- . alla vita sentimentale. 
ta al rinnovamento per Sulla vostra scrivania 
alcuni versi è faticosa piovono proposte allet- 


ve meravigliare, 
la conseguenza 
‘ostra autonomia 


‘Anche la situazione eco- in attività fisica piutto- ne con l’aiuto di Mercu- renderanno fluide an- ma per altri è valida e tanti tanto da non sape- 
nomica è in netto mi- - stochein guerriglia ver- rio positivo diventa fan- che le situazioni più in- indispensabile. L'estero resu quale orientarvi. 
glioramento. bale, taslosa e intensa. tricate. Approfittatene. ammicca invitante. 
Yo 

li indi DO "I n RS pi A Nina Pesci 

È Toro Sit Cancro db. Vergine sE Scorpione pe.) Capricorno 3072 20/3 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 ZON Marte e Mercurio in'po: 
Giornata ‘produttiva Superdinamici, potrete Marte vi rende un po' La vita di coppia visem- . Non abbassate la guar- sizione dissonante pos- 


punteggiata di piccole premere sull'accelerato- 


irascibili mentre Mercu- 


brerà più complicata e dia sul vostro impegno sono essere un po' desta- 


ma concrete soddisfazio- re per poterraggiungere  rio' dissonante porta tenderete pericolosa- professionale e sfrutta-  bilizzanti. E ora, avete 
ni. Molte cose in sospe- atutta velocità traguar- qualche confusione nel mente a seguire la vita te ilvostro innato fasci- bisogno di pensare di 
so. trovano il proprio die obiettivi prefissati. quotidiano: appunta- della trasgressione e a no fino all'ultimo. Que- più a voi stessi, Respin- 


corso e vanno felicemen- 
te in porto grazie anche 
al vostro tempismo. Ve- 
nere è complice di un'in- 
tensa vita affettiva. 


Marte vi porta una gene- 
rosa sferzata d'energia 
vitale mentre Venere vi 
rende pericolosamente 
affascinanti. 


fonate 


sioni... 


menti che slittano, tele- 
no, piccole incompren- 


l'antidoto migliore. 


sto è îl momento di osa- 
re, anche in amore. Ve- 
nere e Marte positivi vi 
spianano la strada del 
successo. 


vedere lucciole per lan- 
terne. Muovetevi con di- 
plomazia e prudenza se 
non volete passare dalla 
parte del torto. 


rete tutto ciò che turba 

il vostro equilibrio, ma 
non i piacevoli assalti 
del vivace e seducente 
Cupido. 


che non arriva- 


L'umorismo sarà 


(IAGYINLZAAAZA 


A 


MITA 


OITZA 


[24] Il Piccolo 


Sport 
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«rc», SERIE A/DRAMMATICO INCONTRO A SAN SIRO DOVE L’INTER LOTTA PER L'EUROPA 


Padova, salvezza in gioco 


L'INCONTRO CON LE LEGHE 


Matarrese si prepara 
allo scontro con l’Aic 


ROMA — L'italianizza- 
zione di Weah, Balbo e 
Sensini; la riforma del- 
la legge 91; il nuovo 
fondo di garanzia per 
calciatori disoccupati; 
le rivendicazioni econo- 
miche dei club di A e B. 
Sono stati questi gli ar- 
gomenti del colloquio 
di tre ore avuto ieri nel 
pomeriggio nella sede 
federale fra il presiden- 
te della Figc, Antonio 
Matarrese, e i rappre- 
sentanti delle tre Le- 
ghe, Luciano Nizzola 
per i professionisti, Lui- 
gi Abete per la C ed 
Elio Giulivi per i Dilet- 
tanti. 

Si è trattato di una 
riunione informale, e 
preparatoria dell'incon- 
tro che oggi Matarrese 
avrà con Segio Campa- 
na, presidente dell'As- 
sociazione Calciatori. 
Sarà oggi l'incontro de- 
cisivo, ma a questo si 
arriva con la conferma 
della netta posizione fa- 
vorevole delle Leghe. 
Attualmente, la linea 
della Federcalcio è quel- 
la di dialogare con l' 
Aic. Non si vulle la rot- 
tura, ma la trattativa. 
Su questi punti, Matar- 
rese non intende arriva- 
re allo scontro- con 
Campana, ma cercare il 
punto di equilibrio. 

«La soluzione per 
l'italianizzazione di 
questi tre giocatori va 
trovata entro il primo 
luglio — ha detto Nizzo- 
la — perché è evidente 
che il provvedimento 
deve valere dalla stagio- 
ne 1995-96. A Matarre- 
se abbiamo ribadito la 
posizione della Lega. 
Per Weah non bisogna 
cambiare il regolamen- 
to, poiché ha presenta- 
to un certificato di cit- 
tadinanza francese. Di- 
versa la situazione per 
gli altri due. Sappiamo 
che le norme li indica- 
no come stranieri, ma 
per loro il discorso non 
riguarda nè le Coppe, 
né la Nazionale. «Ma- 
tarrese — ha prosegui- 
to Nizzola — ha ascol- 
tato le nostre posizioni 
e, quanto a Campana, i 
rapporti con l'Aic non 
si rovineranno per que- 


sto problema». «Abbia- 
mo ribadito la nostra 
posizione tanto più che 
in questo momento sia- 
mo confortati dal pare- 
re del presidente del Co- 
ni Mario Pescante». 
Abete ha ricordato che 
il mondo del calcio do- 
vrà presto fare i conti 
con la normativa Cee 
che impone dal 
1996-97 la libera circo- 
lazione di tutti i liberi 
professionisti. Il discor- 
so coinvolge dunque an- 
che le serie minori. 

Se dunque per Balbo 
e Sensini la giornata 
fondamentale sarà og- 
gi, quando Campana do- 
vrà dire la sua, la pro- 
spettiva più verosimile 
è che la Federcalcio pro- 
ponga all'Aic l'italianiz- 
zazione di Balbo e Sen- 
sini legata alle misure 
per arginare una futura 
«invasione» di calciato- 
ri stranieri. 

Quanto alla riforma 
della legge 91, gli argo- 
menti trattati sono sta- 
ti la trasformazione del- 
le società in Spa con fi- 
ni di lucro e la trasfor- 
mazione del calciatore 
in lavoratore autono- 
mo. 
«Sappiamo che l'Aic 


è contraria su quest’ul- 
timo punto — ha ag- 
giunto Nizzola — An- 
che su questo trattere- 
mo)». 

La Lega Professioni- 
sti è comunque sempre 
in attesa di una rispo- 
sta da parte della Feder- 
calcio in merito alle ri- 
vendicazioni economi- 
che delle società di A e 
B. «Pescante e Matarre- 
se — ha detto Nizzola 
— hanno riconosciuto 
le: legittimità delle no- 
stre richieste», «Ora — 
ha proseguito Nizzola 
— stiamo aspettando 
che queste parole si tra- 
ducano in fatti. Non si 
tratta assolutamente di 
una minaccia, ma en- 
tro la fine di giugno ter- 
remo un'assemblea per 
fare il punto della situa- 
zione». 

Nizzola ha ribadito a 
Matarrese la richiesta 
di modifiche tributarie 
e. normative (diverso 
conteggio nei bilanci so- 
cietari delle plusvalen- 
ze da ammortamento; 
esenzione dalla impo- 
sta spettacolo per i con- 
tratti di diritti televisi- 
vi, di sponsorizzazioni 
e promopubblicitari). 
Si tratta di argomenti 
la cui ultima parola 
spetterà al Parlamento. 
Per conto suo, invece, 
il mondo del calcio do- 
vrà provvedere a quel- 
le riforme di statuto 
che -ridisegnaranno i 
campionati. «Della data 
dell'assemblea straordi- 
naria non si è parlato 
— ha detto Nizzola —. 

E' chiaro che il di- 
scorso fondamentale è 
quello della Lega uni- 
ca. Per capire chi deve 
entrarci, è fondamenta- 
le fare il punto sul risa- 
namento dei bilanci. In 
questo senso, le società 
di C hanno fatto grossi 
progressi. E anche quel- 
le professionistiche si 
stanno avviando a mi- 
glioramenti». 

Ultimo argomento, il 
fondo di garanzia. 
«L'idea — ha concluso 
Nizzola — è di rifor- 
marlo, stabilendo dei 
tetti oltre i quali i cal- 
ciatori non possono ot- 
tenere integrazioni. La 
discussione è tutta sui 
livelli di questi limiti». 


noncè > 


MONFALCONE 


altra via. 


- Amplifon. 


Per chi ha problemi 
di udito 


TRIESTE 
Centro di Consulenza 


per la Sordità 


Piazza Goldoni 10 
- Tel. 636353 


Tel. 791075 


GORIZIA 

Filiale Amplifon 
C.so Italia 43 
Tel, 533452 


Li ampiton 


La sicurezza di comunicare meglio. 


ROMA — Nel calcio del- 
le polemiche, delle follie 
e delle assurdità, la Cre- 
monese, per la seconda 
stagione consecutiva, si 
è salvata in anticipo. La 
politica del presidente 
della società grigiorossa 
va elogiata ed imitata. 
Un esempio di saggezza, 
di umiltà e di serietà: il 
tempo paga sempre con 
monete d'oro. La Cremo- 
nese, dunque, è già salva 
mentre non sono salvi 
ancora Padova e Genoa. 
Ai veneti, impegnati 
domenica a San Siro con 
l'Inter, serve un solo 
punto, mentre ai rosso- 
blu, di scena a Marassi 
con il Torino, occorre un 
successo per sperare in 
uno spareggio. Se in co- 
da la situazione è abba- 
stanza chiara, per l'ulti- 
mo posto in Coppa Uefa, 
cinque squadre sono tre- 
pidanti. Il Cagliari, gran- 
de favorito alla vigilia 
del penultimo turno, è 
stato raggiunto a quota 
49 dall'Inter; il Napoli è 
salito a 48 punti, scaval- 
cando Fiorentina e Sam- 
pdoria, ora appaiate a 


47. Domenica, chiusura 
del campionato, in casa 
giocheranno Inter (con 
Padova che ha necessità 
di un punto per scongiu- 
rare il rischio dello spa- 
reggio-salvezza con i Ge- 
noa), Napoli (con il Par- 
ma) e Fiorentina (con il 
Milan), mentre chiude- 
ranno la stagione in tra- 
sferta Cagliari (con la Ju- 
ventus) e Sampdoria (a 
Bari). In caso di arrivo a 
pari punti, a decidere sa- 
rà uno spareggio. 

Se la partità sarà tra 
più di due squadre, si sfi- 
deranno le due migliori 
della classifica avulsa. 

A San Siro, tra Inter e 
Padova, la partita-clou 
dell'ultima giornaata si 
gioca, infatti, per l'Uefa 
e la salvezza. Bianchi e 
Sandreani di fronte per 
un esame delicatissimo: 
chi sbaglia — non ci so- 
no esami di riparazione 
— è bocciato dalla classi- 
fica. La squadra milane- 
se, in piena corsa per 
rientrare nel calcio euro- 
peo, sa che cosa perdere 
qualora dovese fallire 
l'obiettivo (circa sei mi- 


liardi di diritti televisivi 
garantiti, copiosi incassi 
e piobiala esclusi). Il 
calcio, spesso, è spieta- 
to, addirittura impietoso 
e insensibile. 

L'Inter, con il Milan, 
in Europa non può la- 
sciare i suoi tifosi 
all'asciutto. Anche Mas- 
simo Moratti, il nuovo 
presidente, vuol allarga- 
re gli orizzonti di conqui- 
sta. L'impresa è possibi- 
le ma la squadra neroaz- 
zurra dovrà ripetere le 
prove fornite tempo ad- 
dietro quando stimolata 
dall'arrivo di Moratti, 
trasformato il suo gioco 
rendendolo più efficace 
e più pratico. Il Padova, 
però, non si doma con fa- 
cilità. L'allenatore San- 
dreani fa affidamento 
sul collettivo e su Alexi 
Lalas, il difensore statu- 
nitense in grado di com- 
piere qualsiasi impresa. 
Il Padova, a differenza 
dell'Inter interessata al 
successo, ha necessità di 
un punto per lasciare la 
retrocesione al Genoa. 
Nelle mani del portiere 
azzurro c'è il domani del- 
la compagine neroazzur- 


ra mentre nei piedi dello 
statunitense la perma- 
nenza in serie A della 
formazione veneta. La 
caratteristica del Pado- 
va: forte con le avversa- 
rie forti. Lo dimostrano i 
fatti: cinque delle prime 
sette in classifica sono 
state costrette alla resa. 

Se è vero che alle par- 
tite che contano il Pado- 
va si è fatto sempre tro- 
vare puntuale, a San Si- 
ro, in una sfida che con- 
ta, non dovrebbe fallire. 
Sarà importante cercare 
di incanalare la sua ten- 
sione e la sua concentra- 
zione nei binari giusti 
senza farsi prendere dal- 
la frenesia del gol e, 
quindi, del successo. 
L'Inter ha una formazio- 
ne «mostro» ma il rendi- 
mento non è stato mai 
regolare: un momento 
d'oro e poi basta, L'In- 
ter, tuttavia, non ha im- 
postato bene la volata fi- 
nale. Meno male che, do- 
menica scorsa, ha riac- 
ciuffato un punto a Ma- 
Tassi che sembrava 
un'impresa quasi impos- 
sibile. Il suo ieri non con- 
ta più. 


L'americano del Padova Lalas. 


UDINESE /SEI GOL NELL’AMICHEVOLE DI CERVIGNANO 


Pizzi può trainare la squadra inA 


Marino ha messo a segno una tripletta in vista della partita di Ascoli Piceno 


CON IL BENESTARE DI SACCHI 
Ancelotti ha sciolto ogni riserva: 
sarà l’ allenatore della Reggiana 


REGGIO EMILIA — Gar- 
lo Ancelotti sarà il nuo- 
vo allenatore della Reg- 
giana nel prossimo cam- 
pionato di serie B. Il vice 
di Arrigo Sacchi era da 
giorni in trattative con 
l'amministratore delega- 
to granata Franco Dal 
Cin, ma ha sciolto la ri- 
serva soltanto ieri dopo 
aver ottenuto il via libe- 
ra sia di Sacchi che di 
Matarrese, 

Il nuovo allenatore, 
che succederà a Cesare 
Vitale, terzo trainer gra- 
nata dopo Marchioro e 
Ferrari nello sfortunato 
campionato di massima 
serie che si concluderà 


domenica, è stato presen- 
tato ufficialmente dalla 
società ieri Pomeriggio. 
Ancelotti ha soltanto il 
«patentino» da: allenato- 
re di seconda categoria, 
per cui dovrà essere af- 
fiancato da un trainer in 
possesso del patentino 
superiore, che non è sta- 
to ancora individuato. 
Un escamotage simile 
era già stato adottato 
dal Padova con la coppia 
Stacchini-Sandreani. 
L'ingaggio di Ancelotti, 
che è di Reggiolo, do- 
vrebbe avvenire sulla ba- 
se di un contratto. A lui 
spetterà il compito di ri- 
portare subito la Reggia- 
na in serie A. 


UDINE — Lo chiamano 
«Popeye» per quel suo 
strano caracollare che 
ha mentre corre e per la 
sua vaga somiglianza fi- 
siognomica che dimo- 
stra rispetto al più famo- 
so marinaio della storia 
dei cartoni. Ma lui è solo 
Fausto Pizzi da Rho e, in 
questo periodo, si sta di- 
mostrando una pedina 
fondamentale nell’econo- 
mia del gioco udinese. 
Mentre tutta la squadra 
boccheggia, lui riesce a 
portare a spasso le dife- 
se avversarie senza farsi 
prendere. Se serve un 
gioco, di prestigio, è lui 
che tira fuori il coniglio 
dal cilindro: per maggio- 
ri informazioni basta 
chiedere a Fresi e ai suoi 
compagni di squadra 
che, in tutta la gara di 
domenica scorsa, il buon 
Pizzi non l'hanno mai vi- 
sto. 


E questo è proprio il 
momento di attaccarsi 
alle poche certezze che 
la squadra bianconera, 
fisiologicamente molto 
stanca, possiede. Lui 
non si tira indietro: «Il 
lavoro fisico che ho fatto 
prima della trasferta di 
Acireale — spiega — mi 
ha permesso di DSP 
re un buonissimo finale 
di stagione. E si sa che, 

iando le gambe rispon- 

ono, anche il resto del 
lavoro in campo viene al 
meglio. Con il Piacenza 
e, soprattutto, con la Sa- 
lernitana, credo di aver 
fatto le mie due migliori 
partite dell'intera stagio- 
ne. Sono riuscito a tirare 
fuori praticamente tutto 
il mio repertorio: pecca- 
to per quell'assist a Car- 
nevale che ha fruttato 
solo una traversa. Il ge- 
sto tecnico meritava mi- 
glior fortuna». 


MEMORIAL CUCCHINI /LA FINALE 


Sfida Ponziana:S. Luigi 


La partita si disputerà domani alle 19.30 sul campo di via Felluga 


TORNEO «CORRENTE» 
Zaule e San Sergio saltano il fosso 
Posticipata a mercoledì la finale 


TRIESTE — Saranno San Sergio e Zaule le finaliste 
dell'edizione 1994-‘95 del torneo «N. Corrente». Le 
due compagini hanno conquistato il prestigioso pas- 
saporto al termine di semifinali molto combattute. 
Nella prima gara il San Sergio ha battuto con il mini- 
mo scarto il Domio soffrendo sicuramente più del 
previsto. La compagine di Ghersetic ha infatti oppo- 
sto una resistenza più che dignitosa, riuscendo più 
volte in difficoltà i più quotati avversari. Addirittù- 
ra, nel corso della prima frazione, un rigore assegna- 
to dall'arbitro per un fallo su Bagattin avrebbe potu- 
to portare in vantaggio i biancoverdì. L'errore di Fa- 
zio ha però spianato la strada ai «lupetti» che nel fi- 
nale, al 42’, sono passati grazie a Silvestri. Nella ri- 
presa inutili i tentativi di attacco del Domio, ai quali 
si è sempre opposta con la solita tranquillità la dife- 
sa di Milocco. Nella seconda sfida, pirotecnico 3-2 
dello Zaule ai danni del San Luigi. Primo tempo equi- 
librato segnato dalle reti di Longo e dal pareggio di 
Di Donato. Nella ripresa parte bene lo Zaule che do- 
po 20' passa in vantaggio con Zubin. Pronta la repli- 
ca del San Luigi che si getta all'offensiva sfiorando 
in più dio una circostanza il pareggio. Beffardo, inve- 
ce, arriva a 10‘ dalla conclusione il 3-1 di Di Donato. 
Inutile, a partita segnata, la rete del 3-2 siglata dal 
neoentrato Saina. La finale San Sergio-Zaule, a cau- 
sa degli impegni della compagine di Rabuiese, è sta- 
ta spostata a mercoledì 7 giugno. 


San Sergio 


Lorenzo Gatto 
1 


Domio 


o 


MARCATORE: al 42° Silvestri. 

SAN SERGIO: Ramani, Godas F., Benci, Miletich 
(Martinuzzi), Calò, Silvestri, Pellaschier, Miche- 
lazzi, Rorato, de Bosichi (Godas L.), Lotti. 
DOMIO: Canziani, Benci,. Bagattin, Amarante, 
Bursich, Toscan (Ziliani), Ritossa, Fazio (Rossi), 
Graniero, Bagattin, Cherin. 


San Luigi 


2 


Zaule 


3 


MARCATORI: al 13’ Longo, al 41’ Di Donato, al 63’ 
Zubin, all’80' Di Donato, all'85‘' Saina. È 

SAN LUIGI: Garli, Paoli, Trevisan, Vivoda, Vitu- 
lic, Urbisaglia, Giorgi, D'’Addazio, Longo (Saina), 


Bertoli, Cermelj. 


ZAULE: Valzano, Stulle (Moi), Bazzara, Luxa (El- 
lero), Rizzotti, Novak, Razen (Padoan), Agostini, 
Novel, Di Di Donato (Buschini), Zubin. 


TRIESTE — Tutto secon- 
do copione nell'ambito 
del 4.0 Memorial «Fabio 
Gucchini», manifestazio- 
ne riservata alle forma- 
zioni dilettantistiche in 
corso sul terreno di via 
Felluga. Il Ponziana ha 
archiviato senza troppe 
difficoltà gli impegni 
contro Opicina e Costa- 
lunga e guadagnare la fi- 
nalissima del torneo. 
Contro l'Opicina, dopo 
una gara sostanzialmen- 
te equilibrata, ci ha pen- 
sato Frontali, a pochi mi- 
nuti dal termine, a rega- 
lare ai veltri il successo 
con un calibrato calcio 
di punizione che non ha 
lasciato scampo alcuno 
all'estremo Donaggio. 

Tra le file dell'Opicina 
in luce il difensore D'Az- 
zara e la punta Blanos; 
il Ponziana ha posto in 
vetrina Giorgi ma anche 
Pribac ha avuto modo 
per distinguersi al me- 
glio. Il Ponziana si è poi 
ripetuto anche al cospet- 
to del Costalunga, nella 
gara valida quale recupe- 
ro della prima giornata. 
La formazione di «ma- 
go» Di Mauro ha inflitto 
Un pesante passivo ai 
giallo-neri di Tesevic, 
4-1 il risultato frutto del- 
la rete proprio in avvio 
di gara di Zei, al raddop- 
pio di Pribac e ai sigilli 
nella ripresa messi a se- 
gno da Giorgi e ancora 
da Pribac. 

Il Costalunga, nono- 
stante i termini del pun- 
teggio, ha offerto una de- 
corosa reazione sfociata, 
nel primo tempo, nella 
segnatura firmata da Pri- 
sco ma nel corso della se- 
conda parte non è riusci- 
to ad arginare adeguata- 
mente le trame dei bian- 
cocelesti. Il terreno al- 
lentato dalla pioggia non 


ha consentito certo una 
contesa farcita da raffi- 
nato stilismo ma l'impe- 
gno; l'agonismo e il 
uon numero di segnatu- 
re hanno finito per nobi- 
litare al meglio lo scon- 
tro. Un volto nuovo nel- 
le file del Ponziana; si è 
trattato del tornante Ra- 
din, giunto in prestito 
dalla Itala San Marco. 
La. finalissima vedrà 
quindi a confronto, do- 
mani alle 19.30, il Pon- 
ziana e il San Luigi. Una 
hiotta riproposta del 
dar che ba sancito la 
chiusura delle ostilità 
del campionato di Pro- 
mozione; in quell'occa- 
sione il Ponziana espu- 
gnò il terreno del S. Lui- 
i per 1-2, ora i vivaisti 

intendono rifarsi. 
Franc. Cardella 


Opicina (1) 
Ponziana 1 
Marcatore: Frontali al 
40° 


Opicina: Donaggio, Gor- 
si, D'Azzara, Recidivi, 
Desegna, Mislei, Cutra- 
ra, Versa, Depase, Presti- 
filippo, Blanos. z 
Ponziana: Gherbaz, Pri- 
bac, Pusich, Rossi, Lom- 
bardo, Zanon, Sorrenti 
no, Toffolutti, Frontali, 
Giorgi. 


Ponziana 4 
Gostalunga 1 


Marcatori: Zei 4', Pri- 
bac 20°, Prisco 29', Gior- 
gi 67‘, Pribac 75°. 
Ponziana: Gherbac, Pri- 
bac, Rossi, Papagno, 
Lombardo, Zanon, Ra- 
din, Sorrentino, Zei, Tof- 
folutti, Giorgi, — 
Costalunga: Cibin, Mar- 
chesi, Monticolo, Budi- 
cin, Del Rio, Sodomaco, 
Neri, Casasola, Prisco, 
Olivieri, Rupini. 


Se l'Udinese, a ogni 
modo, manca un pochi- 
no nelle gambe, non è 
certo così per il cuore. 
Ecco il Pizzi-pensiero in 
proposito: «Nonostante 
potessimo accontentarci 
di un risultato di parità 
— dice il trequartista — 
abbiamo sempre cercato 
la vittoria pure nel se- 
condo tempo. E' un at- 
teggiamento tipico della 
grandissima squadra o, 
meglio, della squadra 
con un grande cuore. E 
ad Ascoli se ne accorge- 
ranno. Certamente la 
compagine marchigiana 
sta giocando le ultime 
carte per cercare di rima- 
nere in serie B, ma credo 
proprio che il nostro im- 
pegno e il nostro obietti- 
vo non siano da meno in 
quanto a importanza. 
Nello sciagurato caso in 
cui dovessimo perdere, 


c'è sempre la partita con 
l'Andria. A quota 67 pun- 
ti si va in serie A diret- 
ti. 

Nel frattempo, l'undi- 
ci bianconero ha rifinito 
gli ultimi particolari pri- 
ma della partenza per il 
ritiro anticipato di San 
Benedetto del Tronto, di- 
sputando un'amichevole 
a Cervignano finita 6-2 
con tre gol di Marino, 
uno di Pizzi, uno di Pog- 
gi e uno dei Banchelli. 
Nei primi 45 minuti del- 
l'incontro, Galeone ha 
provato l'undici anti 
Ascoli, inserendo Cania- 
to tra i pali e Ametrano 
al posto di Rossitto (arre- 
trato in difesa). Migliora- 
no le condizioni di Ales- 
sio Scarchilli, la caviglia 
destra del quale sta rapi- 
damente sgonfiandosi 
dopo l'infortunio patito 
domenica scorsa. È 

Ci 


CALCIOMONDO 
Anchegli inglesi ora 
sulle tracce di Baggio 
Bergkamp al Chelsea 


LONDRA — La squadra inglese Queens Park 
Rangers di prima divisione si è fatta avanti per 
comprare Roberto Baggio dalla Juventus. Lo af- 
fermava ieri il quotidiano londinese del pomerig- 


gio Evening Standard. 


Stando al giornale, Ray Wilkins, manager del 
OPR ha già aperto trattative per l'acquisto del 
fuoriclasse. «Se l'audace colpo riesce — scrive il 
quotidiano — i Rangers si vendicherebbero dei 
vicini del Chelsea che hanno arruolato Ruud Gul- 
lit. Il Chelsea adesso è interessato a comprare an- 
che Dennis Bergkamp dall'Inter. 


Sessanta milioni di premio ai cinesi 
se battono la Sampdoria 


PECHINO — I responsabili della nazionale cine- 
se di calcio danno tanta importanza all'amiche- 
vole che la selezione giocherà l'8 giugno prossi- 
mo contro la Sampdoria che non solo hanno 
mandato la squadra in ritiro già da lunedì scor- 
so, ma hanno anche deciso di mettere a disposi- 
zione dei calciatori un premio partita. Il giornale 
«Quotidiano del popolo) informa che in caso di 
vittoria i giocatori si divideranno un compenso 
di 300.000 yuan (60 milioni di lire). 


Dilettanti: accolto il ricorso 
delle società venete sugli under 


VENEZIA — E' stato accolto il ricorso presenta- 
to nelle scorse settimane da un' ottantina delle 
96 società calcistiche di promozione ed eccellen- 
za del Veneto alla Corte Federale della Figc e al 
Presidente Antonio Matarrese per annullare due 
provvedimenti della Lega nazionale dilettanti. 
Ne dà notizia il coordinamento delle società fir- 
matarie del ricorso nel quale si chiedeva l’ abro- 
gazione dell’ obbligo di impiego nelle gare uffi- 
ciali, per il prossimo anno sportivo, di giovani 
nati dal 1976 in poi e dell' obbligo di cambiare 
questi stessi giocatori durante la partita con al- 


tri di pari età. 


Oggi a Milano la partita del cuore ; 
tra Nazionale cantanti e Magistrati 


MILANO — Oggi a Milano si svolgerà la partita 
del cuore, tradizionale sfida lanciata dalla Nazio- 
nale italiana cantanti in nome della solidarietà, 
In questa quarta edizione la squadra sfidante sa- 
tà la Nazionale italiana magistrati in cui milita- 
no Gherardo Colombo, Felice Gasson e Ferdinan- 
do Pomarici. La partita sarà trasmessa alle 20.40 


su RaiUno. 


| 
| 


| 
I 


Il Piccolo [25] 
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CUNEO — Tre slavine 
sulla gente del giro: la Ci- 
ma Coppi, i 2748 metri 
del Colle dell'Agnello, 
trasformano il tappone 
alpino in una angosciosa 
ricerca nella neve. Era 
nevicato l'altra notte sul 
la cima più alta del Giro 
d' Italia n.78. Tanti dub- 
bi, fino all'annuncio di 
ieri mattina: «Si corre» 
aveva detto l'avvocato 
Carmine Castellano. Si 
corre, anche se sulla ne- 
ve vecchia si sono posati 
dai 30 ai 60 cm di neve 
che il tempo miglioran- 
do trasforma in una trap- 
pola micidiale per chi è 
salito sul colle sognando 
l'ultimo attacco a Romin- 
ger. n A à 
La prima slavina si 
stacca alle 13,20 e bloc- 
ca un mezzo della Tele- 
spazio, nessuno resta 
sotto. Mezz'ora dopo. Il 
serpentone dei mezzi 
che precedono la corsa 
sussulta, si ferma. Un ra- 
gazzo scende di corsa. 
Urla: «Chiamate i soccor- 
si, è venuta giù una sla- 
vina. C' è gente sotto». A 
salire sono le macchine 
dei giornalisti, le ammi- 
raglie che vanno al rifor- 
nimento, qualche imbu- 
cato che riesce a supera- 
re 1 controlli di polizia al- 
la base della salita. 

La seconda slavina in- 
Veste la Toyota di un 
giornale svizzero e tre ti- 
fosi. Il più fortunato è 
Riccardo Sciandra. Ha 
64 anni. «E' scesa giù si- 
lenziosa - racconta - sta- 
vamo mangiando qualco- 
sa, ci siamo sentiti butta- 
re fuori della strada». Ai 
piedi solo un paio di cal- 
ze: gli stivali sono rima- 
sti sotto<. 

Chi è già lì scava con 
le mani. «C' è ancora 
‘uno sotto, aiutateci», gri- 
dano i volontari del Soc- 
corso Alpino. La strada è 
intasata, i mezzi di soc- 
corso risalgono, lenta- 
mente. Un urlo di gioia 
alle 14,32 quando si ri- 
trova Gianluigi Ferrero. 
Era in gita con gli amici, 
è stato 45 minuti nell'in- 
cubo bianco. Riesce a 
camminare mentre lo 
guidano all'ambulanza. 
Due minuti prima Radio 
Giro aveva smesso di 
Taccontare una corsa 


Le slavine fermano il Giro 


Attimi di paura | 
sulla strada 
che portava 


alla Cima Coppi 


fantasma: «Abbiamo 
avuto l' annuncio di una 
valanga - dice l'avvoca- 
to Castellano - pertanto 
la corsa dovrà essere fer- 
mata all' intergiro». 

I 60 mila cominciano 
la loro Beresina con un 
occhio alle pendici inne- 
vate. Scendono a piedi o 
in bicicletta. A 100 metri 
dalla prima slavina alcu- 
hi giornalisti decidono 
di scendere il più in fret- 
ta possibile, altri riman- 
gono, La terza slavina 
cade proprio lì, alle 15. 
Le prime notizie rilancia- 
te dalle radio della poli- 
zia parlano di 30-40 per- 
sone coinvolte. Il bilan- 
cio finale è molto meno 
drammatico: sotto la ne- 
ve stavolta restano in 
sette. Li cercano coni ca- 
ni e le sonde. Tra loro an- 
che il direttore ammini- 
strativo della Rcs, Cave- 
naghi, ed il titolare del 
maglificio Santini. Se la 
cavano tutti con molta 
paura e in stato di choc. 

Da mezz'ora la tappa 
n.19 è finita con la vitto- 
ria dello svizzero Pascal 
Richard, davanti a Mas- 
si e Rodriguez. Poi tutto 
il Giro ignora il dramma 
che si sviluppa in alta 
quota e si infila nei boz- 
zoli delle macchine per 
raggiungere  Briancon. 
Nel piazzale della funi- 
via di Ponte Chianale re- 
stano poliziotti, giornali- 
sti e curiosi, «Se la tem- 
peratura si manteneva 
bassa, le slavine non sa- 
rebbero cadute», dice 
l'assessore della Comuni- 
tà montana della Val Va- 
raita, Adélmo Crosetto. 
«Se avessimo annullato 
la. tappa, ci avrebbero 
criticato», sostiene, in te- 
levisione, il direttore del- 
la «Gazzetta dello Sport» 
Candido Cannavò. 

Successe. nel 1989, 
quando l'inseguimento 


di Giupponi su Fignon fu 
mozzato, della Trento- 
Aprica col Gavia. Un an- 
no prima il gelo dello 
stesso Gavia aveva rein- 
ventato il ciclismo di leg- 
genda. Nell'89 piovvero 
critiche per lo stop, for- 
se precipitoso. Stavolta 
ci si chiede chi abbia det- 
to sì ad una tappa trop- 
po difficile per la gente 
del Giro. 

Il Colle dell'Agnello 
era la Gima Coppi del set- 
tantottesimo Giro d'Ita- 
lia. La quota di 2748 me- 
tri rappresentava la vet- 
ta ed è anche il confine 
con la Francia, Il percor- 
so della diciannovesima 
tappa si doveva svilup- 
pare, secondo il program- 
ma iniziale, per 202 chi- 
lometri e attraverso tre 
salite. Dopo i primi ot- 
tanta chilometri d'avvi- 
cinamento alle monta- 
gne, il percorso prevede- 
va i successivi 142 tutti 
in quote superiori ai mil- 
le metri. La prima cima 
scalata è stata il Sam- 
peyre, posto al km 93,7 
e a quota 2294. Dopo 
una lunga discesa è co- 
minciata l'ascesca verso 
la Cima Coppi. Dopo il 
traguardo dell'Intergiro 
posto a Chianale (dove 
la tappa è stata ritenuta 
conclusa), il tracciato 
prevedeva dieci chilome- 
tri di salita per un disli- 
vello di 993 metri e una 
pendenza del 9,30 per 
cento. In questo tratto 
di percorso, che è stato 
investito dalle tre suc- 
cessive slavine, sarebbe- 
ro state presenti secon- 
do le prime stime 60 mi- 
la spettatori. Le slavine 
sarebbero cadute a quat- 
tro chilometri dalla vet- 
ta, a sei dall intergiro. 
Da lì la carovana del Gi- 
ro sì è trasferita verso il 
traguardo originario di 
Briancon con un percor- 
so alternativo, verso il 
Sestriere e il Mongine- 
VTO, 

Il:percorso della: tappa 
dopo il Colle dell'Agnello 
prevedeva un prosegui- 
mento in territorio fran- 
cese con altri 14.5 km di 
salita verso l'Izoard, per 
una pendenza media del 
6.95 per cento. Il tra- 
guardo di Briancon, a 
quota 1327 era previsto 
a circa 22 chilometri dal- 
l'ultima vetta. 


PRONTO INTERVENTO DEL SOCCORSO ALPINO 
Unatragedia solo sfiorata, 
mail rischio era prevedibile 


CUNEO — Sei persone so- 
no state tratte in salvo 
dopo essere state travol- 
te da una delle slavine 
che è caduta sul colle 
dell'Agnello, prima del 
Passaggio della 19.a tap- 
pa del Giro d'Italia. Le 
forze di soccorso stanno 
Prodigandosi per estrar- 
Te le altre persone che. sa- 
Tebbero ancora sotto la 
Neve, Secondo una prima 
licostruzione sono state 

e le slavine cadute: la 
Prima non ha prodotto 

anni, la seconda ha tra- 
Volto una macchina e tre 
Bersone che procedevano 
® piedi, senza gravi con- 
Seguenze. Dopo mezz'ora 
Cè stata un'altra slavina 
Che ha travolto un grup- 
Po di persone, sei delle 
Quali sono state estratte 
Vive. Secondo il coman- 

ante della scorta della 
Polizia stradale, Mario 
RURTO, ai ultimi 10 km 
de la. salita del Colle 
lell'Agnello erano presen- 
ti 60 mila persone, 

a Settima persona, 
un isabile, è stata tratta 
in salvo dai soccorritori e 
trasportata a valle in am- 
bulanza. Nell'eventualità 
che ci potesse essere an- 
cora qualcuno sotto la ne- 
ve, sul luogo, della slavi. 
na gli uomini el soccor- 
so alpino con cani da va. 
langa e sonde coadiuvati 
da agenti di polizia 

mi di finanza hanno 
favorato sino a tarda se- 
Ta. Sul colle, che è Stato 
prontamente evacuato, 
Sono entrate in azione an- 
che alcune ruspe. 

Sulle cause che posso- 
No evere prodotto le sla- 
Vine, l'assessore della co- 
IMunità montana della 
val Varaita, Adelmo Cro- 
Setto, ha detto che a suo 
avviso sono da escludere 
i rumori provocati dal 


traffico della carovana 
del Giro mentre è più rea- 
listicamente ipotizzabile 
che sia stato il brusco 
rialzo della temperatura 
‘c'erano ampi squarci di 
sole all'ora prevista del 
passaggio dei corridori) a 
provocare lo slittamento 
sul neval sottostanti del 
manto di 30-60 centime- 
tri di neve fresca. 

Il presidente della stes- 
sa comunità, Domenico 
Amorisco, ha detto che 
era stata segnalata l’agi- 
bilità del tracciato alla 

refettura di Cuneo che 

a quindi dato il nulla 
osta per il passaggio del 
Giro dopo che alle 9,30 
quattro automezzi per la 
pulitura della strada si 
erano recati sul percorso 
in vetta al colle. Sull'op- 

ortunità di fare passare 
il Giro sulla cima Coppi 
nei giorni scorsi c'erano 
state polemiche in base 
alle previsioni meteo. 

Le squadre del Soccor- 
so alpino piemontese s0- 
no intervenute sulle sla- 
vine del Colle Agnello 
con 50 uomini, 6 cani e 
due elicotteri. «Non era 
consigliabile passare per 
quel trattoy ha dichiara- 
to, subito dopo aver orga- 
nizzato il primo interven- 
to, il presidente del Soc- 
corso alpino piemontese 
Mauro Marucco. «Era 
prevedibile — ha aggiun- 
to — che potesse esserci 
questo rischio, perché in 
Questi giorni è nevicato 
molto e di questa stagio- 
ne, quando ci sono forti 
Variazione di temperatu- 
Ta e non c'è coesione tra 
la neve, aumenta il peri- 
colo di valanghe. Secon- 
do me, prima di organiz- 
zare le tappe del giro 
d'Italia dovrebbero esse- 
Te assunte informazioni 

‘alla protezione civile, 
da noi del soccorso alpi- 


no e soprattutto dal servi- 
zio neve e valanghe della 
Regione Piemonte. Se tut- 
to ciò è stato fatto — ha 
concluso Marucco — non 
capisco allora come mai 
si sia comunque deciso 
di passare per quel pas- 
SO). E 
Il prefetto di Cuneo, 
Luigi Scialò, ha peraltro 
dichiarato di non aver 
mai concesso alcun per- 
messo per il passaggio 
del Giro ‘sul Colle 
dell'Agnello. «Nessuno — 
ha proseguito il prefetto 
— mi ha interpellato. An- 
zi, dopo la partenza del 
Giro ho parlato per circa 
un' ora con 31 sindaci 
dei Comuni alluvionati 
per convincerli a rinun- 
ciare alla loro protesta. 

La tappa del Giro Mon- 
dlovì-Briancon, partita al- 
e 10,40, era stata blocca- 
ta per circa 15 minuti po- 
che centinaia di metri do- 
pola partenza, dai sinda- 
ci dei 31 comuni alluvio- 
nati della valle del Tana- 
ro che protestavano con- 
tro i «ritardi nelle opere 
di ricostruzione». 

I sindaci dei paesi del- 
la valle del Tanaro allu- 
vionati il 5 novembre 
scorso si sono schierati, 
con tanto di fascia trico- 
lore, sulla strada che col- 
lega Mondovì a Villano- 
va. I Comuni, organizzati 
in «Comitato per la Ss 
28», chiedono che sia ri- 
pristinata la viabilità del 
tratto stradale, lungo il 
quale mancano due pon- 
ti, ed hanno denunciato 
sui percorsi alternativi 
un aumento del numero 
degli incidenti e del traf- 
fico. «La strada non c'è 

iù — ha detto il vicesin- 

laco di Glavesana, Nello 
Boccanegra — il proble- 
ma è che non si intrave- 
de la volontà di fare qual- 
cosa). 


Richard davanti a Massi 
sul traguardo di Chianale 


CUNEO — Questa la 
classifica ufficiosa 
della 19.a tappa del 
giro d’Italia, la Mon- 
dovì-Briancon di km. 
202, interrotta a Chia- 
nale dopo 129 km per 
caduta di slavine, 
proprio dopo il tra- 
guardo  dell'Intergi- 
ro: 

1) Pascal 
(Svi-Maglificio 
in 4h 01° 11” 
2) Rodolfo Massi (Ita) 
S.t. 

3) Nelson Rodriguez 
(Col) s.t. 

4) Herman Buenaho- 
ra (Col) a 10” 

5) Massimo Ghirotto 
(Ita) a 1/08” 

6) Marcello Siboni 
(Ita) s.t. 

7) Thomas Davy (Fra) 
s.t. 


Richard 
MG) 


AZZORRA 


8) Giancarlo Perini 
(Ita) s.t. 

9) Patrick Jonker 
(Aus)s.t. 

10) Francesco Fratti- 
ni (Ita) a 4/58” 

11) Jon Unzaga (Spa) 
s.t. 

12) Piotre Ugrumov 
(Let) s.t. 

13) Enrico Zaina (Ita) 
s.t. 

14) Pavel 
(Rus) s.t. 
15) Claudio Chiappuc- 
ci (Ita) s.t. 

16) Oliveiro Rincon 
(Col) s.t. 

17) Paolo Lanfranchi 
(Ita) s.t. 

18) Laurent Madouas 
(Fra) s.t. 


Tonkov 


19) Tony Rominger 
(Svi) s.t. 
20) Eugeni Berzin 
(Rus) s.t. 


La ventesima tappa oggi 
da Briancon a Gressoney 


GRESSONEY SAINT JEAN (AOSTA) — Il comitato 
organizzatore del Giro d'Italia, dopo l'incidente 
delle slavine cadute ieri sul Colle dell'Agnello, 
ha comunicato che oggi la corsa proseguirà rego- 
larmente secondo il programma prestabilito, 
con partenza da Briancon, dove la carovana è ar- 
rivata ieri sera al termine di una tumultuosa 
giornata. 

A Gressoney è tutto pronto per accogliere l’ar- 
rivo del Giro, che segnerà l' apertura della sta- 
gione estiva nella vallata dei Walser. La carova- 
na dei girini, con Tony Rominger in maglia rosa, 
giungera' a Gressoney da Briancon, dopo aver su- 
perato il Colle del Monginevro (1850 m.), avere ri- 
salito la valle del Lys e percorso oltre 200 chilo- 
metri, 

Il giorno successivo, sabato, la corsa ripartirà 
dal piazzale di Pont Saint Martin, per una tappa 
di 190 chilometri e che approderà a Luino, sulle 
rive del Lago Maggiore, prima dell'ultima frazio- 
ne che porterà i corridori al traguardo finale di 
Milano. 

Oltre al Giro, in questi giorni a Gressoney so- 
no previste numerose manifestazioni sportive, 
fra cui una gara ciclistica per vecchie glorie di 
sci e bicicletta (domani mattina); una gimkana 
notturna di auto d'epoca (sabato alle 22); una ga- 
ra di regolarità per auto e moto d'epoca (domeni- 
ca alle 10). 


Nessuna distinzione 
dilettanti-professionisti 


VENEZIA — Dal prossi- 
mo anno sparirà la di- 
stinzione tra ciclisti pro- 
fessionisti e dilettanti e 
verranno istituiti, accan- 
to al calendario interna- 
zionale, 4 o 5 calendari 
continentali. Come con- 
seguenza della licenza 
unica i ciclisti professio- 
nisti potranno partecipa- 
re alle prossime Olimpia- 
di di Atlanta. Sono que- 
ste le principali novità 
annunciate, a Venezia, 
dal presidente della 
Unione ciclistica interna- 
zionale (Uci), l'olandese 
Hein Verbruggen, al ter- 
mine di una riunione del 
comitato direttivo alla 
quale hanno preso parte 
membri di 14 nazioni di 
tutto il mondo. 

La licenza unica, che 
dal 1996 farà perdere di 
significato le classifica- 
zioni professionisti. e di- 


lettanti, prevede l'istitu- 
zione di tre categorie uf- 
ficiali: gli juniores, gli at- 
leti di età compresa trai 
19 ei 22 anni e la Elite, 
per i corridori con più di 
23 anni di età. Nella li- 
cenza per ciascun atleta 
sarà indicato soltanto il 
nome del gruppo sporti- 
vo di appartenenza 0, se 
il ciclista è privo di con- 
tratti, il nome della fede- 
razione regionale o na- 
zionale alla quale risulta 
iscritto. 

Sarà variabile, piutto- 
sto, il diritto di accesso 
alle competizioni, a se- 
conda della loro classifi- 
cazione: nella classe 1, 
quella cioè che raccoglie 
le prove di coppa del 
mondo e i grandi tour, 
potranno gareggiare sol- 
tanto i corridori che han- 
no un contratto con un 
gruppo sportivo. 


FIAT METTE IN MOTO 


LA VOGLIA D'AUTO. 


Se volete una Cinque- 


cento o una Panda nuo- 


usato. Sembra una bat- 


in tutte le Concessionarie Fiat, per chi sceglie Cinquecento 


Il contratto alla luce del sole 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 GORIZIA - TEL. (1481/520844 


FINO AL 30 GIUGNO 


o Panda, c’è una supervalutazione del- 


l’usato di un milione e mezzo. Le stes- 


AUTOCAMPOMARZIO 


VIA CAMPO MARZIO. 18 


34133 TRIESTE - TEL. 040/3181111] 


Fino a 


3 MILIONI 


DI SUPERVALUTAZIONE 
PER L’USATO CON 


PIÙ DI 10 ANNI 


ve, puntate sul vostro PIER PASSARE A CINQUECENTO, 
PANDA, PUNTO E TIPO. 


tuta, invece è una grande occasione. Fino al 30 giugno, 


C.A.V. DI A. CARAMEL & C. 


VIALE IA GIULIA. 53 A 
340171 CORMONS (GO) - TEL, 048 1/60118 


JULIA 


AUTO DI COMOLLI 


VIASANT'ANNA. 6 
34074 MONFALCONE (GO) - TEL. 0481/411736 


se, eccezionali condizio- 
ni sono valide anche per 
la Punto. Se invece pre- 
ferite una Tipo, la su- 
pervalutazione dell’usato arriva fino a 3 milioni. Que- 


sto è un altro modo delle Concessionarie Fiat per augu- 


rarvi buone vacanze. Approfittatene, ma affrettatevi: 


c'è tempo solo fino al 30 giugno. (F/I/A/T] 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA. 104- 34147 TRIESTE 
TEL. 040/3853050) 


Il Piccolo 


I Sport 


Venerdì 2 giugno 1995 


PERUGIA — Chiuso nel- 
la sua abitazione di Peru- 
gia con la moglie, Gian- 
Tenco Rosi non vuole 
parlare con i giornalisti. 
Il telefono dell'apparta- 
mento e quello cellulare 
rimangono staccati. «Og- 
gi - ha spiegato Marco 
Presciutti, nipote di Rosi 
e campione italiano dei 
leggeri - ha deciso di 
non parlare perchè  pri- 
ma vuole capire cosa è 
accaduto». 

Il presidente del Coni, 
Mario Pescante, aveva 
annunciato che in uno 
dei due campioni di uri- 
na prelevati al pugile 
umbro il 17 maggio scor- 
so dopo la conquista del 
mondiale superwelters 
Wbo contro l'americano 
Verno Phillips erano sta- 
te trovate consistenti 
quantità di anfetamina e 
metilanfetamina. 

I pochi amici che han- 
no incontrato Rosi di ri- 
torno da Roma, dove era 
stato ricevuto da Pescan- 
te, lo hanno descritto 
amareggiato, ma nean- 
che troppo nervoso. 
Sconcerto anche nella 
sua Perugia dove i tifosi 
del pugile si interrogano 
su come sia potuto acca- 
dere questo. episodio, 
convinti della pulizia del 
campione. Nessuno vuo- 
le credere alla sua colpe- 
volezza e tra le ipotesi 
che vengono fatte ci so- 
no l'errore, lo scambio 
di campioni o addirittu- 
ra il complotto. 

«Siamo convintissimi 
che qualcosa non abbia 
funzionato - ha detto lo 
sponsor di Rosi, Alvaro 
Chiabolotti - perchè 
Gianfranco non ha fatto 
nulla. Sono pronto a gio- 
carmi la testa sulla sua 
innocenza)». 

Intanto i suoi collabo- 
ratori preparano le mos- 
se dei prossimi giorni. 
«Non sappiamo assoluta- 
mente spiegare quanto 
accaduto - ha affermato 
l'organizzatore Giulio 
Spagnoli - e per questo 
stiamo studiando come 
venire a capo di questa 
situazione. Ci attendia- 
mo - ha aggiunto - che le 
analisi del secondo cam- 
pione di urine diano un 
risultato diverso dal pri- 
mo esame). 

In giornata sarà anche 
scelto il perito che segui- 
tà per Rosi gli accerta- 
menti che saranno pro- 
babilmente compiuti lu- 


BASKET 
Il pivot Coen 
promosso in B2 


JESI — Con la vittoria 
er 69-61 ottenuta al pa- 
‘asport di Jesi contro il 
Lugo di Romagna, la 
Sicc Basket - formazione 
in cui gioca il cestista 
ebreo Piero Coen - si è 
aggiudicata il campiona- 
to e la promozione nella 
serie B2. E' stato un mo- 
mento di grande entusia- 
mo per la squadra mar- 
chigiana e per il pubbli- 
co accorso a sostenerla; 
una soddisfazione che 
sembra aver fatto dimen- 
ticare il triste episodio 
di razzismo avvenuto du- 
rante le semifinali con il 
Gomeca Montecchio. 

Solo due settimane fa 
Piero Coen era stato fat- 
to oggetto di insulti anti- 
semiti durante una parti- 
ta, tanto da essere co- 
stretto a giocare con i 
tappi nelle orecchie, 
mentre nello spogliatoio 
aveva trovato volantini 
dello stesso teneroe. Per 
l'aggressione, sulla qua- 
le é in corso un'inchiesta 
della Digos e una della 
federbasket, è stato defe- 
rito al giudice sportivo il 
giocatore del Montec- 
chio Giovanni Calcagni- 
ni, che però nega ogni 
addebito. 

Piero Goen ha com- 
mentato la vittoria con- 
tro il Lugo come «un 
grande momento di gio- 
la, che ha coronato un 
anno di sofferenza»), ma 
ha preferito non dire nul- 
la sui fatti che lo hanno 
visto protagonista duran- 
te le semifinali. Nei gior- 
ni scorsi tra lui e Calca- 
fr ci sono state paro- 
le di riconciliazione. 


IL CASO DEL DOPING DEL CAMPIONE DEI SUPERWELTER 


Lo staff a difesa di Rosi 


Organizzatore, manager e allenatore lo scagionano: una lunga e seria carriera 


nedì nei laboratori 
dell'Acqua Acetosa di Ro- 
ma. «A Rosi - ha spiega- 
to Spagnoli - martedì la 
Federazione pugilistica 
aveva ventilato la possi- 
bilità che qualcosa non 
andasse nell'antidoping, 
ma gli era stato detto di 
non parlarne con alcuno 
perchè ancora non ne 
erano certi. Poi l'altro 
giorno c' è stato invece 
l'annuncio ufficiale». 

Il manager del pugile 
perugino, Silverio Gre- 
sta, ha parlato invece 
della possibilità di uno 
scambio dei campioni da 
inviare all'antidoping. 
«Nelle operazioni di pe- 
so prima del mondiale - 
ha detto - Phillips era di 
oltre un chilo e 200 
grammi sopra al limite 
della categoria. Poi dopo 
un'ora, senza sudare, 
era riuscito a a rientrare 
nel peso e deve aver sicu- 
ramente preso qualcosa. 
Non vorrei, che in perfet- 
ta buonafede, ci sia sta- 
to uno scambio delle uri- 
ne». 

Gresta ha sottolineato 
poi che Rosi «si era sotto- 
posto all'antidoping per 
la ventottesima volta. 
Lui sapeva quali sono le 
sostanze che non si pos- 
sono prendere e la seve- 


rità delle analisi fatte in 
Italia. Sono pronto a gio- 
carmi i miei 40 anni di 
carriera per l'innocenza 
di Gianfranco». 

L'allenatore di Rosi, 
Giorgio Petriccioli, si 
sente come uno che è 

assato dalle stelle al 
‘fango. «E' una cosa che 
mi è piombata addosso 
come un fulmine - ha af- 
fermato - perchè questa 
storia mette in cattiva 
luce il pugilato, l'atleta 
ed il suo staff. Come tec- 
nico ho lavorato perché 
la preparazione di Gian- 
franco si fosse svolta nel 
migliore dei modi. Non 
so proprio come si sia ar- 
rivati a questa situazio- 
ne. Non vorrei - ha con- 
cluso Petriccioli - che 
qualcuno gli abbia consi- 
gliato di prendere qual- 
che prodotto e lui si sia 
fidato ciecamente)». 

Ma sollo scambio di 
provette, il dotto Boran- 
ga è categorico: «Nessu- 
no scambio, non sarebbe 
stato possibile. Ho sigil- 
lato la provetta di Rosi 
molto prima di quella 
dell'americano, Phillips 
aveva grosse difficoltà a 
urinare e lo abbiamo 
aspettato quasi un'ora. 
Il sigillo delle provette è 
avvenuto alla presenza 
di testimoni, non ci sono 
dubbi da parte mia.» 

E vogliamo pensare 
che un medico sportivo 
così noto come Boranga, 
già portiere in serie A, 
ed esperto nel seguire at- 
leti di vertice, si presti a 
certe manovre così spor- 
che, ordite contro un pu- 
gile noto e benvoluto co- 
me Rosi? 

Sarebbe possibile però 
che il pugile abbia assun- 
to qualche sostanza in 
cui si trovavano le amfe- 
tamine incriminate. Pe- 
rò la quantità, secondo il 
presidente del Coni, rile- 
vante presente nel cam- 
pione non lasciano dub- 
bi. Forse Rosi ha tentato 
la furbata a 38 anni, 
quando il fisico non è 
più capace di certi sfor- 
zi. O forse la Federboxe 
ha voluto togliersi di tor- 
no un atleta ingombran- 
te che aveva appena pro- 
messo di combattere fi- 
no ai 40 anni. Sono inter- 
rogativi che, speriamo, 
troveranno presto rispo- 
sta. A giorni Rosi nomi- 
nerà il suo esperto di fi- 
ducia per le controanali- 
si: quelli saranno risulta- 
ti definitivi. 


Le anfetamine, le so- 
stanze che sarebbero 
state riscontrate al pugi- 
le Rosi dopo il vittorio- 
so combattimento per il 
titolo mondiale, sono 
stimolanti del rendi- 
mento fisico impiegate 
da oltre quarant'anni 
dagli atleti che svolgo- 
no sport di fatica e con- 
centrazione, come cicli- 
smo, maratona e calcio. 
Si tratta di stimolanti 
del sistema nervoso cen- 
trale che migliorano i ri- 
flessi, danno una sensa- 
zione di euforia, benes- 
sere fisico, grande po- 
tenza e, soprattutto non 
fanno avvertire la .fati- 
ca. Per questi effetti so- 
no cosiderate i pilastri 
del doping sportivo e no- 
te in gergo come «bom- 
ba». 

Le anfetamine posso- 
no essere rilevate dalle 


analisi anche a distanza 
di settimane; il tempo 
varia secondo il metabo- 
lismo individuale e in 
funzione di alcune prati- 
che che gli atleti adotta- 
no per prolungarne gli 
effetti stimolanti sull'or- 
ganismo. 

Questi possono essere 
infatti prolungati inge- 
rendo bicarbonato di so- 
dio; in tal modo la so- 
stanza si accumula nei 
tessuti perchè non vie- 
ne espulsa con le urine. 
Questo particolare fa 
sperare agli atleti che le 
sostanze non vengano 
rilevate. I problemi del- 
le anfetamine sono il ri- 
schio di collassi cardio- 
circolatori, aritmie gra- 
vi e anche di morte. 

Secondo la letteratu- 
ra medica, il rischio più 
grave legato al loro uso, 


è che l'atleta tende a 


Anfetamina, un'illusione 


trascurare i segnali di 
fatica e quindi può esse- 
Te spinto ad andare ad 
di là delle proprie possi- 
bilità fino ‘all’ esauri- 
mento. 

Questi problemi pos- 
sono facilmente verifi- 
carsi perchè è difficile 
dosare la quantità di so- 
stanza in funzione di 
numerose variabili che 
vanno dalla sensibilità 
individuale a problemi 
patologici latenti, alle 
condizioni ambientali 
in cui si svolge la com- 
petizione. 

La tossicità delle anfe- 
tamine aumenta con le 
alte temperature e un 
drammatico esempio è 
quello del ciclista ingle- 
se Tom Simpson, morto 
durante la tappa del 
Tour de France del lu- 
glio ‘67 sul Mont Ven- 
toux, svoltasi con tem- 


perature vicine ai 40 
gradi e che fu trovato 
con grandi quantitativi 
di anfetamine nell'orga- 
nismo. Prima di lui ri- 
mase vittima il ciclista 
olandese Knut Jensen 
alle Olimpiadi di Roma 
nel ‘60. 

L'assunzione di anfe- 
tamine per lunghi perio- 
di porta inoltre l'organi- 
smo.a condizioni di tol- 
leranza, un fenomeno 
secondo cui per ottene- 
re gli stessi effetti occor- 
re via via aumentare la 
dose, e di dipendenza 
che sono tipiche delle 
tossicomanie, 

Le anfetamine sono 
una classe di sostanze 
molto ampia (amfa, ben- 
zedrina, benzocaina, 
efedrina, ecc.) e sono 
contenute in una venti- 
na di farmaci in com- 
mercio in Italia. 


COPPA DEL MONDO DI RUGBY 


Italia a casa con onore 


Contro l'Inghilterra, gli azzurri hanno mostrato il loro valore 


DURBAN — La partita 
che ha condannato l'Ita- 
lia ad uscire dalla Coppa 
del Mondo è stata anche 
la partita che ne ha riabi- 
litato l'immagine dopo il 
disastroso esordio con- 
tro le Western Samoa. Al 
King's Park, di fronte a 
20 mila spettatori, gli az- 
zurri hanno fatto vedere 
come la crescita tecnica 
del gruppo sia ormai 
una realtà, hanno im- 
pressionato per capacità 
difensiva ed alla fine so- 
no stati battuti solo gra- 
zie alla grande precisio- 
ne nei calci piazzati di 
Rob Andrew, mediano di 
apertura inglese. Il gior- 
no dopo il Sudafrica ha 
finalmente scoperto che 
anche l'Italia ha una na- 
zionale di rugby e i me- 
dia locali hanno avuto 
commenti entusiastici 
nei confronti della squa- 


dra allenata da Georges 
Coste. 

Lo stesso tecnico az- 
zurro si è detto più che 
soddisfatto di come sono 
andate le cose. «La mia 
squadra ha difeso repu- 
tazione ed orgoglio in 
modo ammirevole e que- 
sto mi riempie di soddi- 
sfazione. E' Vero, abbia- 
mo commesso qualche 
errore non forzato, ma 
lo non sono in campo e 
questo non può dipende- 
Te da me, al livello in cui 
Stiamo giocando oggi i 
giocatori devono pren- 
dersi le responsabilità 
per gli errori che com- 
mettono. Abbiamo segna- 
to due grandi mete, loro 
ci hanno punito le uni- 
che due volte in cui ab- 
biamo commesso degli 
errori, ma sapevamo che 
l'Inghilterra è maestra 
nel capitalizzare gli sba- 


gli altrui». 

Dopo aver visto all’ 
opera gli inglesi, Coste si 
è sbilanciato sul prono- 
stico del mondiale: «Han- 
no una buona chance 
per arrivare fino in fon- 
do. Stanno crescendo in 
modo graduale ed hanno 
l'esperienza per capire 
in quale momento do- 
vranno cambiare mar- 
cia. La loro Coppa del 
Mondo inizierà con i 
quarti di finale». L'ulti- 
ma battuta è per l'arbi 
tro, l'irlandese Hidlitch: 
«L'età comincia a farsi 
sentire e poi lui è cono- 
sciuto come uno che non 
ha mai perso il vizio di 
fare il protagonista». 

In cinque hanno già la 
strada aperta. Inghilter- 
ra e Samoa occidentali 
nel girone B, Nuova Ze- 
landa nel C, Francia e 
Scozia nel D hanno la 


BATTUTO ALLA BELLA ILLATTE CARSO 


Jadran in B2 con emozioni 


Con la promozione si chiude anche il ciclo dell’allenatore Vatovec 


TRIESTE — Grandi emo- 
zioni all'Ervatti per una 
finalissima di play-off 
che non ha tradito le 
aspettative sotto il profi- 
lo agonistico e che dopo 
40 minuti tiratissimi ha 
premiato lo Jadran, pro- 
mosso quindi in serie B. 
Per la squadra allenata 
da Vatovec è il meritato 
suggello a un campiona- 
to pressoché irripetibile 
(29 successi in 30 giorna- 
te), mentre non potrà 
mancare un pizzico di 
delusione nel Latte Car- 
so, comunque autore di 
‘una stagione regolare ec- 
cellente e dimostratosi 
in queste final four asso- 
lutamente all'altezza, no- 
nostante le pesanti as- 
senze di due pedine im- 
portanti come Tonut e 
Monticolo. 

Per lo Jadran una buo- 
na prova dell'intero col- 
lettivo, con la consueta 
sottolineatura per Vitez 
e per il primo tempo di 
Arena, senza però dimen- 
ticare Pregarc, pronto a 
replicare dalla lunga di- 
stanza nel corso dell'ulti- 
mo minuto a una «bom- 
ba» di Radovani, l’episo- 
dio sul quale si è proba- 
bilmente decisa la parti- 
ta. Sul fronte servolano 
si è visto un grande Cer- 
ne, ben spalleggiato da 
Tomasini; nel secondo 
tempo ottima la presta- 
zione di Poropat, presen- 
te ai rimbalzi e capace 
di offrire anche un cospi- 
cuo contributo offensi- 
VO. 

La cronaca registra un 
arrembante avvio del 
Latte Carso, trascinato 
da un Cerne davvero im- 
marcabile, con 9 punti 
in pochissime battute; 


dall'altra parte ci pensa 
Arena a tenere a galla 
uno Jadran che sembra 
patire non poco la pres- 
sione difensiva degli av- 
versari (14-20 al 9.0). 
Con l'ingresso di Samec 
lo Jadran pare meglio as- 
sestato, sia in attacco, 
sia in difesa, e, approfit- 
tando anche di qualche 
occasione sprecata dai 
servolani, riesce a risali- 
re la china, fino anzi ad 
allungare sul 30-24 (par- 
ziale di 16-4 in poco più 
di 5 minuti). 

Con 6 lunghezze da re- 
cuperare il Latte Carso 


rientra in campo dopo la 
pausa quanto mai carica- 
to, ma non riesce a ricu- 
cire lo strappo; sono ora 
le difese a rendersi pro- 
tagoniste, ma ciò non 
muta gli equilibri con lo 
Jadran sempre avanti di 
5-6 punti. Così, senza 
scossoni particolari, fino 
a 120 secondi dal termi- 
ne, quando il Latte Gar- 
so con Cerne e Poropat 
arriva sul -1. Radovani 
dalla lunga distanza por- 
ta i suoi avanti (68-69 al 
39.0), ma pronta è la re- 
plica, ancora dai 6 metri 
e 25 di Pregarc. Con 32 


secondi da giocare e pal- 
la in mano ai servolani, 
va in tilt il tabellone elet- 
tronico, ulteriore nota di 
incertezza in un finale 
incandescente; forse pro- 
prio per questo il Latte 
Carso non se la sente di 
sfruttare tutto il mezzo 
minuto a sua disposizio- 
ne, con la conclusione di 
Radovani, sul ferro, che 
in pratica chiude la ga- 
ra. 

Vince così lo Jadran, 
ritorna dopo 2 anni in se- 
rie B e subito alla Poli- 
sportiva Ervatti esplodo- 
no i festeggiamenti. In 
un clima da Carnevale 


di Rio, il primo a espri- 
mere la sua soddisfazio- 
ne è Vatovec: «Una bella 
risposta — si sfoga il coa- 
ch-a tutti coloro che si 
attendevano una nostra 
sconfitta. Bravissimi i ra- 
gazzi che si sono impe- 
gnati per 10 mesi e che 
hanno tenuto. duro an- 
che in questi play-off). 

Poi la notizia del tutto 
inattesa: «Con questa ga- 
ra — rivela Vatovec — si 
chiude il mio ciclo allo 
Jadran. Non ci sono dis- 
sapori con la società e 
avrei fatto la stessa scel- 
ta anche in caso di man- 
cata promozione; riten- 
go semplicemente che 
sia giusto cambiare dopo 
2 anni di grandi soddisfa- 
zioni in cui la squadra 
ha saputo risollevarsi da 
una situazione presso- 
ché catastrofica». di 

Estremamente lucida 
l'analisi di gara di Zovat- 
to: «La differenza — spie- 
ga il tecnico servolano — 
è stata fatta dalla supe- 
riore mentalità vincente 
dello Jadran, come è lo- 
gico sia per una squadra 
che ha condotto con suc- 
cesso 29 partite su 30; 
proprio per questo non 
ho davvero nulla da rim- 
proverare ai miei gioca- 
tori. 

«Dal punto di vista tat- 
tico — prosegue Roger — 
la gara non ha offerto 
nulla di imprevisto, rive- 
landosi, come nelle atte- 
se, assai equilibrata. In 
questi casi possono allo- 
ra diventare determinan- 
ti alcuni fischi arbitrali 
e a questo proposito di- 
rei che in varie occasio- 
ni un giocatore come Ri- 
tossa non è stato tutela- 
to». 

Massimiliano Gostoli 


certezza della qualifica- 
zione ai quarti di finale 
della Coppa del Mondo 
di rugby. Dopo due gior- 
nate, il quadro dei valori 
mondiali della palla ova- 
le sembra delineato, se è 
vero che Sudafrica e Au- 
stralia sono vicinissime 
alla promozione, senza 
che il Canada ne sia an- 
cora matematicamente 
escluso. L'unico verdet- 
to ancora da scrivere e 
tra Galles e Irlanda. 

Impressionante è ap- 
parsa la dimostrazione 
di forza degli AIl Blacks, 
che hanno battuto il Gal- 
les in scioltezza. I gallesi 
hanno resistito i primi 
cinque minuti, poi in 
campo è rimasta una so- 
la squadra. Insomma, la 
Nuova Zelanda sembra a 
tutt'oggi la favorita nu- 
mero uno. Questo il qua- 
dro dei gironi. 


LA TRIS 


A Padova 
Penelope 
favorita 


PADOVA — Come vuole 
tradizione, è Ponte di 
Brenta a inaugurare il ci- 
clo delle Tris in nottur- 
na. Stasera al Breda, 20 
trottatori saranno iImpe- 
gnati in un handicap no- 
tevolmente ingarbuglia- 
to. Stavolta, sembra esse- 
re il nastro intermedio 
quello più concreto, an- 
noverando nelle sue file, 
fra gli altri, Penelope 
Gas. 

Premio Kenya Caffè, 
lire 30 milioni, metri 
2040 - 2080. 

A metri 2040: 1) Or- 
toz Dibell (L. Vaccari); 2) 
Inbor (El. Bezzecchi); 3) 
Pernau (H. Kruger); 4) 
Pamir As (C. Nardo); 5) 
Old Forester (L. Orlan- 
di); 6) Out Gifar (R. Tal- 
po); 7) Propellente (M. 
Favaron); 8) Paylass Bes- 
si (G. Targhetta). 

A metri 2060: 9), Or- 
melle Dra (F. Bottazzin); 
10) Pond di Jesolo (P. 
Molari); 11) Pablo di Val- 
le (E. Bellei); 12) Penelo- 
pe Gas (P. Leoni); 13) 
Great Carr'e (V. Sciarril- 
lo); 14) Ombretta Zn (F. 
Madonia); 15) Nari del 
Rio (A. Guzzinati); 16) 
Neil Luis (R. Benedetti). 

A metri 2080: 17) 
Nondimeno (A. Castiel- 
lo); 18) Baltic Achiever 
(G. Rossi); 19) Boriz 
Letzte (W. Paal); 20) 
Paul d'Hilly (L. Berg- 
gren). Ù 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 12) PENE- 
LOPE GAS; 9) ORMEL- 
LE DRA; 18) BALTIC 
ACHIEVER. Aggiunte si- 
stemistiche: 15) NARI 
DEL RIO; 20) PAUL 
D'HILLY; 5) OLD FORE- 
STER. 


m.g. 


cl 
Opendi Francia: 
Stich batte Edberg, 
Furlan al terzo turno 


PARIGI — Se ne va imprecando alla sfortuna un'al- 
tra testa di serie, quella n.16 dello svizzero Marc 
Rosset che al termine della battaglia persa contro il 
brasiliano Meligeni urla: «Non ho mai avuto tanta 
sfortuna in vita mia. Se la buona sorte nori avesse 
dato una grossa mano a Meligeni su due o tre palle 
decisive avrei potuto cio in tre set. La realtà 
comunque è che Rosset ha perso e che nella parte 
bassa del tabellone, dopo l'uscita anche di Sampras, 
si è aperta una voragine con tanti pretendenti di pic- 
colo calibro in attesa di farvi ingresso. 

Ha tolto anzi VEInO il disturbo anche il tennista 
gentiluomo Stefan Edberg, e la cosa non fa certo pia- 
cere agli amanti del bel tennis. Il rischio di un'uscita 
prematura dello svedese comunque c'era tutto, dal 
Inomento che non essendo Edberg testa di serie, po- 
teva incontrare il grosso ostacolo dietro ogni angolo. 
Lo ha trovato al secondo turno nel tedesco Stich, e 
l'ex n.2 mondiale non ha ceduto a sentimentalismi 
di sorta lasciando allo svedese un pò di gloria solo 
nel primo set. 

Il detentore Bruguera si è qualificato senza tro, pi 
problemi a spese del connazionale Alvarez, suo Goo 
tuale compagno di allenamento. Alvarez, dal mo- 
mento che l'esito dell'incontro era scontato, ha fatto 
un ino di show, come salire sulle gradinate per tenta- 
re di riprendere una palla impossibile, o servire dal 
basso la palla del match. 

Se ne vanno anche gli eroi di un giorno. Lo svede- 
se Tillstroem e l'austriaco Schaller lasciano Parigi al 
secondo turno, dopo lo sgarbo fatto nel primo rispet- 
tivamente aIvanisevic e Sampras. Schaller ha avuto 
la possibilità di vincere in tre set con l'australiano 
Draper, ma, persa l'occasione, ha dovuto cedere do- 
po una estenuante lotta al quinto set. Non possono 
esserci tuttavia attenuanti per chi, dopo aver battu- 
to il n.2 mondiale, si fa eliminare dal n.135. 

Avanzano senza tentennamenti, almeno per ora, 
gli altri big, da Becker a Chang, da Larrson a Martin, 
ma dal terzo turno che comincia domani le cose di- 
venteranno più difficili per tutti. 

Nel tabellone femminile, non hanno avuto proble- 
mi le finaliste dello scorso anno Sanchez e Pierce. 
«Più gioco e meglio mi sento» ha detto la s agnola 
dopo aver battuto facilmente la francese Lea 
Domani toccherà alla Baudone verificare le condizio- 
ni di forma della Graf; comunque vada, per l'italia- 
na il bilancio del Roland Garros sarà positivo. 

La sera parigina porta la buona notizia del succes- 
so di Furlan. La vittoria dell'italiano è molto soffer- 
ta, e per di più ottenuta su un giocatore che è solo 
n.157 nelle graduatorie mondiali. Ma a Parigi, lo si è 
visto, ogni partita è una battaglia, spesso a prescin- 
dere dal nome dell'avversario. Almeno in questo, 
Furlan ha dato chiari segnali di molta determinazio- 
ne. Ora al friulano, per le concomitanti bocciature di 
Sampras e Furlan, sì presenta una strada tutta in di- 
scesa verso i quarti: dovrà battere il vincitore di 
Rosset, Meligeni, n.79, ed eventualmente, a seguire, 
il vincente fra l'americano Reneberg, n.46, e l'au- 
straliano Draper, n.135. Un compito non impossibi- 
le, certamente un'occasione irripetibile. 

Le partite della quarta FRENI degli Open di 
Francia sono state riprese dopo un'interruzione di 
circa un'ora per la pioggia. Renzo Furlan è riuscito a 
concludere vittoriosamente la maratona contro il ce- 
co David Rikl CER Gn per il terzo turno. Risul- 
EE QUicanso So a Si (Cn) 4-6 7-5, 

isultati Ser; ruguera . Emili 

(Spa) 6-4, 6-4, 8-2; Andre Chester ROS 
ry Guardiola (Fra) 7-5, 6-2, 6-3: Todd Martin 
(Usa/14) b. Slava Dosedel (Gec)'6-2, 2-6, 6-3, 7-6; 
(7/5) Karbacher (Ger) b, Tillstroem (Sve) 7-6 (7/4), 
6-3, 6-7 (5/7), 2-6, 9-7; Meligeni (Bra) b. Rosset 
(Svi/16) 7-6 (9/7), 7-6; (7/4), 2-6, 6-3; Stich (Ger/12) b. 
Edberg (Sve) 7-6 (7-3) 6-3 6-2; CORE UI 6) b. Va- 
cek (Cec) 6-3, 5-7, 6-4; 6-4. Eltinch (Ola) b. Black 
(Zim) 6-2, 6-4, 6-4; Becker (Ger/a. 3) b. Palmer (Usa) 
6-4, 6-2, 6-2; Draper (Aus) b. Schaller (Aut) 4-6, 4-6, 
7-6; (7/5), 7-5, 8-6; Steven (N-Z) b. Goellner (Ger) 7-6 
(7/5), 6-2, 5-7; 4-6, 7-5; Larsson (Sve/N. 10) b. Dreek- 
mann (Ger) 6-4, 6-3; 6-7 (6/8), 6-2. 


CONCORSO TOTIP N.23 
Record e Robur nel trotto 
e Juro's Boy nel galoppo 
come basi perla giocata 


PRIMA CORSA 

La crema della genera- 
zione 1991 si ritrova nel 
Gran Premio Firenze. 
Rientra Record Ok, sfida- 
to da Robur, e i due pola- 
Tizzano attenzioni e pro- 
nostico. Sfida incertissi- 
ma che non lascia spazio 
ad altri interventi. Co- 
munque il progredito 
Rook Bi, più di Re dei 
Jet e Rayton Caf, prove- 
tà a mettere i bastoni 
fra le ruote agli allievi di 
Mazzarini e Andreghet- 
ti. 

SECONDA CORSA 
Alle Mulina anche la se- 
conda corsa della schedi- 
na. Nell'invito sul mi- 
glio, sono Oscar di Valle, 
Nyerol e Luppolo Dalva 
i più accreditati, mentre 
non stupirebbe un rilan- 
cio di Parere che è rien- 
trato recentemente a 
Montebello senza infa- 
mia e senza lode. 


lo arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


2a corsa. loarrivato 222 
20 arrivato 1X2 


3acorsa loarrivato , 11 


2.0 arrivato x2 


4acorsa  loarrivato 1 x 2 
20 arrivato X2X 


5acorsa l.oarrivato 1X 
2.0 arrivato X1 


6a corsa lioarrivato ll 
2.0 arrivato 2X 


TERZA CORSA 
Tordivalle manda in or- 
bita un «doppio chilome- 
tro» di minima dove può 
accadere di tutto. Olive- 
to, comunque, è uno che 
ci sta, più di Oppidan, 
ma anche di Oro Piceno 
e Pon Pon Kent. Una sor- 
presa attendibile? Ozio- 
sa, che si è ben compor- 
tata nella recente Tris 
sulla pista. 

QUARTA CORSA 
A Taranto, come sem- 
pre, Hone andare con 
i piedi di piombo. Nei 
tre gruppi figurano Nor- 
dissima, Laiolo Mas e 
Nazarin, ovvero i sogget- 
ti più qualificati. Una ti- 
Pica corsa da tripla, vi- 
Sto che anche Iquar, Lau- 
dato e Ozo del Lago pos- 
sono contare. 

QUINTA CORSA 
Ritorna Montebello in 
schedina e propone un 
miglio a vantaggi che 


. Overdose potrebbe far 


suo vista la felice siste- 
mazione d'avvio. Dell'al- 
lieva di Pouch saranno 
però validi oppositori i 
compagni di scuderia 
Metallo Ks e Pegaso, pre- 
feribili a Paulownia Mn 
e Pancho Bi che sono gli 
altri che possono conta- 
re. 
SESTA CORSA 

Un ascendente livornese 
in calce alla schedina. 
Sul chilometro e mezzo, 
Juro's Boy, pur gravato 
dal «top weight», non do- 
vrebbe mancare all'ap- 
puntamento con la vitto- 
ria. Altri nomi da tenere 
d'occhio, quelli di Sena- 
pe, Dana Bartlett e True 
Dominion, sorpresa 
Imco Experience che ha 
un buon peso, 

m.g: 
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lect America ___ 
AZIONARI INT. PACIF. 


Unfinale in caduta 


Nervosismo suFiat 


MILANO — L'offerta ha prevalso nel 
finale e il mercato azionario, imprepa- 


10811 A 
17483. 17428 
345513: 


rato a fronteggiarla, ha ceduto più del 
previsto. L'indice Mibtel, infatti, è sce- 


so a 10. 049 punti con un calo su ieri 
dello 0, 70%. 


Per l'indice Mib30 il ribasso è stato 


dello 0, 75% a quota 14. 767 punti. Se- 


duta tenuta sul filo del rasoio per tre 
quarti del tempo: poca la propensione 
a vendere ma anche nell'assumere 
nuovi impegni. 

Per cui l'attività, scarsa per la veri- 
tà, teneva in considerazione il miglio- 


ramento della lira e dei future e spin- 


geva l'indice sino a un massimo rialzo 


dello 0,57%. 


Il mercato agiva soprattutto sui tito- 


li del gruppo Pesenti, su Fiat e su Ge- 


nerali e non perdeva d'occhio i telefo- 
nici, che guadagnavano posizioni. 


La domanda, priva di convinzione, 
non ha sostenuto adeguatamente il 


pur modesto rialzo e il mercato ha fi- 
nito col cedere. 


Il controvalore degli scambi è risul- 


tato di 450 miliardi, inferiore all'altro 
ieri di 100 miliardi. 

Nel finale, Fiat ha pagato uno scot- 
to pesante: -1% (prezzo di riferimen- 


to) sul giorno prima, con scambi per 


7,4 milioni di pezzi per 46, 8 miliardi 
di lire, In attesa del cda di domani gli 
operatori hanno preferito non rischia- 
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ANNUNCIO CONGIUNTO DA TRIESTE E PARIGI 


Sancito il matrimonio Generali-Lazard 


Il gruppo triestino e il gruppo France «sposano» le loro attività assicurative in Francia - Un esborso di 352 miliardi 


ROMA — Annuncio con- 
giunto da Trieste e Pari- 
gi: il gruppo Generali e il 
gruppo «France» che fa 
capo alla Banque Lazard 
«sposano» le loro attività 
assicurative in Francia. 
Le Generali trasformeran- 
no la «Generali France» 
in una holding che avrà 
il controllo delle due so- 
cietà France Vie e France 
Iard (ora controllate da 
«La France»), entro il 
1995; entro la fine del 
1996 si procederà ad ulte- 
riori sistemazioni di par- 
tecipazioni inclusa 
un'opa residuale di Gene- 
rali sulla France Iard; a 
sua volta la società La 
France deterrà una parte- 
cipazione pari al 48% in 
Generali France Holding. 
L'esborso complessivo 
per il gruppo Generali en- 
tro il 1996 dovrebbe aggi- 
rarsi su un miliardo 65 
milioni di franchi france- 
si e cioè circa 352 miliar- 
di di lire. E' stata inoltre 
convenuta una reciproca 
opzione di scambio (vali- 
da per un arco di 5 anni) 
del 48% del capitale di 
Generali France holdin, 
(detenuto da La France 


contro azioni Generali, 
ove tali azioni siano di- 
sponibili; in mancanza, 
sì potrà avere una cessio- 
ne contro pagamento in 
denaro. 

L'operazione è piutto- 
sto complessa: innanzi- 
tutto occorre ricordare 
che il gruppo Generali è 
oggi presente in Francia 
in modo già cospicuo con 
otto società controllate: 
Generali France, Concor- 
de, Federation Continen- 
tale, CORIDaEno Conti- 
nentale d'Assurances, 
Equitè, Lutece, Europe- 
enne de Protection Juri- 
dn Europ Assistance. 

1994 queste società 
hanno raccolto premi per 
16,3 miliardi di franchi 
francesi (5400 miliardi di 
lire). Alla Lazard fa capo 
invece il gruppo «La 
France» che dispone del 
controllo delle compa- 
gnie assicurative France 
Vie (nel 1994 ha raccolto 

remi per 2,7 miliardi di 

Da pari a 900 miliar- 
di di lire) e France Iard 
PPLETTE per 3,2 miliardi di 

chi, cioè 1.060 miliar- 
di di lire). Su questa base 
l' accordo annunciato ie- 


ri prevede: 1) Generali 
France conferirà la pro- 
pria attività vita ad una 
nuova compagnia e si tra- 
sformerà conseguente- 
mente in holdi parte- 
cipazioni assicurative; 2) 
Generali passerà a La 
France il 9% da essa dete- 
nuto nella France Parteci- 
pation et Gestion e rice- 
verà da La France il 
17,6% di France Iard (la 
nartecipazione di Genera- 

i in questa compagnia 
salirà così al 36,7%); 3) 
La Erance apporterà a Ge- 
nerali France Holding le 
PETE iOazioni di control- 
o in France Vie (50,01%) 


e France Iard (57,5%).* 


Queste operazioni avver- 
ranno nel 1995. 

Entro il prossimo an- 
no, invece, l'accordo si 
svilupperà così: l) La 
France venderà al grup- 
po Generali la residua 
partecipazione in France 
Vie; 2) le Generali proce- 
deranno ad un'opa resi- 
duale sul 5,8% della Fran- 
ce Iard e alla fine delle 
operazioni il gruppo trie- 
stino deterrà la totalità 
del capitale delle due 
compagnie francesi; 3) 


La France a sua volta 
avrà una partecipazione 
del 48% circa in Generali 
France holding. Le opera- 
zioni saranno sottoposte 
alle competenti autorità 
nazionali e notificate in 
sede Cee. 

Nella nota diffusa ieri 
le Generali spiegano che 
l'intero capitale di Fran- 
ce Iard è stato valutato 
un miliardo 610 milioni 
di franchi e quello di 
France Vie un miliardo 
944 milioni di franchi. 
L'esborso preventivato 

per il gruppo Generali sa- 
Tà coperto con mezzi pro- 
pri. L'operazione dovrà 
consentire alle Generali 
di rafforzare la propria 
presenza in Francia, con- 
solidando la sua leader. 
ship tra gli operatori stra- 
nieri. Nell'ambito della 
strategie francesi della 
grande compagnia triesti- 
na si inserisce anche il 
potenziamento delle 
strutture commerciali 
tramite i nuovi canali di 
vendita offerti dal grup- 
po Mornay (associazione 
di 13 caisses de retraite 
che sviluppano piani pen- 
sione). 


UNA RICERCA DELLA RAGIONERIA DELLO STATO 
L'Italia del Nord paga più tasse 
di quella del Sud: lombardi in testa 


ROMA — Al Nord si pa- 
gano più tasse che al 
Sud. In termini assoluti 
e rispetto al reddito pro- 
dotto, infatti, sono gli 
abitanti delle regioni set- 
tentrionali a versare tan- 
ti, tanti quattrini nelle 
casse dello Stato. E in 
particolare i lombardi. 
La «geografia tributa- 
ria» italiana è contenuta 
in uno studio realizzato 
dalla Ragioneria genera- 
le dello Stato che ha ela- 
borato i dati relativi al 
1992 ripartendo, con 
una metodologia capace 
di determinare il reale 
carico fiscale sui residen- 
ti, il totale della entrate 
a carattere non straordi- 
nario che, in quell'anno, 
sono ammontate a 
374.250 miliardi di lire. 
Oltre il 55% delle en- 
trate tributarie proviene 


dal Nord, dove ogni resi- 
dente versa al fisco in 
media 8 milioni e 108 
mila lire contro una quo- 
ta nazionale di 6 milioni 
e 464 mila lire. Sono i 
lombardi i «tifosi» del fi- 
sco: 8,83 milioni l’anno 
a testa, mentre tutti in- 
sieme coprono il 21,15% 
del gettito. Più o meno 
quanto il Sud che versa, , 
complessivamente, il 
23,59% di tasse. 

Il totale delle entrate 
tributarie, rivela la ricer- 
ca della Ragioneria gene- 
rale, rappresenta il 
25,90% dell'intero pro- 
dotto interno lordo del 
paese. Nel Nord però 
questo rapporto è pari al 
26,78%, un livello più, 
elevato sia di quello del 
Centro (25,77%) che di 
quello del Sud (24,15%). 

Il fisco divide forte- 


mente in due l’Italia. 
Dal Piemonte, dalla Val- 
le D'Aosta, dalla Lombar- 
dia, dal Trentino- Alto 
Adige, dal Veneto, dal 
Friuli- Venezia Giulia, 
dalla Liguria e dall'Emi- 
lia Romagna lo Stato ha 
ottenuto sotto forma di 
tasse 207.430 miliardi; 
dalla Toscana, dall'Um- 
bria, dalle Marche e dal 
Lazio 78.521 miliardi; 
dall'Abbruzzo, dal: Moli- 
se, dalla Campania, dal- 
la Puglia, dalla Basilica- 
ta, dalla Calabria, dalla 
Sicilia, dalla Sardegna 
88.299.636 miliardi. 

Per quanto riguarda, 
invece, i soldi che ogni 
italiano paga allo Stato, 
la ricerca rivela che, su- 
bito dopo i lombardi, ci 
sono i valdostani (8,66 
milioni a testa), gli abi- 
tanti dell'Emilia Roma- 


gna (8,47 milioni), della 
Liguria (7,72. milioni), 
del Piemonte (7,66 milio- 
ni), della Toscana (7,48 
milioni), del Friuli- Vene- 
zia Giulia (7,34 milioni), 
del Trentino Alto-Adige 
(7,28 milioni), del Vene- 


‘to (7,25 milioni), del La- 


zio (7,23 milioni). Fanali- 
no di coda una regione 
del Sud: la Calabria con 
3 milioni e 597 mila lire 
pro-capite. 

La ricerca con le per- 
centuali riferite alla im- 
poste dirette e indirette. 
Per quanto riguarda le 
prime risulta che il Nord 
sborsa il 58,10% del tota- 
le, l'Italia centrale il 
20,94% e quella meridio- 
nale il 20,96%. Per le im- 
poste indirette è sempre 
il Nord in testa con il 
51,95%; segue il Sud con 
il 27,01%. Infine c'è il 
Gentro: 21,04%. 


ROMA — Sulla scia del- 
la grossa operazione di 
mercoledì concertata 
dalle Banche centrali, 
anche ieri il dollaro è 
apparso tonificato. E di 
questo ha approfittato 
la lira, che sta rispettan- 
do le attese degli anali- 
sti e viene premiata da- 
gli operatori per l'impe- 
gno dimostrato dalle au- 
torità (monetarie e non) 
nella lotta all'inflazio- 
ne. Un impegno che ha 
solleticato alcuni econo- 
misti del Fondo moneta- 
rio internazionale: in 
uno studio propongono 
che la Banca d'Italia si 
faccia garante del con- 
trollo dell'inflazione. 
Sull'Italia resta tutta- 
via, come notano Moo- 
dy's e Standard and Po- 
or, la grande incognita 


politica: con la prospet- 
tiva addirittura di nuo- 
ve elezioni c'è il rischio 
che la promessa di rigo- 
re non venga mantenu- 
ta; d'altra parte «negli 
ultimi 10 anni i target 
di finanza pubblica non 
sono rispettati». 
L'andamento della 
giornata è presto rico- 
struito. Per il Marco, 
apertura a 1161, un mi- 
nimo fino a 1147,22, le 
rilevazioni di Bankita- 
lia a 1153,53 (1165,41 il 
giorno prima), la chiusu- 
ta a 1159. L'indeboli- 
mento del marco (ieri 
tra l'altro la Bunde- 
sbank, Banca centrale 
tedesca, non ha ritocca- 
to i tassi ufficiali) è pro- 
vocato dal rafforzamen- 
to del dollaro. Determi- 
nante, ovviamente, la 


TRE REGIONI INTERESSATE 
Pesce per 50 miliardi, 
Consorzio Alto Adriatico 
attento ai criteri qualitativi 


UDINE — Costituito un 
anno fa fra i produttori 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, del Veneto e 
dell'Emilia Romagna per 
tutelare e Sviluppare le 
produzioni ittiche il Gon- 
sorzio qualità Alto Adria- 
tico, raggruppa oggi 21 
fra società 8 Cooperative 
per complessivi duemila 
addetti e per un fattura- 
to che supera i 50 miliar- 
di di lire. Il consorzio si 
è dotato di regole molto 
severe (addirittura più 
severe di quelle previste 
dalle leggi italiane in ma- 
teria), quali la definizio- 
ne di un disciplinatore 
tecnico che regolamenta 
ogni fase della produzio- 
ne (dal controllo della 
qualità ambientale alla 
selezione delle specie al- 
levate, ai metodi di semi-/ 


/ vamenti 


na, raccolta, conserva- 
zione e commercializza- 
zione). Recentemente ha 
avviato ricerche di mer- 
cato, come illustrato nel 
corso di un incontro con 
la stampa svoltosi al Ca- 
stello di Sopra di Stras- 
soldo dal presidente En- 
zo Fornaro, per conosce- 
Te i comportamenti dei 
consumatori nei confron- 
ti dell'acquisto di pesci e 
molluschi fréschi. Sono 
altresì in corso studi an- 
che sulle condizioni am- 
bientali delle lagune e 
delle acque dell'Alto 
Adriatico; uno di questi 
ha come obiettivo il mo- 
nitoraggio delle condizio- 
ni di salubrità delle ac- 
que marino-costiere do- 
ve sono insediati gli alle- 
delle aziende 
consorziate, 


mossa delle Banche cen- 
trali. 

In sostanza, i gover- 
natori dei maggiori Pae- 
si dell'Occidente hanno 
così dimostrato di voler 
cambiare registro. Se- 
condo diversi analisti, 
gli Stati Uniti potrebbe- 
To essersi resi conto che 
la loro politica del dolla- 
ro debole (e dello yen 
forte) rischia di ritorcer- 
si contro gli stessi inte- 
ressi americani. Infatti 
le recenti indicazioni 
economiche provenien- 
ti dal Giappone mostra- 
no la possibilità di una 
forte recessione nel Sol 
Levante se il rapporto 
di cambio tra le due va- 
lute dovesse rimanere 
così com'è, E un rallen- 
tamento della. crescita 
non potrebbe assoluta- 


MENTRE IL FMI PROPONE CHE BANKITALIA CONTROLLI L'INFLAZIONE 
La lira continua a recuperare sul marco 


mente tradursi in una 
maggiore capacità di ac- 
quistare merci america- 
ne, così come al contra- 
rio desidera Washin- 
gton. Alla Federal Reser- 
ve devono quindi aver 
deciso che è arrivato il 
momento di aprire un 
nuovo capitolo. Il dolla- 
ro, che alla vigilia era 
stato rilevato da Banki- 
talia a 1616,42 lire, ieri 


è stato fotografato a 


quota 1651,85. In ribas- 
so alla chiusura, intor- 
no a 1635. 

Secondo gli economi- 
sti del Fmi Alessandro 
Prati, Timothy Lane e 
Mark Griffiths che sono 
stati . favorevolmente 
colpiti dalla decisione 
con cui il governatore 
Antonio Fazio ha annun- 
ciato scontro duro con- 


tro i prezzi, la Banca 
d'Italia dovrebbe for- 
malmente annunciare 
un tetto di inflazione da 
TIspettare. Il che dareb- 
be «maggiore trasparen- 
za) alle Strategie e agli 
obiettivi di via Naziona- 
le, con benefici effetti 
in termini di credibilità. 
Così già si fa in Nuova 
Zelanda, Canada, Gran 
Bretagna e Svezia. In 
Italia è invece una pre- 
rogativa che manca alla 
Banca centrale: del tut- 
to autonoma già da 
qualche anno nel mano- 
vrare il tasso di sconto, 
affida al governo il com- 
pito di fissare il tetto di 
inflazione. La migliore 
soluzione per l'Italia, ri- 
conosce il Fmi, sarebbe 
in un accordo fra la Ban- 
ca centrale e il Tesoro 
sull'obiettivo prezzi. 


DALLA UE 1100 MILIARDI FINO AL ’99 
Eurobiettivi agricoli, 
Ateneo di Udine all’erta 


UDINE — L'Università 
di Udine si propone qua- 
le consulente, nella fase 
di studio e redazione dei 
progetti dei comuni, dei 
consorzi e delle associa- 
zioni del Friuli-Venezia 
Giulia interessati al pro- 
gramma comunitario 
«5by. In un incontro 
stampa, il rettore Marzio 
Strassoldo, unitamente 
al delegato alla ricerca 
Gianpaolo Vannozzi e al- 
la ricercatrice Manuela 
Groatto, ha illustrato que- 
sta «disponibilità» del 
l'ateneo friulano. 

«Con l'esperienza ma- 
turata dai suoi docenti, 
con i suoi 27 dipartimen- 
tie i vari istituti — ha det- 
to Strassoldo — l'Universi- 
tà intende dare risposte 
concrete alle esigenze 
che maturano dalla socie- 
tà civile e predisporre gli 
stessi progetti che poi an- 


dranno a finanziamen- 
to). 

All'Obiettivo «5b» del- 
l'Unione europea, che ha 
stanziato per'il Friuli-Ve- 
nezia Giulia 1.100 miliar- 
di di lire fino al 1999 so- 
no interessati 104 comu- 
ni, oltre ai consorzi e alle 
organizzazioni di catego- 
ria. 

L'Università si propo- 
ne di diventare «consu- 
lente» degli enti locali e 
di aiutarli nella predispo- 
sizione dei vari progetti. 

«Abbiamo -anche una 
consolidata rete di rap- 
porti con l'Unione euro- 
pea — ha detto Strassoldo 
— e questo ci favorisce 
nel predisporre progetti 
che poi saranno finanzia- 
ti. Importante, ora, è non 
perdere tempo). Strassol- 
do ha ricordato che an- 
che l'Università di Trie- 
ste sarà coinvolta nei pro- 
getti «5b» e che l'ateneo 


di Udine sta già lavoran- 
do per la Regione Veneto. 
La Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia ha individuato 
nell'Ente regionale svi- 
luppo agricolo l'ente at- 
tuatore dei progetti «5by 
che dovranno essere pre- 
sentati entro 90 giorni 
dall'approvazione della 
legge regionale di delega. 
I progetti, che potran- 
no essere finanziati coni 
fondi messi a disposizio- 
ne dall'obiettivo «5b», ri- 


guardano la diversifica- 
zione e il miglioramento 


infrastrutturale del setto- 
re agricolo e forestale, 
l'ambiente, la piccola e 
media impresa, l'artigia- 
nato, il turismo, la valo- 
rizzazione delle risorse 
umane. «Un ‘ventaglio 
molto vasto di tematiche 
— ha concluso Strassoldo 
— per le quali l'Università 
può vantare un'esperien- 
za consolidata». 


PRESENTATA A MILANO LA «MAGNIFIC CLASS» - C 


CONTINUA LA PROTESTA DEI PILOTI 


‘ Alitalia, strategie di rilancio anti-crisi 


Dopo lo «schiaffo» di Malpensa, la compagnia punta su nuovi servizi - Piano per gli scali regionali (Trieste, per ora, non c'è) 


Dall'inviato 


COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE 


OBCINA DOLINA 
(Trieste - Trst) 


BANDO DI GARA 


ASTA PUBBLICA 
(Estratto) 


Il Comune di S. Dorligo della Valle - Obcina Dolina in- 
tende indire la seguente asta pubblica da tenersi con il 
metodo dell'offerta segreta’ e con il criterio del massi- 
mo ribasso sull'importo delle opere poste a base di ga- 
ra, ai sensi dell'art. 73 lettera b) del R.D. n. 827 dd. 
28/5/1924. Si procederà all'esclusione automatica del- 
la gara ai sensi dell’art. 7 del D.L. 101/95 che aggiun- 
ge il comma bis all’art. 21 della L. N. 109/94. 

Lavori di ampliamento del Cimitero di Caresana - 


Mackolje. 


Importo a base d'asta: L. 435.537.818. 

Categoria A.N.C. richiesta: 2.a (seconda). 

Termine di esecuzione: 150 giorni. 

Il bando integrale sarà esposto all'Albo Pretorio del co- 
mune e pubblicato sul «Foglio degli Annunzi Legali» 
della Provincia di Trieste, nonché il presente estratto 
sarà pubblicato sul BUR della Regione Autonoma Friu- 


li-Venezia Giulia. 


Le ditte interessate potranno prendere visione del Ca- 
pitolato Speciale d'Appalto e degli altri documenti di 
gara presso il Comune di S. Borligo della Valle - Doli- 
na - Ufficio Tecnico - Tel.: 040/8329111. 

L'asta si terrà il giorno 1 luglio 1995 alle ore 11 presso 
il Municipio di S. Dorligo della Valle - Dolina. 

Nel bando integrale sono indicati i modi, i tempi e le 
modalità per la presentazione dell'offerta. 


IL SINDACO 
(prof. Boris Pangerc) 


IL SEGRETARIO COMUNALE 


(dott. Casimiro Cibi) 


Piercarlo Fiumanò 


MILANO — «Non ci so- 
no più mercati protetti. 
Il nostro unico garante 
ormai è il cliente». L'am- 
‘ministratore delegato 
dell'Alitalia, Roberto 
Schisano, gioca all'attac- 
co dopo una serie duri 
colpi inferti ai piani di ri- 
lancio della compagnia. 
Il «pasticciaccio brutto» 
di Malpensa Duemila, 
messo in scena tempo fa 
al Parlamento europeo, 
con la clamorosa esclu- 
sione del progetto (an- 
che se non definitiva), è 
stato accolto molto male 
dai vertici della nostra 
compagnia di bandiera: 
«E' il segnale che a Bru- 
xelles stiamo conducen- 
do una politica incoeren- 
te). 

L'Alitalia ha un piano 
di investimenti per 9.00 
miliardi su Malpensa. 
Ma non potrà durare in 
eterno: «Altrimenti do- 
vremo rassegnarci -ha 
detto Schisano- a non 
avere un secondo scalo 
di transito nel Paese». 

Intanto il 10 giugno 
prossimo l'Alitalia inau- 
gura sulle sue rotte inter- 
continentali la Magrific 
Class, un nuovo servizio 
di lusso per una cliente- 
la di alto livello, la stes- 
sa che oggi vola in Top o 
Business class (sigle che 
sono destinate a scompa- 
rire). Schisano ha presen- 
tato la Magnific class ie- 
ri in un albergo di Mila- 
no in un clima da grande 
convention (schermo gi- 
gante, immagini eleganti 


e patinate di comfort ad 


alta quota), turbato però’ 


dalla protesta dei piloti 
che distribuivano volan- 
tini all'entrata. Il brac- 
cio di ferro, infatti, conti- 
nua, con un altro sciope- 
ro di 24 ore proclamato 
per il 23 giugno da Sul- 
ta, Anpac, Appl e Atv. 
L'immagine di un Alita- 
lia impegnata a realizza- 
re un nuovo «pacchetto» 
di iniziative per miglio- 
rare la qualità del servi- 
zio rischia di scontrarsi 
con la prospettiva di 
un'altra estate rovente 
nei cieli. La trattativa ri- 
prenderà il 6 giugno. 

Ma Schisano è ottimi- 
sta e spera in «soluzioni 
di buon senso» che po- 
trebbero venire dalla me- 
diazione ministeriale 

Nei primi quattro me- 
si di quest'anno ci sono 
stati segnali di una forte 


ripresa del traffico pas-' 


seggeri che ha registrato 
un aumento del 4 per 
cento. Una crescita più 
sensibile sulle rotte in- 
tercontinentali, meno su 
quelle europee a causa 
delle agitazioni in corso. 
Sul versante dei conti 
l'amministratore delega- 
to ha ammesso le perdi- 


Schisano: 
«Non ci sono 


più mercati 


protetti» 


te dei primi tre mesi di 
quest'anno («ma è un pe- 
riodo in genere difficile 
per tutte le compagnie» 
- ha detto Schisano) men- 
tre la situazione si sta 
evolvendo positivamen- 
te: «L'andamento del 
1995 appare decisamen- 
te in linea con le previ- 
sioni di budget». Rinvia- 
te al. prossimo autunno 
possibili novità sul fron- 
te delle alleanze strategi- 
che mentre il tema priva- 
tizzazioni è stato appe- 
na sfiorato. 

L'Alitalia - ha ribadito 
Schisano - cerca le sue ri- 
sposte sul mercato. Fra 
la fine di quest'anno e 
l'inizio del 1996 scatterà 
un piano di ricapitalizza- 
zione che dovrà coincide- 
re con la fine della ri- 
strutturazione in corso 
nella compagnia: «Non 
vogliamo tamponare le 
falle - ha detto Schisa- 
no- ma puntiamo su di 
una strategia di rilan- 
cio». Quelle che prima 
della deregulation nei 
cieli si chiamavano 
«compagnie consorelle) 
oggi infatti sono agguer- 
rite concorrenti. 

Intanto riprendono i 
contatti con la brasilia- 


na Varig per un accordo 
commerciale simile a 
quello concluso con la 
Continental. 

Il lancio della Magni- 
fic Class (con telefoni sa- 
tellitari a bordo che co- 
steranno 10 dollari a 
scatto, 21 menù selezio- 
nati da esperti per tutte 
le gastronomie ed esigen- 
ze serviti in piatti di por- 
cellana, comode poltro- 
ne con poggiapiedi a mo- 
vimentazione elettrica) 
coincide anche con una 
serie di altre iniziative. 
In cantiere c'è anche il 
progetto di sviluppare la 
rete regionale. Gli aero- 
porti di Venezia, Bolo- 
gna, Torino, Firenze, Ve- 
rona, grazie all'acquisto 
dei nuovi Fokker Jetli- 
ne, (consegna entro la fi- 
ne del 1996) verranno 
potenziati i collegamenti 
con una serie di capitali 
europee come Londra, 
Parigi, Madrid, In que- 
sto elenco non compare 
però ‘Trieste «bruciata» 
da Venezia come «baci- 
no di riferimento» per 
l'area del Nord-Est. Schi- 
sano ha detto in sostan- 
za che i servizi sulle 
aree periferiche si confi- 
gurano «a metà fra una 
scelta di mercato e un 
servizio sociale». Insom- 
ma,l'Alitalia deve anche 
fare i suoi conti. E anche 
vero però che l'elenco de- 
gli scali regionali interes- 
sati all'operazione, ir fu- 
turo, potrebbe aprirsi an- 
che ad altre scelte. Intan- 
to s'intensificano i colle- 
gamenti fra Roma e Mi- 
lano (in ballo ci sono 2 
milioni di ‘passeggeri 
l'anno) e,dal 15 giugno, 
anche con Olbia. 


IN REGIONE IL SI’ AL 64% 
Pensioni, passa l'accordo 

al referendum del sindacato 

Ma i metalmeccanici dicono «no» 


ROMA— I metalmecca- 
nici bocciano l'accordo 
sulle pensioni. Ma la 
maggior parte dei lavo- 
ratori promuove l'inte- 
sa. Ieri alle 14 si sono 
chiusi i seggi della maxi 
consultazione che ha 
coinvolto anche i pensio- 
nati. E secondo i primi 
dati parziali il 68% 


avrebbe detto «sì» alla 
riforma 


previdenziale 
concordata tra governo 
e sindacati. 
Sostanzialmente a vo- 
tare contro sono stati 
gli operai di quelle fab- 
briche dove, già durante 
Te assemblee delle scor- 
se settimane, era emer- 
sa grande contrarietà e 
tanta rabbia. AIl'Alfa di 
Arese, alla Piaggio, 
all'Olivetti, nelle azien- 
de bresciane, alla Fiat 
Mirafiori e alla Fiat di 
Termoli i «no», sempre 
stando ai dati provviso- 
ri, avrebbero vinto. 
Anche i primi dati dal 
Friuli-Venezia Giulia 
evidenziano una vitto- 
ria dei sì. Secondo i dati 
disponibili ieri in sera- 
ta, gli assensi hanno rag- 
giunto il 64 per cento (il 
no è al 36 per cento). I 
dati definitivi, che il sin- 
dacato regionale rende- 
rà noti oggi, non dovreb- 


bero discostarsi da que- 
ste percentuali. 

Ma, complessivamen- 
te, le votazioni «ci dan- 
no.ragione», dicono alla 

Cgil alla Cisl e do 
esprimersi a fa 
da sarebbero 
stati, tra gli altri, i lavo- 
ratori‘edili e i dipenden- 
ti del pubblico impiego, 

«L'affluenza alle urne 
nei luoghi di lavoro - si 
legge in una nota dei sin- 
i confederali - è 
stata superiore al 70% 
con punte che hanno 
sfiorato il 90% in molte 
aziende del settore pri- 
vato»). «Buona» viene 
considerata anche la cor- 
sa alle urne dei pensio- 
nati che hanno votato 
nei seggi esterni. 

Di grande rilievo posi- 
tivo, sottolimeano, «sono 
i risultati come quelli 
della Pirelli Bicocca con 
il 61%, del Pignone di Fi- 
renze con il 63%. Alla 
Fiat di Melfi i ysì« otten- 
gono un'affermazione 
straordinaria con il 
77%. Analoghi risultati 
sì registrano anche 
all'Enichem di Siracusa 
e alla Fiat di Termini 
Imerese e Fiat Rivalta». 

Cgil, Cisl e Uil, comun- 
que, non nascondono 
«realtà aziendali e terri- 
toriali in cui il yno« pre- 


vale». Ma, aggiungono, 
«è una conferma della 
DEE Prova democrati- 
ca che il sindacato sta 
offrendo», 

Già. Tuttavia, per Fau- 
Sto Bertinotti, leader di 
Rifondazione comunista 

a sempre sulle barrica- 
te contro l'accordo sulle 
pensioni, «l'ampiezza 
dei no è enorme. 

Le confederazioni so- 
no di fronte a un passag- 
gio cruciale della loro ca- 

acità di rappresentare 
ih mondo del lavo- 
TO). 

Intanto Rifondazione 
darà il meglio di sè in 
Parlamento con ostru- 
zionismo ed emenda- 
menti a pioggia sulla ri- 
forma previdenziale. I 
deputati comunisti han- 
no anche firmato un ap- 
pello «affinchè le forze 
di sinistra e progressiste 
ritrovino le ragioni e la 
volontà per una batta- 

lia unitaria capace di 
RE una concreta rispo- 
sta al disagio dei lavora- 
tori così largamente 
espresso nel referen- 
dum appena concluso». 

Anche dall'altra parte 
dello schieramento poli- 
tico si affilano le armi. 
Forza Italia ha intenzio- 
ne di presentare non più 
di 30 modifiche. 
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PRESIDENZA DELL’AUTORITA’ PORTUALE TRIESTINA 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Maggioran- 
za "bulgara" a favore del- 
la candidatura di Miche- 
le Lacalamita alla presi- 
denza dell'Autorità por- 
tuale triestina: dopo il sì 
del Senato, ieri anche la 
commissione trasporti 
di Montecitorio ha dato 
il “nulla osta” all'ex pre- 
sidente del Lloyd Triesti- 
no e di Finmare; su 24 
presenti, 23 deputati - 
secondo quanto ha co- 
municato da Roma il de- 
putato di Fi, Neo 
hanno espresso DI 
positivo Pil'indicazione 
di Lacalamita, un solo 
voto contrario. Anche il 
porto cagliaritano avrà 
‘un nuovo presidente, si 
tratta dell'ex assessore 
regionale ai trasporti 
Ferrari, sul quale in un 
primo tempo sì erano ap- 
untate le riserve dei 
parlamentari di centro- 
destra. . 7 
Quasi tutte le “griglie” 
rocedurali sono state ri- 
spettate: ottenuto “disco 
verde” dalle commissio- 


Ampio il consenso ottenuto dall’ex manager del gruppo 


Finmare - «Il primo cliente da recuperare — ha detto 


Lacalamita— è l’industria friulana, troppa merce 
vasul Tirreno» - Obiettivo 2, all’intermodalità 22 mld 


ni di Montecitorio e pa- 
lazzo Madama, a Lacala- 
mita manca solo l'inve- 
Stitura ufficiale da parte 
del governo. Un pro-for- 


‘ma. Entro la fine di giu- 


gno, il settantenne ex 
manager della flotta pub- 
blica dovrebbe prendere 
il posto di Giuseppe Ro- 
manò, commissario Eapt 
il cui mandato scade pro- 
prio il 30 di questo me- 
se. A Lacalamita - candi- 
datura concordata a suo 
tempo dal Comune di 
Trieste e dalla Camera 
di commercio - spetterà 
organizzare il ritorno a 
strumenti amministrati- 
vi ordinari, dopo i quasi 


tre anni di regime com- 
missariale. 

"Qualora si consideri - 
ha osservato a tale pro- 
posito Lacalamita - che 
alla legge 84/94 (riforma 
portuale, ndr) non han- 
no fatto seguito i decreti 
attuativi e che quindi ci 
si è mossi a livello perife- 
rico nell'incertezza nor- 
mativa, ritengo che il la- 
voro, svolto dal commis- 
sario, abbia contribuito 
a sottrarre il porto trie- 
stino da una condizione 
di disagio decisionale e 
direttivo”. 

Nell'attesa dei respon- 
si parlamentari, Lacala- 
mita non è stato fermo. 


Ha avuto incontri con i 
‘principali operatori por- 
tuali triestini, ha preso 
contatto con quelli che 
lui definisce "ex clienti” 
o “mancati clienti” dello 
scalo giuliano: industria- 
li - soprattutto friulani - 
e armatori. Non ha fatto 
esplicitamente nomi, ma 
ha inteso ricordare che 
tra i vecchi frequentato- 
ri del porto triestino 
c'era la Zanussi. “Trieste 
- ha detto Lacalamita - è 
un punto di passaggio 
naturale per l'economia 
regionale. Guardare al 
l'Europa centro-orienta- 
le è doveroso, ma è al- 
trettanto doveroso recu- 
perare flussi di traffico 


UNA NUOVA COMPAGNIA 


E’ nata «Sasa Vita» 


Partecipano in quote paritarie la Sasa e la capogruppo Cofiri | Due operazioni distinte 


TRIESTE — È stata co- 
Stituita «Sasa Vita» con 
un capitale iniziale di 10 
miliardi e con sede in Ro- 
ma e sedi secondarie a 
Trieste e Milano. Al capi- 
tale sociale partecipano 
con quote paritarie la Sa- 
sa e la capogruppo Cofi- 
ri. Alla presidenza è sta- 
to chiamato Leonardo 
Buonvino, amministrato- 
re delegato di Cofiri. Del 
consiglio di amministra- 
zione fanno parte il pre- 
sidente Sasa, Gianni Pa- 
squarelli, l'amministra- 
tore delegato, Luciano 
Del Piccolo e.il consiglie- 
re Vittorio Bordon, L'ini- 
ziativa consentirà alla 
compagnia di assicura- 
zioni triestina dell'Iri, 
dopo il consolidamento 
dello sviluppo nei rami 
danni, di allargare, com- 
pletandola, la propria 
Presenza sul mercato. 
La. costituzione, che 


rientra nel piano trienna- 
e i sviluppo 
1994/1996, approvato lo 
scorso anno dalla Sasa, è 
stata deliberata nella re- 
cente riunione del consi- 
glio di amministrazione 
tenutasi sotto la presi- 
denza di Gianni Pasqua- 
relli nel corso della qua- 
le è stato approvato il 
FirCecHto di bilancio del- 
‘esercizio 1994, 71° an- 
no di attività della com- 


pagnia. 
Nella riunione il presi- 
dente ha sottolineato 


che la Sasa ha superato 
ampiamente l'obiettivo 
incluso nel piano tiren- 
nale per l'esercizio in 
esame; infatti il monte 
premi ha raggiunto i 182 
miliardi (contro i 170 
previsti) con un aumen- 
to di 36,5. miliardi sul 
1993, pari al 25%. La 
quota di mercato nei ra- 
mi danni è salita allo 


0,47% contro lo 0,39% 
del 1993, 

Il risultato netto è sta- 
to di 943 milioni 
(+12,8% sul 1993) e al 
l'assemblea, convocata 
per la fine di giugno a 
Trieste, sarà ‘proposto 
l'intero accantonamento 
dell'utile in relazione ai 
futuri programmi di svi- 
luppo. _. 

Tra i dati più significa- 
tivi dell'esercizio 1994, 


va citata l'acquisizione. 


della copertura assicura- 
tiva di tutti i rischi della 
costruzione della tratta 
Roma-Napoli del Siste- 
ma'alta velocità, La Sa- 
sa, infatti, quale delega- 
taria, unitamente ad al- 
tre importanti compa- 

‘nie, ha assicurato uno 

ei maggiori affari del 
mercato europeo; il capi- 
tale globalmente garanti- 
to supera infatti i 5.500 
miliardi. 


S 


Gianni Pasquarelli 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. o 
TRIESTE: sportello via Lui- 
Sì Einaudi 3/b galleria Ter- 
Jesteo 11, tel. 366766. Ora- 
Ho 8.30-12,30, 15-18.30, tutti 
I Gioi feriali. ato: 
8 12.30, MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
20 Bo, 20090 Assago, tel. 
02OTST7.1; sportelli” via 
GER Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
IGAMO: via G. D'Alza- 

te 4F, tel. 035/222100. BO- 
: Via Fiorilli 1, tel. 
051050004 379440. BRE- 
SC Va S. Martino della 
DISlia tel. 030/42353. 
Fi * Viale Giovine Ita- 


ia ran3;n 17, telefoni 
055/2343106, ceti 
Marsala ieoDi va 


0671/427220, Sn el 
so Vittorio Sa ul 


039/2301008. Rofga- IA 
tevere Amaldo ga ST 
10, 3 


La SOCIETA' Pug ITA' 
EDITORIALE non è pit 
a vincoli riguardanti Ja data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzi 
ne del giornale, per moti ci 
forza maggiore gli avvisi ac. 
cettati per giomo festivo ver. 
ranno anticipati 0 posticipati a 
‘secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO. 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


45010 ven ave Pao 


Una Act, 


IT URESIVA 1/4 MIN 
TELO? 76 MAIN STREET GI 


00592 584672 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nellin- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o ‘comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 ‘lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - rl 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
fimenti; 25 animali; 26 matri- 
Moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica 


te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe’ per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 -22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L’accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 
Coloro che intendono inottra- 
fe la loro richiesta per cori- 
Spondenza possono scrivere 
a SOCIETA PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
Reza delle inserzioni deve 
fe corrisposto anticipata- 
mente, per contanti o (E 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ai lettori possono. 


utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 


ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre DI nioaio di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
‘re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di conì- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


e 
richieste 


OPERATORE Autocad e 3D 
Studio offresi per collaborazio- 
ne. Telefonare ore pasti 
040/766256. (A6118) 
28ENNE commessa in vari 
settori e cassiera bella presen- 
za madrelingua inglese offre- 
si. Disposta anche. trasferi- 
mento. Telefonare al mattino 
al 572695. (A6091) 


che, nonostante l'estre- 
ma prossimità al porto 
triestino, trovano invece 
sbocco negli approdi 
tirrenici”, 

La Regione, tradiziona- 
le finanziatrice del porto 
triestino, si sta intanto 
preoccupando che Bru- 
xelles non ostacoli gli 
strumenti legislativi di 
intervento, soprattutto 
per quanto concerne la 
22/87, sulla quale gli eu- 
rocrati del Dg7 avevano 
puntato la loro attenzio- 
ne. Pare che, dopo la re- 
cente missione dell'as- 


, sessore Degano nella ca- 


pitale belga, i dubbi co- 
munitari si siano in par- 
te dissipati. Nell'ambito 
delle iniziative collegate 
all'Obiettivo 2, l'ammini- 
strazione regionale ha 
rogrammato l'impiego 
î 22 miliardi, che ver- 
ranno prioritariamente 
destinati allo sviluppo 
dell'intermodalità, con 
particolare riferimento 
alle connessioni nave- 
treno. L'interporto di 
Cervignano e i tre scali 
rai (Trieste, Mon- 
falcone, Porto Nogaro) 
ne saranno beneficiari. 


Michele Lacalamita 


ASSICURAZIONI 
Ras cambia con Allianz 
quota Pace con Berner 


MILANO — La Ras ac- 
Quisterà dalla Allianz il 
30% della Allianz Pace e 
cederà alla sua control- 
lante tedesca il 31,5% 
della compagnia Berner. 
E' quanto si legge in una 
Nota della Ras, in cui si 
aggiunge che l'acquisto 
di Allianz Pace «permet- 
terà alla Ras di mantene- 
Te, come a suo tempo 
preannunciato, la mag- 
loranza nell'Unione su- 
alpina di assicurazioni 
dopo l'incorporazione in 
quest'ultima di Allianz 
Pace e la modifica delle 
sua denominazione so- 
ciale in Allianz Subalpi- 
na». Sul progetto di fu- 
sione Allianz Pace-Usa, 
deciso dalla Allianz e dal- 
la Ras alcuni mesi fa, è 
in atto un duro confron- 
to sindacale. 
L'amministratore dele- 
gato della Ras Attilio 
Lentati ha poi spiegato 


CERCASI esperto operatore 
per carrelli sollevatori sede di 
lavoro Monfalcone adeguato 
trattamento retributivo. Telefo- 
nare ore Ufficio al n. 
0432/522731. (G5532) 
CERCASI padroncini con ca- 
mion portata 30 g.li anche con 
sponda idraulica per conse- 
gne Trieste e provincia. Tel. 
0481/520981. (B00) 
CERCASI professionista per 
collaborazione continuativa in 
direzione centro servizi conta- 
bili e amministrativi alle impre- 
se zona Trieste-Gorizia. Scri- 
vere a Publied cassetta n. 
29/Z 34100 Trieste. (CO0) 
COOPERATIVA cerca perso- 
nale per lavori pesanti esclusi 
perditempo. Telefonare oggi 
2/6/95 dalle 10.30 alle 11.30 
302935. (A6111) 

NEGOZIO abbigliamento Gori- 
zia cerca commessa/o o ap- 
prendista commessa/o bella 
presenza. ._ Telefonare 
0481/535765. (B00) 
RICERCASI automuniti per la- 
voro professionale fisso più 
premio. Presentarsi martedì 
dalle 9 alle 12 via San Loren- 
zo 48 Ronchi. 

SOCIETA' informatica cerca 
programmatore esperienza 
C++ Area Macyntosh e Win- 
dows. Titolo preferenziale lau- 
rea. Inviare dettagliato curri- 
culum a Cassetta 6/A Publied 
34100 Trieste. (G550) 


_ 
cio — 


artigianato 


AGENZIA recupero crediti 
cerca recuperatori per Trieste 
e Gorizia. Telefonare 
049/8075731. (G634) 
APPRENDISTA gelataio cer- 
casi Monfalcone 18/21 anni. 
Spedire curriculum vitae a Pu- 
blied Cassetta n. 27/2 34100 
Trieste. (D00) 


CONTATTO 


TTI da LI 


CONTATTI IMMEDIA' \ 
i 
oventi 

[DAL VIVO PER TE 


44.114812/144114334 


RIPAROTUTTO per tutte le ri- 
parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 
menti, elettrodomestici . tel. 
040/810167. Urgenze tel. 


0336/901197. (A5576-7) 


ANTICHITA via Diaz 13 acqui- 
sta oggetti libri mobili arreda- 
menti. Telefonare 306226 - 
305343. (A6103) 


PREBEN per pulire da soli 
professionale. scamosciati in 
vendita via Giulia 13. Cattaruz- 
za 635930. (A6104) 


che le due operazioni, 
l'acquisizione della quo- 
ta Allianz Pace e la ces- 
sione della Berner, sono 
state annunciate insie- 
me ma sono «distinte». 
«La prima - ha detto Len- 
tati - consentirà alla Ras 
di mantenere la maggio- 
ranza nell'Usa. La Pace 
è stata valutata 323 
mld, la Subalpina 348 
mld: la fusione porterà 
quindi la quota Ras dal 
70% attuale al 36%. Con 
l'acquisizione del 30% 
torniamo largamente so- 
pra la maggioranza a un 
costo, per noi, di circa 
97 mld». Quanto alla ces- 
sione della Berner, que- 
sta partecipazione è sta- 
ta resa «meno strategi- 
ca» dall'acquisizione del- 
la Elvia, ceduta dal grup- 
po Swiss Re, «che ci ga- 
rantisce comunque una 
salda presenza sul mer- 
cato svizzero». 


L’ISTITUTO CONSOLIDA LA CRESCITA 


Lacalamita, esami finiti ta Banca del Carso 


) 
Ieri il sì della commissione trasporti di Montecitorio: manca solo l’investitura ufficiale guarda all estero 


L'istituto di credito nato dalla fusione fra la Cassa 
rurale di Opicina e quella di Aurisina (nella foto 

il presidente Paolo Milic) sta per ottenere la 
completa operatività con i mercati esteri e progetta 
Pallargamento della base sociale sulla base delle 
nuove normative. Il 1994 chiude con un utile di tre 
miliardi e 620 milioni e un patrimonio rafforzato. 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Ancora po- 
chi mesi, poi la Banca di 
credito cooperativo del 
Carso (il nuovo istituto 
triestino nato dalla fusio- 
ne fra la Cassa rurale e 
artigiana di Opicina e 
quella di Aurisina) potrà 
contare sulla completa 
operatività con l'estero. 
Seconda banca nella sua 
categoria in regione a 
raggiungere questo tra- 
uardo (fino ad ora solo 
‘a potente Cassa di Man- 
zano era stata autorizza- 
ta dalla Banca d'Italia 
ad operare con i mercati 
stranieri in forma auto- 
noma), la Banca del Car- 
so aggiungerà così l'ulti- 
mo tassello a una strut- 
tura nuova, che va pren- 
dendo forma rapidamen- 
te in questi mesi. 

La rete territoriale del 
nuovo istituto si sta 
estendendo e copre or- 
mai in maniera piutto- 
sto uniforme l’intero ter- 
ritorio della provincia 
triestina. Alla sede cen- 
trale di Opicina si sono 
aggiunte le filiali di Trie- 
ste città e di Basovizza e 
a seguito della fusione 
quelle di Aurisina e di Si- 
stiana. Proprio a Sistia- 
na la vecchia agenzia 
della Cassa rurale di Au- 
risina è destinata ad al- 
largarsi in modo da far- 
ne un polo operativo mo- 
derno al servizio anche 
della clientela di una cer- 
ta fascia del Monfalcone- 
se. 

Ma anche se non sono 
escluse altre iniziative 
per potenziare la rete 
territoriale (aperture po- 
trebbero essere attese 
sulla fascia urbana peri- 
ferica del capoluogo re- 
gionale), la prima preoc- 
cupazione della Banca 
cooperativa appare quel- 
la di portare a termine il 
processo di sviluppo e di 
modificazione che è sta- 
to innescato dalla legge 
di riforma bancaria. 


acquisti 


A.A. demolizione ritiramacchi- 
ne da demolire anche sul po- 
sto tel. 040/5866355, (A5981) 


richieste d'affitto 


CERCHIAMO affitto alloggi 
vuoti/arredati (nessuna spesa 
proprietari) per nostri clienti. 


Spaziocasa 0040/369950. 
(A099) 

IN affitto cerchiamo 
case/alloggi vuoti-arredati 
(nessuna spesa proprietari) 
Spaziocasa 040/369950. 
(A099) 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO alloggi 


vuoti/arredati (nessuna spesa 
proprietari) per nostri clienti. 
Spaziocasa 
(A099) 


040/369950. 


A.A.A. norma di legge finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria. 
Tel. _0422/423994-424186. 
G.PD) 


A.A.VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente? 0422/825333 (GPD) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a' norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione. 
049/8710657. (GPD) 
ATTIVITà da cedere commer- 


ciali artigianali industriali im- | 


mobili solo contanti sopralluo- 
go gratuito. Tel. 049/8763084. 
(G90551) 

FINANZIAMENTI urgenti ad 
artigiani commercianti autono- 
mi dipendenti nessuna spesa 
anticipata 0432/282321. 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed ‘operazione. 
Tel.) 0041-91-544475. 
(G157133) 


NOSTRI clienti . cercano 
(Gatraro/Tigor) cucina, 4 stan- 


ze, pagamento immediato. 
Spaziocasa 040/369960. 
(A099) 


A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi, arredati, ter- 
moautonomi, vicinissimi piste 
e golf, da L. 143.000.000 a L. 
154.000.000. Tel. 
035/995595. (G157118) 
BIBIONE Mare: prenota subi- 
to le tue vacanze. Ultime di- 
sponibilità. Richiedi catalogo 
gratuitamente. Vendesi villa 
singola a Lignano. Prezzo da 
concordare. 0431/438085 - 
430429. (A099) 


COMMERCIALE alta due 
stanze soggiorno cucina dop- 
pi servizi taverna giardino ter- 
razzo autometano posto mac- 
china inintermediari eventuale 


permuta. 040/4140509. 
(AG097) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 capannone arti- 
gianale recente perfetto mq 
480, uffici, terreno mq 2500, li- 


bero. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale bicame- 
re poggiolo, autometano L. 
94.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale bicame- 


re ultimo piano, autometano, 
garage L. 110.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale lumino- 
so bicamere mq 75 ampio ter- 
razzo L. 123.000.000. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale nuovo 
miniappartamento giardino 


pensile mq 50, finiture extra! 
L. 125.000.000. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca centra- 
le bicamere ultimo piano man- 
sarda cantina, garage L. 
185.000.000. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi centralis- 
sima villa mq 350 + scantinato 
‘ampio, terreno mq 1000. Adat- 
ta due famiglie. (COO) 


La possibilità di conse- 
guire la piena operativi- 
tà con l'estero, molto im- 
portante per una banca 
che opera tradizional- 
mente sulla fascia confi- 
naria e intende specializ- 
zarsi ulteriormente sui 
mercati dell'Est e del- 
l'Europa centrale, è solo 
un aspetto di questa mu- 
tazione. 

La modificazione della 
base societaria, sulla ba- 
se dell'eliminazione del- 
l'obbligo di prevalenza 
per le categorie degli ar- 
tigiani e degli agricolto- 
ri, costituirà certamente 
una novità importante. 

Alla fine dell'esercizio 


AIRDOLOMITI 
Charter 
da Ronchi 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Si profila co- 
me un'estate intensa 
nel settore charter, 
quella che sta per 
aprire i battenti, per 
l'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legiona- 
ri. E attiva, come sem- 
pre, si presenta la 
compagnia AirDolomi- 
ti che avvierà i colle- 
gamenti stagionali 
per la Sardegna: Il 
Ronchi dei Legionari- 
Olbia, che si sviluppe- 
rà nelle giornate di 
venerdì e domenica e 
il Ronchi dei Legiona- 
ri-Arbatax di Tortolì 
che sarà attivato tutti 
i sabati. Il via sarà da- 
to domani con il colle- 
gamento per Arbatax 
e gli Atr 42 di «casa» 
Leali decolleranno da 
Ronchi dalle 7, per es- 
sere ad Arbatax alle 
9, mentre la tratta in- 
versa sarà compiuta 
decollando alle 23.25 
da Arbatax con arri- 
vo nel Friuli-Venezia 
Giulia all'1.25. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale villa 
due piani garage giardino mq 
500. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano cen- 
trale perfetto ultimo piano 3 
letto salone... garage L. 
178.000.000. (C00) È 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano vici- 
nanze ampio rustico mq 350 
terreno mq 2400. Possibilità 
bifamiliare. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Turriaco splendi- 
da nuova villa singola due pia- 
ni 3 letto... garage... taverna 
terreno mq 3000. Pronto in- 
gresso. (C00) 


1994, i soci dell'istituto 
sfioravano il migliaio e 


manifestavano anche 
una forte propensione al- 
la partecipazione. All'as- 
semblea ne era presente 
circa la metà. La libera- 
lizzazione della base so- 
ciale potrebbe portare a 
un forte incremento del 
numero dei soci, nei con- 
fronti dei quali, del re- 
sto, secondo le muove 
norme la banca dovrà 
operare in prevalenza. 

«Lo sviluppo della ba- 
se sociale - spiega il pre- 
sidente Paolo Milic - do- 
vrà essere seguito con at- 
tenzione. Il numero dei 
soci è destinato a cresce- 
re. Si tratta di un proce- 
so che consoliderà l'isti- 
tuto e migliorerà la sua 
operatività. Ma è anche 
necessario non lasciarsi 
prendere la mano e non 
scatenare processi che si 
potrebbero rivelare in- 
controllabili». 

Milic si dimostra sod- 
disfatto anche dei conti 
con i quali l'istituto ha 
chiuso un anno partico- 
larmente difficile per tut- 
to il sistema bancario. 

La raccolta complessi- 
va è stata pari a 452 mi- 
liardi e 936 milioni con 
un incremento di oltre 
18 miliardi (+4,15%). La 
raccolta diretta è rima- 
sta stabile e sfiora i 251 
miliardi. «Il conto econo- 
mico - Gora il presiden- 
te - è il risultato di preci- 
se scelte gestionali che 
hanno avuto lo scopo di 
privilegiare l'operatività 
con i soci, sia dal lato 
economico che da quello 
dei servizi offerti. Nono- 
stante una svalutazione 
dei titoli di proprietà pa- 
ri a 2972 milioni (porta- 
ta a bilancio e non conge- 
lata), l'utile ha raggiunto 
itre miliardi e 620 milio- 
ni. Il patrimonio del- 
l'azienda tocca quindi i 
44 miliardi e rappresen: 
ta il 18% della raccolta 
diretta e oltre il 33% de- 
gli impieghi». 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 verso Trieste, bi- 
camere ultimo piano mq 85 
cantina, autometano — L. 
127.000.000. Altro con gara- 
ge L. 134.000.000. (C00) 


EGREGI signori, uomini d'affa- 
ril Se vi trovate a Ljubljana e 
desiderate un po' di rilassa- 
mento dopo una giornata fati- 
cosa, visitateci! Informazioni: 
Salone di massaggio Sayona- 


ra, tel. 00386/61-1291319. 
Ogni giorno dalle 10 alle 22. 
(A099) 


A 
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RAIUNO 


00 EURONEWS 
30 TG1 FLASH (7.30) 
45 UNOMATTINA. 
00 TG1 MATTINA (8, 9, 10) 
35 TGR ECONOMIA 
115 CERIMONIA PER IL 49. ANNIVERSA- 
RIO DELLA REPUBBLICA 
10.05 TUTTA COLPA DELLE POSTE. Film 
(commedia ‘86). Di Joan Darling. 
11.00 DA NAPOLI: TG1 
111.45 UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TSP REFERENDUM ’95 
14.15 SALA GIOCHI. Con M. Teresa Ruta. 
15.00 MELE RICORDO: VOGLIA DI VINCE- 
RE. Scenegg. 
15.45 SOLLETICO. 
15.45 VIVA DISNEY - DARKWING DUCK 
16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA 
118.50 CONCERTO PER LA FESTA NAZIONA- 
LE DELLA REPUBBLICA 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
‘20.30 TG1 SPORT 
20.40 CALCIO: NAZIONALE CANTANTI-NA- 
ZIONALE MAGISTRATI 
23.05 TGI 
23.10 SECONDA SERATA: VOCI, PERSO- 
NAGGI E STORIE.... Con L. Laurenzi. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.10 ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.15 WEEKEND. CRONACHE ITALIANE 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 VIDEOSAPERE L'OGCHIO DEL FARAO- 
NE. Documenti. 
05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
3! 
4 


6. 
6. 
6. 
16 
Di 
Ch 


5 DIMENTICARE LISA "LA BAMBOLA". 

5 GHECK-UP 

3.25 DIECI MINUTI CON... PINO SENEGHI- 
NI. Documenti. 

3.35 TGI 

4.05 CONCERTI SOTTO LE STELLE 


ni 
1. 
di 


(OXJEMIG “E canare 5 DD ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Doe. 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 TIGERSHARKS 
7.25 RANOCCHI RAP 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.25 DINOSAURI. Telefilm. 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.30 TG2 33 
11.45 TG2 
112.00 | FATTI VOSTRI. Con G. Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.35 TSP REFERENDUM ’95 
13.45 METEO 
13.55 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
15.40 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15:45 TG2 FLASH (17.15) 
15.50 POMERIGGIO SUL DUE. 
16.30 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI- 
LE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con T. Garrani e M. Mirabella. 
20.40] FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 SPECIALE "PROSSIMO TUO" 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
0.10 METEO 2 
0.15 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: AP- 
PUNTI DAL PREMIO TENCO 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
2.06 SEPARE' CON ORNELLA- VANONI, 
CHARLES AZNAVOUR 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
2.30 ELETTRONICA PER TELECOMUNICA- 
ZIONI, LEZIONE 13. Documenti. 
3.15 TRASMISSIONE NUMERICA 1, LEZIO- 
NE 13. Documenti. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE 

8.30 L'ALTRA EDICOLA 

8.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
8.50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 

10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

110.10 FANTASTICA ETA'. Documenti. 

10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 

11.45 ASINO D’ORO. Con Gigi Marzullo. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI E 

AMBIENTE 

12.30 TGR LEONARDO 

12.40 DIVISI DALLA LEGGE. Telefilm. 

13.25 DONNE IN MUSICA. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

15.00 TGRIN ITALIA 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

115.25 PATTINAGGIO ROTELLE: TROFEO 

INT.LE STRADA 

15.40 ATLETICA: MEMORIAL BARERA: 

‘16.30 NUOTO: TROFEO SETTE COLLI 

17.10 MOTOCROSS: GP UNGHERIA 125CC 

117.15 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE. 

‘17.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS. 

18.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 

18.45 VIVERE 

18.55 METEO 

19.00 TG3 

719.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 CICLISMO: GIRO DI SERA 

20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.30 TSP REFERENDUM ’95 

21.35 LE STRADE DI S. FRANCISCO: MIKE 

STONE RITORNA. Film tv (poliz. '92). 

23.15 TG3 

23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

23.25 STORIE VERE. Documenti. 

23.55 PRIMA DELLA PRIMA. Documenti. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L’EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO: COSE (MAI) VISTE 

00 763 

30 LIBERO DI CREPARE. Film (western 

'72). Di Martin Goldman. 
00 ANNI AZZURRI. Documenti. © 
40 UNA CARTOLINA MUSICALE 


Y (grerea 


7.10 STREGA PER AMORE. Tf. 


3.1 
3. 
5. 
5. 


7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. “L'esca" 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
112.30 CASA: COSA?. Con Clau- 
dio Lippi. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 IL MAGNIFICO IRLANDE- 
SE. Film (drammatico 
'65). Di Jack Cardiff John 
Ford. Con Rod Taylor, Ju- 
lie Christie. 
16.10 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.1.B.U. 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 HOMEFRONT. Scenegg. 
21.30 PRIMA. CHE ACCADA. 
Con Daniele Protti. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 RETTA D'ARRIVO. Con 
Mario Berardelli. 
0.15 NBACTION 
0.45 TENNIS: ROLAND. GAR- 
ROS 
1.15 CASA: COSA? 
2.15 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri. 
13.00 TG5 
113.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.20 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con A. Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 SAILOR MOON 
16.25 GIOVANI VOLONTEROSI 
INTRAPRENDENTI — OF- 
FRESI... 
16.30 MILA E SHIRO 
17.00-HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RIGLASSE 
17.25 BOBBIK 
17.30 MIGHTY MAX 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Gon Iva Zanicchi. 
119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 20.00 
TGS 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA STANGATA. CHI LA 
FA L'ASPETTI. 
22.45 TG5 È 
23.15 MAURIZIO 
SHOW. 
0.00 TGS 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI 
(R). Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 


COSTANZO 


(R). 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 A TUTTO VOLUME. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 L'ANGELO. Con C. Koll. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 MACISTE E LA REGINA 
DI SAMAR. Film (av. 
'64). Di G. Gentilomo, 


La 


9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.30 SPECIALE REFERENDUM 

11.00 L'ITALIA DEL GIRO. Con 

Cesare Cadeo. 
12.00 AGLI ORDINI PAPA”. Tf. 
112.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

112.50 POLLYANNA 

13.30 SUPERHUMAN — SAMU- 
RAI. Telefilm. 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 TARZAN. Telefilm. 

15.00 CICLISMO: 78. GIRO 

D'ITALIA 
17.00 STUDIO TAPPA. Con Da- 
Vide De Zan. 

18.10 BENNY HILL SHOW 

18.20 BAYWATCH. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE 

20.45 DOUBLE IMPACT - LA 

VENDETTA FINALE. Film 
tv (avventura. ‘91). 

22.40 GIRO SERA. Con Giaco- 

mo Crosa. 

23.10 8MM. Con Claudia Rossi 

e Paolo Calissano. 

23.10 REFERENDUM ‘95 
0.00 MIA VISTO 
0.30 ITALIA UNO SPORT 

-30 SGARBI QUOTIDIANI, 

-50 KUNG FU. Telefilm. 

00 CHIPS. Telefilm. 

00 PAULO ROBERTO COTE- 
GHINO CENTRAVANTI DI 
SFONDAMENTO. — Film 
(commedia '83). Di Fer- 
nando Cicero. 

5.30 BABY SITTER. Telefilm. 

6.00 LA. PICCOLA GRANDE 

NELL, Telefilm. 


1 
1 
3 
4 


7.30 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

8.00 MANUELA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. 

9.15 GUADALUPE. Telenovela. 
10.20 GRANDI MAGAZZINI 
110.35 FEBBRE D'AMORE. Tn. 
11.30 TG4 
11.40 RUBI. Telenovela. 

12.20 CUORE SELVAGGIO. Tn. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 CAPIRE PER VOTARE. 
Con Roberto Briglia. 

14.10 NATURALMENTE BELLA 
= MEDICINE A CONFRON- 
TO. Gon Daniela Rosati. 

14.25 SENTIERI, Scenegg. 

15.35 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 

. LE. Con Marta Flavi. 
717.10 PERDONAMI. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. 

19.00 TG4 

19.45 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

20.20 CONTO ALLA ROVESCIA. 

20.45 RIVELAZIONE  MORBO- 
SA. Film tv (dramm. ’98). 

i Di George Kaczender. 
22.25 SPECIALE REFERENDUM 
22.40 PIRANA PAURA. Film. Di 

.__ James Cameron. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.20 RASSEGNA STAMPA 
0.30 MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 
2.15 IN NOME DEL PAPA RE. 
Film (storico 77). 

4.05 LA DONNA BIONICA. Tf. 

5.00 | JEFFERSON. Telefilm. 

5.20 RASSEGNA STAMPA 

5.30 SAMURAI. Telefilm. 

6.15 LA DONNA BIONICA. Tf. 


TELEQUATTRO 


11.15 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.25 RIONI ALLA RIBALTA 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.20 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.50 IL MONDO DI SHIRLEY. Telefilm. 

15.15 MAGUY. Telefilm. 

15.45 IL CUCCIOLO 

16.10 THE ROOKIES. Telefilm. 

17.10 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 COVER GIRL '95 

20.40 IL MAESTRO E MARGHERITA. 
Film (drammatico '72). Di Aleksan- 
dar Petrovic. Con Ugo Tognazzi, 
Mimsy Farmer. 

22.20 LA PAGINA ECONOMICA 

22.25 FATTI E COMMENTI 

22.55 THE ROOKIES. Telefilm. 

23.45 SPAZIO APERTO 

0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

17.35 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'.... Documenti. 
20.00 EURONEWS 

20.30 DOCUMENTARIO. Documenti. 
21.25 JUKE-BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


11.00 BANDA RANOCCHI 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH; 
15.20 BANDA RANOCCHI 

15.50 DOCUMENTARIO. Documenti. 
16.00 TELEPROMOZIONE 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.20 METEO E VIABILITA” 

17.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documenti 


18.00 TRIESTE - ROMA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 METEO E VIABILITA” 

19.45 PRIMO PIANO 

19.45 INCONTRI CON IL VANGELO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

20.30 SOGNI DI GLORIA. Film (drammati- 
co '85). Di Rob Nillson. Con Bruce 
Dern, Pam Grier. 


- 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 


23.00 METEO E VIABILITA” 


TELEFRIULI 


8.20 ENDON 
9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 


» 12.00 ORCHESTRA COMPILATION 


12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 RUBRICA DI GIARDINAGGIO 
13.45 TELEFRIULI OGGI. - 
14.00. VIDEO SHOPPING 
16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 CINEMA FLASH 
17.30 QUINCY. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 CALCIO PER TUTTI 
20.30 QUATTRO TOCCHI DI CAMPANA. 
Film (ZIONI °71). Di L. Johnson. 
.. Con K. Douglas, Johnny Cash. 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDÌ”... 
23.30 PENNE ALL’ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 IL CIELO GIALLO. Film (western). 
Di William Wellman. Con Gregory 
Peck, Anne Baxter. 


TELE+3 


‘7.00 LA FUGGITIVA. Film (dramm. ’41). 
Di Piero Ballerini. Con Anna Magna- 
ni, Anna Carena, Jole Valeri (in re- 
plica alle: 9, 11, 13, 15, 17, 24) 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
: DOCUMENTARI 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SE, LIRICA : LA VEDOVA ALLE- 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 SAMPEI 

8.00 ALICE. Telefilm. 

Rel ANDIAMO AL CINEMA 


11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

14.00 SUPERAMICI 

114.30 CALIFORNIA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

15.50 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 CHINA BEACH. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.10 UOMO TIGRE 7 

20.35 LA STIRPE DEL SANGUE. Film 
thriller *86). Di Joseph Sargent. 
on Lee Ramick, Patrick McGo- 


dhan. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm, 
23.30 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 
23.35 KNIGHTS AND WARRIORS 
0.25 NEWS LINE 
0.40 ANDIAMO AL CINEMA 
0.55 LA DAMA E IL COWBOY. Film 
commedia ‘38). Di W.C. Potter. 
son Gary Cooper, Merle Oberon. 
2.40 SPECIALE SPETTACOLO 
2.50 CRAZY DANCE 
3.20 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 NATURA IN MUSICA 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 ALIEN PREDATOR. Film (fanta 
scienza '87). Di Deran Sarafian. 
Con D. Christopher, M. Hewitt, 
L.H. Johnson. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 PER AMORE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 RACING TIME 
21.00 IL PERCHE' 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 
0.30 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 RUOTE IN PISTA 
2.45 NINJATHUNDERBOLT. Film (azio- 
ne 86). Di Godfrey Ho. Con R. Har- 
rison, W. Tao. I; 
4.15 BELLE E PERICOLOSE. Film (azio- 
ne). Di Lee Jua Nan. Con Cynthia 
Luster, Moon Lee, Lisa Krusky. 
5.45 A PUGNI NUDI - LA RIVINCITA. 
Film (azione ’89). Di Lau Kar Wing. 
Con Cynthia Rothrock, Mark Hu- 
ston 


Radiouno 


6.17: GR1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.49: Bolmare; 7: Rai Gior- 
nale Radio GR1 (8); 7.20: GR1 
Regione; 7.30: GR1 Questione di 
soldi; 7.47: Radiouno musica; 8: 
Rai Giornale Radio GR1;-9. 
GR Radio anch'io; 10.08: R: 
dio Zorro; 11.07: GR1 Previsioni 
Week-end; 11.45: Senti la monta- 
ina; 12.34: Pronto. tasse; 

ai Giornale Radio GR1; 13.2 
GR1 Che si fa stasera?; 13.4 
Sereno è...; 14.13: Una risposta 
al giorno; 14.32: 78mo Giro 
d’Italia; 15.32: Galassia Gutei 
berg; 15:45: Bolmare; 16.07: 
Nonsoloverde; 17.20: Uomini e 


: GRI 
Bit; 


GRi Zapping; 21.10: Radiouno 
Jazz '95; 22.44: Bolmare; 23.1 
La telefonata; 23.30: Piano bar; 
24: | misteri della notte; 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: «Rai Giornale Radio GR2 
7.30, 8.30); 7.20: Momenti di 
Di 15: Chidovecomequan- 
do; 8.52: Le voci dell’aria; 9.1 
Golem; 9.40: | tempi che corro- 
3131; 12.10: GR2.R 
; 12.30: Rai Giornale Radio 
12.54: Per le Strade d’Ita- 


(2 Anteprima; 19.3 
Rai Giornale Radio GR2 (22,30); 
20,05: Atlante; 21.35: Radiostar- 
ship; 22.40: Guglielmo ‘9! 
0.30: Stereonotte. 


Radiotre 


6: Radiotre Mattina. Musica e in- 
formazione; 6: Ouverture. La mu- 
sica del mattino; 7.30: Prima pi 
ina; 8.45: Rai Giornale Radio 
3: 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 11.05: Il piace 
fe del testo; 11.52: Pagine da...; 
12.15: La barcaccia; 19.15: Sc; 
tola sonora; 14.30: Note azzurre; 
15.15: Archivi del suono; 15,4: 
Duemila; 17: Tra donne sole; 
17.45: Hollywood party; 18.4 
Rai Giornale Radio GRS; 19.1 
Dentro la sera; 20.15: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 2 
Lo Spirito della terra; 23.43: Ra- 
diomania; 24: Radiotre notte 
classica; 
Notturno italiano: 24: Rai Il quot 
nale della mezzanotte; 0.30: No 
turno Italiano; 1: Notiziario in it: 
liano (2, 3, 4, 5); 1.03: Notiziario 
in inglese 3, 
5.03); 1.06: 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
fetrenta; 12.30: Giornale ra- 
io; 14.30: Nordest Spettacoli 
15: Giornale radio; 19.15: No 
dest cinema: 15.30: Nordest cul- 
tura; 18.30: Giornale radio. — — 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 
volti dell’Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
n 7.20: Il nostro buongior- 
Notiziario; 8.10: Diagon 


la rotonda; 12.45: Musica cor: 
le; 13: Gr; 13.20: Musica 2 
chiesta; 14: Notiziario; 
L’angolino dei ragazzi; 14.30: Re- 
altà locali; 15: Intrattenimento 
musicale; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti cultura- 
li; 18.80: Intrattenimento musica- 


.le; 19: Gr. 


E 
Radioattività 


7,9, 11, 18, 18, 20: Gnr New: 

7:15, 12.15,18.15: Gr Oggi Gaz- 

zettino Giuliano; 8.30, 12.91 
Viabilit 


Sergio Ferrari; 11.30; Prima 
ina; 11.40: Disco Più; 11.45: La 
;assaforte; 13.40: Dis: 

14: Paolo Agostinelli; 

Rock Café titoli R 

15.20: Disco più; 

Gafé. 16.10: Ma 

16.15: Classifichiai 

Café; 17.40: Disco Più; 18-10: 

Gianfranco Micheli; 19: Rock 

Café; 19.30: Prima Pagina; 

19.40: Disco Più; 20.10: Effetto 

notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri- 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45: Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.1 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15, sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 
11; Wind, programma di vela 
mercoledì alle 1; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13, do- 
menica alle 21; Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, domenica 
alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebo- 
nati lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21, sabato e dome- 
nica in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e. richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Re- 
bonati; Arrivano i mostri, pri 

ramma demenziale a cura di 

ndro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/6615595 dal lunedì al vene, 
dì con Andro Merkù; L'araba feli- 
ce un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Non ci sogniamo di unirci alle de- 
precazioni (sovente provenienti 
da chi non li conosce) contro gli 
«anime», i cartoni animati giap- 
ponesi, che spesso sono bellissi- 
mi. Tuttavia, ogni tanto è bello 
anche cambiar aria, uscendo dal- 
la preponderanza giapponese nel 
campo del cartoon avventuroso, 
senza dover rinunciare a un 
buon livello grafico e narrativo. 
Ne siamo debitori a un ragazzino 
americano con un berretto rosso 
in testa, a un grosso pennuto di 
seimila anni suo méntore, mae- 


stro di saggezza, esperto in mate- - 


matica lemuriana, e a un guerrie- 
ro gigantesco appena più giova- 
ne, sua guardia del corpo: Max, 
Virgil e Norman, protagonisti del- 
la bella serie francese «Mighty 
Max» (quotidiana su Canale 5 al- 
le 17.30). 

Max, portatore del berretto ma- 
gico che gli dà la responsabilità 
di difendere il mondo (ma non 
strabilianti superpoteri), è arruo- 
lato dai due guardiani nella guer- 
ra eterna contro le manifestazio- 
ni del male. Sono episodi fantasti- 
co-avventurosi con una marcata 
punta orrorifica; nota che, sebbe- 


CANALE S 


Mostri mostruosi 
animati oltralpe 


ne fuori campo o nelle tipiche el- 
lissi iniziali, alcune vittime muo- 
iono, cosa rara in un cartone ani- 
mato. Per lo più sono assai ben 
congegnati (qui è giusto citare un 
piccolo capolavoro come «L'anno 
del topo»), ricchi di trovate gusto- 
se. Nel più originale, «Lo stermi- 
natore cibernetico», una creatura 
mostruosa cerca di trasformare il 
mondo intero in un programma 
computerizzato, con effetti grafici 
veramente interessanti. 

Attraversa questi episodi una 
vena di humor che si sfoga in dia- 
loghi sempre graziosi, talvolta 
scintillanti, cui reca un buon ap- 
porto il gioco di caratteri dei tre 
protagonisti. Abbondano i riferi- 
menti cinematografici, non solo 
come atmosfera (martedì «Il ritor- 
no di Fauce Meccanica» era pie- 
no di richiami all'horror america- 
no) ma anche come linguaggio: 
‘per esempio certe belle soggettive, 
come l'attacco del ratto Che balza 
dal lampione nel citato «L'anno 
del topo». 

La serie riesce a creare un'at- 
mosfera a partire dagli ottimi 
sfondi: le sue scenografie — termi- 
ne che in un cartone animato ov- 
viamente vale solo in senso meta- 
forico = sono belle quanto quelle 
giapponesi, talvolta esplicitamen- 
te citate. Altro aspetto infrequen- 
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te in un «cartoon», i mostri sono 
discretamente mostruosi. Il lupo 
mannaro a tre teste, l'enorme go- 
lem che fagocita e ingloba gli uo- 
mini (le teste delle vittime che 
sporgono tristemente richiamano 
quelle che spuntano dalla carne 
di Freddy Krueger in un episodio 
di «Nightmare»), i rettili-scheletro 
(questi di derivazione pittorica) 
de «Il vaso di Pandora», il misto 
di donna-mosca-vampiro de «La 
contessa Musca», che a tutt'oggi è 
il più «grisly» fra gli episodi che 
abbiamo visto, possono procurare 
qualche sorpresa. 

È una mostra di mostri alla 
quale ha portato lunedì il suo ap- 
porto il  bell'episodio «Arach- 
noid»: notevole lo scienziato paz- 
zo mezzo uomo e mezzo ragno, 
con quattro gambe in più e quat- 
tro occhi supplementari sulla 
fronte, tradizionalmente presen- 
tato dapprima seminascosto dal- 
la penombra. Fra i cartoni anima- 
ti occidentali d'oggi, un certo gu- 
sto grafico della mostruosità fa 
capolino sì e no in «Ghostbu- 
sters», il quale però la annacqua 
in quell'infantilismo che è, assie- 
me alla legnosità del tratto, la 


maledizione dei «cartoons» ameri- , 


cani. «Mighty Max» non sarà 
«Tetsuo» e nemmeno «High Scho- 
ol Invasiony:ma fa la sua parte. 


IFILM ZA ed) ag 


TV/CANALES 
L'ultima stangata 


ROMA — Un'estate forse come cantante nel Festi- 
valbar, un autunno-inverno alla guida, probabil- 
mente, di una «Buona domenica» completamente 
rinnovata e il 22 e 23 settembre la seconda edizio- 
ne della maratona tv benefica «30 ore per la vi 
ta). Sono questi i programmi futuri di Lorella 
Cuccarini (nella foto), che oggi alle 20.40 su Cana- 
le 5 condurrà l'ultima puntata della «Stangata», 
che avrà come ospite Andrea Bocelli. 

Le candid camera dell'ultima «Stangata» avran- 
no come vittime una studentessa perennemente 
in ritardo, un pescivendolo prepotente con i colle- 
ghi, un vetrinista pignolo ed assillante, un istrut- 
tore di scuola guida presuntuoso, un pescatore. 
maniacalmente geloso della sua barca. 

La soubrette, in una pausa delle prove del va- 
rietà che conduce con Enzo Iacchetti, ha fatto un 
bilancio di una stagione all'insegna dei successi. 
«Ho vissuto mesi fantastici e faticosi — racconta — 
la nascita di mia figlia, la maratona contro la scle- 
rosi messa su in pochi giorni; “Paperissima”, il de- 
butto a Sanremo come cantante, l'uscita del mio 
primo disco, bene accolto dal. pubblico, la 
"Stangata”. Ora voglio riposarmi, ma parteciperò 
al galà tv per i 15 anni della Fininvest». _. 

Le maggiori emozioni la Cuccarini dice di aver- 
le avute dalle esibizioni canore: «Quando conduci 
un programma fai un servizio, ma quando canti è 
come quando balli: provi incredibili emozioni. 
Per questo farò presto un secondo disco». Di tour- 
née al momento non se ne parla («Ho un reperto- 
rio troppo ridotto»). Più concreta la possibilità di 
partecipare al Festivalbar 1995 («la stiamo defi- 
nendo in questi giorni»), così come il progetto di 
guidare «Buona domenica». 

«Lavoro a un programma della domenica com- 
pletamente rinnovato rispetto all'attuale — rivela 
la Cuccarini — in cui la conduzione di coppia ver- 
rà superata da una huova formula», Nella nuova 
«Buona domenica» non dovrebbe esserci Enzo 


ps=S@1 ci 1 
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«Piranha n. 2» di James Cameron su Rete4 . 


Non è davvero una gran giornata per chi ama il cine- 
ma in tv, quella odierna, con pochi titoli, due dei 
quali di origine televisiva. 

«Le strade di San Francisco» (1992) di Mel Damski 
(Raitre, ore 21.35). L'ispettore Karl Malden, capita- 
no di polizia in California, riprende il suo vecchio 
personaggio del poliziotto Stone con cui fece fortuna 
in tv negli anni ‘70. Invecchiato, più riflessivo, conti- 
nua a inseguire a piedi i criminali e riesce a trovare 
un filo comune tra tre omicidi apparentemente mol- 
to diversi, 

«Piranha 2 - Paura» (1983) di James Cameron (Re- 
tequattro, ore 22.40), I pesci carnivori del film prece- 


dente ritornano in azione e questa volta hanno addi- 
rittura le ali per meglio seminare terrore e morte.tra 


i turisti in vacanza ai Caraibi. Il film, diretto erede 
dei «B-movie» degli anni ‘50 è un prodotto in realtà 
sofisticato, il migliore esito di un regista specializza- 
to nei generi popolari. 

«Rivelazione morbosa» (1993) di George Kaczender 
(Retequattro, ore 20.45). Uno psichiatra droga le pa- 
den: e abusa di loro. Con Judith Light e Judd Hir- 
sh. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show» ospita oggi: Fabio Fa- 
zio; Stefano Masciarelli; Nino Frassica; Paola Turci; 
Mino Damato; Carlotta Medici, giovane opinionista; 
Massimo Giletti, giornalista e conduttore tv; Guido 
Nicheli, attore; Emma Chiaia, giornalista e consulen- 
te di sessuologia; Patricia Schmeidler, poeta e gior- 
nalista. 


Telemontecarlo, ore 21.30 
Evasione fiscale a «Prima che accada» 


Chi paga e chi non paga le tasse e cosa fare contro 
l'evasione fiscale saranno i temi di «Prima che acca- 
da», il settimanale di economia condotto da Daniele 
Protti. Ospiti della trasmissione: il ministro delle Fi- 
nanze Augusto Fantozzi, il senatore della Lega Nord 
Gian Carlo Pagliarini, il magistrato della Corte d'Ap- 
pello di Milano Luigi De Ruggiero. 


Raitre, ore 23.25: 
«lo, tue Lorenzo» a «Storie vere» 


Per il ciclo «Storie vere» a cura di Anna Amendola, 
questa sera sarà proposto il filmato «Io, tu e Loren- 
zo» di Francesca Barsi e Maria Luisa Fonseca, che 
racconta di Giulia, Francesca e Lorenzo che frequen- 
tano insieme la V elementare ma che l'anno prossi- 
mo non saranno più compagni di classe. Giulia ama 
Lorenzo che ama, riamato, Francesca; questo intrec- 
cio di sentimenti non turba però la loro amicizia. 


Telemontecarlo, ore 23 
Luc Montagnier a «Tappeto volante» 
Luc Montagnier, lo scienziato francese che per pri- 


mo ha scoperto il virus dell'Aids, sarà ospite dell'edi- 
zione serale di «Mille e una notte del Tappeto volan- 
te». L'edizione pomeridiana del programma condot- 
to da Luciano Rispoli ospiterà: Grazia Francescato, 
presidente del Wwf; Annamaria Tatò, regista; Gior- 

io Cosmacini, autore del libro «La qualità del tuo 


Iacchetti. 


È medico»; Chiara Ruffinego, che ha scritto «Altrove»; 
e la pianista Milena Modigliani Stojkovic. 


TV/RAIDUE 


Magialli in pigiama ci parlerà anche di libri 


ROMA — Giancarlo Magalli in pi- 
giama ogni sera a mezzanotte par- 
lerà di libri su Raidue per 5 minu- 
ti dalla piazza dei «Fatti vostri». È 
‘una delle novità del ‘95-‘96 di Rai- 
due, anticipata dal direttore di re- 
te Gabriele La Porta nell'incontro 
di bilancio del quinto anno dei 
«Fatti vostri», che chiude questa 
sera festeggiando la millesima 
puntata. «Fatti vostri) tornerà a 
ottobre, arricchito di una rinnova- 
ta edizione serale del venerdì. 

Secondo La Porta il programma 
di Michele Guardì condotto da 
Giancarlo Magalli è la trasmissio- 
ne che «col suo successo d'ascolto 
permette in altri orari la speri 
mentazione di nuove forme di 
spettacolo senza l’assillo dell'au- 
dience». 


Il programma è passato inden- 
ne da tentativi di imitazione e ac- 
cuse di fomentare la tv del dolore. 
«E il racconto della vita — dice 
Guardì — coi lati leggeri e diver- 
tenti, le curiosità, le vicende tri- 
sti. Tra le 2209 storie ospitate ce 
n'è stata qualcuna discutibile, ma 
mai vicende dolorose che non set- 
vissero a evitare altre disgrazie». 

Tra queste Magalli inserisce la 
recente visita di Adriana Faran- 
da, ex brigatista. «Lei fa parte del- 
le cose non buone della vita. Le 
abbiamo fatto raccontare la sua 
storia per evitare che altri butti- 
no via la propria vita per rincorre- 
re una ideologia sanguinaria). 

Una scelta ponderata, insom- 
ma, in linea con un programma 
«che costa pochissimo — dicono 


Magalli e Guardì — fa ascolto, ha 
ormai uno spessore e una credibi- 
lità rafforzati negli anni e non è 
giunto a quota mille puntate per 
caso. I giornali vanno avanti da 
secoli a raccontare la vita, noi po- 
tremmo continuare per qualche 
altro anno». a È 

Nei «Fatti vostri anno sei» non 
ci saranno Antonio e Marcello, I 
due musicisti hanno chiesto «un 
anno di permesso) per godersi in 
una tournée all'estero la popolari- 
tà guadagnata dal programma nel- 
le comunità italiane in America. 
Ci sarà, naturalmente, Magalli, 
che si prepara «con piacere e qual- 
che timore» al compito di fornire 
a fine serata «un pensierino lette- 
rario della sera» al pubblico della 
rete per invogliarlo alla lettura. 


i O i i 


Venerdì 2 giugno 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


TEATRO/VIENNA 


Hiroshima attraverso il tempo 


Il nuovo progetto (cinque ore) del canadese Robert Lepage presentato alle Wiener Festwochen 


Servizio di 

Flavia Foradini 
VIENNA — Tra le cele- 
brità delle, Wiener Fe- 
stwochen di quest'anno, 
il trentottenne canadese 
Robert Lepage è il più 
giovane ma le sue quota- 
zioni sono già alle stelle, 
grazie al luminoso suc- 
cesso riportato tre anni 
fa a Salisburgo con la 
sua «The Dragon's Trilo- 
gv». Annoverabile fra gli 


spettacoli più belli degli. 


ultimi anni a livello in- 
ternazionale, la trilogia 
spiccava per la densità € 
la magia della realizza- 
zione, e per una recita- 
zione multilingue che 
con la sua naturalezza 
metteva in ombra tanti 
altisonanti progetti di in- 
tegrazione culturale. Le 
sei ore di spettacolo vola- 
vano come in un sogno e 
facevano venir voglia di 
sapere di più di quei per- 
sonaggi dai destini in- 
trecciati attraverso di- 
verse generazioni, tra 
continente americano e 
asiatico. 


Il nuovo progetto di 
Robert Lepage, «Hiro- 
shima, the Seven Stre- 
ams of the River Ota» 
(Hiroshima, i sette brac- 
ci del fiume Ota),.ripren- 
de la trilogia del drago, 
l'ampiezza dell'impianto 
narrativo, la sovrapposi- 
zione degli idiomi (ingle- 
se e francese soprattut- 
to, ma questa volta an- 
che il tedesco), il passag- 
gio tra generazioni e luo- 
ghi del pianeta, alla rin- 
corsa di un filo rosso che 
a ogni attimo potrebbe 
spezzarsi e che invece 
continua miracolosamen- 
te a percorrere il tempo 
e lo spazio. 

Come la trilogia, an- 
che Hiroshima è un 
work in progress. Pre- 
sentato per la prima vol- 
ta l'anno scorso al festi- 
val di Edimburgo in una 
versione di circa tre ore, 
è destinato a concluder- 
Sì l'anno prossimo in Ca- 
nada e in Giappone con 
un'integrale di sette ore. 
Nell'ambito del festival 
Viennese il progetto ha 
SI per la prima 
volta le cinque ore. 


Lo spettacolo 
. debutterà 


il 25 giugno 


a Spoleto 


Diversamente dalla tri- 
logia, con Hiroshima Le- 
page ha rinunciato allo 
spazio neutro dei padi- 
glioni di industrie di- 
smesse e ha optato per il 
teatro all'italiana. La sce- 
na è pressoché fissa: 
‘una casa a un piano, dal- 
la nazionalità cangiante, 
con sette porte e un via- 
letto di ghiaia ora giardi- 
no giapponese ora stra- 
da. Dentro la casa si ma- 
terializzano î destini di 
Madama Butterfly, i po- 
stumi della bomba ato- 
mica, il lager modello di 
Theresienstadt, una ca- 
sa newyorkese abitata 
da giovani artisti squat- 


CINEMA /PREMIO 


Solinas da dieci anni 


Nove sceneggiatori a confronto dal 4 giugno 


ROMA — Il premio di sceneggiatura 
«Franco Solinas» festeggia il decennale 
e annuncia una nuova iniziativa in col- 
laborazione con «Medusa», la nuova 
casa di distribuzione della Fininvest. 
Da quest'anno, ai 30 milioni del pre- 
mio per la migliore sceneggiatura ita- 
liana inedita e alle menzioni da 5 mi- 
lioni di lire, si aggiunge il «Premio di 
distribuzione» attribuito da una spe- 
ciale giuria e che servirà da incentivo 
per la trasformazione in film di uno 


dei copioni finalisti. 


L'appuntamento è alla Maddalena, 
in Sardegna, dal 4 all'11 giugno. Alla 
consueta rassegna di sette film italiani 
direcente produzione seguiranno; il 
gi incontri-dibattito: 
«Dall'idea al film: produttori, sceneg- 
giatori e registi a confronto» e «Il ‘pre- 


10 giugno, due 


mio Solinas si rinnova?). 


I finalisti, scelti tra 171, sono: 
«L'Amanda desiderata» di Federico 
Zais, «Il cadetto» di Anna Samueli, «De- 
linquente per tendenza» di Ninni Bru- 
schetta e Matteo De Simone, «Di pari 
passo con la notte» di Domenico Astu- 
ti, «E domani, domani chissà» di Anto- 


Dall’inviato 
Carto Muscatello 
PORDEN, 

ò NONE — Non 
c'era bisogno di 1 
parole; l'altra sapatolte 

RI o a, nei 
dintorni del quartiere 
fieristico. Pordendnes 
La delusione, ona 
za (in certi casi la rab- 
bia) per il rinvio 
concerto di Elton John 
si leggevano sulle fac. 
ce. Facce di ragazzi arri. 
vati da tutto il Trivene. 
to e da chissà dove an- 
cora, che avevano com- 
prato un biglietto (dalle 
245 alle 60 mila lire, più 
i famigerati «diritti di 
prevendita» che esisto- 
no praticamente solo in 
Italia: altrove se acqui- 
sti il tagliando in antici- 
po ti fanno lo sconto...) 
per ascoltare due o tre 
ore di musica, per vede- 
re da vicino un mito del- 
la musica straniera del- 
l'ultimo quarto di seco- 
lo, per passare una sera- 
ta diversa dalle solite, 
Der poter dire ancora 
Una volta «o © ero». 

Ecco, per una volta 
— app rofittando del fat- 
to che di musica stavol- 
ta non si parla, visto 
che il concerto NON sl è 
Svalto v— vor cen 00 


uari il carrozzone 
guardare dal. vivo 


della musica d& 3 
con gli occhi di questi 
Tagazzi, Non ci interes- 
Sa in questa sede mette- 
Te in dubbio, come altri 
hanno fatto, la versione 
Ufficiale del rinvio. An- 
Che ieri, sia il promoter 
locale che quello nazio- 
Nale (rispettivamente 
‘“«Azalea» e «D'Alessan- 
dro & Galli))ripetevano 
che la decisione di non 
effettuare lo spettacolo 
è stata presa alle 18.30, 


Considerazioni su 


nia Iaccarino, «Il miraggio della lagu- 
na» di Anna Mezzanotte, «Viaggio di ri- 
torno» di Valentina Capecci e «Viola» 
di Fabrizio Bettelli. 

Gillo Pontecorvo, presidente del pre- 
mio diretto da Francesca Solinas, fi- 
glia dello sceneggiatore, ha ricordato 
che in dieci anni sono stati circa 20 1 
copioni segnalati dal «Solinas» e tra- 
sformati in film che hanno rivelato re- 
gisti come Francesca Archibugi, Massi- 
mo Guglielmi, Antonio Capuano, Leo- 


ne Pompucci, 


? 


quando ci si è resi con- 
to che non era possibile 
suonare in condizioni 
di sicurezza dopo la tan- 
ta pioggia caduta nel 
corso della giornata. El- 
ton John c'era, e quindi 
quello che è andato in 
scena non è il suo enne- 
simo capriccio da pop- 
star miliardaria, eccen- 
trica e viziata. 

Sarà vero, anche se 
l'altra sera fuori dei 
cancelli non ci credeva 
nessuno. Ma il proble- 
ma è un altro, E riguar- 
da il fatto che, finchè 
quella forma di cultura 
popolare che è la musi- 
ca giovanile sarà co- 
Stretta. a elemosinare 
Ospitalità a spazi conce- 
piti e realizzati per tut- 
t'altre esigenze, pioggia 
© non pioggia, capricci 
o non capricci, questi 
inconvenienti sono de- 
Stinati a ripetersi. 

. La nostra regione è 
in balia di sovrinten- 
a alle dle arti che 

on concedono il prato 
di Villa Manin, FRANE 
Sture che limitano l'agi- 


Tra i finalisti (la metà sono donne) 
le storie spaziano da vicende ispirate 
alla cronaca, vite di donne sole e anzia- 
ni, storie di giovani, apologhi sull’epo- 
ca della comunicazione informatica e, 
per la prima volta, anche un soggetto 
a sfondo fantascientifico. Infine, cin- 
que i film vincitori delle per partecipa- 
re al Workshop di sceneggiatura «Sour- 
ces»; «Anni rubati» di Arnaldo Catina- 
ri, «Assedio» di Stefano Guerra e Mas- 
simo Mongai, «Girotondo, giro intorno 
al mondo» di Davide Manuli, «Pezzi di 
ricambio» di Tiziana Gagnon, «Sotto il 
tacco della punta» di Marcello Siena. 


ROCK: PORDENONE 


Nonè colpa di Elton 


un concerto mancato 


bilità dei palasport alla 
metà degli spettatori 
concessi per lo sport, di 
amministrazioni pubbli- 
che che sembrano voler 
fare di tutto (e una vol- 
ta tanto riescono perfet- 
tamente nel loro inten- 
to) per far passare la vo- 
glia di organizzare con- 
certi in questo estremo 
nord-est italico. Obbli- 
ghi, cavilli, vincoli di 
ogni sorta. > 

A loro, ai ragazzi, 
non pensa nessuno. A 
Vienna pochi giorni fa 
il concerto di Elton 
John si è svolto niente- 


iù în periferia, pi 
È dove non Ro 
stidio. Se vedranno ma. 
le, se l'acustica sarà 
pessima, se faranno 
un'ora di fila per arriva- 
re e un'altra prima di ri- 
partire, poco importa. 
La macchina del tour 
mondiale del vecchio El- 
ton, intanto, va avanti. 
Stasera suona a Bruxel- 
les, domani a Parigi (a 
EuroDisney), poi Nan- 
cy, Mosca, Stoccolma, 
Oslo, Copenaghen... 
L'organizzatore locale e 
quello nazionale assicu- 
rano che il 30 giugno o 
il 9 luglio (annuncio uf- 
ficiale la settimana 
prossima) verrà trovato 
di nuovo un posticino; 
anche per quel gioielli- 
no che è la Fiera di Por- 
denone. Chi ne ha abba- 
stanza può chiedere il 
rimborso del biglietto 
dove lo ha acquistato. 


trinati e pronti quasi a 
tutto, una biblioteca 
olandese, un caffè, una 
casa di Amsterdam dove 
un malato di Aids sce- 
glie la morte, la reggia di 
un imperatore giappone- 
se, un teatro canadese e 
uno nipponico. Luoghi 
creati dallo scorrere del- 
le porte-finesta che chiu- 
dono la facciata, dal loro 
aprirsi e chiudersi, dal 


loro diventare schermo, 


cinematografico dove as- 
sieme a un fotografo del- 
l'esercito americano si 
va alla ricerca degli orro- 
ri del dopo Hiroshima, 
oppure dal loro farsi fac- 
ciata ‘pubblicitaria nel 
Giappone dei nostri gior- 
ni. 

Rispetto alla versione 
recedente, lo spettaco- 
‘o non si è soltanto allun- 

gato, bensì il regista ha 
anche scomposto e ri- 
composto l'ordine dei 
tasselli drammatici, E se 
vi sono parti ormai ben 
sedimentate e di grande 
resa, come tutta la vicen- 
da ambientata nel lager 


di Theresienstadt, da cui, 


la protagonista bambina 


Patinata, ma brava, 
Sharon Stone nei 
panni di una pistolera. 


MUSICA 
Bychkov, 
altro direttore 
«Ingessato» 
al Maggio 


FIRENZE — Questa edi- 
zione del Maggio musica- 
le fiorentino non sembra 
volere bene alle gambe 
dei direttori d'orchestra. 
Dopo la frattura al femo- 
re, che ha costretto l'ot- 
tantatrenne maestro Ser- 
giu Celibidache a dare 
forfait per il concerto 
dei Munchner Philarmo- 
niker del 12 maggio scor- 
so, è ora la volta di 
Semyon Bychkov, diret- 
tore ospite principale 
del Maggio e del Teatro 
Comunale di Firenze. 
Bychkov, infatti, è scivo- 
lato mercoledì sera sulle 
scale della sua casa fio- 
rentina ed è dovuto ri- 
correre alle cure dei me- 
dici del Centro traumato- 
logico ortopedico che gli 
hanno riscontrato una 
distorsione alla caviglia 
sinistra, che è stata in- 
gessata. 

Così il direttore si è 
presentato ieri mattina 
con gesso e stampelle 
sul podio per le prove di 
«Fierrabrasy, l'opera di 
Schubert che debutterà 
al Maggio musicale con 
la regia di Luca Ronconi 
il 21 giugno, data per la 
quale Bichkov - al quale 
è affidato anche il con- 
certo conclusivo del fe- 
stival, il 4 luglio in piaz- 
za della Signoria - do- 
vrebbe essere libero dal 
«gambaletto» gessato, 

Quanto alle condizioni 
di Gelibidache, che dopo 
l'incidente occorsogli in 
albergo a Firenze venne 
trasferito in una clicnica 
di Monaco, negli ambien- 
ti del Teatro Comunale 
si fa sapere che l'anzia- 
no direttore è stato sotto- 
posto a un intervento 
‘chirurgico e che le sue 
condizioni sono buone, 


riesce a fuggire, che im- 
mergono lo spettatore 


- nel flusso degli eventi e 


lo tengono col fiato so- 
speso, altre parti appaio- 
no ancora sfasate. A 
Vienna sqno apparsi feli- 
ciiprimi tre episodi, che 
fanno supporre un asset- 
to pressoché stabile. Le 
due ultime ore sono sta- 
te invece costellate da in- 
convenienti tecnici e da 
incertezze dell'altrimen- 
ti affiata compagnia. La 
narrazione è sembrata 
via via perdersi, da un 
lato con il repentino al- 
lontanamento dalla figu- 
ra centrale della fotogra- 
fa Jana verso il Medioe- 
vo mitologico del Giappo- 
ne, dall'altro attraverso 
l’articolata storia da tele- 
foni bianchi dell'ultimo 
episodio, che pare svilire 
la pregnanza dei blocchi 
narrativi precedenti. Ma 
già Lepage ha annuncia- 
to di voler rimetter ma- 
no allo spettacolo, cosic- 
ché anche il debutto ita- 
liano LEO il 25 giu- 
‘gno nell'ambito del Festi- 
val di Spoleto sarà pro- 
babilmente una nuova 
prima. 


TEATRO/AVIGNONE 
Ninetto Davoli con Graziosi 
fa il «soldato» di Pasolini 


ROMA — Debutterà al Theatre Municipal di Avi- 
gnone il 12 luglio (con repliche il 13, 15, 16,17 e 
18), nella cornice del Festival avignonese 1995, 
un allestimento di «L'Histoire du soldat», che 
Pier Paolo Pasolini (insieme con Sergio Citti e Giu- 
lio Paradisi) trasse da «Histoire du soldat» di Igor 
Stravinsky, pensando a una destinazione cinema- 


tografica. 


Una sceneggiatura insomma (scritta per Ninet- 
to Davoli) in cui il soldato viaggia per un'Italia di- 
visa da storia, lingue, cultura e costume. Un viag- 
gio nel passato, con presagi assai inquietanti per 


il futuro. 


Il testo di Pasolini ha vent'anni e Giorgio Barbe- 
rio Corsetti, Gigi Dall'Aglio e Mario Martone - so- 
no loro che firmano regia e ideazione scenica di 
uno spettacolo teatrale e musicale che nasce dal- 
la sceneggiatura - vi scorgono anticipazioni im- 
pressionanti sull'aggressività «diabolica» dei me- 
dia, sulla pratica di un Potere che si traveste, mi- 
metizzandosi, sulla disgregazione degli individui 
in epoca di consumi indotti e massificati. 

Con Davoli stesso nel ruolo del soldato e Paolo 
Graziosi in quello del diavolo, reciteranno Loren- 
zo Alessandri e altri 14 attori. Musiche di Ales- 
sandro Nidi, costumi di Elena Mannini. 


CINEMA /RECENSIONE 


Strepitosa cow-girl 


Western cattivo e bellissimo di Sam Raimi 


PRONTI A MORIRE 
Regia di Sam Raimi 
Interpreti: Sharon Stone, 


Gene Hackman. (Usa, 
1995) 

Recensione di 

Paolo Lughi 

L'ultima, strepitosa 


Cow-girl è arrivata in 
città grazie a Sam Rai- 
mi, ilgiovane e visiona- 
rio autore di «La casa», 
«Darkman» e «L'armata 
delle tenebre». A sorpre- 
sa è Sharon Stone l'im- 
placabile e malinconica 
pistolera che arriva nel- 
la lurida Redemption, 
Arizona, per consumare 


- la sua misteriosa vendet- 


ta. 

Tra quelle quattro ca- 
se col saloon, sulla miti- 
ca strada intrisa di pol- 
Vere e sangue, o spazza- 
ta dal diluvio, si svolge 
questo western sopra le 
righe, ironico, cattivo e 
bellissimo, che cita Ser- 
gio Leone, ma con lo sti- 
le vertiginoso e virtuosi- 
stico tipo di Raimi. 

E una di quelle storie 
in cui l'eroe (in questo 
caso l'eroina) si chiama 
Nessuno, proviene dal 
Passato e alla fine ripar- 
te inghiottito dal Nulla. 


Quelle storie di vendica- 
tori che Sergio Leone 
aveva ripreso dai lonta- 
ni samurai di Kurosawa 
(«Yojimbo»), proiettando- 
| le sulle paure della co- 
scienza occidentale. 

Chi è venuta a uccide- 
re questa inquietante, 
ma in fondo fragile so- 
rellastra di Clint 
Eastwood? È venuta per 
Gene Hackman, perfido 
tiranno locale di nome 
Erode, che ha offeso tan- 
to tempo prima la picco- 
la Sharon (lo sappiamo 
a poco a poco in flash- 
back dagli incubi di lei, 
come in «Per un pugno 
di dollari»). 

L'inevitabile sfida fi- 
nale tra i due è tutta pre- 
parata e rinchiusa in un 
folle torneo di pistoleri, 
una serie di duelli a chi 
spara e uccide per pri- 
mo, a cui partecipa la 
peggiore e più caricatu- 
rale gentaglia da salo- 
on: bounty-killer, «de- 
sperados» messicani, pel- 
lirosse ribelli, e l'imman- 
cabile «Kid» (Leonardo 
Di Caprio). 

Questi risibili «street 
fighters» sembrano sago- 
me da videogioco o da 
cartoon, e in genere tut- 
to il film esibisce il suo 
gioco di specchi nel lu- 


ma-park della finzione. 
Non era forse Gene 
Hackman, in «Gli spieta- 
tiv, l'ultimo rivale di 
Glint Eastwood? 

Ma, così come avveni- 
va nell'altro capolavoro 
«Darkman», il regista 
Sam Raimi riesce a di- 
stillare dagli ologrammi 
vere lacrime e vere pas- 
sioni. E i personaggi di- 
ventano all'improvviso 
terribilmente autentici: 
hanno paura di morire, 
hanno paura di uccide- 
re e vogliono amare, ci 
mettono bruscamente in 
contatto con le radici 
dei nostri sentimenti. 

Tutto questo Raimi ce 
lo racconta volando leg- 
gero e spietato sulle ico- 
ne del cinema. Strapaz- 
za la patinata (ma bra- 
va) Sharon Stone, si di- 
verte da archeologo con 
le scene, i costumi e la 
ferraglia western (mate- 
riale originale prove- 
niente dai set italiani di 
Leone), cita sé stesso e la 
sua mania horror di 
spezzettare i corpi (le 
mani che sparano sem- 
brano autonome): Rie- 
sce perfino a volare con 
lo sguardo insieme con 
una pallottola, per cattu- 
rare il fantasma del ci- 
nema. 


| -15 GIUGNO. 
TUTTI 
| AL CINEMA 

A 7.000 LIRE. 


GRANDE FESTA DEL CINEMA NELLE SALE 
IN TUTTA ITALIA. 


COMET ] 


Si TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
‘ «GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «L'elisir 
d'amore», musica di G. 
Donizetti. Direttore Lù 
Jia. Regia di Mario Lical- 
si. Continua la prevendi- 
ta dei biglietti per tutte 
le rappresentazioni. Gio- 
vedì 8 giugno ore 20.30 
(turno A), venerdì 9 giu- 


' gno ore 20.30 (turno B), 


sabato 10 giugno ore 
20.30 (turno L), domeni- 
ca 11 giugno ore 17 (tur- 
no D), martedì 13 giu- 
gno ore 20.30 (turno 
C), mercoledì 14 giu- 
gno ore:20.30 (turno E), 
giovedì 15 giugno ore 
20.30 (turno F), sabato 
17 giugno ore 17 (turno 
S), domenica 18 giugno 
ore 17 (turno G), marte- 
dì 20 giugno, ore 20.30 
(turno H).. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12; 16-19). 
TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 19, Sala Video: per 
il Centro studi libertari 
proiezione di «Manuale 


- Zapatista Viaje en la sel- 


Va», prodotto dall'eserci- 
to zapatista di liberazio- 
ne nazionale. 

SEDE RAI. Dal 19 al 24 
giugno Bonawentura e 
Ipermiela si trasferisco- 
no nella sede Rai di via 
Fabio Severo 7 con lo 
spettacolo «La cognizio- 
ne del dolore» di C.E. 
Gadda, con Gigi Angelil- 
lo. Prevendita Utat, lire 
20.000. 

TEATRO MIELA. Dome- 
nica 4 giugno, ore 
20.30: Anagrumba e 
Progetto musica presen- 
tano «La festa in musi- 
ca» con la partecipazio- 
ne straordinaria della 
Witz Orchestra, Sons e 
Vibe Explosion. Ingres- 
so L. 8000. 

TEATRO MIELA-IPER- 
MIELA. Oggi, ore 21: 
proiezione di video 


| ’94-95 selezionati al Fo- 


rum des Nouvelles Ima- 
ges di Montecarlo (Ima- 
gina). Ingresso L. 4000. 
Dalle ore 18 dal Cyber- 
cafè collegamento in In- 
ternet con lo spazio «Ol- 
tre» della Triennale di 
Milano. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 17.30, 
19.45, 22: «Rob Roy», 
ton Liam Neeson e Jes- 
sica Lange. Il film che è 
già leggenda! Dts digi- 
tal sound. Ultimi giorni. 

ARISTON. Dal Festival 
di Cannes. Con la ma- 
liarda di «Basic Instin- 
ci» un'avventura nel sel- 
vaggio West. Ore 
18.30, 20.30, 22.30: 
«Pronti a morire» di 
Sam Raimi (Usa 1995), 
con Sharon Stone, Ge- 
ne Hackman, Leonardo 
Di Caprio, Gary Sinise. 
Quando la protagonista 
è lei... non puoi ignorar- 
la, non puoi sconfigger- 
la, non puoi resisterle, 
non, puoi vincere... In- 
gresso unico lire 7000. 

SALA AZZURRA. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000. Ore 18.20, 
20.10, 22: «Il bacio del- 
la morte» di Barbet 
Schroeder, con Nicolas 
Cage e David Caruso. 
La storia mozzafiato di 
un uomo braccato da 
mafia e polizia. Presen- 
tato al Festival di Can- 
nes. 

EXCELSIOR. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000. Ore 18.35, 20.25, 
22,15: «L'amore mole- 
sto» di Mario Martone, 
con Anna Bonaiuto. 


FESTA DEL CINEMA 


FINO AL 15 GIUGNO 


PREZZI RIDOTTI 
AI CINEMA 


ALCIONE: 
ARISTON 
CAPITOL 
LUMIERE 
S. GIOVANNI 


A CURA DELLA SEZIONE 
TERRITORIALE 
DELL'ANEC-AGIS 


MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Il diario 
segreto di Simona». È 
la più porca di tutte! 


NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: 
«Lezioni di anatomia». 
Divertentissimo con Me- 
lanie Griffith, Ed Harris. 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.30, 
18:20; 20:15, (2215; 
«Bad company» (Catti- 
ve compagnie) con El- 
len. Barkin. Specialità 
della casa: ricatto, estor- 
sione, omicidio. In Dol- 
by stereo. 
NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Mangia- 
re bere uomo donna» di 
Ang Lee. Dal regista di 
«Banchetto di nozze» 
un film che vi farà veni- 
re l’acquolina in bocca! 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Morti di salute». Una 
sana cura di risate! Con 
A. Hopkins. Dolby ste- 
reo, ultimi giorni. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 19.30, 
22: Gran premio della 
giuria a Cannes ‘’94 - 
Oscar per il miglior film 
straniero ‘95 «Sole in- 
gannatore» di Nikita 
Mikhalkov. Russia 
1936, una lunga giorna- 
ta d'estate... La vera 
storia del colonnello Ko- 
tov, gloria nazionale e 
amico fidato di Stalin. 
Dolore e poesia s'intrec- 
ciano, canzoni... emo- 
zioni d'altri tempi. 

CAPITOL. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
5000. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Street fighter - 
Sfida finale». Un bel 
film d'azione con Jean 
Claude Van Damme e 
Raul Julia. 

LUMIERE FICE. Festa 
del cinema. Ore 17, 
19.30, 22: «Forrest 
Gump» di Robert 
Zemeckis con Tom 
Hanks vincitore di 5 Pre- 
mi ©scar. Posto unico 
L. 5000. Ultimo giorno. 


PARROCCHIALI 

S. GIOVANNI. Via San 
Gilino 101 (tel. 566806). 
Festa del cinema. Po- 
sto unico 4000. Ore 
20.20, 22.10: «Film ros- 
so» di K. Kieslowski. UI- 
timo giorno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival. «Ecco mor- 
morar l’onde». Martedì 
6 giugno ore 20.30: con- 
certo con l'Accademia 
di Musica Antica di Mo- 
sca, David James, con- 
tratenore, Tatjana Grin- 
denko, violino e diretto- 
re. Musiche di A. Corel- 
li, A: Vivaldi, G.B. ‘Per- 
golesi. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro, Ag. Utat 
Trieste, Ag. Discotex 
Udine. 


CORSO. Festa del cine- 
ma. Prezzo unico bi- 
glietto L. 7000. 18, 20, 
22: «Pronti a morire» 
con Sharon Stone e Ge- 
ne Hackman. 

VITTORIA. Festa del ci- 
nema. Prezzo unico bi- 
glietto L. 7000. 18.40, 
20.20, 22: «L'amore 
molesto», di Mario Mar- 
tone. 


FO1119 


LA GRANDE 


ALL 


AMBASCIRROA 


EAL 


INGRESSO SOLO LIRE 


7.000 


RIDUZIONI LIRE 


4.000 


IL PROGRAMMA COMPLETO. 
ALLE CASSE DEI CINEMA E 
DOMENICA IN QUESTA PAGINA 


Massicce Porte. 
Consegne in giornata 


Venite Toe. 
ad aprire on Chi 
i 100 modelli è? E' Parkett. 


Nel nuovo show- 
room »cié. Una 
_ grande novità: le porte. 
Classiche, moderne, pre- 
giate, blindate. Ce n'è per 
tutti i gusti, per tutte le case, per 
tutte le tasche. Del resto, il nome 
Parkett è una garanzia. Sì, lo specialista 
dei pavimenti in legno e dei prefiniti in - 
legno che si posano in giornata, adesso è 
anche lo specialista delle porte. Per darti, ancora 
una volta, l'imbarazzo della scelta, grande 
convenienza e comode condizioni di pagamento. Se 
cerchi i particolari per rendere la tua casa ancora più tua, 
ora più che mai sai a che porta bussare. 


esposti. 


Pavimenti in legno tradizionali e prefiniti 


E' sempre più di casa. 


— Scopri la tua nuova casa. — 
Da Parkett. 


Blindate 


i 1000 mq 


Venite 
a calpestare 

| 
di esposizione | 


- Aperto il sabato. 
9,30 -12,30 
15,30 - 18,30 
Domenica su. 


‘appuntamento. i 
| 
PARKETT (| 


Via Principe di Udine, 104 © 
33030 Campoformido (Ud) 
; Tel. 0432/663533 e 
| Fax.0432/663550 | 


